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Si occuperà anche dei sabotaggi e di rischio terrorismo 

Stragi d'Italia 
ora indaga Di Pietro 
L'ex pm lavorerà per il Parlamento 
• Anlonlo DI Retro sarà il «supercoordinatore» della 
commissione Stragi, con l'incarico specifico di occu
pami delle -attivila indagato. L'annuncio ufficiale e 
sialo dato ieri sera dal senatore del pds Giovanni Pel
legrino, presidente della commissione. Di Pietro, quin
di, ha un nuovo Incaricoe molto Importante. L'ex pm, 
confidandosi con alcuni amici, avrebbe confermato il 
suo assenso aggiungendo: verificherà se ci sono rischi 
di terrorismo nazionale e intemazionale, laro un mo
nitoraggio di lutU gli episodi più strani e mi occuperò 
anche del sabotaggi negli aeroporti e della «Uno Bian
ca». L'ex componente di punta del ipoob mani pulite 
lavorerà a tempo pieno. Manca solo. il nulla osta del 
Cari, ma difficilmente 1 consiglieri di palazzo dei Ma

rescialli potrebbero negare il loro «placet». 
Ma perchè l'incarico a DI Pietro (che ha dato la sua 

disponibilità) ? Due motivi: anzitutto perché, con il suo 
prestigio, il giudice aiuterà molto la commissione; poi 
perche, non è un mistero, alcune importanti indagini 
si avviano a conclusione e sono previsti risultati di rilie
vo. A San Macuto dovrebbero arrivare migliaia di do
cumenti. Occorre prepararsi DI Pietro è un ottimo or
ganizzatore. sarà in grado di coordinare te attivila in
vestigative e, anche, di utilizzare al meglio le banche 
dati sul terrorismo che già esìstono. Bisogna fare bene 
e fare presto. E il presidente Pellegrino vuole a tutti 1 
costi dare quelle risposte sui tanti «misteri» che gran 
parte del Paese attende da tempo. 
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L VENERDÌ 17 6 consideralo 
in dalla - terra pia supersti
ziosa che cattolica-il giorno 

Infausto per eccellenza, un con
centrato, astrale di sciagure an
nunciale, Ed è gi i stato notato 
che. sarà proprio il venerdì IT 
febbraio a dare l'avvio, con la 
decisione del giudice per le In
dagini brellminari, alla macchi
na procedurale che lari del 
1995 l'arino del •procèssa An-

4reptlti, J t ì ù . Importante. uomo 
politico Italiano S«fa chiamato a 
rispondere.*!! .uri concorso pro
lungato, direno, concrèto, con 1 
vertici della malia siciliana. Pro
cesso con un uhlco Imputalo, 
ma In realtà processo all'imma
gine che Ognuno di noi ha della 
Moria d'Italia. Non è difficile pre
vedere che sari un processo de-

E venerdì 17 
Sarà il giorno 
di Andreotti 

«HNOODUaUO 
vestente. Si parlerà del grandi 
misteri che hanno accompa
gnato la Repubblica, del patto 
annosoche ha legalo la mafia al 
potere politico, con scambi reci
proci di lavori: voti in cambio di 
impuniti; delitti eccellenti su 
commissione diretta; poteri che 

si pensavano occulti (ma che 
oggi vengono indicati), che 
hanno dominalo la magistratu
ra, la politica, in generale la no
stra democrazia. Ricompariran
no nell'aula giudiziaria i fanta
smi del contadini di Portella del
le Ginestre, assassinli e stragi. 
cantieri edili e conti correnti e 
poi Moro, Dalla Chiesa, Falcone 
e Borsellino. Compariranno gli 
aqsleri, palazzi delja Corte di 
Cassazione, tè carriere flE tanti 
deputati: eletti' dal.pqpglo, le 
masse di dentro del naiéotraifl-
co, le grandi «ette della nostra 
politica Intemazionale. Saranno 
evocali complotti in ogni dire
zione, 

Siamo pronti per lutto questo? 
È bene che lo siamo, perché 
_ _ S E g y E A P A G I N A 1 Ì ! _ 

U»hlW|MIMIMM»CHaMt*rtM'M^ taymond Ruttlng'Anu 

Sull'Olanda allagata l'incubo delle dighe: 200mila in fuga 
m BRUXELLES E catastrofe nazionale" nell'Olanda minacciata dalle 
acctnMlel Ranoe'della Mosa. Un esodo biblico! pia di 200 mila abitanti 
In f j p t o l •jiòldewper paura'del cedimeli» delle dighe; rigoverno ha 
ianciatojm nuovo Àano Delta», una battaglia per fronteggiare il nemi
co «acqua». Mobilitalo l'esercito, gli aerei controllano con i raggi infra
rossi eventuali crepe. In diretta tv lo sfollamento senza panico; le auto
strade e le ferrovie riservate all'emergenza. Ma sari oggi la giornata più 
critica per l'Olanda. Entro le ore 8 nessuno potrà trovarsi nell'area proi
bita, quella più direttamente minacciata da una possibile rottura delle 

dighe la cui tenuta verrà sottoposta alla prova più micidiale proprio do
po mezzogiorno, l'ora limile in cui il Reno dovrebbe raggiungere II livel
lo pia allo. Situazione molto critica anche nel nordest della Francia. Il 
primo mmlstro 881130%"sie'r̂ càto in elicotteronelle Ardetjne, IriPtor-
mandlaeBretagna,nej:riii«il<)vfest, si contano diijni enormi. La stómpa 
punta il dito accusatorioI-eóhtrb il dissennato usò del territorio che ha 
Impedito il drenaggk. dell'acqua abbondante. Meno grave la situazione 
in Germania. Il livello dell'acqua si è abbassato ma l'emergenza non è 
finita. 

APAOINA 19 

Rivolta nel Ppi dopo la svolta 
Buttiglione sotto accusa dice ai suoi: «Provate a farmi fuori» 
Berlusconi indagato anche per fondi neri. Bossi prepara dossier 

Non giochiamo di rimessa 

gl< 
ZÌI 

MMMMMftMI 
lOCATE sempre e solo di rimessa», scrive Tranfa-

lia, su l'Unitàd\ ieri, criticando la nostra opposi-
" V J zione.Nonhatorto.Eagglungeròqualcosa:itnc-
vlmenll, sul campo di gioco, sono ormai cosi rapidi che 
•giocare di rimessa» rischia di diventate un gioco alla cie
ca, quando l'avversario riesce addirittura a cambiare la 

SEGUE A PAGINA* 

«In Sudafrica 
la pace con 

le tasche vuote» 

• ROMA. La svolta a destra di But
tiglione la scattare la rivolta nel 
Partito popolare. La maggioranza 
dei deputati e senatori ha messo 
sotto accusa il segretario e il suo 
tentativo di lare accordi con An. 
Fax di contestazione sono arrivati 
dalla periferia. Buttiglione però in
contra Berlusconi e dice: «Provino 
a farmi fuori». Intanto il Cavaliere fi
nisce ancora nei resisto degli in
dagali per tondi neri Rninvesl e del 
Milan. E la Lega prepara dossier su 
sue presunte «attività illecite». 

i tami» 

I giornalisti Rai 
«Utente ribellati 
non c'è * 
• ROMA. 1 giornalisti Rai partono 
con la nuova iniziativa «Abbonalo 
alza la voce»; si sta spegnendo la li
bertà nella tv pubblica, hanno det
to ieri in televisione invitando gli 
utenti a farsi sentire. Una protesta 
clamorosa che proseguirà a direno 
conlatto con i cittadini per spiega
re lo stato di malessere dell'infor
mazione e la necessità urgente di 
riformare le leggi del settore. E Mi-
mun annuncia querela per Laso-
•ella e Badaloni. 

Aiuti al Messico 

il Congresso 

MQMWAUHMMO 
A PAGINA • 

ZONA 
RETROCESSIONE 

•MOTÌÌÌÌOMUÌ" 

A PAGINA! 

m NEW YORK. Clinton ha deciso 
di correre in aiuto del Messico an
che a costo di sfidare il Congresso 
e i suoi leader repubblicani Ha riti
rato la proposta di aiuti che aveva 
presentato giorni (a in Parlamento 
e si è mosso autonomamente con i 
suoi poteri di presidente. Gli Usa 
manderanno in Messico un presti
to di 20 miliardi di dollari, Per la 
prima volta, negli ultimi 10 mesi, 
un sondaggio dà a Clinton il 54% 
dei consensi. 

A PAGINA*, a 

Paul Kennedy: 
«Sol lavoro 

abbiamo fallito» 
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T CHE TEMPO FA 

A cavallo 

P EREGRINANDO di canale In canale, l'altra sera mi 
sono Imbattuto nel senatore Contestabile (Forza 
Italia) che, alla presenze di una trentina di colle
ghi atterriti, stava pronunciandosi sul governo Dl-

ni. L'aspetto fisico di Contestabile (un signore meridiona
le di mezza età. simpatico e oserei dire piacente) appari
va come profanato dalla squassante veemenza delta sua 
prestazione, uria indignate, pugni levati al cielo, I poveri 
appunti sbatacchiati come fa il cane, per finirlo, con il gat
to appena addentato, il senatore pareva annunciate non 
una neutra astensione, ma un'insurrezione, un'ordalia, 
una piaga d'Egitto. Mentre le frasi gli uscivano dalla stroz
za riflettevo per l'ennesima volta sulla strana congiuntura 
del nostro paese; la sinistra, antropologicamente parlan
do, appare ragionevole lino alla mestizia e, diciamolo, al
la noia. La destra - perfino attraverso te paciose sembian
ze dell'avvocato Contestabile - è trafelata e avvampante, 
ed ogni volta fa ii suo ingresso in scena come Zapala nel 
villaggi del Messico, in un vortice di polvere e di spari. Il 
senatore Contestabile, per la verità, avrebbe voluto lare 11 
suo discorso a cavallo, I solili impicci burocratici glielo 
hanno impedito. (MICHELE SERIUJ 

s 



Interviste&Commenti Mercoledì 1 febbraio 1995 

Paul Kennedy 
storico, docente alla Yale University 

«Sul lavoro l'Occidente ha fallito» 
L'Ovest non ha risposte moderne alia disoccupazione di 
massa perché le «élites» politiche cercano solo di adattare 
vecchie ricette liberiste per autoconservarsi. 1 due para
dossi dello sviluppo: più l'economia mondiale è integrata, 
più le «élites* e le opinioni pubbliche difendono il loro 
spazio nazionale; più si centralizzano le decisioni econo
miche pid cresce il disordine finanziario. Intervista allo 
storico Paul Kennedy, della Yale University. 

M L M08TBOIHVIATO 

• DAVOS. Perche mal uno storico 
studia I problemi dell'occupazione 
alle soglie del ventunesimo secolo? 
«Per capire Innanzitutto come si 
muovono le "éHtes" postiche ed 
economiche, come reagiscono I 
ceti social e le opinioni pubbliche 
alla rivoluzione tecnologica che ha 
accelerato I ritmi della civiltà a tal 
punto da produrre un «fletto con
trario alle premesse nel mezzo di 
quel fenomeno che si chiama glo
balizzazione dell'economia, trion
fano nazionalismo e miopia pomi
ce, dogmatismi teorici e conserva-
torismo culturale. GII efieni del pro
cessi storici di cui oggi cogliamo 
solo la superficie restano Impreve
dibili, ma oggi abbiamo prù stru
menti per valutarne la portala. 
Quindi chi studia si dia da f a » . 
Paul Kennedy, professore alla Yale 
University, è uno degli storici di 
puma del mondo accademico 
americano. Inglese, è negli Stati 
Uniti che conduce da anni un pio-
ffcuo lavoro di ricerca. Notissimo il 
suo studio sull'ascesa e la caduta 
delle grandi potenze, cosi come I 
suol volumi su strategia e diploma
zia. Ora * arrivalo al grande téma 
del secolo, la disoccupazione di 
masta,.,0opo aver scandagliato i , 
rapporti Ira demografia estona. 

m laa iH KaanaàK al <al**M 

PfVBhÉ MOMldO If l M-fa dlHC" 

M i a 4MdMihhk> dal potai flt-

Mai come ora emergono uno do-

E) l'alito tutti I paradossi dello svi
ano, tutti i limiti di teorie troppo 

a lungo creduto infallibili, consi
derate alla stregua di religioni co
me è stato per II liberismo. Tutti si 
dichiarano e giustamente preoc
cupati perche i paesi dell'Qcse 
hanno 35 milioni di disoccupati, 
Nessun governo o istituzione In
temazionale sta predisponendo 
strategie utili per règgere all'onda 
demografica, prima vera sfida, 
Ogni anno si dovranno creare 45 
milioni di posti di lavoro in più so
lo per assorbire i giovani sotto i 
vent'annl che entreranno nel mer
cati del lavoro In Giappone, Alge
ria, Stali Uniti, nella vecchia Euro
pa. Da dove li pescheremo? La se
conda sfida arriva dalle tecnologie 
e dalla modernizzazione: le risor
se che nel corso della storia han
no agito da moltiplicatore delle 
fonti di lavoro non ci sono più. 
Non c'è l'equivalente della mac
china a vapore o della ferrovia ca
pace di produrre I sarti di qualità e 
di quantità tipici del Diciottesimo 
o del Ventesimo secolo. Le auto

mobili Ford possono essere rim
piazzate con le autostrade dell'in
formazione. ma il lavoro creato 
sarà inferiore a quello oggi garan
tito. L'Innovazione crea meno po
sti di quanti ne distrugga. Conia
mo veloci verso un ciclo che pro
durrà per milioni di uomini e don
ne effetti devastanti: alla fine degli 
anni '90 vennero tagliati 1 colletti 
bianchi, oggi è l'Immenso esercito 
del «middle management», del 
tecnici professionalizzati che tan
no da cerniera tra chi decide le 
strategie delle imprese e clli mon
ta 1 sistemi, a subire un rldimen-
skmamento senza precedenti. 
Oente di 40. 45 anni. Dal 1985, 
l'IBM ne ha persi 40mi!a. Due so
no le cause di questi processi: la 
competizione economica globale 
e la tecnologia. 

D M M I O mai c'è tm puntarne 
•MWpHeatoft, un L « M » o «el
io «a«nwT 

Pieghiamoci all'evidenza, non c'è. 
Al colletti bianchi sta succedendo 
quello che successe nel secolo 
scorso e ancora pili radicalmente 
nel nostro secolo ai conladini. Do
mani succederà anche al Brasile e 
alla Cina. Si dice che i colteti! 
bianchi licenziali a Wall Street po
tranno trasferirsi nell'industria del-
l'Informazione, nelle agenzie turi-
sttcha, nell'organizzazione, delle 
strutture per gli «bobbies» indldi-
vuall, soddisfare consumi privati. 
Non fi vero. GII economisti tradi
zionali sostengono che l'econo
mia raggiunge livelli sempre più 
elevali di efficienza se si abbando
nano al toro destino i lavori a bas
so contenuto tecnologico, i me
stieri a bassi salari, a basso valore 
aggiunto procapile, gettandosi su 
quelli ad alto contenuto tecnolo
gico, Poi si vanno a guardare le ci-
Ire e si scopre che sì riducono solo 
gli occupali che guadagnano 
75mila dollari all'anno e non quel
li del «Mcjobs» che guadagnano 
25mila dollari l'anno friggendo 
patatine. Che si può fare? Emigra
re? Rendere ancora più aspra la 
concorrenza tra i lavoratori? Un al
tro paradosso è che il mondo in
dustrializzato é uscito dalla reces
sione e cresce l'insoddisfazione 
delle opinioni pubbliche. Non c'è 
•leader» politico che sfugga a que
sta regola dalla Svezia agli Stati 
Uniti, dalla Germania all'Italia, 
dalla Spagna al Canada. L'Insod
disfazione politica generalizzata e 
permanente è diventata la princi
pale caratteristica dei sistemi de
mocratici. La gente si rivolge ai 
Ross Perot, ai Berlusconi, a terze 
forze populiste perchè i conserva
tori, 1 socialdemocratici o i "libe

rate- non forniscono più garanzie 
sul futuro delle persone in carne e 
ossa. Il caso americano è chiaris
simo, Anche dopo due anni di 
presidenza democratica, lo stato 
psicologico della nazione e l'u
more politico sono dominati da 
questa sfiducia. E'dal 1987 che la 
Galtup registra la solila risposta al
la domanda se gli americani con
siderano che il futuro di figli e ni
poti sarà migliore o peggiore della 
loro situazione in quel momento: 
peggiore. Non rispondevano cosi 
neppure nei periodi più bui e in
cetti delta guerra fredda o delle 
crisi petrolifere. La svolta si ebbe 
con il crack» di Wall Street e la 
scoperta dei guasti della sbornia 
reaganlana. Due anni dopo l'arri
vo di Clinton alla Casa Bianca la ri
sposta si ripete. I «leader*» pro
mettono la soluzione del proble
ma, ma il problema è sempre più 
grande di loro. 

Afe «coperta <M parados* non 
i «agleo imndwe a «Odetto lo 
wfhkapo asiatico, •tattMa.pla-
irtfleatom a prtttaztofllotih mon-
tro si portano ursnoptrtzkrn 
te ricatta awl Maro «MraatofOI-
tretirtto, t i tratta 61 alatami poH-
ttd a basso tasso di rMmocraria. 

Per gli Stati Uniti, si può dire che 

Clinton e il suo «stali" erano inte
ressati ad applicare afcuni'.aspettl 
del modello di organizzazione de
gli Interessi Industriali e burocrati
ci sperimentati con successo in 
Asia. Ma negli Stati Uniti la resi
stenza dell'Industria e della finan
za è slata fortissima: il principio 
dominante è che solo il >laissez 
(aìre» ha la meglio nella competi
zione globale. DI conseguenza, le 
strategie economiche devono re
stare un fatto individuale, delle 
singole società non un affate di 
stato o un oggetto di cooperazio
ne tra interessi rappresentati. Ciò 
ha conseguenze dirette sulle deci
sioni aziendali: quanti lavoratori 
occupare, per quanto tempo, con 
quanto salario. Solo che al contra
ilo di quanto sostenevano gli eco
nomisti clssici. non tutti i faltori 
della produzione possono •muo
versi-, la finanza si sposta, i diritti 
di proprietà si spostano, la forza-
lavoro no. O non nella misura ne
cessaria, A rendere esplosiva la si
tuazione è il profilarsi di un nuovo 
ciclo economico che potremmo 
chiamare della despecializzazio-
ne: si potrà produne qualsiasi co
sa in qualsiasi posto perchè via via 
le differenze ambientali, culturali, 
politiche tra l'ovest e l'est, tra il 

nord e 11 sud, in alcune aree -lea
der-, tenderanno a diminuire. As
semblare automobili di lusso te
desche nella Carolina del sud 
metterrebbe a rischio la qualità 
del prodotto finalee, infatti, i tede
schi preferiscono rinunciare ai 
vantaggi di un costo del lavoro di
reno inferiore della metà e del co-
sto delle coperture sociali Inferiori 
di un quarto. Più l'automazione 
procederà spedita, perù, più 1 la
voratori miglioreranno il loro ad
destramento più si avvicina il gior
no In cui i paesi in grado di pro
durre beni sofisticati si moltipli
cheranno e a quel punto la rivolu
zione manifatturiera sarà compiu
ta con quali implicazioni sociali di 
lungo termine si può immaginare. 

Quale la sua via if«scita? 
Il tentativo delle «elites» politiche 
dell'ovest di smussare gli angoli 
alle vecchie teorie e alle vecchie 
pratiche è risibile. Fanno l'altale
na tra il modello anglosassone e il 
modello svedese: meno stato so
ciale più flessibilità e deregolazio
ne, un po' più capitalisti come gli 
inglesi e un po' meno rigidi sui di
ritti sociali. In realtà, nessuno si 
muove. D'altra parte, sono 1 parliti 
politici ad andare in direzione del 
nazionalismo perchè premuti da 
oplnbnl pubbliche devastate dal
la perdita di sicurezza sul futuro. 
Più ci si chiude, più ciascun paese 
si trova da solo di fronte al proprio 
dramma sociale. La mia risposta è 
che non ha senso prendere un 
pizzico di keynesismo e un pizzi
co di liberismo e aspettare il risul
tato, Nessun paese uscirà dalla 
crisi dell'occupazione da solo: c'è 
bisogno di un organismo intema
zionale di cui facciamo parte 20, 
massimo® paesi, crai lo scopo di 
cooperare e prendere decisioni 
strategiche. Insomma, una specie 
dJOnu deWecoridmia; 

Propria rana, bNtagratteoaVà 
tolte ertoci» par n»aaitw»z-
za a oitt lait oroaia nanapolM' 
ca ManraDonala, a psatonaral 
dato guano? 

Guardi che la crisi strategica del-
l'Onu, 1 mille conflitti nelle regioni 
calde del pianeta, non potranno 
essere risolti solo dal punto di vi
sta diplomatico o nonnativo. In 
fondo, c'è un Ilio rosso che lega 
disordine politico e disordine eco
nomico, il fondamentalismo isla
mico. la Bosnia e la crisi russa ai 
dissesti finanziari e nel commerci. 
Tensioni religiose, etniche, dispu
le territoriali sono tutte esacerbate 
da due fatti di assoluta novità: in 
parte, si configurano come reazio
ni sociali alla globalizzazione dei 
mercati che crea nuovi vincoli e 
dal processo di occidentalizzazio
ne fonata; il fondamentalismo 
islamico si pone in contraddizio
ne aperta con la cultura commer
ciale americana, con la nostra 
•way of Irte» e le opinioni pubbli
che attaccano i governi che non si 
difendono adeguatamente come 
succede In Algeria ed Egitto; in 
parte, sotterranea, c'è la spinta ge
nerazionale di milioni di giovani 
che non hanno alcuna orospetrjva 
di sicurezza individuale e colletti
va. Comedire. una polveriera. 

"ZONA RETROCESSIONE 

Calcio, società 
e l'odio che avanza 
• Che il presidente della Federe aldo Anton» Malarrese 
non fosse unaquilato sapevano tutti da tempo. Bastava ve
derlo in televisione o leggete una sua intervista o dare 
un'occhiata all'estratto conto di Arrigo Sacchi per capire 
che t genil son falli di un'altra pasta. Ma domenica si è ap
parentemente superato quando ha telefonato a 90" minuto 
dicendo cose che hanno lasciato esterrefatto Gianpiero Ga-
leazzi (uno si domanderà; ma com'è GaLeazzi esterrefatto? 
Uguale). La manfrina è tota: la violenza è fuori dal calcio, 
appartiene a pochi criminali comuni e comunque è stato 
un errore, anche se comprensibile, sospendere Genoa-Mi-
lan perché non si deve creare un precedente e ì giocatori 
non possono niente contro la violenza e la stupidita, avver
sari che è Impossibile battere. Più o meno. 

Perché, dicevamo. Il presidente Maionese si è superato 
•apparentemente»? Perchè più si riflette sul drammatico 
episodio di Marassi più le cose appaiono meno semplici e 
scontate di quanto quasi tutti si sforzano di farle apparire. E 
forse non risolvibili con l'invocata, plebiscitaria, sospensio
ne per una domenica del campionato, come del resto ha 
fatto notare Sandro Veronesi su questo stesso giornale. Per 
capirei facciamo degli esempi sapendo di sfiorare II tintile 
della provocazione. Quante sono le vittime di incidenti stra
dali provocate non dalla fatalità ma dal comportamento in
cosciente di qualche automobilista o, peggio, di qualche 
lanciatore imbecille di pietre? A qualcuno e mai venuto in 
mente di chiedere la chiusura delle autostrade in segno di 
protesta o per far prendere coscienza della drammaticità 
della situazione? Quanti sono, sempre per rimanere sulle 
strade, i giovani morti nelle stragi del sabato sera? Eppure 
quasi lutti ci siamo battuti contro la chiusura delle discote
che rilenendola una soluzione troppo semplicistica e pena
lizzante. Quanto ci siamo adoperati per gridare che era 
scandaloso sgomberare e chiudere le bidonville abitate da
gli extracomunitari solo perché al loro intemo qualcuno si 
era impelagato nel traffico di stupefacenti? 

Allora se ci vuole uri -segnale forte» o uno scampanellio 
che apra la discussione si sospenda pure il campionato e si 
Inizi la riflessione che sarà lunga e faticosa. Ma e difficile li
berarsi dal sospetto che il campionato sospeso venga spac
ciato come la soluzione del problema o serva per sciac
quarsi la coscienza con un bell'ammollo di moralismo. Per
chè, diciamola tutta, che siano state sospese trasmissioni 
come Quelli che il aiki&b Mai dù&golè cosa eh» va a lutto. 
merito di Fazio, Bartoletti, i Gialappa's e Teocoli. Ma che si 
debbano ascoltare lezioni di civiltà e di underslatement da 
personàggi che da anni imperversano pacando di calcio in, 
maniera esasperata e rissaiola, violenta e acritica, villlmista 
e cospirativa, be è francamente troppo e vien voglia di pen
sare che non è sospendendo fi campionato ma sospenden
do loro che si risolverebbe il problema. Ma anche questo è 
semplicistico. 

Il problema in realtà è enorme e riguarda certamente le 
società di calcio ma soprattutto la Società (ci si perdoni la 
maiuscola) in generale. Domandarsi, come abbiamo fatto 
tutti domenica, «ma come si fa ad andare allo stadio col 
coltello?», non è corretto, bisogna invece chiederei «ma co
me si (a a uscire di casa col coltello?». E ancora, che cosa 
spinge un giovane di Totvaianìca o di Quarto Ogaiaro, sen
za lavoro, speranze e prospettive, a gridare •Uhuhlt tutte le 
volte che Giuli! o qualsiasi altro giocatore di colore tocca la 
palla? E perché la maggioranza dei tifosi che va allo stadio 
(cioè la gente come noi, il popolo «ivile» del calcio) è vero 
che non partecipa ai cori razzisti ma neanche fa qualcosa 
per zittirli? Mah, torse è semplicemente la barbarie che stri
sciando si allarga giorno dopo giorno, è l'odio che cresce in 
una società che, questo è davvero paradossale, ha invece 
apparentemente eliminalo gli estremismi, ammucchiando
si al centro dove la pacatezza e U buon senso dovrebbero 
essere di casa. Magari fosse cosi. 

Diceva Oliviero Beha alla Domenico sportilo che il pro
blema della violenza negli stadi non va isolato perche è un 
problema di cultura. È vero, ma pensate in che paese vivia
mo: il presidente della commissione Cultura (che ha già 
convocato Matarrese) è l'onorevole Vittorio Sgarbi, cioè 
uno che è cromosomleairtente un ultra*, una delle persone 
più violente, rissose e incazzose che sia capitato di ascolta
re in questi ultimi anni, Unoche usa le parole come coltelli, 
un katanga della discussione, insomma una persona che 
nella vita tutto può fare (e già fa) tranne che trovare una 
soluzione ai problemi della violenza. Magari Invece ci sba
gliamo, magari ha ragione Sgarbl, magari come In omeo
patia per curare il male ci vuole il male. Però in che strano 
paese viviamo. 
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DALLA PIUMA PAGINA 

Non giochiamo... 
posizione della porta. Il Congres
so di Fiuggi ha avuto questo signi
ficato. Da un atomo all'altro (av
versario è cambiato, la porta non 
sta più dove stava pochi giorni fa: 
questo è, almeno, il patere di But-
ttaltone, che due seuimane fa 
chiamava a raccolta contro 11 pen
colo della «deriva autoritaria e ple
biscitaria", e che oggi è convinto 
che questo pericolo non esiste 
più, e che, di conseguenza, il suo 
partito potrà allearsi con Fini e 
Berlusconi. 

Non so cosa accadrà, nei pros
simi giorni nel Partilo popolare, 
sottoposto dal suo segretario a ve
ri e propri elettroshock. Posso im
maginare le polemiche, la confu
sione, i ripensamenti, le rotture. 
Ma non è questo, per ora che mi 
Interessa, bensì quello che putì 
accadere nelle nostre file, nello 
schieramento cioè, che su quel
l'accordo e l'accordo con Bossi 
aveva costruito una linea di oppo
sizione fino alle mozioni di sfidu
cia di dicembre e aveva comincia
lo a costruire una comune azione 

pariamentare. Mi auguro che, al
meno In tema di antitrust televisi
vo, qualcosa si riesca a conclude
re. 

Ma il punto centrale della rifles
sione e della preoccupazione di 
Tianfaglia, e il mio e quello di 
molti progressisti è un altro. E 
quello che da tempo propone con 
lucidità, ma senza successo, Gior-

ti Ruffolo quando chiede perché 
sinistra sembri incapace di 

produrre un'Idea (orza centrale e 
mobilitante» e sia ridona di conse
guenza «a subire l'Iniziativa della 
destra, o a trincerarsi nelle fortez
ze diroccate dello statalismo, o a 
vagheggiare di mondi diversi e re
pubbliche che non esistono». La 
crisi non è solo italiana. La sinistra 
infatti, nel corso degli ultimi anni, 
è rimasta orfana di ben due, diver
si ascendenti culturali: quello che 
aveva portato al cosiddetto «socia
lismo reale» e quello che aveva 
condotto al (elice compromesso 
del Welfare delle socialdemocra
zie nordiche. La sinistra deve ora 
re-inventarsi le sue ragioni, la sua 
cultura, i suol valori, i suoi pro
grammi. Compito immane. 

Da dove partire? A me sembra 
che al centro del nostro Impegno 
politico e intellettuale dobbiamo 
riuscire a mettere non gllinteressi. 
pur legittimi ti urgenti, di catego

rie, ceti o gruppi sociali, ma gli in
teressi nazionali. Il nostro paese ri
schia di regredire, sul plano cultu
rale morate ed economico. Con
tiamo sempre di meno in Europa 
e nel mondo. Il nostro capitale 
umano è povero, insufficiente la 
nostra capacità di innovazione 
anche nel settori più avanzali. Vo
glio fare un esempio: siamo l'uni
co paese in Europa in cui t'obbli
go scolastico finisce a 14 anni, I 
nostri diplomati delle scuole supe
riori sono all'indica il 44% dei gio
vani contro il 905Édeigiovanile-
deschi o giapponesi. Ma quando 
la sinistra parla della necessità di 
prolungare l'obbligo scolastico, e 
ne parte da anni, non lo propone 
come un grande tema nazionale, 
legato alle prospettive di sviluppo 
di una economia che avrà sempre 

Elù bisogno di intelligenze che di 
raccia. sembra invece proporlo. 

assai più mediocremente, come 
una via d'uscita al problema, pur 
grave, della disoccupazione intel
lettuale. Ragionare in grande. 
mettere In campo quelli che Ber
linguer chiamava i «pensieri lun
ghi» non significa cadere nell'a
strazione. Al contrario. Spetta a 
noi proporre un'idea forte dell'Ita
lia. moderna civile giusta. Solo In 
questo quadro polranno Uovare 
soluzione una serie di problemi 
particolari, E penso che su un pro

gramma di questo respiro potre
mo incontrare altre forze, non ras
segnate al declino, interessate, co
me noi, alta crescita del paese. 

I progressisti non hanno per ora 
un programma. Non lo ebbero, 
del resto, nemmeno nel corso del
la campagna elettorale del marzo 
scorso. Non hanno un leader rico
nosciuto come leader di tutto lo 
schieramento e non solo di un 
partito - sia pure llplu importante 
- che ne fa parie, ET non lo ebbero 
nemmeno nel corso dell'ultima 
campagna elettorale. Il maggiori
tario e la prevalenza della tv nella 
comunicazione hanno cambiato, 
più di quanto forse noi pensassi
mo, le (orme della competizione 
politica, in qualche misura sem
plificandola. (Si pensi a quante 
diverse posizioni e diversi perso
naggi potevano coesistere, una 
volta, dentro una stessa lista che si 
presentava al proporzionale, e al
l'interno della quale si potevano 
espnmere le proprio preferenze). 
Il maggioritario è brutale: richiede 
una limpida definizione dei due 
schieramenti, della loro immagi
ne, del loro programma e della ló
ro leadership. La destra è già mol
to avanti in questo processo. Con 
Tranfaglia mi chiedo anch'io: «E 
noi. cosa aspettiamo?». 
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• ftOMA. Sarà il «supercoordina-
tore" della commissione Stragi, 
con l'incarico specifico di occu
parsi delle «attività indagative». 
L'annuncio ufficiale è staio dato 
ieri sera dal senatore Giovanni 
Pellegrino, hi apertura dei lavori. 
Antonio Di Pietro, quindi, ha un 
nuovo incarico. Lo si può dare 
per certo, lo conferma lui stesso, 
Agli amici avrebbe confidato: 
•verificilerò se ci sono pericoli di 
terrorismo nazionale ed intema
zionale. Mi occuperò anche di 
Uno Bianca e di sabotaggi negli 
aeroporti*. Per questa ragione il 
prnplu famoso dllalia chiederà 
al Csm di essere collocalo fuori 
ruolo dall'ordine giudiziario per 
occuparsi almeno fino al 30 di
cembre '95 delle inchieste sulle 
stragi e sul misteri d'Italia: -Di Pie
tro - ha detto di nuovo il presi
dente della Commissione, Gio
vanni Pellegrino - ha mostralo 
subito una Brande disponibilità. 
Abbiamo aia concordalo insie
me 1 grandi filoni di cut si dovrà 
occupare». Materiale scottante, 
vecchi e nuovi misteri. «Si tratta di 
indagini di grande attualità, co
me può essere quella sulla Uno 
bianca, ma come possono esse
re anche quelle su eventuali nuo
vi atti terroristici. Naturalmente DI 
Pietro seguirà anche lo sviluppo 
delle indagini sulle stragi stori
che'. 

Un incarico Importante per
chè, dopo molti anni, questa voi-, 
la la commissione Stragi ha il 
compito di l|rare le conclusioni 
di anni e anni di inchieste. Di Pie
tro sarà un semplice consulente? 
Non proprio. «Dai momento che 

in Italia 

la Commissione ha lo stesso po
tere dell'autorità giudiziaria.- k~ -ha 
precisato Pellegrino - quella di 
Dì Pietro sarà un'attività invesh-
dauva a tulli gli effetti. Devo con
fessare che in passato in qualche 
occasione ero stato crìtfco nel 
confronti del pool di Milano, ma 
la Immediala ed entusiastica 
adesione di DI Pietro 
alla mia richiesta mi 
ha confortato», 

Badesse, cosa ac
cadrà? Sarebbe sba
gliato-va detto subi
to -pensare che Di 
Pietro si trasformi in 
una sorta di super in
vestigatore con l'in
carico di smaschera
re stragisti e bomba
toli. Cosi non sarà. 
Ma l'attivila del ma
gistrato del spool» 
potrà rivelarsi ugual
mente importante. 
Per due ragioni: una 
di forma e una di so
stanza. La prima è evidente: l'Im
magine di Di Pietro, con tutto ciò 
che significa, determinerà una ri
presa di attenzione nel confronti' 
di una commissione alla quale -
per il moro che ha sempre avuto 
fsl pensi 'alfe potómfcHe con 
Gualtieri all'epoca: di'Gladio) -
non sono mai mancali i nemici. 
La seconda è più rilevante: Di 
Pietro, che non sembrerebbe un 
esperta di «misteri d'Italia», è pe
rò un ottimo organizzatore e an
che una persona estremamente 
competente di sistemi Informati
ci. Il suo apporto dovrebbe deter
minare una forte «accelerazione" 
del lavori. 

Tutto qui? Non proprio. E ve
diamo perché: la commissione 
di San Maculo, adesso, si occupa 
delle stragi •storiche», di Ustica, 
di Gladio, delle altre reti paralle
le, del ruoto di Nato e Cia, delle 
ultime stragi dell'estate del 1993 
e anche delle imprese della Uno 
Bianca. Ma ben presto - questo è 
Il punto-le cose potrebbero cam
biare. Novità giudiziarie sembra
no proprio sui punto di essere in 
arrivo. Per cui non si dovrà più la
vorare solo sui dati esistenti, ma 
si dovrà esaminare una mole di 
nuovi e importanti documenti. 
Quali? Presto detto. Non è un mi
stero, ad esempio, che il giudice 
Istruttore di Milano, Guido Salvi

li *w lk«MMloU H e » Patrick Aiìolit/Ap 

Il magistrato coordinerà le indagini della commissione parlamentare 

Di Pietro contro gli stragisti 
«Terminale» delle inchieste sul terrorismo 

Antonio Di Pietro sarà il nuovo consulente della com
missione Stragi. L'annuncio è stato dato dal presidente 
Pellegrino e, sembra, confermato'dall'interessato:1 Che-
avrebbe detto: «Verificherò se ci sono pericoli d| terrori; 
smo internazionale e nazionale. Mi occuperò anche di 
Uno Bianca e dei sabotaggi negli aeroporti». L'ex com
ponente del «pool» avrà il compito di coordinare le atti
vità investigative e lavorerà a tempo pieno, 

ni, che sta indagando da tempo 
sulla strage di piazza Fontana e 
sulle attivila dei gruppi neofasci
sti nel milanese, sia ad un passo 
dal traguardo finale. E sì sa an
che che non solo sono stali sco
perti molti dei (ascèti che parte
ciparono alle trame di quegli an
ni e che [inora erano riusciti a 
•salvarsi», ma anche che il giudi
ce ha messo in evidenza il ruolo 
delle strutture legate ai nostri ser
vizi segreti e. anche, alle strutture 
Nato e Cla che hanno favorito e 
protetto i *ombaroli». Prove giu
diziarie dell'esistenza di un regi
me di .sovranità limitata». Tra 
non molto, quando Salvini chiu
derà, In commissione Stragi arri' 
veranno migliaia e migliaia di do
cumenti importantissimi che do
vranno essere allentamenti aria-

« M i N i e m u i i i 
lizzati e esaminati. Perché • è be
ne non dimenticarlo - mentre il 
magistrato deve persrguire I sin
goli reati, alla commissione spet
ta il compito di dare un giudizio 
politico e storico su quelle vicen
de. 

HMglala di nuovi docummtl 
Ma altri documenti - di rilievo -

dovrebbero arrivare anche da al
tre parti. Dopo un .letargo» si è ri
preso ad indagare su Gladio; so
no state scoperte alcune nuove 
strutture clandestine che esiste
vano a margine della «stay 
behind» ufficiale; alcuni protago
nisti di quegli anni, come Pino 
Rami. Giorgio Pisano e lo stesso 
Giulio Andreolti hanno improvvi
samente ritrovato la memoria ed 
hanno cominciato ad ammettere 
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l'esistenza di un patto tra lasciai 
e servizi segreti che ha garantito 
l'impunità degli stragisti e di mol
ti golpisti. Anche sul ironie delle 
inchieste sulle stragi di Brescia e 
dell'ltalicus qualcosa si sta muo
vendo. 

Insomma, a San Maculo si at
tendono valanghe di nuovi docu
menti. Occorre preparala. Poi 'la 
stessa nota di Pellegrino ne fa un 
cenno esplicito - c'è la vicenda 

PUZZA FONTANA 

La strategia 
della tensione 
• Il 12 dicembre 1969 Inizia la strategia delle 
bombe e del terrore. Un attentato terribile scon
volge Il centro di Milano: una carica di esplosivo 
deflagra all'Interno della Banca dell'Agricoltura 
piena di gente. I morti sono sedici e I feriti ottan-
sette. Altre bombe esplodono contemporanea
mente sempre a Milano e a Roma. È l'inizio di 
una vera e propria provocazione. Vengono su
bito messi sotto accusa gli anarchici e in parti
colare il ballerino Pietro Valpreda. Poche ore 
dopo, in Questura, nel corso di un interrogato-
rio condotto dal commissario Luigi Calabresi 
muore l'anarchico Giuseppe Pinelli, Dicono 
che si è buttato dalla finestra ammettendo. In 
questo modo, le proprie colpe. Invece è una ac
cusa Infame. I giudici scopriranno, tra depistag
l i , deviazioni dei servizi segreti e del Ministero 
dell'Interno, che la bomba aveva una matrice 
fascista. Più tardi finiranno in carcere Franco 
Froda, Giovanni Ventura e l'agente del Sid (il 
servizio segreto militare) Guido Giannellinl. Al
la line tutti ven-anno assolti. Strage Impunita, 
dunque. 

PIAZZA DELIA LOGGIA 

E alla fine 
pene irrisorie 
• Piazza della Loggia, a Brescia. £ Il 28 mag
gio 1974. È in corso una grande manifestazione 
antifascista indetta dai sindacati, per la verità 
sulle stragi. Nell'angolo della piazza, sotto i por
tici. deflagra una carica di esplosivo. È di nuovo 
strage: otto i morti e più di cento feriti. Gli arre
sti, questa volta, sembrano andare nella giusta 
direzione. Finiscono, infatti. In galera, alcuni 
noti personaggi dell'eversione nera. Anche in 
questo caso, come al solito, I depistaggi e i ten
tativi di cambiare le carie in tavola, non finisco
no piU. Ci sono tughe misteriose e poi anche 
delitti in carcere Alcuni fascisti, insomma, si 
ammazzano tra loro per vendicarsi di chi, in 
qualche modo, ha messo gli inquirenti sulla giu
sta strada. Gli accusali, comunque, se la cavano 
con pene irrisorie e, in aula, si scambiano, ri
dendo. saluti fascisti e tanti abbracci. Insomma. 
paiono davvero sentirsi sicuri di prolezioni e 
amicizie ad allo livello. Molti risvolli della strage 
sono rimasti, ancora oggi, avvolti nell'ombra. 

ITAUCUS 

della Uno Bianca che merita 
un'indagine a parte. Proprio per
chè la banda che ha terrorizzalo 

da po ,tóoffll^àTC^^'sè'twnè , 

emerso HUlla,di concreto T sono 
legrWràtaiS«^-dli,collu5idrii 
con altri ambienti istituzionali, 
Mac'è un'altra cosa - si diceva ie
ri a San Maculo - che verrà chie
sta a Di Pietro: organizzare l'in
formatizzazione dei dati. C'è la 
banca dati della Superprocura; 
c'è quella utilizzata dalle procure 
di Roma e Bologna per le inchie
ste su Gladio e la strage del 2 
agosto. Utilizzarle al meglio sarà 
doveroso, se si vorranno ottimiz
zare i tempi di lavoro. 

In conclusione - senza dar 
troppo credito a operazioni d'im
magine - c'è da ben sperare. Per
chè riacquisto» di Pellegrino di
mostra che c'è la volontà di lare 
bene e di tare tutto il possibile 
per dare quelle risposte che il 
Paese aspetta da anni. E poi, non 
dimentichiamo, in commissione 
già lavorano consulenti di pri-
m'ordine. Primo tra tutti il profes
sor Giuseppe De Lutiis, storico 
dei servizi segreti e poi il giudice 
Giovanni Salvi, esperto di terrori
smo nero e trame, lo storico 
Francesco Maria Biscione, il poli
tologo Giorgio Galli e altri. 

BOLOGNA 

Secci e Bonfietti: 
«Riuscirà a rompere 
il muro di gomma» 
«Direi che è una cosa meravigliosa». Torquato Secci non 
ha dubbi. «Il dottor Di Retro sa-scoprire i colpevoli, lo ha 
dimostrato con Tangentopoli». Gli fa il conlrocanto l'ono
revole Daria Bonfietti: «Di Pietro ha.dimostrato di sapere 
indagare». I presidenti delle associazioni familiari delle vit
time delle stragi del 2 agosto e di Ustica sono soddisfatti 
per la nomina del magistrato a consulente della commis
sione parlamentare che si occupa delle stragi. 
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m BOLOGNA. C'è soddisfazione 
tra i familiari delle vittime delle 
stragi. Sabato prossimo si riuniran
no a Bologna e la metteranno sicu
ramente nero su bianco questa 
soddisfazione. Lo dice Torquato 
Secci, che ha perso il figlio Sergio 
nell'orrenda strage del 2 agosto, in 
stazione, a Bologna. «È una gran 
bella novità», dice al telefono dalla 
sua casa di Terni. «Il dottor DI Pie
tro come consulente della com
missione parlamentare mi pare 
una cosa meravigliosa. È una per
sona per bene, un magistrato che 
ha saputo squarciare il velo su 
Tangentopoli. Non possiamo che 
essere contenti di questa nomina.» 

Torquato Secci non si smentisce 
mai e aggiunge: «L'unico neoè che 
il dottor Di Pietro è troppo amico 
del senatore Cc-ssìga. Sa, con Cos-
siga non sono mai andato troppo 
d'accordo. L'ho anche denunciato 
per non aver vigilato sui servizi se
greti quando era presidente del 
Consiglio. Era suo compito vigilare 
e non aveva provveduto. Poi, un'al
tra volta. Cossìga ci voleva togliere 
la lapide che dice che la strage è 
una strage fascista... Ma a parte 
questo penso che la scelta fatta 
dalla commissione parlamentare 
sulle stragi sia stata ottima. Gli ri
volgo subito un invito: dottor Di 
Pietro, faccia come ha fatto per 
Tangentopoli Deve scoprire i 
mandanti, deve ottenere risultali-, 

Secci fiori riesce a nascondetela ' 
propria soddisfazione anche per 
un altro motivo e suggerisce un'al
tra cosa al Beo consulente della 
commissione: -Il senatore missino 
Pisano dice die le stragi sono state-
fatte dall'ufficio speciale dei servizi 
segreti. Lo dice in molte interviste 
di questi giorni e lo dice nel libro di 
Michele Brambilla L'interrogatorio 
aito desini. Ecco, io. se posso, con
siglio a Di Pietro di ascoltare Pisa-
nò, di [arsi spiegare da cosa gli de
riva questa sicurezza. Sono cose 
che noi abbiamo sempre denun
ciato ed è curioso che trovino con
ferma nelle dichiarazioni di uno. 
che si ritiene tuttora fascista. Mi 
piacerebbe che il magistrato che 
ha incastrato i tangentisti indagas
se su questa pista che è sempre' 
stata una pista proibita, piena di in
sabbiature, di deviazioni. Una pista 
che ora trova conferme». 

Sul lavoro fin qui svolto dalla 
commissione parlamentare. Secci 
è ottimista: iSiamo stati in udienza 
alla commissione e debbo dire che 
il presidente Pellegrino è stato ras
sicurante. Con DI Pietro dentro ci 
sentiamo, aedo, ancora più sicuri. 
Comunque, sabato mi incontrerò 
con gli altri familiari a Bologna e 
vedremo di fine un atto ufficiale, 

Credo che tutti siano del mio stes
so avviso: la nomina di Di Pietro è 
una cosa buona e mi sento davve
ro di dire che ho più speranze che 
le cose ladano meglio». 

Anche per i familiari delle vitti
me della strage di Ustica sì tratta di 
una buona notizia Riassume lo 
stato d'animo di tutti, l'onorevole 
progressista Daria Bonfietti, che è 
anche la presidentessa dell'asso
ciazione e che è membro della 
commissione parlamentare. 

«Innanzi (ulto - dice - e necessa
rio mettere in luce che la nomina 
del dottor Di Pietro è una cosa im
portante perche ha saputo dimo
strare di saper indagare per davve
ro. Antonio Di Pietro è una persona 
di grande prestigio e competenza 
che ha messo a disposizione della 
commissione la propria capacita, 
In questi anni tutti abbiamo visto 
come ha lavorato per svelare Tan
gentopoli». 

L'onorevole Bonfietti riconosce 
dunque l'alto livello professionale 
del magistrato. Aggiunge, pero, 
che il terreno su cuidovrà lavorare 
adesso è completamente diverso 
da quello in cui si è sempre trovalo 
ad operare ottenendo grandissimi 
risultati. »Qui - dice - lavorerà su 
altri campi che forse non conosce, 
Dovrà affrontare filoni di inchiesta 
oscuri e difficili, dovrà informarsi 
adeguatamente, chiedere il con
corso di altre esperienze, confron
tarsi col parlamentari che'da-tem-
po lavorano'In "questo 'ambito. 
Questo e chiaròt'Ma è moltapro-
babile éhe ì risultati arrivino: l a 
commissióne parlamentare d'in
chiesta sulle stragi in questi anni ha 
scoperto molti inquietami legami 
con pezzi distato. Siacon il sena
tore Gualtieri che col senatore Pel
legrino si è riusciti ad arrivare mol
to vicini alla verità». 

Lonorerote progressista lascia 
Comunque trasparire chiaramente 
il suo ottimismo: -La scelta non po
teva essere migliore. In questi mesi 
che ci separano dal dicembre del 
1995, il dottor Di Pietro riuscirà si
curamente a svolgere al meglio il 
proprio incarico. Il contributo del 
magistrato può essere davvero im
portante». 

Critico e con molte riserve il giu
dizio dei parlamentari del gruppo 
progressisti-federativi La Volpe e 
Magione e Della Valle e Godlno di 
Forza Italia. tNon vorremmo', dico. 
no, che della decisione resti solo la 
capacità di 'spettacolarizzare'' il 
ruoto della commissione». Aggiun
gono di non ritenere la decisione 
•chiara nelle sue motivazioni e H-
nalità»edi<non comprendere qua
le possa essere il contributo speci-
ficoxti Di Pietro» alia commissione. 

La firma 
dei fascisti 
• La strage del treno «ltalìcus» viene portata a 
termine il 4 agosto 1974. Le indagini scoprono 
che l'orrendo attentato e stato organizzato e 
realizzato dalla «cellula nera» toscana diretta da 
Mario Tuli, I morti sul Roma-Brennero, sono do
dici e quarantotto I feriti. Un vagone del treno è 
saltato in aria all'uscita del tunnel di San Bene
detto Val di Sambro ed è stata la strage. Se l'e
splosione fosse'avvenuta sotto la galleria il mas
sacro sarebbe stalo terribile, I periti, infatti, ac
certeranno che l'esplosivo usato aveva genera
to. sul treno, circa tremila gradi di calore, li Pae
se è nell'angoscia e si chiede la verità, ma le in
dagini, come al solito, girano a vuoto. Altri 
attentali avvengono presso Arezzo, ad Incisa 
Valdamo e ad Alassio, Da quel momento, le 
grandi linee ferroviarie, vengono presidiale, me
tro per metro, dall'esercito. Un 'altra bomba vie
ne scoperta su un convoglio partito da Napoli e 
diretto al Brennero. Si scoprirà poi che uno de
gli attentati era stato preparato direttamente da
gli uomini dei servizi segreti, 
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L'ombra 
della P2 
• Il 2 agosto ISSO, è la strage alla stazione di 
Bologna. Un attentato orrendo nel quale trova
no la morte 85 persone. I feriti sono oltre due
cento. Alle 10,25 è stata fatta esplodere una ca
rica ad alto potenziale all'interno di una sala 
d'aspetto. Una intera ala della stazione crolla 
addosso alle centinaia di persone in attesa, di 
ritorno o in partenza per le vacanze. Il massacro 
getta il Paese nello sgomento. La risposta popo
lare e democratica È comunque forte e senza 
tentennamenti. Le stragi sono fasciste e vanno 
fermate. Le indagini portano in carcere alcuni 
fascisti che subiranno anche dure condanne. 
Loro, fin dai primi giorni, si proclamano inno
centi. Anche nell'ambito del massacro alla sta
zione ci sono mille domande che rimangono 
senza risposta. In seguito, ci saranno condanne 
per un generale e un colonnello dei servizi se
greti accusali di precedenti depistaggi. Con loro 
saranno condannati anche il faccendiere Fran
cesco Pazienza e Lieto Celli. Sempre per fatti 
precedenti alla strage. Alla fine, Gelli e Pazienza 
saranno assolti. 

USTICA 

Le menzogne 
dei militari 
• 1127 giugno 1980. la tragedia dell'aereo «Ita-
via»che sta volando sopra ad Ustica. Il )et, parti
to da Bologna, viene giù forse a causa di un mis
sile. Qualcuno dice che c'è stato un errore nel 
corso di manovre militari. Altri sostengono la te
si della bomba a bordo. Comunque, nastri ra
dar. carte di volo e documenti di grande impor
tanza vengono fatti sparire. I morti sono stali 81. 
L'apposita Commissione d'inchiesta non arrive
rà mai a risultati definitivi. Anche questa volta, le 
indagini brancolano nel buio, un buio voluto. 
ovviamente. L'inchiesta continua ancora oggi e 
non se ne vede la fine.. Un po' come tutte le al-
tre stragi. Ma non è comunque finita perchè il 
23 dicembre 1984 ce una nuova strage su un 
treno. Sul rapido Firenze-Bologna 904, qualcu
no, in uno degli scompartimenti, ha piazzato 
una bomba che uccide quindici persone. 1 feriti 
sono 198. É un tragico e terribile Natale dì san-
gue. Le indagini, anche questa volta, porteran
no agli ambienti fascisti, collegali con grappi di 
malavitosi. Le condanne saranno, comunque, 
non certo esemplari. 



MANI PULITE NON SI FERMA. L'accusa è di aver creato «fondi neri» destinati 
alle tangenti e all'acquisto del calciatore Lentini 

Falso in bilancio 
Ancora indagato 
Silvio Berlusconi 
ti nome di Silvio Berlusconi è stato iscritto per la secon
da volta sul registro degli indagati della procura di Mila
no. Questa volta è accusato di lalso in bilancio per le 
operazioni latte in casa Fininvest per creare fondi neri. 
Quella provvista servi a pagare la guardia di Finanza, 
ma anche per l'acquisto del calciatore Gigi Lentini. In 
settimana il pool si riunirà per definire i tempi della ri
chiesta di rinvio a giudizio. 

SMAMMA MPAMOHTI 
• MMNO. L'ex presidente del 
consiglio Silvio Berlusconi * di 
nuovo nei guai. Il suo nome è stalo 
bcrtdo per la seconda volta sul re
gistro degli indagati delta procura 
di Milano, con l'accusa di falso in 
bilancio: una voce che ieri girava 
con Insistenza a palazzo di giusti
zia e che non è stala smentita, to
relli elude le domande dei giornali
sti e li liquida dicendo: «Sono cu
riosila Improponibili*. Colombo in
vio alla calma: -Che fretta avete? 
Aspettate qualche giorno e le cose 
al chiariranno". D'Ambrosio dice 
chiaro e tondo che sulla vicenda 
Berlusconi bisogna attìngere I tem
pi, In settimana tutto il pool si riuni
rà nell'ufficio del procuratore defi
nire tempi e strategie, ma una cosa 
è celta: b procura milanese ha de
ciso un'accelemzlone e già nelle 
prossime settimane potrebbe chie
dere il rinvio a giudizio del capo 
deHadlnastìadelBIscione. . 

Intanto si mette a fuoco il bersa
glio, precisando tutti gli elementi di 
accusa racco* a suo carico. Dalle 
poche indiscrezioni che Impelano 
In procura, si è copilo che l'accusa 
di lalso in bilancio sarebbe una In
tegrazione del procedimento per 
cui Berlusconi e già accusato di 
concorso in corruzione, dunque 
quel 330 milioni di mazzetta pagali 
per corrompere I finanzieri che 
avrebbero dovuto eHettuare con
trolli fiscali su tre società del grup
po: Mondadori, Vledeollme e Me-
dlotanum asslcuraitont. Per questa 
vicenda, sarebbero di nuovo inda
gati anche Paolo Berlusconi e II di
rettore del servizi fiscali delta Finin
vest Salvatore Sciascia, pure accu
sati di lalso in bilancio. 

Ma per pagare tangenti occorro
no tondi neri e adesso è su questo 
Ironia che il pool parte all'attacco. 
La nuova accusa di lalso in bilan
cio probabilmente non si riferisce 
a quell'unico episodio, ma alle 
complesse alchimie finanziane 
messe In alto per creare la provvi
sta occulta che servi a coprire le 
voci in nero dei bilanci societari. 

Quei quattrini Unirono nelle tasche 
dei militati della guardia di Finan
za, ma servirono anche per l'acqui
sto del calciatore Gigi Lentini, pas
salo dal Torino al Milan. per una 
cifra non contabilizzala che si aggi
ra attorno ai IO miliardi. Per questa 
vicenda è già finito sotto inchiesta 
l'amministratore delegalo del Mi
lan Adriano GaUiani, da due giorni 
è Indagalo pure l'avvocato berlu-
sconlano Massimo Maria Bemiti. 
ma non si esclude che la procura 
possa aver aperto pure un fascico
lo intestato a Berlusconi, presiden
te rossonero ancora in carica. 

Insomma si allarga l'Inchiesta 
sull'ex presidente del consiglio e si 
aprono nuovi fronti di indagine. Il 
Cavaliere non è più nel mirino del
la procura di Milano solo per l'in
chiesta sulla guardia di Finanza, 
che potrebbe passare a Brescia e 
sfuggire dalle mani dei magistrati 
del pool. Il 18 febbraio la Cassazio
ne deciderà se confermale o meno 
lo «scippo» giudiziario, ma Indipen
dentemente da questa decisione, 
sembra proprio che l'ufficio di (tor
telli abbia deciso di non arrendersi 
e di assicurarsi comunque un filo
ne di Inchiesta su Berhisconi.ln 
questi giorni si sono raccolti parec
chi elementi In più. I sostituti pro
curatori Francesco Greco* Gherar
do Colombo hanno interrogato per 
l'ennesima voHa Massimo Maria 
Benuli, t'avvocato della Fininvest 
che si è fatto 44 giorni di galera per 
i servizi resi a Berlusconi. E' stato 
accusato di falso in bilancio per 
l'affare Lentini, ma temiti è anche 
l'uomo che si è occupato dell'im
pero delle società «off shore» ricon
ducibili all'ex presidente del consi
glio 

GlMCMfOltoMl 
Dalla Svizzera è arrivato un mal

loppo di mille pagine, invialo dal 
giudice Patrie Ferrodin. che riguar
da l'agente di cambio Giancarlo 
Rossi. Il personaggio è già entrato 
nell'inchiesta «Mani pulite» dalla 
porta principale del processo Eni-
moni e si indaga su di lui anche 
per riciclaggio. Le sue parentele 
con la galassia Fininvest sono ra-

MotSMoBerkncMl Giancarlo Cfl iosa/Ap 

En» Erminio Boss 

ghe e si limitano a una dichiarala 
amicizia con Cesare PrevHi, ma a 
quanto pare, in quelle mille pagi
ne, i giudici milanesi hanno trovato 
anche materiale per le indagini in 
corso. 

Sul fronte svizzero si attende l'e
sito delle rogatorie, indirizzate nei 
mesi scoisi alle autorità elvetiche 
per far luce sui (ondi neri della Fi
ninvest. Un faro che gli uomini del 
Biscione non vogliono proprio ac
cendere e che hanno contrastato 
opponendosi alla trasmissione del
la documentazione sequestrata al
la Fininvest setvtcedl Massagno. 

I segnali che arrivano dal quarto 
piano del palazzo di giustizia mila
nese sono chiari: se fino a qualche 
settimana fa, sembrava che le in
dagini sul fronte Fininvest fossero 
bloccate, In attesa delle decisioni 
della Cassazione, adesso è eviden
te che 1 magistrati di «Mani polite» 
hanno deciso di passare all'attac
h é di mettere altra carne al fuoco. 
L'attenzione è tutta puntala sulle 
società estere di Berlusconi che 
servirono per creare fondi neri, ma 
non hanno destato stupore neppu
re le affermazioni fatte ieri dal se
natore Boso, sulla proprietà occul
ta della Bil, la Banca internazionale 
del Lussemburgo. Le indagini sul 
riciclaggio, si dice in procura, po
trebbero essere l'inizio di una nuo
va fase di Tangentopoli e la Bil, 
questa strana banca che è apparsa 
mille volte nel corso dell'inchiesta, 
potrebbe essere 11 crocevia in cui si 
intrecciano molti nodi rimasti an
cora oscuri. 

La Lega: lo tireremo fuori a! congresso. Smentita delle autorità elvetiche 

«Dossier svizzero s i i Cavaliere» 
«Al congresso della Lega presenteremo un dossier sui lo
schi altari intemazionali dì Silvio Berlusconi", lo ha an
nunciato ieri Erminio Boso. È la conclusione di una caccia 
grossa iniziata con un documento della polizia elvetica. 
Ora sul Cavaliere ci sarebbero «nuovi e importanti docu
menti* relativi a: riciclaggio di denaro, narcotraffico, Pizza 
Connection e Banca del Lussemburgo». Ma le autorità el
vetiche smentì scorto. Le reazionidi Forza Italia. 
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• Umberto Bossi pronuncia a 
Montecitorio il discorso della sfidu
cia a Berlusconi il 21 dicembre 
scorso. In aula volano parole duris
sime all'indirizzo del Cavaliere... 
Oppure quell'intervento avrebbe 
potuto essere ben più esplosivo se 
il segretario del Carroccio non 
avesse rinuncialo al proposito del
la vigilia: accusare, davanti a milio
ni dHetespettatorì, il presidente del 
Consiglio e padrone della Fininvest 
di essere coinvolto in «toschi affari 
intemazionali, prove alla mano'. 
Evidentemente quelle «prove» non 
devono essergli sembrate sufficien
ti per un attacco definitivo e così 
tutto «si ridusse» a una requisitoria 
politica contro •l'erede di Bettino 
Crani». Da un paio di mesi, infatti, 
la Lega era entrata in possesso del
lo slesso rapporto della polizia di 
Bellinzona (datato 13 settembre 
1991). già pubblicato da Avveni
menti il 23 marzo 1994 e ripreso 
successivamente nel libro Berlu
sconi, gli affari del Presidente, con il 
quale eli inquirenti svizzeri confer
mano l'esistenza di una (nega in
dagine intemazionale relativa al ri
ciclaggio di denaro sporco (circa 

mille miliardi di lire), la cui parte 
italiana •apparterebbe al clan di 
Berlusconi». Nello slesso docu
mento, il nome del Cavaliere viene 
anche associato alla vicenda nota 
come 'Pizza Connection». Nella 
Lega si tenta di saperne di più e so
prattutto inizia la caccia a «pezzi di 
carta» più consistenti. Viene addi
rittura tonnato «un gruppo di stu
dio per il monitoraggio delle inizia
tive sia polìtiche sia econmomiche 
del Cavaliere». 

Ieri, infine, t'annuncio del sena
tore leghista Erminio Boso, compo
nente della commissione Antima
fia: «In occasione del congresso 
della Lega, 10-11-12 lebbra», pre
senteremo un dossier sui traffici di 
Silvio Berlusconi». Boso spiega 
inoltre che sarà proprio Umberto 
Bossi a illustrare i vari documenti, 
in apertura di congresso, e die «tut
to il plico vene poi consegnato alla 
magistraturaB. In che cosa consi
sterebbe questo dossier? Qui it san
guigno senatore trentino sfuma li
mitandosi a un riassunto assai 
stringato: «Alcuni importanti fun
zionari elvetici ci hanno invialo do

cumenti con i quali sì prova che 
Berlusconi è proprietario della 
Banca Intemazionale del Lussem
burgo coinvolta nel riciclaggio di 
fondi provenienti da attivila crimi
nali intemazionali». Boso si dilunga 
sugli scenari oscuri: «Le fonti inqui
renti elvetiche hanno deciso di In
formarci dopo essere state costret
te dalle autorità svinerei a. inter
rompere le indagini, in seguilo alle 
pressioni del governo italiano». 
Quindi il senatore, leghista fa due 
precisazioni, una nota e una legata 
ai contatti con le citate «fonili. 
Quella nota: Il nome di Berlusconi 
sarebbe legato alla -Pizza Connec
tion» americana. Quanto agli Infor
matori, rivela di un incontro di tre 
ore. svoltosi l'altro ieri, tra i «massi
mi vertici» della Lega (Bossi?) e 
due funzionari della polizia svizze
ra. "Questi ultimi - afferma ancora 
Boso - hanno portato nuovi e im
portanti documenti sulle attività fi
nanziarie di Berlusconi-. 

La Lega sembra ormai lanciata 
«pancia a terra», come piace a Bos
si, nell'opera di controinformazio
ne. Ieri non è stato il solo Boso ad 
aprire la pista. C'è anche un con
temporaneo comunicato ufficiale 
del Carroccio il cui titolo è tutto un 
programma: «Narcotraffico e Berlu
sconi, silenzio stampa sull'inchie
sta svizzera». Le prime due righe 
confermano il clima da scontro du
rissimo: .Sotto i sokfi di un impero: 
la piovra. Da un'indagine della po
lizia svizzera, ignorata dalla grande 
stampa italiana, i traffici di Silvio 
Berlusconi». In pratica sono le pa
role contenute nel titolo di un arti
colo che l'organo ufficiale delia Le-
Sì Nord pubblicherà in occasione 

el congresso. Il seguito del comu

nicato è sulla stessa lungliezza 
d'onda: «Berlusconi e i! punto di ar
rivo dì capitali da riciclare del nar-
cotralfico e del traffico clandestino 
di armi». La conclusione riferisce 
dei -colpevoli silenzi delta stam
pa», perchè «se i rapporti della poli
zia elvetica fossero slati pubbliciz
zati avrebbero creato enormi diffi
coltà all'altera debuttante politico 
Berlusconi». 

L'azione.leghista di caccia gros
sa ba già sortito la dura reazione di 
Rxza Italia e una smentita del por
tavoce del Ministero pubblico della 
Confederatone elvetica. Peter 
Lebmann, il quale ba negato che 
funzionari della polizia svizzera 
abbiano fornito alla Lega Nord do
cumenti compromettenti sulle atti
vità finanziarie di Silvio Berlusconi, 
Dichiara Leumann: -Il capo della 
polizia svizzera, Urs von Daeniken, 
ha chiaramente affermato che nes
sun funzionario delia polizia fede
rale ha avuto contatti con respon
sabili delta Lega Nord. Inoltre nes
sun funzionario ha mai tornito in-
formazioni o documenti alla Lega». 
Quanto alle reazioni poi luche, da 
registrare quelle del portavoce For
za Italia Antonio Taiatil che parla 
di •barbarica lotta politica». In un 
durissimo intervento consegnato 
alle agenzie, Tajani replica cosi al 
senatore Boso: «Non possiamo più 
consentire a personaggi che squa
lificano l'istituzione di cui ianno 
parte dì inventare e dì lanciare ac
cuse infamanti e infondate na
scondendosi dietro l'usbergo del
l'immunità parlamentare o di fare 
illazioni cosi stupide, come quella 
che Berlusconi sarebbe proprieta
rio di una delle più grandi banche 
del mondo». 

Le strane vicende societarie della Bil, cassaforte di alcune operazioni finanziarie su cui si indaga 

Chi c'è dietro la banca del Lussemburgo? 
Le «rivelazioni» della Lega su Berlusconi si riferiscono a 
due questioni distinte: la storia dell' inchiesta elvetica Malo 
Grosso, dedicata al riciclaggio d i denaro sporco ( in un 
rapporto del 1991 si fa riferimento al «Clan Berlusconi»), e 
l'assetto societario della Banca Intemazionale del Lus
semburgo, coinvolta sia nella storia delle mazzette craxia-
ne che in quella del la pay-tv Telepiù. Per ora la Lega non 
ha chiari to quale sia la connessione tra le due questioni. 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

m MILANO. Quallsonol*>sclriaf-
larl Intemazionali* di Silvia Berlu
sconi cui fa riferimento il senatore 
leghista Enzo Boso? A quanto pare 
le questioni sono due, anche se e 
difficile per ora capire qual e la 
connessione che vi Intravvede la 
Lega Nord. La prima questione 
ruota attorno a un rapporto della 
polizia elvetica sull'operazione an
tidroga "Malo Grosso». La seconda 
al riferisce all'assetto societario del
la Banca Intemazionale del Lus
semburgo, nota alle cronache giu
diziarie per aver ospitalo, secondo 

l'accusa, le decine di miliardi in 
quota craxiana della tangente Eni-
moni e per il latto che alcuni suoi 
funzionari controllavano una quo
ta della tv a pagamento berlusco-
niana Telepiù. II senatore Boso ha 
detto di aver avuto da alcuni fun
zionari della polizia elvetica •im
portanti documenti con i quali si 
prova che Berlusconi e proprieta
rio della Banca Intemazionale del 
Lussemburgo, coinvolta nel rici
claggio dì fondi provenienti da atti-
vìtA criminali Intemazionali». Boso 
ha spiegato che i lunzionarì della 

polizia elvetica sarebbero stati in
dotti ad inviare questi documenti 
alla Lega «topo essere stati costret
ti dalle autorità svizzere a interrom
pere le Indagini, in seguito a pres
sioni del governo Italiano». 

Operatore «Mate Grosso* 
Veniamo all'operazione «Malo 

Grosso». L'ufficio stampa della Le
ga ieri riferiva genericamente di 
una rapporto delia polizia svizzera 
divulgalo alla fine del 1993, cui «la 
stampa italiana non aveva dato ri
lievo». Sembra proprio che si tratti 
del rapporto della polizia del Can-
ton Ticino datato «Bellinzona. 13 
settembre 1991», in cui sì parla 
esplicitamente del -clan di Silvio 
Berlusconi». DI questo rapporto per 
primo ha scritto il quotidiano sviz
zero L'AllloinfonnazIone (novem
bre-dicembre 1993), poi il settima
nale italiano Avvenimenti (23 mai-
zoe 8 giugno 1994), quindi il libro 
Gli affari delpiesidenie f di Giovan
ni Ruggerl, Kaos. novembre 1994). 
SI legge nell'Intestazione del rap
porto: «Informazioni droga», •Con
cerne: aggiornamento operazbni 

H ghktc* Francete* Saren» Som» 

"Atlantida" e "Malo Crosso"-, 
•Rif.to: nostro rapporto 8.8,1991.. È 
indirizzato agli uffici centrali del 
ministero pubblico della Confede
razione, al comandante della poli
zia Cantone Ticino, al procuratore 
pubblico sottocenerìno Carla Del 
Ponte, ai procuratore pubblico so-

LivIoSemsalllesUAo 

pracenerino Jacques DUCIVI-, È fir
mato dal comandante della sezio
ne antidroga del Canton Ticino 
Daniele Corazzini e dal coman
dante della polizia di Bellinzona 
Silvano Sulmoni, 

Nel rapporto si parla di riclaggio 
di denaro sporco attraverso un fi

nanziere ispano-americano. Un In
vestigatore della polizia svizzera. 
Fausto Cattaneo, sì era infiltrato in 
un'organizzazione di aggue riti ri
ciclatoli e quelle tre pagine sono 
farina del suo sacco. Successiva
mente l'indagine gli fu tolta, fini 
sotto inchiesta, per poi essere sca
gionato e riabilitato. A suo danno, 
ha scritto Avvenimenti, operarono 
dei depistatoti tra cui «un ufficiale 
della Guaidìa di Finanza italiana». 
Si legge nella seconda pagina del 
rapporto: -Per quanto attiene il de
naro da riciclare in provenienza 
dall'Italia, Il medesimo apparter
rebbe al clan di Silvio Berlusconi, 
Già sì dispone del codice di chia
mata: dovranno unicamente desi
gnare una persona di fiducia di ta
le gruppoi Non è noto quale se
guito questo rapporto abbia avuto 
nelle indagini svìzzere, se gli sia 
stato dato qualche peso, se siano 
stato giudicato Inattendibile o se 
siano stati raccolti altri elementi, Ie
ri sera comunque il portavoce del
la Confederazione Elvetica, Peter 
Lehmann, ha negato che funzio
nari della polizia svizzera abbiano 
fornito alla Lega Nord documenti. 

La Banca b i tmaUMnl t 
La Lega dovrà anchechlarireco

sa c'entri la Banca del Lussembur
go con l'operazione *(Bto Gros

so", Net rapporto non c'è alcun ri
ferimento alla discussa banca. Ap
pare tuttavia forte l'affermazione 
del senatore Boso a proposilo del 
fatto che Berlusconi sarebbe addi
rittura il padrone della BIL E una 
banca di d iritto belga che appartie
ne di fatto allo Stato, Piutlosto gli 
inquirenti milanesi stanno lavoran
do per verificare eventuali intrecci, 
nell'ambito dell'attività di quell'isti
tuto e di alcuni sui funzionari, tra 
gli interessi che vengono attributi a 
Bettino Crani e l'assetto societario 
di Telepiù, creatura di Berlusconi, 
Sullo sfondo, I vecchi rapporti di 
mutuo soccorso Ira Craxi e Berlu
sconi. E noto che alla pay-tv si rife
risce parte dell'inchiesta sulle tan
genti Fininvest e sulla Guardia dì fi
nanza. Ebbene, fin dall'inizio della 
storia di Telepiù, il 25S. delle azioni 
era intestato alla società CIT. cicu
ta nell'ambito della BIL: i suol azio
nisti erano alcune decine di dipen
denti della banca medesima. Il so
spetto è che fossero prestanome. 
Quella quotae stata poi acquistala, 
quando Berlusconi era già presi
dente del consiglio, dal magnate 
sudafricano Johann Rupett. I pm 
di Mani Pulite stanno attendendo, 
per ora Invano, che II Lussemburgo 
risponda alta loro richiesta di infor
mazioni. 



Politica 
LO SCONTRO NEL PPI. Il segretario a colloquio con Berlusconi: gli ho chiesto 

di votare Dini. L'apertura a An non piace a Marini e De Mita 

tilt i ci BaHItjNna a IMn UnrtaWttt 

• ROMA. •Vogliono mettermi in 
minoranza al consiglio nazionale? 
CI provino. Tarili auguri-. Rocco 
Buttigllone è appena uscito da un 
lungo colloquio con Silvio Berlu
sconi, nella sua casa romana di via 
dell'Anima, cui ha partecipalo an-
che Cesare PrevtU e risponde cosi a 
chi gli parla del sommovimento al
l'Interno del Pp4, dèlia battaglia In
gaggiala dalla minoranza, che do
vrebbe avere uno sbocco plateale 
a) prossimo consiglio nazionale 
del 9 e 10 febbraio. Buttttlione 
ostenta sicurezza e si concede agli 
Incontri con I rappresentanti dei 
Polo, di queWarea iti centro destra 
cui ora si sente tanlo vicino. S'Infit
tiscono questi incontri. Il più lm-
pQttMltei _quel[o avvenutoci con
c i s o di Ruggì, nel tendone di-Ai», 
che fa esclamare a Rosy Bindi: 
•Siamo tornati all'era del camper. 

Ieri sera, Intanto. Buttigllone, a 
suo dire, non È andato a contratta
te nulla con II Cavaliere. Certamen
te lo ha perù consigliato di votare 
oggi al Senato la fiducia al governo 
Duri. Cosa ne ha ottenuto non lo 
dice 11 leader popolare. Poi ripren
de il sotto discorso del Ppl che sta 
al centro e che aspetta gli altri. Ha 
solo riconosciuto che un fatto, il 
congresso di An, è avvenuto e di 
non aver mai •aperto* al partito di 
Fini: «Quando si fanno aperture le 
si fanno pubblicamente. Fini e- ve
nuto più vicino al centro ed e un 
bene. Ma non è il centro». Il compi
to di Buffigliene è quello di alutare 1 
processi, ma «non sono m(ca l'Im
peratore della Cina che dice; si fa 
cosi e tuffi lo seguono. Insomma, 
Insiste il filosofo rispondendo alle 
polemiche Interne al partita «lo 
cerco di parlare con tutti per farmi 
capire da tatti. Come si può pensa
re che si possa governare un paese 
se non parlando fra dirigenti delle 
diverse parti politiche?".' 

Sfida suMafeanze 
Tutti i niuapi del Cn 

• Il Consiglio iiazionatì'deWlO febbraio, che si svolge
rà all'Ergile. si troverà di fronte a una contraddizione. Diri
genti che hanno ai siglato in periferia accordi con il Pds 
potrebbero esseiejchianiati-ft pronunciami sull'opposta 
proposta del segretario. Vffliatt^o comunque come si pre
senta la mappa deferì sufÈt&se dei risultati del congres
so della scorsa estate. Deìcorislglieri eletti (col sistema 
maggioritario) 59 fanno parte della maggtoranzae31 del
la minoranza. Del Cn ianno anche patte, però, i 20 segre
tari regionali, i 30 senatori, i 33 deputati, i 7 parlamentari 
europei, 13 delegati dei movimenti (femminile, giovanile 
e anziani), i Scomponenti la direzione nazionale coopta
ti dal segretario e i 5 membri italiani nel Ppe. Nei gruppi 
parlamentari i numeri sono più' favorevoli alla minoranza 
di sinistra (due terzi dei deputati e dei parlamentari euro
pei. mera dei senatori; complessivamente 42/45 su 70). 

Ru complesso il discorso per i segretari regionali, in maggioranza but-
nglioniani ma decisi a fare alleanze col Pds alle prossime elezioni. But
ttglione dovrebbe contare inoltre sui cinque componenti della direzio
ne di sua nomina (si traila perù di tre voti in quanto uno è II sen. Cec-
chl Gori e l'altro è il consigliere nazionale eletto Volonte) e su due dei 
ire delegati: Paola ColombnSvevo e Giorgio De Giuseppe. Il delegato 
giovanile Francesco Sanna appartiene invece alla sinistra del partito. 1 
cinque componenti del Ppe, sono vicini al segretario ma hanno sem
plicemente voto consultivo in Cn. L'apertura ad An potrebbe perù mo
dificare sensibilmente questi numeri! Il responsabile organizzativo 
Franco Marini, ex segretario della Cisl, ad esempio, sarebbe contrario 
a qualunque ipotesi di alleanza con An. Pare che anche Ciriaco De Mi
ta. che Butliglione ha chiamato in questi giorni a dirigere il centro studi 
del Ppì, abbia bocciato l'apertura ad An. 

Rivolta contro la svolta a desto 
Buttigliene: vogliono sfiduciarmi? Ci provino 
Bultlglione incontra Berlusconi e tenta di convincerlo a 
volare per il governo Dini. Intanto dentro il Ppi lo scontro 
tra1 il segretario e la minoranza si fa durissimo. Pax inon
dano piazza del Gesù. Al consiglio nazionale il filosofo 
potrebbe, essere sfiduciato, Sarà Franco Marini il suo op
positore principale? BUttìglione "contrattacca: vogliono 
mettermi in minoranza? Ci provino,Anche i demitiani av
versano la svolta a destra, I richiami di Andreatta ed Elia. 

«MANNA LAMMMMMM 
Queste dichiarazioni, nuova

mente «addolcite», basteranno alla 
minoranza del Ppi per tranquilliz
zarsi sulle intenzioni di Buttigllone? 
Difficile, perchè onrial lo scontro 
Ira il segretario dei popolari, Formi
goni, che l'ha sempre spinto verso 
la destra, e la minoranza, che resi
ste tenacemente alla svolta, è fron
tale. Ed è anche guerra di fax che 
dalla periferia del partito si riversa
no su piazza del Gesù, e guerra di 
comunicali affidati alle agenzie di 
stampa. Dalle Marche, da Palermo 
e Messina arriva il sostegno al se
gretario, a Udine si prendono le di
stanze, In Puglia, Il segretario butti-
glionlano Raffaele Fitto è in amba
sce, stretto tra un documento che 
ribadisce la volontà di proseguire 
l'alleanza con I progressisti e le 
scelte del suo leader e cosi, pren

dendo tempo, si limita a dire: di 
mio compito è non anticipare la 
rottura», 

Con questa eventualità si comin
da a fare i conti concretamente. 
Leopoldo Elia, per esemplo, affer
ma che -per noi la questione si po
ne ben al di là di un Cn o di un 
congresso, pemhè quella di Butli
glione è una proposta che contra
sta con la natura stessa, la storia e 
la tradizione dei Ppi. Un Cn non 
potrebbe avallare queste scelte. 
Ma anche se un congresso volesse 
dare II via libera a questi orienta
menti contrasterebbe con la natura 
del Ppi e si porrebbe fuori dalla no
stra tradizione e dal nostro oriz
zonte storico e idealei Cosi nel 
consiglio nazionale 1240 consiglie
ri dovranno scegliere da che parte 

Andreatta 
«Grande diffidenza 
nel partito 
verso soluzioni 
avventurose-

Bla Formigoni 
•Al Cn metteremo «Una linea decisa 
un fermo stop giusta, precisa 
alle indicazioni 
del segretario» 

Si può andare 
avanti bene

stare, con Buttigllone che vuole al
learsi con An sin dalle prossime 
elezioni regionali, o con chi dice, 
come fa Rosa Jeivolino (ripren
dendo lordine del giorno del lu
glio 93, quello votato all'unanimità, 
cioè anche da Buttigliene e Forni i-
goni all'assemblea costituente del 
partilo) che i valori del cattolicesi
mo democratico sono incompati
bili con quelli della destra. Lo 
scontro, infatti, non è più rinviabile. 
•Se qualcuno se ne andra...comun-

que le scelte sono queste, E mi pa
re che la linea di Buttigllone sia 
maggioritaria nel Ppi», ostenta sicu
rezza Roberto Formigoni. Sulia 
carta infatti il consiglio nazionale è 
blindato per il segretario, net senso 
che ha la maggiorati». Ma la svol
ta nella, impressa con lenta veloci
tà, può rimescolare le carte, ti se
natore Aldo Gregoielli, intimo ami
co di Mariinazzotl. esplode: <£ ba
stato un giorno per depurare la de
stra dal fascismo; dopo cinque an

ni dalla nascita del Pds c'è chi 
invece ancora parla di globuli ros
si. Tutto ciò è assurdo. Contiamo 
molto su Marini, speriamo che lui. 
che « stato'sipkario generai agi
ta Cisl.1 non accetti' questa linea di 
Bultigllone». 

IW.a) . ni | i,!fl«. i: 
Marini Tanti ButrJgIMM?: 
In queste ore il riferimento a 

Franco Marini non ècasuale.Infatti 
l'ex cìslino, che 6 stato l'artefice 
della vittoria congressuale di Butti
gllone nel luglio scorso, negli ulBmi 
mesi è venuto lentamente pren
dendone le distanze. Un primo se
gnale importante è stata la sua bat
taglia affinchè il Ppi di Pescata non 
si alleasse con An per le ammini
strative del novembre scorso. In 
quell'occasione non solo si spacco 
letteralmente il partito, ma anche 
nella Curia ci furono divisioni pro
fonde, Alla line prevalse la posizio
ne di Marini, il Polo vinse sull'al
leanza formata da progressisti, e 
Ppi per una manciata di voti e in 
Manni restò l'amarezza per„non 
aver avuto il sostegno del segreta
rio. Alla vigilia del Cn non vuole 
parlare, si nega al telefono. Ma si 
sa che questo è per lui un momen
to molto difficile, perche l'amicizia 
che lo lega a Butliglione è molto 
tolte, ma è altrettanto fotte il rifiuto 
verso la linea politica di smaccato 
centro destra. Sa bene. Marini, che 

Il presidente del Ppi: «Il nostro approdo non può essere solo moderato, siamo riformatori» lu' 

Bianchi: «Il ruolo del centro è determinante)) 
Giovanni Bianchi, presidente dei Popolari è preoccupa
to. Il Ppi corre il rischio «di uno svuotamento a destra o 
di una mesta diaspora a sinistra». La destra si consolida 
col congresso di Art.. Sull'altra sponda, ritiene superata 
l'esperienza del Polo progressista e auspica un cartello 
democratico capace di riforme e attento alle ragioni dei 
moderati. Il Ppi è in grado di essere uno dei protagonisti 
decisivi della democrazia dell'alternanza. 

* ROMA. Giovanni Bianchi presi
dente del Popolari lente ta spacca
tura del partito. Le dichiarazioni di 
Buttigllone a favore di un'alleanza 
con la destra hanno scosso i Popo
lari al centro e In periferìa. La crisi 
può portare ad uno •svuotamento 
del Ppi a destra» o a una «mesta 
diaspora a sinistrai. Lui vuole un 
Ppl unito, che ritrovi tutta intera la 
suBvoeazIonedlcentro, 

Onoravo»» Manchi, Bu t t i » *» 
•arti di iw'nllean» oon NI aV 
U n , la «Mitra tal partito ponte 
M I unmttM «m Ni tane prò-
I l l w W l . U I ohe cotapenotf 

A destra col congresso di An c'è 

un cambiamento signllicalivo. Un 
cambiamento che chiude anche 
la fase del polo progressista. Sarà 
opportuno che si ponga mano a 
costruire anche su questo polo un 
cartello democratico capace di ri
forme coraggiose, attento ai valori 
della grande «adizione cristiana e 
alle ragioni dei moderati. 

I t i eie t u * un approdo <Ndett>a 
MI'MpvrienzatMPoptitarlT 

La cultura politica del «popolari
smo., cosi come in Italia si è con
densata. è irriducibile ad un ap
prodo soltanto moderalo. Siamo 
un partito popolare con tutto 

quello che significa In termini di 
radicamento e di destino. È il no
stro programma ad essere mode
rato e riformatore. 

Lei parla come te l i efctrlcezto-
m non k m (U avvenuta a IMI 
Ppl non focae ki eoroo una batta-
Ella politica «apra. Non è coir? 

È così, ma è nella logica delle co
se. La prima fase delle vicende del 
parlilo Popolare 6 stata contrasse
gnala dall'Indispensabile difesa 
della sua autonomia: era la condi
zione per la stessa esistenza del 
lenito. Ora slamo passati In una 
nuova fase: quella dell'iniziativa 

Sondaggio: H 60% dice no al Polo 
•Slot* tavoravoa' • contrari amnfnMao dal partito popolare noi poto dot» 
•kartaK Quatta la dentata ptapotta <wt «maia lo "naoMon" 
coallzzato a M Telecom r M peri-Tappeto w l a i r t o a n ^ 
H riluttato «ha non ha valor» ttatWfco ma toto MeanVo» di pialtronzo o 
•jraflmentoMpuMHco. tato boat di nugnaia di telefonate tataro: 
favorevoli 44 • « copia, ca i rM»pereeMo.Pte^ 
InonoetadabxeaieieagtfdftoMfentl locati dai Ppl. •Notava tocoatroo 
m«dailo«MConi^,*c)^laaiy«tan\>olUolM,MaulnHCe«Mttt, 
LHr«itaLo»azM1ao|rotaitoaM*ailiH,*MaiatiM 
Tarar», c«oMa>w la tvotta«8uttcHm^^ 
»lclHeiMQaHpoaaaiiouaa><rlopa»lil^ 
pU (fumata: 4traatoataHzzara la oteMaratlona di BotflgaooaalPtMtoal 
affermalo che I popolari tono gtt affasti con An nri aambra un 
atteggiamento aupartlclatt a provocatorio noi confronti del segretario 
dal Ppl o «MnnMIgama nata Santa-. 

politica necessaria per realizzate 
questa autonomia. Il problema 
del centro diventa sempre più 
strategico per orientare l'identità 
del partito: verso un polo modera
to o verso un polo democratico. 
Insomma dal mito del centro alla 
pollile» del centro: questo il pas
saggio che abbiamo di fronte. 
Qualsiasi figura che tenti di porsi a 
l»nte è destinata ad apparire pa

tetica. 
Un palleggio che per II Ppl non 
e per niente Motore.,. 

È fisiologico che nel partito si apra 
un confronto schietto e franco, 
senza settarismo ed invettive, che 
eviti II diplice rischio di uno svuo
tamento a destra o di una mesta 
diaspora a sinistra. E che rilanci il 
lavoro, forse artigianale, forse non 
esaltante, di infittire It centro, di 

aumentare la massa critica dì chi 
si inscrive nell'area modera. \ in 
modo da metterla in grado di de-
terminare le condiNonl delle inte
se. 

Uniamo i l laafp periodo. Enel-
Nmrnoalato che eoa* devono fa
to I Popolari per darà an lagna
la, por tendere Immaoiatanentt 
eHfaro 1 km Non) poWco? 

Non lasciare il governo Dini nelle 
mani delle aslensioni benevole, 
destinate a trasformarsi in malevo
le al primo cambio di vento e 
quindi non disperdere le intese 
che hanno prodotto questo risul
tato. 

La «atoaaloao a la dMotonl Ira I 
Popolari tono cominciata dal 
concreato di Alleanza narioaa-
le. Le) dia (battalo dà dola evol
ta di FW? 

Il congresso di An mi è sembrato 
vero, deciso a costruire in Italia 
una destra moderna, capace di far 
propri i valori della democrazia, 
della tolleranza e del pluralismo; 
una destra che riconosce esplici
tamente il valore insostituibile del

ti suo appoggio a questa posizione 
dì Buttigllone significherebbe la fi
ne del (apporti con il mondo sin
dacale a cui è rimasto sempre le
gato, Marini dunque potrebbe di
ventale i'anli Buttigllone nel Consi
glio nazionale, ma Intanto ha assi
curato Il segretario, con cui ieri ha 
pranzato, che questo non accadrà. 

Ad una svolta a destra cosi netta 
non ci stanno nemmeno I demitia-
ni. che in questi mesi hanno dato 
una mano ai filosofo. Per De Mita, 
che per ora tace, le parole di An
dreatta non possono non avere im
portanza. Il capogruppo dei depu
tati, ha detto ieri: «Nessuno di noi 
può assumersi rischi per l'Intero 
movimento'-" aWfinénti --.ripetiamo 
Tenore dlStutro/cioè la partedpa-
zione dei Cattolici al primo gover
no Mussolini». A questa cruda ana
lisi si aggiunge quella del parla
mentare europero Pletanlonio 
Oraziani il quale ricorda che «Negli 
armi Venti quando qualcuno an
che del Ppi si adeguò al rigurgito di 
destra spense anche la speranza 
cattoliccMJernocratica. De Gasperi 
se lo ricordava bene quando, nel 
52, respinse l'invito della Curtia al 
'blocco di destra a Roma. E guidava 
una De forre». Parale dure vengono 
anche da Guido Bodrato che cau
sticamente di Bottiglione dice: «Ca-
E c h e uno rogna fare II cappeJ-

lei neofascisti, ma che voglia 
sacrestano mi sembra un po' 

troppo". Nella minoranza, come 
tra i demitianJ, c'è infatti i l convin
cimento che la deriva plebiscitaria 
non sia affatto stata superata con il 
congresso di An. Per questo anco
ra Elia Ieri ribadiva: «Al consiglio 
nazionale metteremo un fermo 
stop alle indicazioni del segretario, 
Cercheremo di mettere in mlno-
-lanza questa tendenza e di salvare. 
l'unita del partito'. 

la resistenza per ridare al paese 
quelle libertà che il fascismo ave
va oppresso. I fatti certo saranno i 
migliori testimoni delle intenzioni 

Ci faranno dolo cMeeguaaM 
notovItaMPele? 

Con la nascita di Alleanza nazio
nale lo schieramento di centro
destra si consolida e può uscire 
dall'affarìi» di una legittimazione 
caotica e improvvisata, come era 
stata quella concessa dal governo 
Berlusconi. Si tratta per questo 
schieramento di costruire un pro
gramma politico ed economico 
coerente che non si limiti ad affa
stellare obiettivi meramente elet
torali. 

Per BufflgSone la nawrtta dota 
nuova An ha avuto contaitante 
Immediate. • oagrotario dal tao 
partito ha knmodtatamanto con-
«orato pò**»** un'alleanza 
con la Bestia. Per tal che canea-
finanze può avafa? 

lo dico semplicemente che non 
esiste in Italia una democrazia 
dell'alternanza senza la nascita di 
uan destra democratica in grado 
di inserirsi positivamente nella 
competizione politica. Tutto ciò 
non può non ovete ripercussioni 
sul partito Popolare. Nel senso 
cito il problema del centro diventa 
sempre più strategico. 



LO SCONTRO NEL PPL Zani: «Buttigliene rischia di ridursi a supporter di Fini» 
Bertinotti: «La sinistra non può inseguire ancora il centro» 

«Così Rocco porta 
il Ppi al suicìdio» 
Il Pds: «Ora il polo democratico» 
Raffica di reazioni e commenti, da parte del Pds e del
l'area progressista, alle aperture a destra di Bottiglione. 
•L'equivoco è sciolto», dice Mauro Zani, della segreteria 
della Quercia, ma per il Ppi sarebbe «suicidio» seguire il 
segretario. Anche Berlinguer e Salvi non credono a una 
scelta facile per i popolari. Petruccioli. «Ma il centro-si
nistra non può essere solo una somma». Bertinotti- «Ba
sta inseguire la lepre del centro». 

J U M U T O U M * 
• ROMA Sarti I ultimo approdo, 
quello scelto nelle ultime ore da 
Rocco Buttlgllone? Il segretario del 
Ppi, a giudicare dalle cose delle Ieri 
In un'Intervista alta Repubblica. 
proprio non vuol saperne di un'al
leanza con D'Alema e la sinistra Al 
vertice della Quercia l'atteggia
mento sembra quello di prenderne 
arto, senza drammatizzare troppo. 
e soprattutto senza deserete dall'o
biettivo di dar vita ad un'alleanza 
di tutti I democratici di cui il r>pi 
non può che essere uno del sog
getti «I popolari devono sceglie
re. >. aveva detto D'Alema parlan
do domenica a Bologna. Il tempo 
ormai è scaduto E Ieri II coordina
tore della segreteria della Quercia, 
Mauro Zani, ha parlato di un «equi
voco sciolto. Per Zani non ci sono 
più dubbi, Il «vero» ButUglione ~ 
questo leader-filosofo che sembra 
aver voluto mettere, in scena 1 di
lemmi detl'inconoscibilità del leale 
- è quello trapelato neli'lntersttzio 
medlatfco di SnscKi&i Ronfio Non 
un filosofo, ma un •politicante' In
tento a lare 11 conto del seggi a se
conda delle pure convenienze di 
potere Zani non va per II sottile 
addebita a Bultlglune una «sindro
me di onnipotenza», poiché pre
tende la leadership di un *polo» 
che di leader se ne e gii trovato al
meno due E gli predice un futuro 
di semplice •portatore d acqua, sia 
pure benedetta, alla direzione stra
tegica di Pini- Una politica che per 
Il Ppi equivarrà a un raufcidlo» 

LA WM • lo tcotpioiit 
Anche II dirigente della Quercia 

evoca una metafora di sapore filo
sofico quanto si può sfuggire alla 
propria natura? Lo scorpione, che 
pure stava per essere salvato dal 
Nume grazie alla rana, non può 
contraddire fa sua natura, e punge 
mortalmente la sua salvatrice Cosi 
affogano lutti e due La sinistra de
mocratica aveva offerto al segreta
rio-filosofo un'alleanza che poteva 
traghettarlo nella lase della piena 
democrazia maggioritaria con una 
propria [orza e identità Ma Bulli-
ghone non resiste al richiamo della 
destra 11 Pds. perù, non Intende af

fogare L'abbandono del segreta
rio del Ppi- assicura Zani -non sa
ia mortale per la Quercia "Per noi 
* tempo di accelerare la costruzio
ne di un polo democratico in vista 
delle elezioni regionali» 

Lo sguardo, I attesa ora si spo
stano sul corpo del Ppi seguirà la 
propria lesta' 0 si ribellerà ad un 
esito che viene considerato suici
da? •Vediamo quale sarà l'atteggia
ménto del popolari nel loro com
plesso - osserva il capogruppo 
progressista alla Camera Luigi Ber
linguer - e questo che ci interessa 
La questione - aggiunge - dovrà 
essere chiarita nel prossimi giorni, 
perche le elezioni regionali sono 
al|e porte» Sia Berlinguer sia il ca
pogruppo progressista al Senato 
Salvi ricordano poi che (e esperien
ze già conosciute nelle elezioni 
amministrative, e un attività parla
mentare largamente comune, indi
cano come realistica, possibile, 
questa convergenza non mera
mente tattica tra sinistra di governo 
e centro democratico «L elettorato 
popolare- dice Salvi - è più a sini
stra di BulUgllone, su questo non 
c'è dubbio» Nella valutazione del
le scelte del segretario del Ppi tor
nano Immagini e aggettivi della 
•vecchia poÙtica> Buttigliene - di
ce Salvi -vuole avanzare un nuovo 
•preambolo», come Forlani per 
stare sempre e comunque al pote
re? O forse -osserva il retino Diego 
Novelli - pensa di inaugurare 
un'altra volta la politica de) «lue 
forni», di andreottiana memoria' 
Alla fine, la conclusione è la stessa 
pertuttl «NeIPpi-diceancoralex 
sindaco di Tonno - si scioglierà 
questo nodo I cattolici democrati
ci prendano atto che non si può te
nere insieme tuttoe l'esatto contra
rio- Lo ripete anche Claudio Bur
lando, responsabile degli enti loca
li per la segreteria del Pds «Hi pare 
difficile che tutto il Ppi vada con 
Buttiglione J E osserva che men
tre nell'alleanza con la sinistra 1 pò 
polari possono pensare di mante
nere autonomia e visibilità, sino a 
esprimere un «premier», ciò saia 
impossibile iteli abbraccio con An 

Ma è proprio vero che i problemi 
sorgeranno tulli e solo m casa del 

Ppi? Claudio Perroccloli non si mo
stra sorpreso dalle cose affermate 
di Butnglione («non è la prima vol
ta che le dice-), condivide l'idea 
che non sari facile per lui mante
nere unito il Ppi e il suo elettorato, 
ma parla di una questione che n-
guanja anche I identità della sini
stra e della coalizione alternativa 
alfe destre- «Diventa più evidente 
un problema che è del resto è già 
da tempo presente nel nostro di
battito, del Pds e della anatra, una 
prospettiva di centro-sinistra non la 
si costruisce con la sommatoria di 
una sinistra più un centro 

Un •coir»"*- di eantnMMtfra 
Richiede che si costruisca un 

campo un programma, una cultu
ra. e anche del gruppi dirigenti che 
abbiano queste caratteristiche" SI 
napnrà un dibattito alla prossima 
Direzione del Pds, prevista alla fine 
della settimana? «Discuteremo, 
certo - dice U riformista Umberto 
Ranieri - ma non credo che ci si 
possa distaccare dai due pilastri 
della linea acne ci slamo dati dal 
luglio scorso cercare l'alleanza tra 
sinistra e cenno, e sviluppare una 
autonoma capacità di attrazione 
verso l'elettorato moderato senza il 
quale non è possibile affermare 
una maggioranza di governo» Ra
nieri, poi. sembra più duttile nei 
confronti dell'atteggiamento di 
Butugltone -Bisogna capire la fati
ca di chi, In un sistema tendenzial
mente bipolare, non vuole rinun
ciare ad una collocazione di cen
tro Noi non possiamo fare la parte 
di chi "offre di più" Mac'èundato 
su cui Ipopolari devono riflettere I 
tratti e gli indirizzi dei polo di de
stra sono ormai già nettamente de
lineati 1 cattolici democratici han 
no invece uno spazio nella comu
ne costruzione di una nuova al
leanza con la sinistra democratica 
Non c e una tradizione che si col
loca qui7 Penso al andacafismo 
cattolico a tutta una cultura demo
cratica che non riesco a vedere in 
sintonia con Fini e Berlusconi » 

Montefii Irati bar* 
Di certo, la discussone a sinistra 

non mancherà Se Bertinotti, ovvia
mente ne aprohtta per affermare 
che -non ha più senso per la sini
stra inseguire il centro» che ha la 
funzione della «lepre» qualche in
quietudine emerge da altn settori 
dello schieramento progressista 11 
socialista Enzo Mattina definisce 
•poco felice» la gestione della cnsi 
da parte del Pds. -D'Alema negli ul
timi mesi ha di tatto lasciato lan
guire l'esperienza dei progressisti 
per nncorrere un improbabile prò 
getto di alleanza tra Pds e Ppi» 

ltttttetMl0Mr«CtMr*SM Rodrigo Pflit 

Con Fini dissidenti della Lega. Ma l'impegno è rivolto al Ppi e ai cattolici 

An inaugura la campagna acquisti 
Alleanza nazionale raccoglie adesioni tra ì fuoriusciti le
ghisti e aspetta al varco Buttìglione. Per La Russa la caduta 
di Berlusconi ha accelerato la resa dei conti. "Adesso il 
professore o viene con il Polo o resta senza elettori-. Ma 
non vuol saperne della sinistra del Ppi L'iniziativa di An, 
in realtà, vuole investire il inondo cattolico, dalle gerar
chie - alle viste incontri ad alto livello? - aila base. Intanto 
Storace sottolinea il ruolo di «Cantiere Italia» al congresso 

MMOMWMM. 
• ROMA «Un parlamentare leghi
sta di speco, del gruppo che faca-
po a Maionl e Negn ha chiesto di 
entrare in Alleanza nazionale. Pu
ma, i dissidenti da Bossi andavano 
nel gruppo federalista Bberalde-
mocratlco E ho ricevuto l'adesio
ne di un consigliere regionale della 
Lombardia, di ammmisrraton loca
li» Ignazio La Russa, proconsole di 
Pini a Milano, registra I «effetto 
Fiuggpe nchiestodiunpareresul-
le vicende del Ppi dopo le ultime 
evoluzione di Butughone, si scher
misce -Sa a forza di ricevere ade
sioni, non riesco a seguir bene quel 
che succede tra i popolali » Ma 
poi si rende disponibile alle solleci
tazioni del cronista <La caduta del 
governo Berlusconi--spiega dvice-
presidente della Camera - è stata 
un fatto negativo ma ha prodotto 
effetti secondan positivi Si è raffor
zala l intesa nel Polo si sono deter
minate rotture e divisioni ut atte 
forze Lega. (Mondazione comuni

sta, adesso il Ppi Se Buttlgllone 
continuasse a non scegliere, dì 
quei partito rimarrebbe solo i verti
ce La dinamica politicaci portaad 
un colloquio duetto con i sud elei-
tori. Ma Alleanza nazionale vuole 
inglobale nel Polo tutti gli eredi 
della De' -No, no Non è prevedìbi
le questo; e del resto none lo sboc
co che preferiamo Ritengo che si 
determinerà una divisione e consi
dero incompatibili con noi i riferì-
menti culturali di una patte di quel 
partito Vedremo se saranno com
patibili col polo della sinistra» 

H meato canne* 
In realtà, la strategia di An punta 

ad investire ben pfù di una forma
zione politica mlnorHariaqual è il 
Ppi L iniziativa, già avviata da 
qualche tempoeora resa più mas
siccia e visibile dalle conclusioni 
del congresso, riguarda tutto il 
mondo cattolico Aborto, bioetica, 
famiglia, scuola privata sono le 

credenziali di Firn per far breccia 
sia a livello della gerarchia eccle
siastica che delle artlcolaziorii di 
base Cosi suona più che atto n-
tuale la smentita del portavoce del
la Santa Sede Navarro Vab, caca 
un Incontro tra il leader di An e un 
gruppo di cardirtalM'prograrjmato 
per la prossima settimana ^ a n 
nunciato len tdal Msssngpmìljn 
incontro informale, natorarmewe 
come lo è stalo quello avvenuto 
mesi fa Irato stesso Fini e l i Segre
tario di Stato Angelo Sodano II lea
der di An punta in alto, insomma* 
non si accontenta più della bene
dizione di qualche anziano porpo
rato di Cuna, come Oddio SUcMer ì 
Al tempo stesso, l'offensiva punta a 
stabllrre una commuta operativa, 
snltemtono tra l cacoK di An e le 
realtà associative cattoliche E si 
prevede che numerosi esponenti 
di istituzioni e organismi del mon
do cattolico - dalle università agH 
ospedali - saranno imitati a far 
parte dell'assemblea nazionale Fi
ni infatti, si è riservato di aggiunge
re ai 450 eletti a Fiuggi altn cin
quanta memfm di sua nomina. 

IMtèbltMM 
Sulla elezione dell'assemblea 

nazionale prende posizione Fran
cesco Storace per sottolineare l'e
sito incoraggiante avuto dai candi
dati di -Cantiere Italia., il grappo 
che fa capo a hil e a Gianni Ale
manno «Sapevamo - osserva l'ex 

portavoce di Rnl - di essere una 
minoranza, eravamo i ragazzi della 
via Pai Con noi tanta base, dall'al
tra parte 140 parlamentari e 90 fe
derazioni. Eppure 1 loro candidali, 
pur detti, han preso 500 voli su 
1400 delegali. Perchè adesso can
tal» vìirona con celti comunicati?» 
Storace ironizza. •Purtroppo ci so
no quel» che si credono colonnelli 
essendo solo caporali. » Poi la po
lemica cede il passo al richiamo 
unitario. «Noi vogliamo usare tutte 
le fone per realizzate il traguardo 
di un grande contenitore moderato 
che riunisca, sotto le Insegne del 
Polo, J «5 percento dell'elettorato 
che non si riconosce a sinistra Mi 
auguro che sia cosi da parte di tut
ti-

La Russa ritiene che non ci siano 
elementi da dare alimento a pole
miche. «Era giusto - riconosce, con 
riferimento ad Alemanno - rende 
re visibile la componente ex rauoa-
na. Numericamente sono stati 
doppiati, non c'era partila, ma la 
loro presenza è soddisfacente Mi 
pare che tra 'Area vasta" (il pup-
po di maggioranza che fa capo a 
MacerarJni, Gaspam e Uno, ndr) e 
"Cantiere Italia" non esista un con
flitto correntizK) Qualche proble
ma esiste solo a Roma, tra le se
conde e terze file, ma in ragione 
deUa crescita impetuosa di questi 
ultimi tempi A Fiuggi, alla fine del 
lavori, ci siamo fatti tutu insieme la 
foto di gruppo i 

Il portavoce vaticano smentisce, ma precisa: «I politici hanno il diritto di incontrare ì loro vescovi» 

«Non è previsto un vertice tra cardinali e Fini» 
Il portavoce vaticano, Navarro Vails, ha smentito che sìa 
previsto «un vertice tra cardinali della Curia e l'on Fini», 
come annunciato da // Messqsgero, precisando che «non 
c'è stata alcuna richiesta in merito» Anche la Cet ha esclu
so «contatti» tra vescovi ed il presidente di An. È, però, nei 
plani di quest'ultimo promuoverli II precedente dell'in
contro in Nunziatura ilHsettembreconilcard Sodano II 
mondocattolicoè diviso, come il Ppi. verso An 

« L c n r a « u m m 
• Ciri A DEL VATICANO -Non é 
previsto nessun vertice tra cardinali 
della Cuna a l'on Gianfranco Fini 
nft c'è siala alcuna richiesta in me
rito» Cosi, ha dichiarate! Ieri pome
riggio il portavoce valicano. Navar-
ID Vails, smentendo la notizia ap
parsa in un servizio del Messaggio 
che, Ieri mattina aveva dato per 
corto un Incontro «tra una settima
na» Ira il presidente di An ed 1 pia 
slmili collaboratori del Papa Ma li 
portavoce della S Sede ha, signifi

cativamente aggiunto che «È Inne
gabile che I potlllci di tutte le aree 
abbiano II diritto di Incontrare 1 lo
ro vescovi», facendo, in tal modo 
Intendere che eventuali incontri a 
questo livello sono possibili ma ad 
essi, comunque, sono estranei i 
vertici vai cani e io slesso Pontefice 
che puree vescovo di Roma 

In effetti ci risulta che la notizia 
diffusa ieri mattina era naia dal fal
lo che nel piani del presidente di 
An dei suol collaboratori ed amici 
di provenienza dall'ex De come 

PublioRon GustavoSelvaedatlri-
è in programma un azione da svol
gere a livello di vescovi di parroci 
e in seguito, anche di esponenti 
del vertice vaticano al fine di otte
nere, da parte della Chiesa cattoli
ca o do una parte di essa una co
pertura ali operazione politica già 
compiuta, sul piano congressuale. 
sia da spendere sul piano naziona
le e intemazionale sia per condi
zionare ulteriormente Rocco Butti
gliene attraverso un certo elettora
to cattolico moderato in un mo
mento assai delicato e per certi 
aspetti drammatico per il Ppi. co
stretto a scegliere di Ironie alla si
tuazione politica che si e creata 
Sono in progetto, da parte di An 
anche iniziative da concretizzare 
sul plano politico e legislativo allo 
scopo di soddisfare parttcolan ri
chieste della Chiesa In matena sco
lastica nel campo del sostegno al
le famiglie più disagiate e dell'a
borto 

Ma anche dagli uffici stampa e 
di presidenza della Conferenza 
episcopale italiana è stato dichia
rato len che -non risultano in pro
gramma colloqui o contatti tra ve 
scovi italiani e l'on Gianfranco FI 
ni» Eperquanto riguardala valuta-
none ufficiale della Cet sulla «svol
ta» di An è stato detto da queste 
fono che vale quanto gii dichiara
to lunedi scorso dal Segretano ge
nerale. mons Dionigi Tettamanzi 
e cioè che «bisogna venficaie il 
passaggio dalle parole ai fatti» riaf
fermando cosi che i vertici episco 
pali mantengono per ora una 
•cauta nserva» verso An 

Lallazione è tuttavia aperta a 
tutti I possìbili sviluppi anche per
che nmane il latto che il Segretano 
di Stato card Angelo Sodano nel-
I acconsentire a ricevere II 14 set-
tembie scorso nella sede della 
Nunziatura apostolica in Italia, 
I on Fini alla guida di una delega
zione dell allora An-Msl, contribuì, 
oggettivamente a •sdoganare!, per 

usare un verbo entrato nel linguag
gio politico anche se molto discuti
bile, questa [orza dando ad essa il 
riconoscimento della S Sede Hi 
detto, da parte vaticana, che si era 
trattalo di «in colloquio -avvenuto 
nell'ambito dei normali contatti 
con esponenti politici italiani», ma 
a nessuno potè sfuggire il significa
to dell'atto compiuto dal Segreta
no di Stato, anche perchè non n 
sulta atuttogp che egli abbia ri
cevuto altn esponenti politici 

Ce quindi da ritenete che lon 
Butugltone, pw che dalla Gei, sia 
stato incoraggiato nella sua idea di 
guardare pretenbtlmente a destra. 
piuttosto che a sinistra, anche da 
questo precedente Ma se questo 
passaggio sarà traumatico per il 
Ppi k> sarà ancora di più per I as
sociazionismo cattolico e per la 
stessa Chiesa Ecco perchè i vesco
vi. tuttora divisi, hanno nnvtato alla 
loro assemblea di maggio una va
lutazione più puntuale sulla situa
zione politica Italiana 

Cinquant'anni fa il voto alle donne 

Il coordinamento femminile 
della Quercia: «Cittadine 
più libere e consapevoli» 
• ROMA. Il Coordinamento na
zionale delle donne del Pds, in una 
nota augura -buon compleanno» 
al voto femminile nel cinquantesi
mo anniversario del suo riconosci
mento -Sono passati clnquant an
ni da quando - si legge nella nota 
- le donne italiane hanno conqui
stato il diritto di voto Da allora 
molto e stato compiuto pache di
ventassero cittadine pienamente li
bere consapevoli e responsabili 
Una lappa decisiva è stata, senza 
dubbio. Il riconoscimento del prin
cipio di autodeterminazione, una 
conquista di libertà e di civiltà per 
tutte e pertutti» 

Intanto >en a Roma l'ambascia
ta degli Stati Uniti e il Comune han
no organizzato un dibattito sul te
ma donne e potere La manifesta
zione era arricchita da un collega
mento via satellite con gli studi te
levisivi Worldnet a Washington. 

dove EUen Malcolm, presidente 
dell' organizzazione •Emlry's list» 
ha risposto a numerose domande 
Grazie anche ad organizzazioni 
come •Emily s list», [ondala nel 
1985 per promuovere e sostenete 
le candidate del parlilo democrati
co, il numero di donne nel Con-
gresso statunitense è aumentato, 
anche se - ha precisalo Malcolm -
è ancora distante anni luce dalle 
dimensioni della presenza maschi 
le Uno del problemi americani, 
però. è quelb della affluenza alle 
urne, molto bassa, mentre In balia 
- ha sottolineato una delle parla
mentari italiane - r affluenza è al
ta, ma il numero delle donne elette 
stenta a «decollare» I problemi più 
importano - è stato comunque sot
tolineato-sia negli Usa che in Ita-
Ila. sono quelli deUa credibilità del
le candidate e del reperimento dei 
(Ondi per le campagne elettorali. 



LO SCONTRO POLITICO. L'ex ministro a Davos: «L'ultimo colpo l'ha dato Buttiglione 
Umberto si illudeva di fare il governo con Popolari e Pds» 

«La Lega è distrutta 
Colpa di Bossi» 
Rpberto Maroni, l'anti-Bossi. Dice che la Lega si sia disgre
gando, *la Lega è finita; scomparirà». L'unica soluzione? 
«Fare la sinlslra cW;Po|p;deJ!a Libertà».4.'ex miriistro dèl-
l'Iritemo si sfoga wifccrtlWtì della conferenza intemazio
nale di Davos: «Bossi voleva andare al governo con popo
lari e Pds, dimenticando che il 60% dei jjrujppi parlamenta-
rìjpra contro». Ora si parla sjjlo del coartiti tra i due, non 
dlpolitica. Ut paura didiventare un «peone». 

i § p 
& •" DALNOSTHOINVIATO 

« m 
• DAVOS. Eli momento delb sfo-
g i delle borda te amiro H suo ami-
c r ^ I k ^ e dell'amarezza per aver 
parso la partita, «Può uno che è sta-
«vicepresidente del Consiglio e 
ministro dell'Interno essere un 
semplice parlamentale quando ci 
tura una legislatura che durerà, un 
governo politico che funzionerà a 
tutti gli effetti?.. No che non può. 
•Può uno che viene da una espe
rienza di sinistra In gioventù rinun
ciare a Stele a sinistra nella zona In 
cui si trova?», No che noi) pud. 
•Pud uno come me assistere aUo 
squagliamento del partito, del mo
vimenta perché 11 suo leader ha 
sbagliato tutto?». No che non può, 
E allora che farò Botto Maroni? L'a
la sinistra del Polo delta liberta, Co
me, quando, in che (orma, se pri
ma o dopo le future elezioni, non 
si sa. Ma dlcetto lo lari. • 

Bobe Marni! arriva ,a Davos 
quando (1 teatro di banchieri e«bu-
slrteasmam dimezzo mondo sii sta 
smontando. Seduto.su'Undivarwt-
lo, Insegue con lo sguardo I rapidi 
movimenti di giovanissimi In giac
ca verde. Sconsolato, Arrabbiato. 
Patisce, Maroni, I giorni deH'esclu-
slane dal vertici deUa politica e deli 
b Slato, Adesso si e messo anche a 
usare le metafore calcistiche: •Bos
si aveva lutto nel governo, aveva U 
centravanti, le punte, che voleva di 
più? Invece, ha mandato- lutti in 
panchina». QuanlascuolalaBeiiu-
sconl. E ora? •£ chi parta più della 
Lega in questi giorni? SI parla solo 
del dissìdio ira me e Bossi». 

I i o d i ! MCMdoM? 
Perche la Lega è finita, si sta disin
tegrando. è distrutta. Il colpo lina
io l'ha dato Buttiglione con ila sua 
apertura a Fini. È vero che da Bui-
Mellone ci si può aspettare di lutto, 

"sfamo abituati alle sue giravolte. 
un giorno una cosa, il giorno do
po il contrarlo. Ha Imparato da 
Bossi. Ma la mossa del segretario 
del popolari ha cambialo le carte 
In tavola, Tra un po' Buttiglione 
jierdera Rosy Blndi e gli altri che 

JLMMUM 
stanno a sinistra e comincerà l'era 
del ceMfDdej|ra, E noi della Lega 
11 a credere dfessere ancora un gi-

': gante ( r i idèe pilastri, Il pilastrodi 
1 destra é il pilastro di sinistra». 

L'MpNtHom « n di Bei**, M l i 
MMMria DM badhca. 

Si. solo che io non la uso più. Bos
si ci crede ancora. Bossi pensava 
che la Lega dovesse rubacchiare a 
destra e a sinistra per diventare i) 
perno del centro del sistema poli
tico Jtaliano e'pensa che tuttora ci 
siane gli spazi per poterlo lare, 
Non è vero, è una sciocchezza. 
Sta succedendo invece il contra
rio: è la Lega che si spacca in de
stra e sinistra e sparisce come sog
getto 'politico. Secondo ì nostri 
calcati' di un tempo ciò avrebbe 
dovuto avvenire dopo la nascila 
dell'Italia federalista e invece,., 

Ur lMl «Mia par l i US» M 
acanflnito II «totem» potuto 
«MCaf • non èfn srado di goder-
r* I tata. Una Mia canoa at-
VMOMT 

Ripeto, noi slamo un movimento 
rivoluzionano, non possiamo per
dere tempo nei pasticci, noi dob
biamo avete una linea chiara, un 
obiettivo che la gente capisca che 
cos'è e poi via, lavorare, decidere. 
L'errore madornale è stato crede
re che II nostro elettorato e i nostri 
parlamentari volessero un gover
no Lega. Pds e Ppi, SI, Bossi voleva 
tare un governo di centrosinistra e 
aveva preparato tutto, solo che 
non ha latto i conti con la realta. 
Sa come avvengono le riunioni 
del gruppo parlamentate? Bossi 
arriva, parta per ire ore e se ne va. 

' Oli altri tutti annichiliti. Quando ci 
, sono io ascolto tulli e cosi mi ac

corgo di come vanno le cose, di 
checosa pensa la gente. Il 60% del 
nostri pariamenlarl era e resta 
contrario. E adesso quando Bossi 
incontra gli elettori si sente dire 
frasette del tipo: ridammi 1 voti che 
ti ho dato. 

tMgWMMeaniiPd»} 
SI, si. ma guardi che questo lo san

no tutti. Bossi si eia messo' già 
d'accordo. Un'altra perla? Sa co
me io ho saputo della mozione di 
sfiducia a Berlusconi? L'ho saputo 
dal telegiornale. Era ahchasil mio 
governo, la sfiducia era anche a 
me. Poi ho ricevuto una telefonata 
dalla segretaria di Bossi che mi di
ceva di andare a Roma pei1 mette-
relamiafirma. I". 

E adnao eoe tara taJuig*, eh* 
tartMMNl? • ': • 

Del parlamentare semplice ho 
detto. Non ha senso, nq7 ; 

Magne ( t ra i rnHa»»del1r«ta-
M aw otto man • coMniral hi 
•Mnctts ehi aen M i a natia pd-
«™™na*n*eott t i»? 

lo so solo una cosa, che la gente 
come me, come l'ex presidente 
della Lega Castellazzi, come tanti 
alni che hanno vissuto un'espe
rienza di sinistra da giovani e ci 
hanno creduto, non può che stare 
a sinistra. Meglio stare a sinistra 
della destra che stare a destra del
la sinistra, lo. se non avessi altra 
scelta entrerei in Rifondazione co
munista e mi metterei alla sinistra 
di Bertinotti pur di stare a sinistra. 
Altrimenti, chiudo con la politica 
e ricomincio a suonare. Tanto bi
sogna divertirsi, nò? 

(curi, rtcomWcliMB da case. 
Parchi II CMMtMfrtra la e co* 
Mento? 

Non ha davvero «chance*- il cen
trosinistra, il Pds non riU4f irft a go
vernare per i prossimi ventanni, 
Bossi non conia pili nulla, la Lega 
non è in grado attualmente di co
struire una prospettiva: alle prossi
me elezioni prenderà pochi depu
tati, venti o trenta. Sono mollo 
pessimista, non sono mai stato co
si pessimista. Il Pds sta facendo 
una operazione che non funzio
nerà: attirare una parte del centro, 
Solo che netta zona di centrosini
stra non c'è neanche un leader. 

E adoni tutti con Berencofir? 
«lo dico una cosa semplice, papa
le papale, iln otto mesi di lavoro 
nel governo ho capito che è me
glio stare vicino e tallonare la de
stra che non essere tagliati fuori 
da rutto, fare la comparsa in parla
mento. E allora, stiamoci per con
trollare. per controbilanciare. Al
meno esercitiamo una funzione 
positiva». 

Pine della chiacchierata sul di
vano. 

Maronî  SUBMI chi v trava tutto 
sai (tornata doma U n . 

•Non posso mica impedite di scri
vere, tanto poi smentisco». 

Conflitto di interessi: troppo importante e difficile da vendere la sua azienda 

Thailandia, miliardario lascia il governo 
Ah! Se Silvio solo per un po' si fosse (atto thailandese! 
Non perchè, ovviamente, sarebbe dovuto andare in 
Thailandia. Ma perchè in quel lontano ed inguaiato 
paese ieri un ministro degli esteri e businessman miliar
dario sì è dimesso dall'incarico di governo: la Costitu
zione laggiù con i conflitti di interesse è ferrea. E poi il 
signor Shinawatra come faceva a vendere quei colosso 
che rjoSsiede^E aHÒra meglio lasclaresenza rancor.:. 

PAOLA 
• ROMA. SI, alla Thailandia, -
inutile fare gli ipocriti - da sempre 
nell'immaginario collettivo colle
gata soltanto all'idea di vacanze 
senza treni, noi italiani dobbiamo 
delle sincere e sentite scuse. Pro
prio cosi: dobbiamo scusate! con 
la Thailandia e la sua giovane e an
cora un po' sconosciuta democra
zia. Perche, laggiù nell'allegro e 
tormentato paese del Sud est asia
tico, alle prese negli anni scorsi 
con militari e regimi non proprio li
berali, ieri si è consumalo un pic
colo-grande evento democratico. 

tMaidaftoddlmett* 
E quando qualche thailandese, 

incuriosito, li chiede:... e voi che ti
po di leggi avete nel caso di conflit
to di interessi?, tu. cronista occi
dentale. figlio delta quinta, o giù di 
li, potenza mondiale imbarazzato 
e un po' seccato, rispondi con un 
drammatico e un po' lantozzlano: 
niente. E ira le e te dici: ah! Se Sil
vio avesse preso esempio a suo 

• M O N I 
tempo dal signor Taksìn Shinawa
tra..,! E chi è? - vi starete già do
mandando. 

'I signor Sinawatta è un veiy. ve-
ly big businessman, uno dei pio ric
chi e famosi di Bangkok e dintorni, 
che ieri, non potendo più concilia
re - a norma di Costituzione - i 
suoi opulenti affari effettuati dall'a
zienda -Shinawatra computer and 
Communications' con l'incarico di 
ministro degli esteri e, soprattutto, 
pare, non essendo in grado di ap
pioppare per le enormi dimensioni 
il suo colosso a qualche acquiren
te, ha detto addio al governo ed è 
tornato, senza grandi clamori e 
rimpianti, alla sua originaria occu
pazione. Proprio cosi: un addio al
la sua poltrona di ministro senza 
rancore, senza anatemi, minacce 
di tumulli pianami!, urla di dolore 
per via di espropri proletari in que
sto caso della politica e del suoi al
lori... Cosi vanno le cose del mon
do.. E di questo angolo di Sud-est 
asiatico, patria di eros e galantuo

mini, di tragedie dittatoriali - deci
ne e decine lungo le strade i morti 
ammazzati dal regime che fino a 
tre anni fa vedeva un militare nel
l'incarico di primo ministro - ed 
ora di una giovane e speranzosa 
democrazia, insediatasi nel *92 
con l'afférmazione del signor 
Chuantekpaì, leader de, I, partj|(). 
democralfco. figlio di un maestre. 
di una venditrice di frulla e verdu
ra JL ,r , ,.. 

L'onesto e moderalo- cosi dicp» • 
no di lui - nuovo primo minisBO 
come prima cosa dette ai paese 
una Costituzione pia democratica. 
Una Costituzione - essendo i thai
landesi assai alergici. come ben si 
potrà capire, ai fenomeni di corru
zione - all'insegna del dear and 
clean. Chiaro e pulito, dunque, 
Due precisi concetti contro i con
futi i di interessi di qualsiasi natura 
in cui potessero essere coinvolti gli 
esponenti del suo governo. E cosi, 
quando il 26 oltobre scorso fu rio-
minato ministro degli esteri, il ni> 
suo Shinawatra si dimise subito da
gli incarichi ricoperti nella sua' 
azienda. Fece, insomma, un pò' 
come Silvio. Ma intanto i'azienda 
continuava a macinare miliardi è 
quella - particolare non indìfferen-
re - e in Thailandia azienda con
cessionaria del demanio per le te-. 
lecomunicazioni. D'acconto, iui, 
Shinawatra, ormai aveva delegato 
ad altri gli affari, ma, intanto, chi 
garantiva ai cittadini die nelle sua 
attivila di governo e nei numerosi. 
contatti intemazionali che il suo 

ruolo comportava, U signor mini
stro non tentasse di favorite i propri 
interessi? E cosi - ovviamente non 
si trattò di un prowedimenlo ad 
hoc. quindi nessuna persecuzione 
del signor Shinawatra - un emen
damento costituzionale approvato 
nelle ultime settimane vieta In 
Thailandia a ministri e, secondo 
quanto riportano le agenzia, a de
putati e senatori, di essere benefi
ciari di concessioni in regime di 
monopolio. 

SiMo-tnaHandM» 
Vabbè - staranno già dicendo 

Silvio ed i suoi fans - ma noi che 
c'entriamo con il signor Shinawa
tra. la Thailandia che è cosi lonta
na ed è appunto la Thailandia? E 
poi qui, in Italia, non ci sono anco
ra leggi e Costituzioni che tengano 
contro i conflitti di interesse... Già... 
Infatti, non sarebbe obiettivo ed 
onesto, ora. dare tutta la croce a 
Silvio.,., anche se pure Jui di «mo
nopoli» (In questo caso via etere) 
un.po' dovrebbe Intendersi. E però 
sarebbe anche ingenenoroso, oltre 
che di cattivo gusto, ora dire: è 
chiaro ' thailandesi messi com'era
no non potevano che lare cosi, fa
cendo, insomma, di necessità vir
tù... Peichè ognuno, a suo modo, 
in questo mondo ha avuto le sue 
Tangentopoli. E, comunque, la 
Thailandia è lontana e ancora pie
na di drammi sconosciuti alle soli
de democrazie occidentali,. Ma se 
Silvia fosse diventalo, un po', solo 
un'po'«thailandese»...! 

I! Polo insiste: «Si voti presto». Rognoni: per la par condicio una legge di sistema 

Senato, oggi il voto di fiducia a Dini 
Con la replica di Dini e il voto di fiducia si conclude oggi al 
Senato il dibattito-bis su] nuovo governo. Nessuna sorpre
sa, le posizioni restano immutate. Previti toma a chiedere 
elezioni a giugno, ma smussa i toni polemici con il Quiri
nale. Maceratini nega divisioni all'interno dell'ex maggio
ranza. Show di Speroni contro Berlusconi (con fischi e in
terruzioni) , mentre Rognoni sottolinea l'importanza della 
«tregua» e chiede nuove regole "nell'interesse di tutti», 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. La battuta del giorno 
(pronunciala perù a Montecitorio 
anziché a palazzo Madama, dove 
o in corso il dibattito-bis sulla fidu
cia a Dlnl) é del forzilallota Pietro 
Di Mucclo. Che dico: -Il governo 
Dlnl mi ricorda quel napoletano 
condannalo a morte a Pechino. Al 
bota che gli chiedeva di esprimere 
l'ultimo desiderio, rispose; Vania 
ìnpam' i ; efinse...». Quel che e 
ceno, e erte gli ultimatum e I dilnai 
burluscontaril della settimana scor
na, con contomo di attacchi a testa 
bassa a Stallalo, sembrano lontani 

anni-luce. Merito (o colpa) del 
congresso di An e delle grandi ma
novre che si sono innescate al cen
tro dello schieramento politico 
(anche se Macerai ini s'affiena a 
negare "sconti sulla data delle ele
zioni» e •artificiose e Improbabili 
contrapposizioni Ira i leader del 
cenno-destra"), E merito, anche. 
del tranquillo undemalemenl inau
guralo dal nuovo governo, che alle 
risse pariamenlarl e televisive lia 
sostiluilo i volli austeri dei «tecnici». 
Cosi, Il dibattilo sulla fiducia che si 

concluderà stamattina con la repli
ca del presidente del Consiglio e il 
voto dei senatori non riserva sor
prese e scivola silenzioso verso un 
esito scontato: il «pota- si aslerra, 
uscendo dall'aula perché al Sena
to l'astensione viene conteggiata 
come voto contrario, menile pro
gressisti. popolari e leghisti vote
ranno a favote. 

.L'Impegno di Scarrare-
Peisino Cesare Previti, supei-lal-

co di Forza Italia destinato (pare) 
a perdere la poltrona di coordina
tore del movimento, rinfodera la 
spada e smussa i toni. E gli anace hi 
furiosi al Quirinale diventano frec
ciatine e allusioni. «Il capo dello 
Slato - dice Previti - ha amorcvol-
menlc consiglialo a Berlusconi di 
farsi da parte. Cosi è stalo, grazie al 
nostro senso di responsabilità. Pe
rò Scalfaro - prosegue II dirigente 
"azzurro" - si è richiamato anche 
al rispetto del voto dpi 27 marzo. E 
noi slamo certi erte iron vena me
no a questo impegno, anche per
d i o la votazione alla Camera ha di

mostrato che non esiste una mag
gioranza politica alternativa», bevi
li spara contro il -governo dei tec
nici" («È il seme di un alternativa 
alla democrazia»). Ironizza sulla 
presenza al governo della sorella 
di Agnelli ("Nessuno ha chiesto 
per lei il blind trust), toma a chie
dere le elezioni. Ma il tono, per dir 
così, è mesto piti che battagliero: 
•Il nastro gruppo e l'intero ftrki -
conclude Previti - garantiscono 
con l'asletisbne la possibilità di 
governare, ma restiamo In vigile ai-
lesa sulla realizzazione dei quattro 
punti annunciati, nei tempi indica
li-. 

Toni come sempre drammatici 
nell'intervento dell'ex «ideologo» 
leghista Gianfranco Mìglio. Che ha 
definito Dini .la prima viitima degli 
errori costituzionali di Scalfaro, 
colpevole di aver compitilo «la 
scella sbagliata dì non andare alle 
urne-, Quanto al programma di go
verno. per Mìglio •£- impossibile da 
realizzale in poco lempo», perdio 
per aggredire i problemi economi
ci del Paese occorroiolibe «una 

maggioranza schiacciante per cin
que anni che Imponga a tutti lacri
me e sangue-, ovvero «una crisi 
quasi rivoluzionaria, con il quasi 
messo da parentesi". 

Sprezzante l'ex minislro leghista 
Francesco Speroni, per il quale «il 
governo Berlusconi è cad i lo per
ché non ha fatto quello che doveva 
fare" e anzi «non sarebbe mai 
neanche nato perché al Senato I 
numeri non c'erano e si sonoolte-
nuh soltanto perché chi era slato 
eletto con i popolari è passalo con 
Berlusconi.. Quanto al futuro. Spe
roni invita "il Parlamento, ormai li
bero da vincoli, a realizzare quelle 
riforme nelle quali credono tutti. 
escluse le lorze più retrive». L'inter
vento di Speroni ha suscitato vivaci 
proteste nei senatori del «polo». I 
leghisti, dal canto loro, avevano 
platealmente lascialo l'aula quan
do s era alzato ù parlare il «tradito
r i " Marcello Slaglieno, che ha la
sciato il Carroccio il mese scorso. 

Più disteso (e non contestato) 
1'mlcrvemo del progressista Cario 
Rognoni. Che ha indicato le due 

Hf fMtd tn t t tM Sanato, Carte Scogrrairdffjto 

«emergenze nazionali», il debito 
pubblico e le riforme istituzionali, 
da cui nasce la «cessila di una ve
ra -tregua». 

-Tregua per nuove regola» 
•La tregua - sottolinea Rognoni 

- conviene a lutti, anche a Forza 
Italia e ad An. Selve una nuova fa
se costituente. E il governo Dini 
selve proprio a raffreddare il clima 
politico per costruire nuove regole 
che interessano tutti-. Buona parte 
dell'intervento di Rognoni è stato 

però dedicato al lema dell'infor
mazione e della por candido: «C'è 
troppa cautela nellannunciare 
provvedimenti, perdi più transitori, 
che si limitino alle pari opportunità 
in campagna elettorale. Perei* 
quello che serve ò ben alito: una 
legge di sistema che tenga presen
te la sentenza della Consulla e ì re
ferendum sulla legge Mammì, e 
che affronti 11 nodo del servizio 
pubblico-. Oggi la replica di Dini, 
poi le dichiarazioni di volo dei ca
pigruppo e il voto linale. 
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MFORMAZIONE E POLITICA. I giomalisti organizzano incontri pubblici per informare 
gli utenti. Santoro: «Via OCdao chiudiamo la trasmissione» 

Appello agli abbonati 
400 irme illustri 
per salvare la Rai 
I giomalisti Rai e I'iniziativa >Abbonato alza la voce-, ov-
vero incontri pubblici per parlare con la gente di infor-
mazione, insistendo al contempo perche al piu presto 
vengano rifatte le leggi- Moltlssime le adesioni, mentre 
Santoro annuncia che) redattori di Tempo reole lasce-
ranno it video se U Cda non verra cambiato «rapida-
mente». Mimun annuncia querele mentre Selva dice: 
•Gruper e Badaloni vogliono pqrtare il soviet al Tg I». 

~~ ! wiwudaMiMiao 
ROMA >Noi pemiamo che la Ifel nuovo Cda e dei dlngentl Oc

tal appartenga comptetamente l̂ 
pubbllCQ. II pubbtlco non Sun par-
lite e nemmetw una somlna di 
partni, e un disleme dl lante facce 
e (ante storie diverse Nessunohail 
dlrltto dl cancellare le facce e le 
idee che non gli piacetono» Inizta 
cod I'appeHo che i gtomalistl Raj 

cone che si pronunci il Parlamento 
e che venga al piu presto resa ope-
ranva la Commissione vaiata dalla 
presidente della Camera Pivet1i» 

Sul palco insieme a Maurizio 
Mannonl, Carmen Lasorella Em-
pedocle Mattia e Giancarlo Sanlal-
massi, Cera anche Piero Badaloni 

pn^ tW^Ab^aWalwIavdce. , h t M 0 ( J £ l B a t a a i i e < w l V ( i 
perche gli utenti slano coinvoW dl-
reUanwnK. peiche sapplano cosa 
sla daweio accadendo a "tale 
Mazxjni e a Saxa Rubra, perch* lo-
n> pagano il canone e toro «ono i 
vert azlonlsiL E altera I giomalisti e i 
rappresentanU slndacall (hanno 
aderito aU'inbialtva anche Aid, 
Cgil o AcB) andranno neHe plazze, 
nelle chlese, neHe dtscrteche e 
nelle unlverslta per Incontrare I clt-
tadini. E ton polranno un glomo 
all'arHiovlsltarelesedJRai Malclt-
tadhil potranno anche scrivere e 
Mtefoaare per chiedere mcontri o 

<*BB praposle, DmndBtUerimento 
a)la>S#iedeli'Ac»rava (V|a Carra
ra, 31 - 00196 Roma, let 
mSiWTl. Iax«i/3!J6778J 

L' lHMllmHwHuiu 
All'appello laudato pochi gioml 

la da MIchete Santero (otoe a 
quelle, che Invttava I -big. ^ A i M U M i m 4m»tctmt*M 

poclwwcerrtjnajadlgkmalbile' 2 i t o t t o 2 n M » t a ^ . * i U i o 

erano moltissunl 1 TOW nWL Anzl- J ^ ^ Z ^ S ^ Z T 
tultopwdeminciareleslswmatl- "»«nw»W !•«*«, Iwpwti 

domenicasera.datuicondotia gli 
eranoslatlassegnatisolo45secon-
di per presentare in apertuia I omi-

ItionaUrtdlTmc 
•EMK«nctW 
NMupplamo 
M POVMM CMIthNMfS* 

'IIM'MfnlMM • • M tonn 
" I I W I I I I M I mi l l i i j in i i rn 
MaglanHl* deMa U.4S. m Odd* bt 
vMn f̂ACOMpMBi I06fWa™tl dl 
' falaniwm w t c nwwo O i l w w 
Mta,feMlaMtwa<l<n 
VonHHUOito approvcc! In una 
MMfflUu, la^mcHailtuutgiw 

che sopralnwtonJ dl cut sono VJtfi-
me 1 glomallsa e II lentatiW d f . i i L 
ffirarerintormazioneddTg *m*-
UHcaztonl pesanU, vnlazkme del 
cootraW^ * U e penone e de**-
buona educazlone - ha deto U 
piMdHile dell'Fnsi Vutorto Roidl 
-, metodLanoaantl che si nknpp a , 
cmcei^dUopiaftazlwieepierldO! -
noHmprovvento» llsegretartodel-
rUilgral Glonjlo Baboni ha tenuto 
a precbareche la Rai non la guenV. 
a neuuno. 15(18010 solo caeandp 
dl restitute aN'azlenda II suo moto 
dl servblo pubbllco, percto tnquc-
sto momento cl sembrano m66-
pottunl ictoperl e manlfemUom, 
mavosBamopreimuovereaJireim-
zlaUve. Accanto alle nuove propQ-
tte occorre naUualmenie lawran 
alia legge che nformull le regi»le 

aflwlvwl 
eipi |«w rtMwpbitl MNt 
( M b M M * kitatfadMa, 

id r tumMUMto i ra , 
1«Mri«Mccu|utloM..AH,«lHidal 
J t m r t t t l tfchddaa—IncwHio 
wawito ftctm* t» venwMMt, 
Ip f t f fWkr—la i fn iMBldefc 
piOffM*«44tMwo«qaMta 
•MRMait*. MwMaa aol m* - h m i 
dttto' M M M M (MiwMl • I voMri 
•MM* di wttMM • #1 
MatpmatofkiMcemmteato* 
•t«ta « M I W m i o t a m o eke •• 
,tpt*,Vi*tkit!>*t*«bm Ian 
bitwnualMt*fHchl*Moii«al 
iMMpoi*, fwcM ha la mgHa, ta 
PMVMI dl hwv InromMl'M MMnk 
p*rcM*Mln)tanHnt**tt|»wo-. 

cidio dl Genova e passare poi al 
Congresso di An "Faccio pubblica 
ammenda - dice ironico il giomab-
sla-- in QueU'occaskme mi escivo-
lala la penna e ho scntto per un to-
tale dl due nunuti invece di 45 se-
condu -Le lisle di epurazlone, pri
ma annunciate e poi smerBte - a 
parlare sono Lasorella e poi Guido 
detl'Aquila dei Cdr - esistono dav-
vero come eslste il muro conno 
mure, dove chi £ conlrarlo alle 
idee di un dlrettore come Mimun 
due volte slidiiclalo, dlventa un 
"nemico" che va eliminato, emar-
ginato- Net pomer^gio e anivata 
la nsposta diMimuncheha padato 
di 'accuse gravisamee miondatei-
•Questa volta - ha mlnacclato - ne 
risponderanno nelle sedi oppoitu-
ne> Maunao Mannoni ha pailalo 
anomedelTg3 «Notnonabblamo 
ffossi problemi - dice - Siamo un 
piccolo Tg che ha un suo ruolo 
sperlmentale Abbiamo pern il 
problema gra™ della tena tele 
doue stiamo assistendo a uno 
scempio di professionisti che sla 
perdeodo (oraa nel mancato rap-
portotrareteeteiegiomatei Epio-
pno da una (telle teste piQ (amose 
del Tg3. Michele Santoro, era parti
ta la pmposta di <Abbonato alza la 
voce* Ma Sanloto, len, dopo aver 
asseMo all'mizlo della conlerenza 
stampa, e andato via in polemics 
con gli alln coltegM e con il slnda-
cato. Net pomenmio e giunto un 
suo comunlcato •& non saranno 
rapidamente sosrltuiti gli attuali 
vertici delta Rai non $si& possibile 
alciuiaparcondlcio E la redazio-
ne dl Tempo isale lascera il video 
Con altri colleghi rilenevo di dar vt-
taadun'inlziativa aiitonoma di vot-
11 noil dells Rai per lanaare un lor-
te gndo di allaime SI tratlava inve
ce di una delle (ante inzlative del-
I'Usigrai, die condMdo Evldetite-
mente la dlngenza sindacale ha 
voluto assumersl per Intent la re-
sponsabliila di otganlzzaie e por-
tare a buon eslto la campagnai 

Vtta:«sl»twf)db«tte. 
Dopo Matha e Santalmassi, che 

hanno parlato dei problemi della 
radio, sono mtetvenuti anche alcu-
nlesponenUpoliaci Giuseppe Giu-
lietti ha insisllto sulla necessita di 
nfoimare i cnten delle nomine, per 
evrtaieche »a una banda si sostltul-
sca un'altra banda» VincenzoVita 
ha ribadito l'adestone del Pds all'i-
nlziaBva, allermando che la «Rai e 
eterodketta anche nel palinsesU e 
nelle stnitttne, come dimostra lo 
sconcioclie sta awenendo nella tv 
deiragazzi-

Anche se solo il Tg3 delle 19 ha 
rlpoMato la nobzia detl'inconno di 
len, I centialini della Rai sono stall 
immediatamente intasati da cenli-
nala dl clttadini che chiedevano m 
lormaziom sulla nuova miziativa 

I pfMHMrti d t n Cmmtt, inna PMttl Mann Maicoiulll 

II Polo rifiuta le designazioni per la cOmmissione speciale suite tv 

Par condicio, scatta Fostnizionismo 
Prova generate di ostruzionismo sul piu scottante punto 
del programma del nuovo governo la normativa per la 
parcondtao nell'intormazione Non vuole il polo di Berlu
sconi che il prowedimento annunciate da Dim sia esami-
nato dalla speciale commissione sulla regolamentazione 
dell'emithanza tv Nella conferenza dei capigmppo, 1'ex 
missino Valenzise s'abbandona a una sorta di ricatto. Ma 
la presidenle Pivetti instste -Dalemi le desigtiazioni" 

* ROMA <Non c & bsogno dl pro
cedure specials Non vuole I'ex 
maggioranza di governo che il 
prowedimento per la parcondiao 
nell'inlonnazione. annunclato dal 
presidente del Consiglb come par
te integranle e vincolante del suo 
programma dl governo, pasa alia 
Camera dei deputati attraveiso la 
speciale CommKaone per la rego-
tamentazlofie del settore radiotele-
VISIVO decisa a meta dicembre del-
lo scorso anno, con it sostegno dei 
prc^esseti deipopokm delteghi 
sti e di Rjfondanone comunista e 
con laspia contestazione dell ex 
maggioranza Altera, la scetla (u 
addirltlura additata come una 
•prova generate del nbaltone* solo 
perch* destinata di latlo a lavorare 
su una matena ostica all allora pre
sidente del Consigllo e (tuttora) 
proprie(ano della Fininvest Ades-
so 6 il polo ad acconciarsi alia 
prova generate dell'ostnjzioni-

smo" nei cOnhonu del nuovo go
verno 

Nonostante i tempi a dispostzio-
ne siano scaduti i gmppi parla-
menlan di Foiza Italia, Alleanza 

nazionale e CenDo cnstiano de-
mocratico continuano a nfmtaisi di 
designate le nspetlive rappresen-
tanze Ancora len, nella conleren-
v& dei capigmppo, di fronte alia 
sollecitazione della presidente Ire
ne Pivetti •Confermiamo la nostra 
forte crtrtca anche se non npropo-
lUamo la quesUonedl legWimrtadi 
questa commissione speciale", ha 
tepKcato il presidente dei deputati 
di Alleanza nazionale, anche a Ho
me del suoi colleghi del polo, of-
(rendo in partenza una singolare 
concezione della conetleiia Btitu-
zkmale, visto che I istituzlone della 
commissione, decisa dalla presi
dent detla Camera, i stala a suo 
tempo raufcata a maggioranza 
dall assemblea di MontecKono 
Peggw ancora nel proseguJo' la 
vecchia ostilila e sembrata tradursi 
in un veto e propno ncatlo L og-
getto C, appunto, il prowedimento 
annunclato dal nuovo presidente 
del Consigtio <£i tratta - ha soste-
nuto Valenzise - di un prodotto le-
gislativo nuovo e divetso nspeflo al 
passato Non e'e dunque tnotlvo 
perche non SB sufficiente per que-

sto esame la procedure ordinaria» 
Si amva, cosl, addinttura a stravot-
geie il regolamento, che definisce 
la Commissione -speciale* per la 
specificita dell aigomento da at-
trontare, ma non per le procWure 
che restano uguali a quelle delle 
Commission! permanenti, quindi 
ordmane EII tema del disegno dl 
legge, che sia Oscar Lulgl Scalfaro 
sia Lamberto Dim considerano 
parte integrante e vincolante .del _ 
programma di governo, nentta con * 
tutta evidenza nella specifica com-
petenza della nuova Commissio
ne 

Se un vantaggio ha, la Commis
sione, e che dovendo trattaie solo 
3nella specifica matena i tempi 

el contronto parfamentare posso-
no essere accetaaU E per du, co
me il polo, dichiara di voierosaun-
re presto il programma di governo 
per andate subilo al voto politico, 
tanto ostnoionismo suona para-
dossale 0 sospetto Gia, di cosa 
possono aver pauia Berlusconi e i 
SUCH allean, se non che la discus-
sione travakhi I aspetto normativo 
della propaganda tv in campagna 
elettorale. per aifrontare sia il nodo 
delle pan opportunity di accesso 
all mformaziorie sla queDo, pn) 
strutturale, ddla regotamenlaaone 
delle concessionl tv pubbliche e 
pnvale nchiamata da una recente 
sentenza ddla Corte costHuziona-
le' Al di la di tuttl gli •Impegnt d'o-
noie' dl quesb mesi il Cavaltere 
non vuole sapeme di una efficace 
e nasparente nomiauva anu trust 
nel settore dell'lnlormazione, su 
oil pubcoagularsi una maggioran
za pailamentare pu ampia cfi quel-
lacheha date lalktucla.a Duiia 

Montecilono »Mi vogliono rovina-
re>, si £ sfogato con i suoi deputati 
alia vigiila del voto di fiducia alia 
Camera a ultenore confertna che 
anche il disegno di legge presenta-
lo dal suo governo fquello che n-
catca 1'approdo dei cosiddetti Ire 
saggl, uacuitattualeminrstrodelle 
Poste, Agostino Gambino) era sol-
»hto (mo specchletto pe>rle^lfo-
dole E Hnteresse di parte e reso 
ancor pm plateale dal fattp che it 
movimenlo del CavaWre abbia de
legate al capogruppo di Alleanza 
nazionale I'imbarazzante comptto 
di sbairare la strada, perslno con 
una nchiesta di rinvto della que-
stione alia Giunla per II regolamen
to alia presidente della Camera. 
La quale, pero non pare propno 
lasciatsi Intimldlre. ten, nella con
ferenza del capigmppo, ha con-
cesso solo un manjine di tempo 
•ragkmevole. per le designazioni, 
awenendo che altnmenti procede-
ra d'ulficio come da regolamento 
E, subdo dopo, la Pivetti ha fonna-
lizzato, con una lettera ai presiden-
h dei gmppi, tanto il sollecito quan-
to I'appello a non frappone osla-
coli al rapido iter per la cosUluzlo-
ne dela Commissione 

Rnoache punto si spingera lo-
stracismo del poto? A ognl buon 
conto,<iiuseppe Glulietti ha awer-
tito «Lopposiziorieostruzionisnca 
del Polo delle liberie alia commis
sione Incarlcata di definite le nuo 
ve regole della comunicazione po-
tra conseguire un umco risultato. 
allontanare a tempo indeterminate 
la data del VOKW II Cavaliere e i 
suoi non hanno che da regolaisi 

a PC 

JV\ht L'SrHYXft IIconduttoredeltelegiomalediRaiuno: serviziopubblicon6pronfecontroalcuno 

Badaloni: la nostra battaglia per tg imparziali 
Piero Badaloni risponde a Giuliano Zincone sui temi 
della par condicio, e denuncia anche lui i l clima pesan-
te di Saxa Rubra. Occorre che il Tgl recupen limpar-
zialita, Bisogna fare urla battaglia perche il servizio pub
blico non sia ne pro nfe contro alcuno-. Delia posizione 
di Michele Santoro dice solo, «Avevamo concordato 
con lui gli interventi. Ma, nonostante alcune diversita, 
sono stato lellce di averlo al mio fianco» 

• ROMA. Piero Badaloni, uno del volti piu noti 
del Tgl, e tra I promoton deU'lnteiatlva. «Abbo-
nato,alzalavoce> . ,• 

0*Mdotcmr*KM*»|lt«t><lt*Stt«R«-

AB'inlilo dell'uWma campagna elettorale, ma 
II punto dl non rltomo e stato ragglunlo quan-
do Berlusconi ha comlnclalr), a dire che i Tg 
della Rai erano contro II governo Ecco quel 
momento e atato II prolcio del procosso di 
•nonnallxzaKlone) Alia prima accuse se n'e 
agglunta aublto un'altra II 90% del giomalisti 
erano del soweralvl che remavano cotiHo. di-
nwntlcandoche II restante 10* si era adeguato 
alia cultura dell ossequto U rlbclllone pro

gressiva dei giomalisti 
si n i l a quelle affer-
mazloni e nfiuta la lo-

!
:lca perversa che 6 la 
ilosofia del maggion-

tatio 
In pMttootan, * * 
* dal tuo pMHto di 
vttU la tlruailanc 
d«ITKlf 

Premettendo che 
ognuno dei redatton 
ha una sua storia par-
Ilcolare che to rende 
diverse dagll altn, e 

che questo non deve mat pesate sul modo di 
dare le notizie al Tgl occorre dare battaglia 
per recuperate rimparziallla perche I intero 
semzlo pubbtico non sia n6 pro ne contro al
cuno 

Che (ogka C* dtotn b ttntagtadMrutOr* 
CktdMMMuUit? 

Ce n e stcuramente una perversa Durante la 
gestlone del prolessorl c era gia quaicosa che 
non andava una minoranza che accusava la 
precedente gestlone dl faziositfl, quella stessa 
cho poi ha formato il giuppo del Cento Ma an
che dopo, quando del professon non era nmfl-
stn plO I'ornbra le accuse di faztoslta sono 
contlnuate, anche se si Irattava di un Cdd plti 

eradito" Ecco la perversita e I incongmenza 
delle accuse lanciate ai giomalisti, con la con-
seguente necessity di nvedere sublto le resole 
dell'mfoimazione e le norme che nguardano 
laRaiconuraenza 

Sal •ConfMe della w » Hoft f (tari ptrH M-
to». r»*.), QMlano Ztacom crWca »MWDI-
HMHM b par oondMo • I MWI MMtanMarl rtM-
•MMto, to I'artto, dMctmkrttrld C M M Qui-
bar o Utorella non potMno «•*» dHI barlu-
tconlaM per la notlile tit* flnnana,.. 

II dlletto sta gia m questa appropnazione dare 
cioe uneticlietla che politicizza artiliclosa-
mente e depista Provo disagio per tanta scor-
rettezza, ma cosa si pud fare' Se, come senve 
Zincone. Bedusconi nel suo dlbattito sulla fi
ducia al covemo Dini e stato seguito da piu 
persone di DAIema £ solo perch* lui e un 
grande comunlcatore e non perch* I suoi etet 
tori sono una massa di stupid I ottusl E se co
me dice Bedusconi bisogna dare piu spazio in 
tv ha chi |ia piu soldi e voll, quanlo spazio 
avrebbe dovulo merilare in tv Forea Italia du
rante la campagna elettorale' Questo sara uno 
dei tanti puntl del dlbattito che abbiamo co 
mlnciato a fare da cui spcio nasccra una pro-
posta send e garanlista 

COM rtwontorebbe a 2lncon»? 
Che ai suoi nomi potrei oppone un controe-
lenco, c 6 solo 1 tmbarazzo della scelta Ma sa 

rebbe un approccio sbagllato La 
conquista del consenso di Berlu
sconi e stata trasvetsale. reatizzata 
attraveiso una propaganda eletto
rale occulta e sublimlnale, che ha 
catturato la gente molto piQ dl 
quanto abtnano (atto I tetegioma-
li Comunque la par condicio non 
si raggmnge tealizzando I'requal 
time> nei telegiomali, il ptoblema 
e pill ampio e non si nsolve met-
tendo un tappo sulla talla della 
nave che aifonda. 

m COCM drt 'MttmMN tU» 
FMI Mhlwto Santom • aatUa 
vh u l i r t o m i r l t , mortuwio 1 ww canto-
•to con l * l l iMpMMdi( laRr icoMgM«*l 
UndNato. 

Posso solo dire che la scaletta degli Interventi 
era stata concordats con hit Ho tntenzione di 
parlargli subito per chlarlre.soprattulto perche 
trovo pencoloso e sbagllato far prevalere I opi
nions personale sul mlmmo comune denoml-
natore che ci sta unendo in questo momento 
Anche se, in un momento cosl difficile per tutti 
e nonostante non condivlda alcune poslzloiu 
di Santoro. sono state felice di avetlo al mio 
fianco • Mo. Lu 

Assemblea alia «Notte» 

«I Berlusconi 
onorino 
gli impegni» 
m MILANO I redattori de <La Molte. di Milano 
hanno deciso lerl di prosegulre la loto protesta 
contro la chtusura del giomale con una assem
blea apetta nei locali del quotidiano .La deci-
slone - si legge In una nota sindacale - e stata 
presa senza 1'assenso dei vettici aziendali che 
hanno nflutato la formate nchiesla del Cdr e 
della Fnst di concedere un locale per svolgere 
attivita sindacale a giomalisti epoUgrahc i uOin 
apertocontiastoconloStatutodeilavoraton' 

L assemblea contests la declsione dell'editore di •tlqul-
dare II quotidiano Ta Notte" dal 1952 una voce stonca nel 
panorama deirinfonnazione milanese, ponendo i redattori 
in cassa integrazione, awiandoli cto sullo scivolo della di-
soccupazione> 

In accordo con le valulazionl della Fnsi - prosegue ilco-
municato - I'assemblea chiede all edltore Paolo Berlusconi 
•dl onorara I'lmpegno al nlancio della testata previsto dalio 
stato di ensi awiate ottre un anno e mezzo fa SeciO non fos
se nlenuto possible, I assemblea chiede a Paolo Berlusconi 
e al ftatello SiMo dl farsi canco del giomalisti rlmastl senza 
lavoro nell ambKodel gmppo editonale Rninvest-Mondado-
rl-Sbe. in un momento in cut II mercalo del lavoro glomalisti-
co, e non solo giomalistico. 6 in grave so(ferenza» 
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Dopo gli episodi di sabotaggio è stato esteso lo stato di allerta negli scali aeroportuali. Tensione a Fiumicino 

thMm«rAIWIiMiMflitoMrMraKrt»L«o&riodiVkMil Giuseppe Amo-neSAgf 

Allarme rosso negli aeroporti 
L'Alitalia minimizza. I lavoratori: è uno di noi 

D sindacalista 
«Colpa di un dipendente? 
Non potrei crederci» 
m ROMA. -Chi fa queste cose agisce contro 1 lavoratori...". Sui micro-sa
botaggi degli aerei Alitalia abbiamo rivolto alcune domande a Bruno Lot, 
della segreteria nazionale Flit-C»]. 

SI partatiMbctagto tOiwM-,mMiitnmoa»(4»miiH^nt 
tlf|M0MO4Qn n tmtlOHA n * wt/W$t^M AIUn> v * * e 1OJMHOne 
dalaMacatt? 

Escludo in maniera categorica che questi sabotaggi siano stati compiuti 
dai lavoratori. È impossibile, non potrèi:mài crederci. Un gruppo orga
nizzatoci» taccia queste cose... No, non sta né incielo né in terra, 

M i ( i i l non $1 n C w s wi PVpVi rni w tn vncolO-
Su questo, cosa potrei dire? Certo, non possogarantireche un Individuo 
non impazzisca... Ma, insomma, non potrei mai credere a un progetto 
di sabotasi». Un'azione di questo genere non fa parte della cultura dei 
lavoratori Alitalia. L'unico episodio che io ricordi è stato stroncato sul 
nascere. 

Mete i l tratta? 
Mah, è una storia che rammento vagamente, Credoche risalga agli anni 
Ottanta. Anche 11, ci turano dei casi di manomissione o qualcosa del ge
nere. Niente di veramente serio, comunque la reazione dei lavoratori fu 
durissima e fatti di quel genere non si verificarono più. 

hi Mfoporto» d tono w d da) IHMIICOMI dal nulcontirrto m ax dpan-
IMrrp |W| OMtlHVI A RM 0 AHnMM dlVOHK*» 

Ci sono ex dipendenti Atì che si sono rifiutati di lare gli assistenti di volo. 
Saranno circa 25 persone. L'Alitalia ha chiesto il loro licenziamento ed 
è in corso una trattativa. Abbiamo ancora trenta giorni di tempo per tro
vare una soluzione. Comunque, se proprio girano queste voci, devo 
precisate che le persone sono state lasciate a terra dall'Alitalia, Non 
possono nemmeno entrare in aeroporto o avvicinarsi agli aerei. Quindi 
loro sicuramente non c'entrano, 

Altra vota; par* eha • wa iMiaMi Ha l l marni Wte f tc tw te Mm 
pBrpfQMMrOix 

Ah, se è per questo io mi auguro che lo becchino subito, adesso, fra 
l'altro, sparare sul giornali che ci sono stati atti di sabotaggio getta di
scredito sulla compagnia, oltre che scompiglio Ira 1 dipendenti, E In re
gime di concorrenza, si sa, c'è sempre qualcuno pronto a trarre vantag
gio dai guai degli alni. Comunque, In questi giorni sono incorso assem
blee e si avrà modo di parlare a lungo di questa storta, lo, una sola cosa 
vorrei dire: chi fa cose simili agisce contro I lavoratori e contro la loro 
lolla. 

OCA' 

L'allarme, per precauzione, è stalo esteso a tutti gli scali. 
Illa l'Alitalia parla di «psicosi» è ribadisce: mai nessuno ha 
corso perìcoli. A Fiumicino si rincorrono le voci più stra
ne, tutti accusano tutti e tracciati* identikit dei sabotatori. 
I passeggeri partecipano al gìocq:del «chi è il colpevole?», 
ma qualcuno inizia ad aver paup, Le ipotesi degli operai, 
quelle de! ding0"^ «Bicerto ne'nisono i piloti. Solo uno 
scémo saboterebbe l'aereo su cui poi deve volare». 

ouuiMA^iium 
• FIUMICINO (Roma). Il tamtam 
e to stesso in tutto l'aeroporto, da
vanti alle biglietterie, tra i piloti ap
pena sbarcati egli operai della ma-
nuteruslone. una sola voce ormai 
da dei sabotaggi all'Amalia It se
guente versione: primo, si tratta di 
Inezie che non hanno messo'a re
pentaglio la sicurezza di nessuno, 
piccole sgarberie tecnici^ per 
creare un po' dì fastìdio e tas par
lare 1 giornali; in secondo' luogo, 
pero, la voce avverte: «I datwl ci so
no e II colpevole e uno di mi, uno 
che lavora con gli aerei». > 

Ma il bisbiglio d'accusa che 
riempie Fiumicino uffealroenle 
non esiste, né trova riscontri. E ne
gli uffici del centro direzionale, a 
qualche chilometro dj distanza 
dalle piste e dal cuor$ dell'aero
porto, I dirigenti AUtaIfftieri ancora 
parlavano di «avarie»: .Avaria per 

noi è l'unico termine utilizzabile, 
tinche la magistratura non si pro
nuncia». Qualcosa di strano pero 
c'è.,. «Al massimo si può parlare di 
"eventi a bassa probabilità", nel 
senso che alcuni guasti per propria 
natura accadono più facilmente e 
altri, invece, si verificano più diffi
cilmente, In questo caso, slamo di 
fronte a fatti singolari. Ma, perso
nalmente, anche se non ho la palla 
di vetro, non credo all'ipotesi del 
sabotaggio». Poi, dagli uffici è usci
to un comunicato dove la Compa
gnia denuncia di avere subito «un 
gravissimo danno di Immagine» e 
fa presente che «si sta creando un 
clima di sospetti per cui ogni ano
malia tecnica rischia di trasformar
si in un potenziale alto vandalico". 

Dalla caUnarila stiva 
Ma II gioco del chi e sialo? è in 

pieno svolgimento. Nella sala delle 

•partenze nazionali», un giovane 
dipendente Alitalia spiega come 
stanno, secondo lui, le cose. «La 
storia secondo me ha a che vedere 
con la fusione Alitalia e Ali. Ci fu 
quella strana malattia, non so se si 
ricorda...». Difficile dimenticarsene: 
lo scorso mese'di ottobre, una cu
riosa epidemia d'Improvviso colpi 
l'80 per cento del dipendenti Ali, 
mettendoli tutti a letto. Chi aveva il 
mal di testa, chi la febbre, altri si di
cevano stressali, raffreddali. indi
sposti, depressi... Uno scandalo. 
dietro al quale era la difficile fusio
ne tra le due compagnie. «Secondo 
me ci risiamo, a fare I danni è un 
dipendente, uno che può avere li
bero accesso agli aerei». E dunque? 
•lo vado per esclusione. Deve esse
re una persona scontenta e abba
stanza abUe per smontare un pan
nello e manomettere un relais. Di
co di più: All'AH una volta c'erano 
gli Atb, assistenti tecnici di bordo. 
In praricji il loro compilo era prov
vedere al rifornimento del carbu
rante. All'Alitalia questa figura non 
è mai esistila. Cosi dopo la fusione 
1 più giovani degli Atb hanno latto 
un corso e un esame e sono diven
tati tecnici di volo, cioè Tvb, come 
il leghista Speroni. Questi qui sono 
contenti, hanno avuto una promo
zione. GII altri? Alcuni sono andati 
in pensione, altri hanno cambialo 
lavoro. E alcuni sono diventati assi

stenti tecnici di rato. Hostess e ste
ward, Bisogna cercare». Prove? «fi
guriamoci, neanche mezza. Sol
tanto. sono uno che ragiona-. 

I -ragionamenti» sono migliaia e 
lutti molto variopinti. Nell'Immen
sità dell'aeroporto - che dicono sia 
grande, piste comprese, quanto 
una città - nascono e si rincorrono 
le voci più stravaganti, poi si spen
gono per risorgere a nuova vita 
completamente trasformate. Un 
addetto della biglietteria, un omet
to dall'aria pacifica, ieri racconta
va: «Se il danno è stato fatto nella 
stiva, per me è uno degU operai 
che si occupano dei bagagli. Se 
uno vuote, entra nella stiva e in un 
attimo, zac!, tutto finito». 

•Mi quali mwral~> 
Gì operai però si indignano e ol

irono altre spiegazioni: -Nella stiva 
ci sono solo condutture. Per taglia
te del fili, bisogna prima smontare i 
pannelli, non è un lavoro da un mi
nuto. E poi tutti gli operai sono 
controllalissimi, vengono segnati i 
nomi, e si muovono a groppi di 
cinque osei. Stiamo scherzando?». 

Tutti d'accordo solo su un pun
to: non può essere stalo un pilota. 
•A meno che si tratti di uno sce
mo». spiega un dirigente, mm esi
ste pilota disposto ad arrecare 11 
più piccolo danno all'aereo sul 
quale deve volare. È quasi un tabù, 

Per gli inquirenti chi ha agito rischia una condanna a cinque anni 

Il reato è «attentato alla sicurezza» 
Secondo gli inquirenti l'obiettivo di chi ha tranciato i fili 
del sistema Vhf del volo Roma-Catania non era quello di 
provocare un disastro. Ma il reato ipotizzalo dalia procura 
romana è l'attentato alla sicurezza dei trasporti previsto 
dall'articolo 482 del Codice penale. Nell'inchiesta 4 episo
di diversi. Oggi verrà consegnata al pm romano Franco 
tonta una perizia tecnica. Intanto il ministro Caravale 
chiede il rafforzamento delle misure di sicurezza. 

HtMMAHMttOUl 
• ROMA. «Manomissioni che non 
hanno messos repentaglio la sicu
rezza del ve* più che veri e propri 
sabotaggi. -Disfunzioni» determi
nate da chi ha ingaggiato una per
sonalissima guerra contro la nostra 
compagnia ci bandiera seminan
do Il panico tra I passeggeri. GII ln-
Julrenti credono poco alle cosci

enze e meno che mai al guasti 
meccanici. L'obiettivo è quello di 
scoprire chi e perché ha compiuto 
sugli Md/8J «operazioni chirurgi
che» che non avrebbero avutolo 
scopo di provocare disastri ma 
quello di Inviare messaggi al vertici 

aziendali che hanno il sapore delle 
ritorsione e della vendetta. .Forse 
c'è lo zampino di qualche operato
re che ha perso o che potrebbe 
perdere 11 posto di lavoro...", so
spettano gli Investigatori. Intanto 
scarta l'allarme in tutta Italia. Il mi
nistro del Trasporti, Giovanni Cara-
vaie ha preso contatto con il Vimi
nale «per verificare 11 lunzlonamen-
to e l'eventuale potenziamento 
delle misure di controllo e sicurez
za negli aeroporti nazionali'. Lin
chiesta della procura di Roma 
punta a scoprire l'Identità di uno o 

SILÙ operatori che conoscono per 
iloe per segno gli angoli più segre

ti dei velivoli e che vanno a colpo 
sicuro, muniti di tronebesì o di for
bici, a tranciare fili e a otturare col 
nastro adesivo le prese d'aria ester
ne degli aerei. Rischiano la con
danna Tino a cinque anni visto che 
il pm romano Franco Ionia ha 
aperto un fascicolo giudiziario che 
ipolizza «l'attentato alla sicurezza 
dei trasporti». Stamattina i! magi
strato riceverà una perìzia tecnica 
sulla natura delle «manomissioni» 
effettuate sul cavi Vhf tranciati di 
nello prima che l'Md SO Alitalia in 
servizio tra Roma e Catania lascias
se Fiumicino giovedì scotso. Ma ta 
sua inchiesta riguarda anche altri 
episodi che si sono verificati tra II 
I993e il gennaio di quest'anno. 

Tre riguardano la rotta Roma-
Catania. L'ultimo è quello della set
timana scorsa, i precedenti hanno 
per oggetto l'otturazione dei -sen
sori» estemi della carlinga. Poi c'è 
la vicenda dei fili degli Indicatori di 
avaria tranciati sull'I™ SO in volo 
tra Roma e Zurigo. Sono soltanto 
gli ultimi anelli di una catena di 
strani episodi che oggi vengono ri
letti In chiave diversa? Nella Inque-

tante lista delle avarie sospette, 
delle quali parlano gli operatori 
dell'Alitalia, ci sarebbero anche tre 
voli Roma-Ginevra, Roma-Napoli e 
Roma-Alghero. Ma di questi non 
c'è traccia nei fascicoli della pro
cura romana. E l'Alitala minimizza 
ribadendo che la sicurezza dei 
passeggeri non è stata mai messa a 
repentaglio. Per la compagnia di 
bandiera l'elenco si riduce a due 
sdì episodi di «manomissione». 
Quelli che sono stati denunciali il 
10 e il 26 gennaio scorsi. 

il primo riguarda appunto l'Az 
3642 in volo tra Roma e Catania, il 
secondo l'Az 400 sulla rotta Roma-
Zurigo. «Mei primo caso - secondo 
la compagnia di bandiera - duran
te le operazioni che precedono la 
partenza per il controllo della lun-
zionallta di tutte le apparecchiatu
re (check-list), Il comandante veri
ficava anomalie e diversi indicatori 
che rendevano evidente, anche ad 
un profano, l'impossibilità di utiliz
zare quell'aeromobile, E („ [g^ di 
controllo tecnico si appurava che 
le disfunzioni erano da attribuire al 
taglio di una decina di cavi. Nel se
condo caso II comandante, ancor 

nessuno farebbe mai una cosa del 
genere». 

Al gioco delle Ipolesi partecipa 
volentieri anche il popolo dei pas
seggeri. Da Fiumicino l'anno scor
so ne sono passati oltre 2Dmilioni; 
e ogni giorno; almeno TOtnila si ri
versano all'interno di questa «citta». 
Cosa pensano, loro, del sabotag
gio? In attesa di imbarcarsi per Al
ghero, il signor Renzo Gaio, Ieri ha 
Spiegato: «L'ho saputo adesso, so

no appena arrivato dagli Usa. lo 
credo che l'abbiano fatto apposta, 
però mi sembra che sia una specie 
di dispetto, come se qualcuno vo
lesse vendicarsi di qualcosa». «Scu
sa, anch'Io litigo In ufficio, ma mi
ca pervado a d ^ i fuoct^gli ha 
replicato il signor Manicone. E. la 
signora Teresa Canu: <5e proprio 
volete saperlo, con questi discorsi 
mi stale mettendo un po' di' paura. 
Non vedo l'ora di arrivare a caia 

mia». 
Chi sarà il colpevole? Se lochie-

deva ieri sera anche il pilota prove
niente da Mllano-Malpensa e ap
pena sbarcato a Roma: «lo però so
no innocente di sicuro, lavoro per 
un'altra^ parrocchia, sono" della 
compagnia Meridiana», Bene, e 
che pensa? «Quello che pensereb
be qualsiasi automobilista al quale 
ignoti avessero sabbio 1 freni del
la macchina». 

prima del decollo, aveva chiara e 
precisa visione di una avaria alla 
strumentazione di radloassitenza. 
Tuttavia decideva che, considerata 
le ridondanze dei sistemi alternati
vi di navigazione, non esistevano 
elementi tali da diminuire la sicu
rezza del voto e da impedire la nor
male prosecuzione dello stesso. In 
fase di controllo tecnico, poi, si ap
purava che la disfunzione era stata 
determinala dal taglio di alcuni ca
vi dell'antenna VhfNav». 

Ma chi sono gli autori di queste 
•operazioni chirurgiche» compiute 
con sapiente perizia da personale 
specializzato che conosce gli aerei 
fin nei minimi dettagli? I sospetti in
vestono gli addetti alla manuten
zione che hanno accesso ai velivoli 
per i controlli Una pista interna, 
quindi, all'aeroporto di Fiumicino 
e all'Amalia. Il magistratoche inda
ga sulla vicenda ha chiesto l'elen
co del personale di rumo, ma an
che la lista dei passeggeri nella 
ipotesi - che non viene scartala in 
partenza - che 1 «messaggi» abbia
no avuto l'obiettivo di Intimidite 
personaggi imbarcati su quei veli
voli. 

Un mese di agitazioni 
in tutti gli «cali 
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Cassini ha creato una rivista culturale diversa: «Un'idea nata durante un noioso Natale» 

Mercoledi 1 febbraio 1995 

MlciOMlWwl l m W I I M W Roberto Cavallim 

Marco, un letterato via fax 
UiCUlttd^-Te la mandano via'fax, Marco e gll altri ra-
MOtV WMnimum fax. Un segno dei tempi. Marco 
_aS9itfl>*!#anrii, questa prima rivista di letteratura 

lie linee del fax se 1'e inventata in un 
)dl due anni fa, Entrato nell'anno lerzo. 
fSi puo dire rluscrlo. Mille abbonati, cin-

j£bllcati- »Pert ai tempi del liceo mica mi 
ere...*. 

• A w f H M ^ f ^ M j 
AMTMMOOimiANI 

•CftatNalalfc-quelle destinalark> peri 

T- T " 

Idel '92 Noil so se 
pW per II fastldlo 

delle teflMt* o per II riccrdo dl 
quel tottdio, so che ho messo in
flame H wmpuiar, II (ax e U mto 
paMno pet tefcWMtaia,' ed e stato 
Minimum tot,.." Marco Cassini ave-
va 22 anrU, In quel Nalale di poco 
pUldidwannifa.Treesamidlsiu-
llspmdeiwaalle spaite, un cono di 
gesttone dl rmpresa appena terml-
naio, fiocM med pasnll a lavoraie 
In un'agelHla pubblfcHarla. Una 
p*ts)on*>«iodflte e travolgente; 
quell* pert HW:* 

Nam cod Mftlfowm tot, to pn-
marMMfrdllenHaturavlafax Mil
le abbontUI nel 1994, cinque llbrl 
pubbHcaU (e vendutl normalroan-
le In Iftrerta) negH utttmi sel meal, 
una granite Wewtone per II tem
po, II tempo dells letlura che e un 
eserelbo dl orio e feHcita: quello 
«reaie> chftrapprewnla la rottura 
del «durlsilmo muro dl vetro che 
sepata lo KTlHon, to scrtveMe, dal 

le. parole 
scelte da Cassini Bel SQimfero zero 
del giomale letterarto Invtato via 
lax E un po' una iuga dagll ausrterl 
e talrolta imbalsamatl circulti di 
trittca e dtffuslone di letteratura 
Un po' una rlcorsadi tutu quel sog-
getti da tempo in fuga dal librl Met-
tori, Insomnia, ragglunll ovunque, 
|n casa, In ulhcio, neile scuole nei 
drcoli Raggturrti da una pioggia di 
fax ncouivolti da uno stile volula-
meMe seirato, atucoli breri, moJte 
uitenfete, brani di llbn AI massimo 
40 right Unagrahcacurataetuita 
la vogUadl trasmettere la gioia del-
la tenuis, la leggerezza magfca del-
la letteratura. 

Ce pel* un prima, nella storia di 
Marco Prima del Natate annolato 
c i la storia del laboraton dl scntlu-
ra, grande passlone dl line secolo 
Ma pnma ancora c'e un pub uno 
dei tantl, a Trastevere «Era II pub 
apertodamlofratello Unospazio 
caiino, il pomenggioera llbero, co-
si declsl dl utilizzario per dlbattlti 
presentazione di llbn Un succes-
so. Da llsono nali icorsi di scnttura 

oigartizzati msieme con Ungi 
Amendola Direl che sono ancora 
oggi il nostro note all'occhlello Pol 
alcuni alltevi erano propno bravi 
Uno 6II mio socio nella nvlsta. Da-
niele dl Gennaro, altri costituisco-
no la ledazione E non e tale In 
febbraio faremo un altro laborato-
rio Lultimo, 'Le parole di gom-
ma", e terminate In dicembre Non 
li lacclamo piu a Trastevere nel 
pub, ma nel cerrtto Intemazionale 
Moravia, tra I docenh cl sono Dacla 
Marawi.rta(laeteLaCapni,Doine-
nteo Stamone, Marco Lodoh> 

Tra gU InsegnanH docentl c e an-
che lul Marco Cassini, bnllante 
ideatore di Minimum to, con un 
passato recente dl poela. 

Ibownwilirwdta 
•Oggl scnvo solo gli edltonali, i 

faxpaitout del giomale ScnVerel, 
si, magan narratlva Ma il tempo' 
Devo teggere una valanga dl hbn. 
euro le pubbllche relaitonl, I rap-
portlconlastampa Alia line delta 
gfamata sono stiavolto, ma se 
qualcunomichlede macbelavo-
ro fai? lo nspondo boh, mica k> so 
L editore? II dvettore, II gtomalisla, 
It ctltlco? Editore di una nvlsta via 
fax m vestecasalinga, ioise» La re-
dazione e in una mansarda dalle 
parti di via di Grottarossa, tra la 
Cassia e la Flaminia II tetefono 
squilla In contlnuazone, il lax € 
sempre In azkme, Cassini racconta 
dl s£, della nvtsta, dei laboratori, e 
non smelte di mlenogara sui motl-
vi del soccesso tnaspeltato «Man-
dammo il numero zero alle icda-

zioni quasi senza speranze Inuace 
tutti senssero aitlcoti sulla nostra 
miziativaviafax UnapubbkiKin-
sperata, Arrlvarono centaaia dl rl-
chleste, conqulslammo tanll abbo-
namenti In pochi giomi fummo 
costretti a mettere un aBra Unea te-
lefonica» 

Da bunestrale a mensile »a it 
pnmo e il secondo anno Ora sta 
pet mare il numero uno dell anno 
terzo^la novita 6 che ognuno del 
numcri de) '95 sari monogratico 
•II prlmo && dedcato alia Tarda-
dptescemtt,ia8r«a, Ballestra eCu-
licchia Pol amino uno speclale 
sulla beat generation e tantl altri 
AMre novlti1 II prezzo dell'abbona-
menlo Siamo dawero in contro-
tendenza, Infatti pasaamo da 
T2mlla lire a 60mUa lire all'anno 
Questo grazle a un piccolo aiuto di 
uno sponsor. Come si (a ad abbo-
naisi' Basta mandate un fax al 
3360183, edetatta. 

Al muro della mansarda taxre 
dazione, un manifesto stampalo 
da Minimum fax. Si Iratta di un •ku-
ku» di Vito Rviello -Speio che al-
meno via tax rllomi Carlo Marx> 
•Anche questo nostro manifesto tia 
soHecrtato 1'interesse dei giornali 
Non facciamo soltanto la rivista via 
fax, ma pubUKhiamo andie librl 
Ne abbiamo lattl cinque L ultimo 
si chiama "Esercizi di fekita' di 
Uiigi Amendola uscira a line me-
se Abbiamo anche in progetto un 
libio di interviste ai cantauton ma 
sulla letteratura" 

Una catasta dl libn appoggiati al 
muro Marco Cassini u osserva e 
conlessa con un sorriso da ragai-

zo -Ho ratio un liceo pessimo I 
docenti non ml hanno date niente 
per amare la letteratura ana I li
bn li ho scoperti dopo, da solo E 
ora ho voglia di leggete o nleffiere 
tutto dlcolmatevuoU scopnreco-
senuove» 

Ma per Marco 1 tempi del liceo 
non e che iiuono proprlo Inutili 
dal punto di vista letterano Scor-
rendo uidietro nella sua memorla 
alia fine, salta luon un precedente, 
un indizio nascosto dl eld che aa-
reboe stato Cassini In quegli annl 
di scuola cutava un glranale scola-
slico //rfeM)srotoyn:o,crieaveva 
come sottootolo «La tromba del De 
Sanctis-

IKMMOMttlMttM 
nil pnmo numero hi censurato 

perche vemvano attaccati i proles' 
son La cosa dlvenente e che est-
steva nella scuola un atoo giomale, 
linanziato dalla presiae Natural-
mente era Hb-istltuzkinale It no
stro invece era di opposizione Ci 
lece anche due vignette Massimo 
Bucclu Forse era destirto che fa-
cessi cose del genere . 

Ricordi di un passato recente, al-
lineati come pannl stesl a| sole in-
vemale Pol loelo vtene spezzato 
dalla furia deUe cose da fare II lax 
preme con i SUCH sibili lecnologci, 
la nvista deve andare in macchina, 
piovono te parole lineate In frasi 
<Dobbiamo soltanto impaginare-, 
dice E manca la vignetla di coper-
tlna «A proposHo, quella dell'ulli-
mo numero I ha fatta ptopno Buc-
chl, come ai tempi del liceo Vado 
a prenderla ora-

In lotta dall'86 contra la Comit ha gia speso 150 milioni in awocati e un milione e mezzo in fotocopie 

La guerra solitaria deU'imducibile Paolo 
ICapelll Uanchl 
Igiacca e cravatta 
| rmpeccablli Ma 

che ci ta questo aralano slgnore 
dall'arla coal dMInta, In tenuta da 
•uomosandwterr., con quel carteUi 
zeppi dl nOrnl e date, davann alia 
Beds deUa Banca Commerclale, In 

Blazza della Scalar E In trasferta a 
lllano, n»Mre ornial a Brescia la 

sua vlcendae nota a tulti, per con
tinual attehe tra la Gallerla e Pa-
taxxo Mattno la sua protesta contro 
I'inMo dl crerHto da cul si rWene 
truflaM e pertegultato 

Una lotta soWaila ma senza 
quartram, quella che II settantu-
mnne Fawo Foreul conduce ostl-
natainenle da otto annl abbon-
danll, come" un Don Chlsciofle sen-
u. eUno B tora»a, armato solo di 
carte boUaU a carteHI-denuncia, 
contto It baflca e la maglatratura 
che non gll ha re»o olusttzla, deci-
so ad andare.avantl fino a quando 
non pomV dire la sua In Ulbunale 
Oall'ottobl* deH'se per contestaie 
alia banca un darmo presunto di 
poche fnlgtola di Hre, Forestl cal-
cola dl aver ipeao quasi 1 SO milio

ni in awocati e almeno un milione 
e mezzo in fotocopie Ma non si ai-
rende •£ non mi airenderO mai -
promette - ilnchfc non avt6 giusli 
zia» 

Tutto prese awio II 29 agosto 
dell'86 giorno di liquidations di 
borsa, quando si reco alia Comit 
per incassare poco piu di un milio
ne e mezzo frutto della rendita di 
200azioni maBlidlsseiochellpa-
gamento sarebbe awenuto solo II 
primo settembre E poiche - gifl 
dlffidente verso la banca che m 
passato aveva trattenuto per mesi i 
suot titc4l e convinto del suo buon 
dlnito - non se ne voleva andare 
fu allontanalo con la mlnaccla di 
chtiunare la pollza «Hodovutosu-
blre e tomare II glomo dopo - rac
conta Forest - ma ho detto chiaro 
che la prosslma volla non avret ac-
celtalo lmposizionl» II copione si 
npete invece II 2 oitobie successi-
vo, questa volta per una somma di 
15 mllionl PuntuaHssimo Foresti si 
presenta alio sportello un paio 
d'ote prima della chlusura della 

f M U W k W 
banca, reclamando t soldi della 
vendita del mese e ancora una vol
ta gh dcono di tomare II glomo do
po ma lui non molla •Nwi mi 
muovo di qui flnche non mi date 
quanlo mi £ dovuto* dice prima al 
cassiere e pol al vice direttore 
Questa volta perfl, all una e mezza. 
al momento di chiudere amva 
una patlugha della pollzia -Abbia
mo I online di far chiudere la ban 
ca e se non se ne va da sotoci pen-
siamo noi a farta uscire« diconogh 
agenti senza senilis ragloni «Non 
ho avuto scelta e sono uscito, II tut
to e accadulodavanti a un sacco di 
gente che si era radunata, in piaz
za Vlttorla, la piazza pnnopale di 
Brescia dove tutti ml coooscono- E 
non basta «ln quel momento esce 
It direttore Inveendo contro dl me e 
mi gnda "plutlosto paghi te tasse. 
come dire che sono un evasoie" 

Da quel glomo partono le pnme 
denunce. per appropnazlone in-
deblta alia banca e percalunnla al 
direttore Ma II pretore archlna tut 
to sostenendo che anche se I ope-

razione di borsa veniva operate il 2 
oKobre. I accredito decoueva dal 
3 E poi. I esortazione a pagate le 
tasse non costituisce ingiuna Fore
sti la pamre altre denunce, anche 
per sequestra di persona per esse-
re nmasto nndiiuso per un paio dl 
volte, perdiversi mmuti, tra le porte 
di ingresso della banca perdanno 
alia sua immagine di operator? nel 
delicatissimo seltore degli esplosivi 
industrial!, e perlino per (I dsnno 
biologico per I'oHesa continua E 
quando queste vengono respinte 
rtcorsi su rlcorsi Foresti non si let-
ma accusando di volta in volta i 
pretori. con esposn e lettere a) varl 
mmistn della giustizla susseguidsi 
in questi anni. al Csm e cru piu ne 
ha piu ne melta In tolale una cin-
quanhna di cause comptese natu-
ralmente quelle inlenlate dalla 
banca nei SUCH conftontl per le 
scrltte sui cartelh che lui continua a 
portare davanh alle sedl Comit 

«MI pcrseguitano e portano dal
la loro i magislrati e perflno qual 

cuno dei mier awocati, perche 
sanno che nel caso mi rendesse^o 
glusuz.a loro dovrebbeio pagare 
mihardi e miliaidi a tulti i correntisti 
ai quail tratlengono un giomo di 
valuta* Foresti e convinto che i van 
giudtciche hanno seguito la sua vi-
cenda siano in combulta con la 
banca, ma qualche soddislazione 
I lia avuta Un anno fa, ad esem-
pio per ordine del Tnbunale di 
Brescia gll sono stall resMuB sette 
cartelli manoscnttl sequestrah in 
precedenza. In lealta dall ottobre 
del 91 un'ordinanza del'pretore 
diffidava il Foresti -dall affiggere o 
esporte canelli dilfamalon ponte-
nente il nome della Banca o dei 
suoi funzionam, ma lui inveCe dei 
nomi desenveva banca e funzlona-
n con van grridi parole 

"Vonei essere denuncialo per 
poterpailare raccontare tutlo> di
ce disperato Ma nonostante dal 
91 non perdaoccasione perprote-
stare (mora e stato querelato ma 
mai processato Resta una sola do-
manda che c e da temere da un 
pubbllco dlbatUmenlo, 
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CaraUmta, 
ta nforma della,pensiom men-

ta attento esame da parte del 
nuovo governo Dju In gioco ci 
sono l oestini di M milioni di la-
vomton (4pubblKte 16pman) 
Nei mesi scorsi. quindo e esplo-
sa la quesbone, dicame al luoco 
n'e stata messa tantl A mio mo-
drato parere conrerrebbe, tra 
i'altro non fare unanfoimasotlo 
la pressione della frefla ma e an
che giusto porvi un tetnime mas
simo (magari II30 ghipnodl que
st anno) E il momento degli ag-
glustamenO tra i tr&tairpenti nser-
vali ai dipendend pubblici e 
quelkpnvau Isinda 
no la carta dell'unlta 
anni mvocala E _,.. 
non ci saranno regile 
tra i lavoraton non Jl pt . 
re di unita sindacafe I punti fer-
mi dowebbero essere 135 anni dl 
anzianita e stesse petcentuall di 
liqiadazione Non e giusto che il 
private vada con il TO dello sti
pend© e lo statate con 1'importo 
dell ultimo shpendio Non padia-
mo pol dello scandabso pensio-
namento "baby" Eliminare lutte 
le vane ecceziom, regaJre. agevo-
lazioni Vi ricordate. a proposito, 
1'inghista regalia dei T anni dl 
•guerra- concessl ai lavoratori 
statall e non a quelli pnvatP An-
tonoml e coltivatorl direjt slesso 
trattamento come i d^feikenti 
privsli, a patto che sianoparinca-
te le trallenute e/o (versinienh 
previdenziali La pressiond frsaa-
le, tra lavoratore ed azlenda, si 
awicma al 30% e sono lior di sol-
dom moKiplicati per 135 a)ni di 
servlzio Cne fine hanno lalto'La 
gente U vuole indietro come pre1 

videnza, e lo Stato ha dimcslrato 
di essere stato cattivo arnmini-
stratore della pubblica preWen-
za Dobbiamo perlanto trdvare i 
soldi dalla «imposuione indiret-
ta» Igovani con queste •peizc, 
•btocchu, •flnestreit, si vedono n-
tardato II loro insetimentolnei 
mondo del lavoio Quando rral i 
nostn figli raggiungeranno i 35 
anni o 36 o 377se gifi partono m 
ntardo, dopo gll studu verso ta 
trentlna, Inoltre i scandalofo 
vedere come i dingenti escaro 
dalle aziende e vi rientrino dajb 
finestra come consulenti, mentn 
ai dipendenti gh sivieta ilcumufd 
con altro lavoro autonomo Vi 
sembra giusto' Le aziende, infr' 
ne die vogliono regalare al di
pendenti gll anni che mancano 
al raaaiunglmento del minimo, 
dovretibero stomare dai loro bt-
lancl i tondl per I'lnps con le ri-
serve malematiche relative, 

QkwannlBMtBMn 
MoltadlLlvenza 

(Treviso) 

•WliMconto 
m m 

preso a cuore e seguito con amo-
re dalla cam signora VHtona e 
da turti gii altn II nome di questa 
clmica e appropnato -Regina» 
peivhe tale ci si sente ennandovL 
Non una specie dl caiteie ove 
quando entn ne esci solo al mo
mento delle dimissioni ma pre-
vio permesso medsco owiamen-
te, se ne sea in grado, puoi fare le 
rue compere o le tue passeggiate 
nei dintomi stupendi periuattro 
orealgiomo Pensoche nelnn-
graziare ta clmica di tutto, molb 
ospedali o cllnlche anche di 
grandi citta dovrebbero venire 
qui a prendere tezione di oiga-
nizzazione e umanita 

Milano 

•ftWllllHIjgD _t 

pwlllwTV" 

CaraUmta, 
In un momento dt grave ensi 

per tante lamlglie che non rie-
scono pill a far quadrate il bllan-
cio a fine mese, con la dtsoccu-
pazione dilaganle, con i rxobte-
mi sen di akuni parocolari setton 
della societa, 1 ptemi per declne 
o centinau di milioni elargiti in 
moBe trasmissiom televishe, rap-
presentano un vero scemplo mo
rale Quanta detto vale per tutte 
le Reb ma parocolarmeme per 
queue pubbliche. perche qui l 
soldi, tanto facilmente (•laralli, 
vengono luorl •dlrettamente> dal
le lasche dei cittadini in quanlo 
paganao I'abbonamenlo 

DarieRuno 
Salerno 

•NoalMVOtatoNt 
maappmioliuo 
• M M Mio Start* 

CaraUmta, 
premelto che non ho mai vo-

tato Pds, di on ho pen) seguito 
con Interesse il nnnovamento 
Ho apprezzato molto il senso di 
responsaWlita e dello Stato dei 
parlamentan del Pds che, nelt'in-
tetesse del Paese e senza porre 
condizioni, hanno preannuncia-
to e dato la llducla al govemo Dl-
ni Secondo sondaggi la maggio-
rarea del cittadini condMde II 
comportamento del Pds e stia-
matizza quello del Polo della li-
bate, che ha grA provocato con-
seguenzepesantisuimercati So-

' II govemo Dinu in questo 
;ile momento per IllaUa, do-

vredie essere dovere dl tutu i 

CaraUmta, 
credo die su cosa rara che un 

malato in proclntodl lasciare do
po un mese una chnica, ne piovi 
dispiacere E chl parla, puiirop-
po ne ha una piu che decreta 
conoscenza neile vane citta d'l-
talia Ebbene, pur essendo felice 
di ntomare a casa misistnngell 
cuore perche alia Casa di Cura 
Regina di Arco (Trento) ho tro-
vato una grande lamiglia nonun 
tnste e tetro iuogo dove si sente 
solo parlare di dolore, ma un 
grandee bell -albetgO" sitoato n 
unpostodisogno.ovelammal 
to non si sente un numero ma un 
essere umano che conserva la 
sua identity Che pud indossare 
vesttQ e consumare i suoi pasti in 
una sala da far iimdia ad un al-
bergo Altoggiaie in una bella 
stanza Indlpendente, con tuti i 
comfort. Tv compresa Scendere 
come e quando vuole in un ma-
gnifico gtardino e ammiraie il pa
norama che lo ciiconda, II Hume 
Satca. sentlre il canto degh uc-
celli che anche nell mvemo ti 
svegliano con 11 loro clnguettio, 
giocare a bocce e passeggiare o 
trattenersl neile belle sale comu-
ni comode e pulite, e giocare a 
carte o conversare Mangiare a 
menu cibi preparali da esperli 
cuochi e seiviti da personate 
gentileesollecilo Malacosache 
piu conla. essere seguiti da 
esperti medid che curano il tuo 
cotpo malato e da tutto i) corpo 
sanitano che li segue in ogni ora 
della giomata con II sorriso suite 
labbia L otganizzazione impec-
cabite, ogni t^o problema vlene 

pan?| 
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Sondrlo 
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Egregio direttore, 
in relsione all arlicoto >Napo-

h, piani paeastci e piani di Rsi-
chella-, apparso su «l Uniia» di lu-
nedl 30 gennaio scorso, a fuma 
dl Eleonoa Punlulo, nlengo do-
vemso, adintegrazkme d«gli ele-
menb in pinto dl ratio contenuti 
nella nota.- pubblicata len - del 
senatore Rsichella sull argomen-
to nchiamare I'attenzlone suBa 
pregiudmae distinzkme tra fun-
zioni di indrizzo politico e lun-
zioni di gfMlone introdona dal 
decreto n 29del 3 febbraio 1993. 
che ha iniKvato radicalniente i 
prlncuJi di crganizzaziom delle 
ammln&razmni pubbliche. In ta
le premessa, lattivita fneKnte I e-
manazione d« piani paesistici * 
ncondutjrbite, peitanto. alia 
competenza dell Ulfieio centrale 
che io dirjgo. enon a prerogative 
nsovate all auonia di govemo, 
cul spetta definjie gh obteWvi e I 
ptogrammi da,altuare honche 
vennhcare' la ispondenza dei 
riusttah Quindi •aessunatarenza 
di iniziatrva 6 rawisabile alia 
stregua dei fatli rappresentatl 
nelloperato del mimstro pm 
tempore come coo una certa 
approssimazione^ adcanbrato 
nell'artlcolo al quite si fa rtten-
mento D altra parte, giova sotto-
hneare che dalla lattura dei fatti 
esposti dal senaton Fisichella. si 
evmce che sono slat perleztonati 
da questo UrTcx) gll adempl-
menti necessan pet fer KIOBO al-
I adozione dei piani paesistici, In 
sostituzione della Regmne Cam
pania, Inadempiente 

MMloSwto 
(Direttore generals per I Bern 

Ambientali Aichitettonici, 
Archeologfci.ArHstlci 

eStond) 
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CINEMA. Camillo Marino, ispiratore dell'intellettuale in «C'eravamo tanto amati». Passioni e delusioni 

| Una vota, tanto 
tempo la, il salone 

I di quella casa di 
Avellino doveva avere dei mobili 
visibili. Ora non più: dovunque, sui 
divani, pef terra, su quello che in 
un passalo ormai remoto doveva 
essere un tavolo da pranzo, ci so
no libri ammonticchiati. Qui vive 
Camillo Marino, settantanni (-ma 
non sono invecchiato, vero?»), l'e
sperto «marxista» di solitudine che 
ogni sabato sera la compagnia a 
Oreste De Pomari e Gloria De An
toni. I single televisivi di <Uttl ge
melli». 

Una casa piena di libri. Testi di 
letteratura, saggi di politica e so
prattutto riviste di cinema. Tanto 
cinema Perché Camillo Marino e 
Il cinema, più precisamente è il ci
nema neoreaSsIa Che il saggista 
(ma è slato anche soggettista di 
alcuni film e attore nel •Caprìccio» 
del suo amico Unto Brass, giorna
lista e organizzatore di un festiva) 
del cinema) difende dovunque. 

L'anno scorso a Venazla non ha 
dato tregua ad Al Pacino e Harri-
son Ford. -Conoscete De Sica? E 
"Riso Amaro" l'avete visto? E il Pa
solini di "Accattone"?*, Quando il 
moderatore, letteralmente terroriz
zato dalla Ioga di Marino lenta di 
[erniario, viene subissato da una 
interminabile filippica: -È una con
giura, uricomplotio Intemazionale 
dell'istituto Biennale per Impedir
mi di parlai». Due anni prima, 
sempre al lido, aveva riservato lo 
slesso trattamento al 
regista Mattone, auto
re di -Morte di un ma
tematico napoleta
no". liWmsuBa vita di 
Renato Caccloppoll. 
Lo Irritava la rappre
se ntaìlo ne del profes
sore nipote di Baku-
nln, animatore delle 
battaglie politiche nella Napoli del 
dopoguerra, col rrench sporco, la 
sigaretta perennemente Ira le lab
bra: «È un'offesa alla memoria, 
una manomissione della realtà. 
Con Caccloppoli ridotto a un 
ubriacone senza tener conio del 
suo impegno politico e della sua 
intransigenza Intellettuale. Sembra 
Il lenente Colombo con quel'irU-, 
permeabile addosso dalla prima 
all'ultima scena». > -

Camillo Marino* «tìl.^fgjii'yV, 
la non conosce mediazioni. Basso, 
leggermente rotondo, capevi radi 
e enormi occhiali da vista, quando 
porle, paria, fìnse per questa ra
gione, quando Stefano Satta Flores 
X ' che doveva interpretare Ni

li professore cinefilo di •C'a
ravamo tanto amali» di Ettore Sco
la, voUe studiarsi Camrlb da vici' 
no. Osservarne i gesti e là partala 
dal toni baritonali le parole seri* 
ore scandite con attenzione ma
niacale, un vizio contratto nelle le
zióni del Pei negli anni della lunga 
militanza politica. Come Camillo, 
Nicola è sanguigno e nel dopo
guerra si appassiona al-cinema 
neorealista e alle battaglie chili e 
politiche. Con» Camillo vivee in
segna In una cittadina delSud'Co-
me Camillo rompe tutto quando la 
piccola e ottusa borghesia della 
sua città stronca •Ladri di bfctclet-. 
te» perché-'l panni sporchi si-lava-j' 
no in famiglia», condarmamlo No-/ 
cera ad essere sempre JnfenOfe». ; 

L'avventura di Camfllr>Nleoi» 
inizia nel '43. Tenta di isoeversi al 
centro sperimentale di cinema» 
grafia, ma II padre si oppcne. «Eri 
un comunista, uno dei selterrovif 

Camiltj M ^ n o , 70 anni, è l'esperto marxista di solitudi
ne dì ietti gemelli», la trasmissione della Terza rete. La 
sua è ina vita interamente dedicata al cinema. Nel '59, 
dopolver scritto una lettera a Pier Pasolo Pasolini, creò 
dal tylla ad Avellino «Il Lacerto d'oro», una rassegna di 
film poreatisti- E per trent'anni, nella cittadina del Sud, 
airtaroiio i più grandi registi e attori italiani, Un'awen-
turajalta di cambiali, passioni e tante delusióni. 

PUL.HOBinO INVIATO . . . - . , . . ,.r . . . . . . . 

-i •HtUOO PMMKO 
lineai licenziati perché ani!- liana all'universitari Roma. Dura 

Hi, e non condivise quella mia 
|». Appena ventenne, il cine-
" 6 già entrato nel sangue. L'I-
'riboile di fermenti Anche nel-

lotenta Avellino arrivano gli 
Il del nuovo cinema del dopo-

i. Esce iRoma città aperta», 
iiUo stringe tra le mani il Cor
ifena Sera. Indro Montanelli 
s -Quasi un miracolo-. La cil-

è ancora sfregiata dal bombar-
imentì, I feudi dell'Alta Irplnia 
n fi nuovo miraggio per brac-

, intl e contadini senza terra. Ca
millo è con toro mentre la borghe-
fa nasconde nell'armadio la ca
lmala nera e comincia a costruire 
'il nuovo potere democristiano, 
I Sulla scena Irrompe Fiorentino 
I Sullo che sarà il piti giovane mini
stro della Repubblica, e al Calle 
Lanzcsa (Il bar di avvocati e pro
fessori) si ricomincia a parlare di 
politica. 

In una stanzetta nel cuore della 
citta Camillo fonda il Circolo del 
Cinema. Presidente è il professor 
Rottilo che insegna letteratura ita-

poco. -Sciuscià» ron place. Non 
piace l'Italia delle macerie portata 
sullo schermo. Il circolo affonda 
nelle polemiche e nelle divisioni 
ideologiche, Muwe. 

E Camillo? Lui non cede. Cono
sce Giacomo ̂ Onofrio, matricola 
universitaria ci buona famiglia, 
con l'ossessiqr* di scrivere, Giaco
mo si trasferire a Milano, e per un 
breve periodi è anche redattore 
de l'Avalli. «Ma faceva freddo' e 
poi Giacomino ama dormire fino a 
tardi, non rispettava gli orari della 
iedazione»,,racconta Marino. Gia
como lomfc in lipinia, la famiglia 
può mantenerlo. Nel '58 la grande 
Idea.* «Scri-o una lettera a Pasoli
ni', dice. i 

«Caro (ompagno Pier Paolo,,.». 
Camillo e Giacomo raccontane) te 
loro espiazioni, l'amore per il ci
nema, la vita in quella città del Pud 
e «la lettre che U assale quando ti 
accorgi che la provincia rischia di 
strozzatici uccidere le tue miglio-

3tohMUfonm»»ii^tafàMkM»vm*éGmtm»imi>MM-

ri speranze». E Pasolini capisce. 
Fonda e accetta di firmale Cinema 
sud. la rivista di Giacomo e Camil
lo. insieme a lui entrano nel comi
tato di redazione Cesare Zavaltini, 
Cario Lizzani» Tinto Brasa, Lina 
Wertmuller. Luigi 2ampa. Sono 
nottate intere passate in tipografia, 
a seguire passo dopo passo firn-
paginazione, a correggere bozze e 
a discutere. Soprattutto a combat
tere con le cambiali, che Giacomo 
e Camillo firmano a pacchi. Ma la 
rivista non basta: ci vuole il cine
ma, quello vero, Ecosl. il 5 settem
bre del '59 nasce »ll Laceno d'oro», 
la rassegna del neorealismo irpi-
no. Pasolini presiede la giuria del 
premio, finanziato - con 300mila 

lire -dalla giunta «soclalcomunista» 
di Bagnoli, un comune della mon
tagna irpina sovrastato dall'alto
piano del Laceno. Qui. sulla riva 
del lago, attrici come Scilla Gabel, 
Gabriella Giorgelli, Rosanna 
Schiaffino prendono il sole in atte
sa della prolezione dei film. Mi
glior attore premiato in quella pri
ma edizione è un emozkwatissi-
mo Uopoldo Trieste per «Il pecca
to degli anni verdi». La sera Mim
mo Modugno canta per tutti. 

BmpanMMtl IrrdUnatJ 
Due anni dopo, dalla montagna 

il premio si sposta in città. I film 
vengono proiettati nei quattro ci
nema di Avellino. Film e dibattito. 

Scontri durissimi, Come quando', 
net '62, la giurìa decide dì premia
re Franco Cittì per «Accattone». La1 

polvere della periferia romana fr-'' 
rompe nella sala, e la-sala •fremè, i • 
benpensanti si indignano: rimpro
verano a Pasolini «l'Inusitata carica 
di contestazione delle sue opere, 
letterarie e del suo cinema». 

In quelle battaglie Cantilo è un 
impare^iabile Don Chisciotte: la 
sua fede è il cinema di impegno ci
vile. Nel sessanta firma, Insieme al
l'avvocato comunista Pasquale SU-' 
so, il soggetto de «La donnaccia» di 
Silvio Sani. Il film, la storia di una 
prostituta che ritoma nel suo pae
sello falcidiato dall'emigrazione, 
viene interamente girato a Cala

di poche centinaia di • 
nel cuore della montagna 

irpina. «Non c'erano alberghi e le 
attrici vennero ospitate da un pos
sidente terriero, lo dormii,ìnsieme 
ad un macchinista, In una stalla...», 
racconta Marino. I censori dell'e
poca, inquietati dalle curve di Do
minique Boschero, bloccarono 
•La donnaccia» per otto mesi. 

n<ue«»<r»i» 
Dura trent'anni il •Laceno d'o

ro», e ad Avellino arrivano Lizzani, 
Pontecorvo, Loy, Scola, Brass, Za-

Rosi, Le loto mostrano la 
cerimonia del'67. con un giovanis-
smoj.Pasquale Squltteri, all'epoca 
dnauta di sinistra, premiato per 
•to é;Dic-. .Abbiamo educalo cen
tinaia di giovani ad amare il cine
ma», dice Camillo Marino sfoglian
do l'album dei ricordi di quella sua 
avventura, «Aiuti?, finanziamenti?, 
sempre pochi. Spesso non riusci
vamo a pagare i conti degli alber
ghi per gli ospiti, Ne abbiano fir-

. mate di cambiali io e Giacomo...». 
H «Laceno* muore neB'89, «l'anno 
-ricorda Marino - defla scompar
sa di Zavattini e di Silvana Manga-
no, due colonne del neorealismo: 
-u'nsegriQ del destino. Muore per
bene la -Regione Campania riduce 
da 30 a IO milioni II finaittìamen-

>.'•£ pensare che è stata l'unica 
""estazìone culturale per tren-

in questa città. Ma ci hanno 
" soli,.». Soli, a combattere 
'burocrazìe culturali, con gli 

assessori e i finanziamenti, «La ve
rità - aggiunge amaro - è che il 

potere ci tollerava ma 
non ci amava,..». 

Chissà se Camillo 
Marino riuscirà mai a 
raccontare a «Letti ge
melli» la solitudine di 
chi per anni ha dovu
to rompersi la testa 
contro II muro dell'in-
differenza e dell'in

sensibilità. -Non ho rimpianti -
confessa - potrei essere soddisfal
lo, "Crnemasud" è citala in riviste 
'intemazionali, come la Lileralme 
index, il Giornale, epoca Monta
nelli, mi ha definito il maggior stu
dioso* cinema neorealista, parte
cipo a mostre e rassegne Intema
zionali Ma cosa rimane in questa 
mia citta di tante speranze?». 

U M t a g f a p M M * 
-''---"••' Camita ramali sin rimpian-

lo girando per il centro di Averlino. 
- ' • • «Qui c'era il cinema •tjiordarKi'», 

indica. Poltrone in velluto rosso, 
film di prima visone, Teatro dei 

' primi amori e dele prime conte
stazioni giovanili al tempi di «Bel
letti verdb. Non c'è più: lo hanno 
trasformato in un centro commer-

•'••><' ciale-'Pte giù ildliHra-Umberto»: -
'' < dfemito da -un incendio. D'estate 
'«rauno spettacolo con il tetto che 
;< nell'Intervallo si apriva per far.. 
cambiare l'aria. ABa One del cono 
principale c'era l'«Eliseo»: mono, 
Chiuso, sbarrato. L'anno scorso è 
stato occupato da un gruppo di ra
gazzini, che volevano trasformarlo 
.In un centro sociale. Brano dieci, 
posse, rape cinefonim, poi arriva
rono duecento poliziotti In assetto 
di guerra per cacciarli via. Il pelb-

, grinaggfO « mesto, «È finito il "La-
. ceno", è finito il cinema. Che dire? 
. Aveva ragione De Sica: "il neorea

lismo £ stato nel cinema una rivo
luzione. Abbiamo vinto la batta
glia artistica ma non quella socia
le...». 

By Hanna-Bofbera Aveva bisogno di lOmila dollari per la parcella. Arrestato 

Medico caro, rapina banca 
A quanti, spinti 
dalla dispera
zione. dalla fa

me, dalla responsabilità di una fa
miglia che non si riesce a mandare 
avanti in modo decoroso, saia ve
nuto in mente una volta nella vita 
di entrare In una banca e rapinarla. 
Megli Stati Uniti, dove le parcelle 
mediche sono spesso da rapina, 
un uomo dell'Arkansas ha rapina
lo una banca per pagare il dottore. 
Larry Eugene Archer, disperalo per 
l'accumularsi dei conti medici, ha 
fatto irruzione nella Mklsoulh Bank 
a Jonesboro in Arkansas Intiman
do al cassiere di consegnargli III 
mila dollari {esattamente l'impor
to dell'ultima parcella medica) 

•Ho una bomba in tasca. Mi ser
vono diecimila dollari*, aveva delio 
al cassiere Ma l'inespi.'rto rapina
tore non ha avuto fortuna: il cassie
re aveva solo quattromila dollari in 
contanti, intascato il denaro, Ar
cher ha tentato di scappare a bor
do della macchina delta moglie. 
Non era perù ta sua giornata: e an

dato a sbattere contro un'altra vet
tura ed è stato subito arrestato. Agli 
agenti Archer, 22 anni, ha raccon
tato la sua storia. Focili mesi pri
ma. subito dopo il matrimonio, 
aveva scoperto che la moglie era 
malata di cancro. Costretto ad as
sentarsi spesso dal lavoro per cura
re la giovane sposa, egli aveva fini-
io per esse re licenziato, 

Con l'impiego aveva perso an
che l'assicurazione malattie. «I 
coirti dei dottori hanno cominciato 
ad accumularsi. Ero disperato-ha 
raccontato - mi sono rivolto alle 
banche, nella speranza di ottenere 
un prestito ed un po' di respiro. Ma 
nessuno presta denaro ad un di
soccupalo». Così la mattina del 22 
novembre, dopo aver accompa
gnato a scuola i due figli della mo
glie (avuti da un precedente matri
monio), Archer si e presentato, dì-
sarmato, nella sede della Mktaouth 
Bank, fingendo di avere una bom
ba. 

Il giudice distrettuale Bsijane 
Roy, dopo che l'imputato si è di

chiarato -colpevole» della rapina, 
si è presa alcuni giorni di tempo 
per meditare sulla sentenza. Ar
cher rischia fino a 25 anni dicarce
re ed una multa fino a 250 mila 
dollari. L'uomo, a causa delle catti
ve condizioni di salute della mo
glie, è stato lasciato a piede libero 
senza dover pagare alcuna cauzio-

' ne,«Questaèunasltuazionediffid-
le - ha ammesso il giudice - ho bi
sogno di un po' di tempo per riflet
tere», Che la Sanità negli Usa si 
elargirà solo a caro prezzo, del re
sto. lo dimostrò la disavventura ca
pitata qualche tempo la a due co
niugi romani durante un viaggio di 
piacere negli Usa. I due iurono ag
grediti dai banditi e vennero feriti 
gravemente, curati e dimessi, eb
bero la sorpresa una volta tornati 
In Italia di veder» recapitare una 
parcella milionaria, qualcosa mol
to al di sopra delle loro possibilità, 
tanto che per pagarla avrebbero 
dovuto vendere l'unica casa in toro 
possesso e in cui naturalmente abi
tavano, 
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Premiato dalla rivista «Airone», il comico caccia la Rai 
e si scatena in uno show contro i consumi, la benzina... 

La frusta di Grillo 
conboia 

ll>NV 

Iranico Beppe bUo Mar» Bruni/Mai»' Photo 

Beppe Gri l lo premiato dal la rivista (Airone* per meri t i 
Geologici. N o n vuole telecamere, iga po i si scatena i n , 
un irrefrenabile show con t ro il consumi , la benzina, la 
candeggina e... la slessa rivista che k> ha premiato. 
•Dietro i l 144 c 'erano anche quel l i che avete votato». Gl i 
altr i r iconosciment i a i magistrat tont icamorra d i Napol i , 
al med ico degl i ind ios A ldo L o Ci j i to e all'assessore pie
montese ai parchi Mercedes I 

lo nel ricevere ri premio per I suol 
meriti nell'Informazione, per la 
•sterzala d i riflessione» che ha sa
puto Imporre a milioni d i italiani 
fustigandoli e tacendoli ridere 41 
potere ndn è tanto nel dire le cose. 
ma ndla cornicila. Se vai a toccare 
sprechi «stupidità, la gente si in
cazza. Con là comicità c'è (orse 
una presa di coscienza maggiore». 

E ancora: do mi occupoai rifiuti. 
Oggi i rifiuti maggiori non sono gli 
scarti della produzione, ma i pro
dotti, E io ci sto attento perché so
no di Genova Q avete sempre pre
si in giro par l'avarizia, mvece noi 
vogliamo bene agli oggetti, lo ho 
ancora i l termometro di mia non
na, quello col mercurio che inqui
na. Co annuso, sento l'odore è un 
modo (h stare coi tuoi». 

•Vai a vedere che cos'è il clonilo 
di benzene. Udeftnrzkmedlce gas 
aromatico. Ma, cosa vuol dire? E 
leucemia. Per martirio lo metteva
no in autobotti f dicevano all'auti
sta: vai a Lecce Poi aprivano un 
po' il rubtnetnna,..» -Il latte matt i 
no, se lo vendi!' finisci in galera. 
Contiene II 50 % In più di pesticidi 
del latte di mucca. Contiene ben
zene», 

•Ogni sforno, spariscono 20 spe
do? Sono le parole che sparisco
no! Se uno accetta che la benzina 
,4 verde, la paro)t verde non ha pia 
alcun significata Avete mal sentito 
parlare di pe&ófyra teologia)! Ma 

• MILANO Rivelazione: Beppe 
OriBo è antipatico1 Ma, a questo 
Scoop non ci crederà proprio nes
suno. Non fi considerata prova suf
ficiente dì antipatia conclamala lo 
Strapazzare I giornalisti, come or
inai il comico la abitualmente. Co
me ha fatto anche ieri a Milano, 
dove è venuto a ritirare un «Airone 
d'argento», attestato ai suoi ineriti 
•ecologie». Inoliatogli dalla rivista 
omonima. E, nell'arie», avvicinalo 
da noi poveri cronisti, Il grande 
Beppe ne ha avuto un po'per tutti 
Soprattutto non voleva telecamere, 
Neppure quelle di Tempo reale, al
la cui troupe ha chiesta «Ma come, 
voi che lavorate per un petroliere, 
venite a una manifestazione ecolo
gica'-. E via schernendosi e minac
ciando [<se non aravano gli orga
nizzatori, me ne ne vado., mi sono 
già rotto le palle...lasciatemi In pa
ce, vengo dalla campagna, ho la 
mia vita, i miei bambini) 

Ma intanto la sala si riempiva e i l 
comico aveva finalmente i l soprav
vento sul Savonarola. Grillo era di 
nuovo Grillo, Interferiva con la 
scarna ufficialità della premiazio
ne; strappando risate e applausi, 
finche è stala la sua volta ed è an
dato sul palco, dove la direttrice di 
Airone Nicoletta Salvatori, è diven
tala vittima e complice del suoi 
scherzi A l quali e seguila l'attesa e 
inabile filippica. 

«E commovente», ha commenta-

dbve andiamo '« taire? La gente, 
quando si parla di anbiente, pen
sa'al boschi, ai fiumi agK animali 

J Ma l'ambiente da proteggere e 
\ dentro; il nostro fegaf no, U nostro 
! cerveHlno...AI OwiartbShouJsono 
\B che parlano contro tritimi, poi lo 
-sponsor è quello epe froduce i rt-
rjulit» - .i 
' 4 malavitosi vanqo^enrro, ma 1 

v i r i criminali I I bsc i iM^or i . E ma
gari ci guadagnale orine la Uret
ra.. Anche voi di Aiptree il signor 
d o l g o Mondadori, ò % Il che mi 
guarda. Ecco qu i la Model fagiani 
edietro laToyoW ' 

nAce gentile! Ma i rendete con
to? Prima, quando ut bambino be
veva la candeggina riunivano a 
salvarlo. Adesco M, parche'c'è 

«Il dramma noneosi fagiani, ma 
dei no»tri neuromi. Vi fcortlate?Cè 
stata tutta la storia M M4 Dietro 
c'erano magari quelli the avete vo
tato. Quelli d i e hannl la loto dei 
bambini sulla scrivani^ ma se ne 
fregano di rovinare gU tljri bambi
ni Quelli ohe ghiianofuBa testa 
dei figli e magari p r imar i hanno 
fatto fate rassfcuraitonaMediola-
num-. E via staffilando o h u t im
peto cosi gènerallzzato.ida non 
salvare niente e nessuno, tranne il 
divertimento. Per , col ludete: 
•Spero che non abbiate rtgisttato 
queste belinate e che non ^ngano 
usate contro di me Ma seranze 
ormai non ne rio più Cadmio vive 
più tranquillo». ' 

Ma, con Grillo, la rmstì^ìnme 
ha voluto premiare anche a^i me
riti: quelli della direzione disjettua-
le antimafia della procura dtyapo-
h, che ha scoperto il traffico qmor-
nstico dei nfiuti; quelli di Alp Lo 
Culto, medico che cura g l j j 
dell' Amazzonia e quelli sopri 
(ha avuto l'Airone d'oro 'fai.... 

cedesjBtesso, docenteol Politóit-
coefa Torino, assessore legione ai 
parchi del Piemonte, 

Per Sarti, Gattinoni e Riva sfila la donna-donna. Stasera gran finale in Campidoglio con Rutelli 

In passerella a Roma la vera Alta Moda 
1 ÌNIERV1STA 

Lorenzo Riva: 
«Io Roma 
non la lascio» 

« ROMA. Lorenzo Riva e un gran
de dell'Alta Moda, un maestro nel
la «SmcSeartedl vestire le donne», 
come hi) stesso definisce la sua 
professione. E a Roma per presen
tare la sua collezione primavera-
eatate. l i t i le passerelle romane le 
considefa ancore H luogo più giu
sto dove proporre l'Atta Moda.Ter 
lui. Insomma, Parigi non è un mito. 

MW rtMlM ie«rltJ*-,llMrMp» 
«M<r«t« «tri h» voi i t» piatta 
tai* K MW cr tMknl t Rama. U 
IWjlrt»>titllt>IIMrt«? 

Devo dira che non capisco l'eso
do di molti miei colleglli. A me 
non Interessa vendere al francesi, 
anche se Indubbiamente quelle di 
Parigi sono passerelle prestigiose. 
Ma lo finche Roma ci sari non di
serterò l'appuntamento. L'Alta 
Moda per me e parte integrante di 
questa citta, non può essere pre
sentata altrove. 

r i N e ^ o M i a ^ t f M t M d o o i j -

Xr, «rWMt tmmmfso «I 
otta atwrapri trtraalm • 

MMpNatalt ri RtHM IMA Iti Vin-
jirlMpIfl 

È evidente die se se ne vanno Wtli 
non al può pretendere che la 
stampa è I compratori arrivino nu
merosi. E per questo che ammiro 
tanto Fausto Sedi, un vero mae
stro, che non abbandona 11 suo 
atelier, che si batte perche Roma 
resti la Capitale anche della mo
da, Il problema a mio avviso è che 
In troppi hanno perso di vista co
s'è realmente l'Alia Moda. R fatica, 
creatività, artlgfanto. sacrificio ma 
e anche un business che deve es
sere rispettato e aiutato. I governi 
che abbiamo avuto fin qui non 

L'Alta Moda finalmente è salita in passerella, f o n Sarti, 
Gattinoni e Riva la seconda giornata di sfilate romane è sta
ta quanto mai ricca, grazie anche al contributo ii\ Grace 
Pear e Cunei. Si è vista una donna-donna, fasciata i sinuo
sa, stretta in abiti che ne mettono in evidenza le frjnne, in 
bil ico sui tacchi alti. Questa sera gran (ba ie in Campidoglio 
con una festa voluta dal sindaco Rutelli, a sottolineaie l'im
portanza d i Roma, capitale dell'Alta Moda. 

Ì M l U C U U M i p U J 

La ns«V9«a Caria Brani vaste un abtttxfl Fausto Sari! U BrambBttKAnsa 

hanno mai aiutato l'Alta Moda. 
pensando torse clip sia una cesa 
frivola per donne ricche Invece 
dlelro le quinte, a passeri Ile spen
te, c'6 tania gente t he lavora, ci 
sono le labbriche di tessull t he 
producono, c'è In possibilità di la
voro per I giovani lo da 58 anni 
faccio sartoria, con qualche spillo 
e un paio di torbci creo il prototi
po di un abito. Non potrei andare 
avanti se non ci fosse lama gt'iite a 
lavorare con me 

I f tavanLQuato iwdlquBl l lch» 
hanno portato I loro modera" a 

Roma hanno protestato. Votala-
no tu tb «tiara taCarrtpuoglI». 

A questi giovani dico di aver ta l -
ma Prima devono -costtuirsii, l'a
telier. poi avere un po' di barba 
bianca Mii, diciamolo, che im
porta il luogo Essenziale è avere 
estro e fantasia e. Innanzitutto, es
sere in grado di daiP prodotto al 
cliente, offrirgli solo qualità Per 
lare questo non e necessario in
ventarsi usritc ad effetto, donne 
con i baffi Basta sotofaredel begli 
abiti 

• MCÌ 

• ROMA.EvenneilgiomodeirAI-
ta Moda. Per qualche ora le pole
miche sull'edizione in corso delle 
sfilate romane per presentare le 
collezioni primavera-estate si sono 
fermate dmanti all'estro creativo di 
Ire grandi dell'Alta Moda. Fausto 
Sani, Gattinoni e Lorenzo Riva. Ha 
cominciato con a suo inconfondi
bile stile Fausto Sani che, senza ab
bandonare il suo atelier per passe
relle più prestigiose, ha fatto -vola-
rei fin dalla mattina la seconda 
giornata di sfilale che si conclude
ranno questa sera. Grande attra
zione la top model Carla Bruni, l'u
nica italiana quotata a avello mon
diale. che per le due passerelle e 
costata al sarto napoletano d'origi
ne, romano d'adozione, venti mi
lioni Con lei una top del futuro, l'o
landese Rosemarie che, è abba
stanza prevedibile, Quanto prima 
raggiungerà le verte delle Indossa
trici più richieste. Ma torniamo agli 
abiti. Bellissimi, come al solito. Di 
grande effetto. Giochi di righe, so
vrapposizioni, preziosi ricami, tail
leur con giacche lunghe e gonne 
appena sopra II ginocchio. Tante 
scollature all'americana per 1 vesti-
tini di macramè bianchi o rossi, tul
li con un bel fiocco nero ad tmpre-
zioarii. Per la sera ancora una don
na-donna, lasciala in abiti a sirena 
o in pantaloni resi frivoli da uno 
strascico, persa In abiti-nuvola di 
chiffon a fiori. Tante le paillette. E 
sempre scarpe con 1 taccili alti, In
dispensabili per esaltare II corpo 
femminile d i e è stalo pienamente 

rispettalo dal grande sarto. Ad ap
plaudire Sarti, dopo l'uscita da to
gliere 11 fiato degli abiti da «osa, 
anche le. signore Fini e Taterella. 
appassionate della griffe Sali, e 
Melba Ruffo di (Calabria che per 
una volta ha condonato i l suo 
«Tappeto Wlantfe 

Giusto II lemrij» di «rare 11 Rito e 
ad un paio di chilometri in Inea 
d'aria, in Campidoglio, cominciava 
la sfilata di Gatti-ioni opera cHto 
stilista GuUlettno.Manotto, uno di 
quelli che ha deciso di abbando
nare le sfilate romane Sullo sfondo 
•La Gioconda con t baffi ' dadaista 
ed ironica di Duchimp La stossa 
Monna Lisa con battè uscita poi in 
passerella Interpretaa da Magali 
Zamoil, pipa in bocci, vestii* con 
uno del cinque abHi-qtadro dipinti 
da Alessandro Cannaio. Il prota
gonista della coHezIote Gattinoni 
è stato il corpino-busOeiesartalo in 
tutu I modelli: negli arili bianchi 
riccamente lavorati, in quelli a 
bomboniera abbinati a omaiiucl 
ombrellini, in quelli in nacramè 
color bronzo, lino a queijula sera 
con bustino a reggiseno ejpnne a 
cupola, oppure essenziali n rosa 
pallido con spalle accentiMe ver
so l'alto. La sfilata ha avutocome 
modelle d'eccezione Isa Stop! e 
Benedetta Barzini. due top itegli 
anni'60. Stessa grazia e «esastile 
di allora nonostante il grigio deca
pelli ostentato con mtelllgenK si
curezza. Anche per la colleztne 
Gattinoni grandi applausi Assete 
la seconda repubblica, c'erano^ 

prima Illa Enrica Bonaccorrl (redi
viva) Dalila Di Lazzaro e Sabnna 
Fenili. 

Gran finale, di nuovo in Campi
doglio, con in passerella l'estro e la 
creatività di Lorenzo Rrva. Anche in 
questo caso quella che si e vista è 
una donna-donna, intrigante, che 
strizza rocchio arte donnine legge
re, e vuol piacere agli uomini Una 
collezione che rievoca gli anni '50-
'60, dalla linea asciutta, tutta gioca
ta su tagl e Inserii, dove la tinta 
unita si alterila al tessuti floreali per 
lasciare posto anche al pois. Mon 
mancano te gonne drappeggiate e 
quelle che diventano una campa
nula grazie ad un particolare ta-
gBo. E poi vestkini con gonne d i 
tulle ad effetto «cestino., tanti pizzi 
e degli splendidi abiti d a sposa an
che audaci per l'accostamento del 
bianco con il verde acceso. Ma 11 
vero teli motjv delta collezione'so-
no gli abiti su cui appare sii izzato 
il profilo di Lorenzo Riva, n u o su 
bianco o viceversa. Un modo sin
golare per mettere una firma, co
me si fa con tin'opera d'arte. A 
chiudere la serata la passerella è 
diventata buffet, grazie ad alcune 
decine di metri d i tessuto bianco 
per abito da sposa fatto scivolare 
sulle assi con elegante disnvoltura. 
Ma ieri è stata anche la giornata di 
Giace Pear e Raffaella Cunei. La fa
mosa casa milanese si fi limitata a 
proporre un video della passerella 
effettuata a Milano, due settimane 
fa Grace Pear ha «Invaso» con i 
suoi colori, i suoi abiti audaci, tra
sparenti e trasgressivi, l'Acquario 
romano. Ad applaudire la donna-
diva dì Grace Pear una ricostruita 
Sandra Milo, una dimagrita Marna 
Launto, k> staff del Bagaguno (sen
za la Marini) e perfino la ragazza 
che pubblcrzza la FerrareUe Pet il 
gran finale d i questa sera, a con
clusione delle sfilate dei due de
buttanti Bona e Milioni e di Fur-
stenberg, Mattalo e Balestra, gran
de festa offerta dal sindaco Rutelli 
che per primo ha "aperto» Il Cam
pidoglio all'Alta Moda. A lui Valen
t ino non ha detto d i no 

DALIA IHHMA PMWNA 

Il giorno di Andî otfy 
ràolto difficilmente la procedura 
avviata potrà fermarsi. Da almeno 
due anni, tutto, come attratto dai 
una calamita, porta verso questo' 

Ile venerdì 17. Edèinevt 
che il processo non potrà 
contenuto nel suo aspetto 

Sarà un processo; sto-
'litico, di quelli che ingène-

dopo grandi rivolgi-
mentiìpotitici Come il processo 
ad Eritth Honecfeer e alla Stasi in 
Germania Est dopo la caduta del 
Muro. 0 al salazarismo in Porto
gallo venti anni fa Ma con una de
ferenza. che in Italia non fi ave
lluto alcun definitivo n\olgimerno 
politico di grande portala. Ole 
nessuno può sostenere che la mar 
fia sia stala sconfitta e che i suoi 
tegami con la politica italiana w 
no-terininaij. * 

Due cose personalmente mfi 
hanno colpito. La prima è il lungo 
tempo di gestazione che le accuse 
hanno avuto. Tommaso Buscetta, 
uno dei pnncipall accusatori, è su 
questo tema ohremodo esplicito. 
Già dieci anni fa aveva parlato 
apertamente del «referente politi
co» della mafia siciliana ed aveva 
aggiunto, davanti agli Inquirenti 
Italiani ed americani, che i tempi 
non erano maturi per ulteriori di
chiarazioni. perché queste sareb
bero state troppo «sconvolgentii. 
Dopo te uccisioni di Falcone e 
Borsellino, Buscetta si decise ad 
am mettere che «I tempi erano ma
turi». Ma questo significa che per 
almeno dieci anni la nube minac
ciosa ha gravalo sul nostro paese 

La seconda è l'enorme mole di 
dettagli raccolti e vagliati dalla 
Procura di Palermo. Inquietanti 
per la concreta vicinanza tra un 
•mondo del mate* e un mondo 
comunque «ufficiale» Moltissimi 
in Italia sono sempre stali convinta 
di un «contesto- in cui si muoveva
no mafiosi siciliani e politici roma
ni, ma credo che nessuno fosse 
mai giunto ad Ipotizzare uno svol
gimento dei fatti cosi ravvicinato e 
Cpsl.teiTJbìlp Un bacio di Rima ad 
^ndreotti Processi aggiustan dal 
giudice Carnevale addirittura per 
telefono Banconote-dlretfanténre 
consegnate da mafiosi ai giudici 
per •aggiustare* i processi Cosa 
Nostra di casa nella Democrazia 
cristiana di Palermo, La «banda 
della Magllana> di casa tra i vertici 
della Democrazia cristiana di Ro
ma. I capi della camorra di casa 
nella Democrazia cristiana di Na
poli. 

In mezzo, il futuro imputato. Il 
senatore a vita Giulio Andreottl, 
l'uorno che è stato il simbolo del
l'Italia politica per mezzo secolo, 
che ha latto governi con tutti -dai 
fascisti ai comunisti - l'uomo di 
cui gli italiani hanno amato pro
prio la furbizia, la capacità di me
diazione. il modesto sense otha-
moureche hanno identificato co-
munqur nell'aumento progressi-
io del benessere italiano, appare 
•ggi solo, anziano, frastornato 
Bega pesino l'evidenza e denun
c i nebubsi complotti che spazia
rli dalla faagistratura. ai servizi se-
griti, aHatia, ai narcotrafficanti; si 
deWsce iconvoMo per le accuse 
cht gli vergono rivolte e che non 
vengono Mio dai «pentiti» di ma
fia. ma anfbe dall'entourage dei 
suoìamici' 

Sai durssimo e crudele per 
lui, il|995. (hlssà se troverà la for
za per spiegire. puntualizzare, n-
condtire i (ali al contesto, allon
tanare da séquella terribile «vici
nanza» Molt se lo augurano A 
me resiano li mente due fatti II 
primo risaleSl marzo 1992- An-
dreolti, Mio, Hanco color terrore, 
usciva dalla diesa di San Dome
nico dove si emho svolti i funerali 
del suo aAlcoblvo Luna, diserta
ti da tutti 1 polirci, e sembrava ve
ramente che gì fosse morta una 
parte di se. Il acondo t'ho letto 
due giorni fa in m'Intervista all'av
vocato che difente Baldassarre Di 
Maggio, l'uomo Hi Cosa Nostra 
che ha dlchiaratodl aver assistito 
al bacio tra i l sentore e il capo 
della mafia, Sptegi Di Maggio, at
traverso le parole «t suo avvoca
to, che non tu ceto Andreottl a 
baciare foto Rima, la che fu que
st'ultimo a bariartoAH'uso sicilia
no E che poi bacléanche Lima. 
Quel Lima che cinqra anni dopo 
lece uccidere. Framnenti, detta
gli. Preparativi alla dteesa nell'a
bisso che ci aspetta cui il proces
so Andreotti e dove, purtroppo, 
scopriremo che in tuttquesti anni 
non conoscevamo il prese in cui 
abbiamo vissuto ffmwDaaaMi 
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MALTEMPO. Evacuazione obbligatoria delle zone a rischio. Decretata la «catastrofe nazionale» 
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acqua in 
U piena rag^unge l'Olanda 
Esodo biblico„si teme per le dighe 
È catastrofe nazionale» nell'OlajirJa minacciata dalle ac
que del Reno e della Mopa. Uni esodo biblico: più di 
200mila abitanti in fuga dai «pokters* ber paura del cedi-
mento delle dighe. Il governo ha lanciato un nuovo «Piano 
Dettai, una battaglia per fronteggiare il nemico «acqua». 
Mobilitato l'esercito, gli aerei controllano con i raggi infra
rossi eventuali crepe. Tv in diretta, lo sfollamento senza 
panico: le autostrade e le ferrovie riservate all'emergenza. 

DAL MOSTRO CORHlsfewpeNTE 
MMMMjkU 

• 0RUWWE5, Un peppto ln,fuga, 
un esodo mal visto, o farse vissute j 
solo nel lontano 1953. Oli olandesi, : 
Inseguiti dalle acque che hanno . 
sempre combattuto, si ritirano In 
(nassa, ai allontanarlo dal corsi del 
Reno (nasce nelle Alpi svizzere, è 
lungo 1320 krn) e della Mosa (na
sce nell'altopiano di Langres. In 
Francia, misura 950 km). I pordete 
gli storici comprensori di bonifica 
creati dopo anni di fatiche é di 
straordinarie trasformazioni, sono 
sott'acqua, E le dighe, le celebri di
ghe, sono sottoposte ad una pres-
slono formidabile tanto da far te
mere, nelle prossime 48 ore, quan
do la piena del fiumi sarà prossima 
a) tratto finale del loro cammino, 
un1 cedimento dalle conseguenze 
ancor più catastrofiche. Da ieri, per 
ordine del governo de l'Aia*è scal" 
lato il •Piano Nazionale del Delta», 
una nuova gigantesca operazione 
di battaglia per evitare chqla pieria 
In arrivo dalla Germania p <**l ̂ ' " 
glo, paesi anch'essi djjramejile 
colpiti, provochi altri danni e lutti. 
L'evacuazione delle popolazioni 
del Umburgo. del Nùrtj-BrabaVit e 

deHnUSueldreha assunto propor
zioni Mlbliche. 

Almeno ISQmlla cittadini hanno 
dovuto, per decisione tassativa del
le autorità, abbandonare le loto 
case, le terre, i loro averi. L'esodo è 
(Sventato obbligatorio. Anzi; 
chiunque vena travato all'Interno 
del «pokiers» interessati allo sgom
bero di massa verrà, se non riuscirà 
a spiegare la ragione della propria 
presenza, processato e condanna
to. Ma non sembra che vi sarà biso
gno di misure punitive. Perché gli 
olandesi, senza panico e ubbidien
ti, hanno quasi tutti abbandonato 
gii insediamenti salvo qualche raro 
caso di agricoltore che ha tentato 
di resistere. 

MtumtMtfcwMU) 
Dopo una riunione tenuta da tre 

ministri (Interni. Agricoltura e Am
biente) nella località di Tiel, in uno 
del punti critici, nella regione di Be-
luwe anch'essa minacciata dall'i
nondazione, è stalo deciso di allar
gare, di quasi U doppio, il numero 
della popolazione da fare allonta

nare, Se. ancora lunedi, la cifra de
gli olandesi in fuga1 si avvicinava ai 
centomila, ieri l'oMine delle autori-
la ha toccato quasi 200 mila perso
ne. Entro le ore 8 ili domani nessu
no poni Irovaisi fieli'area proibita, 
Quella più direttamente minaccia
ta da una possibile rottura delle di
ghe la cui tenuta' veni sottoposta 
alla prova più mietutale dopo mez
zogiorno, la data limite in cui 11 Re
no dovrebbe raggiungete & livello 
più alto. Già • adesso, quando il 
•peggio,1 se cosf'JìWifl dire, non è 
ancora' à r r i v ^ ftió^^liftae-
se ha proclamilo lo statò'di -cata
strofe nazionale-, il che vuol dire 
anche lo stanziamento di un fondo 
per gli indennizzi delle vittime che 
si alimenterà come d'abitudine,, 
anche con versamenti privati e una 
colletta nazionale di solidarietà. 
Anche In ragione del fatto che non. 
c'è alcuna società di assicurazione 
che in Olajfda sia disposta a risar, 
che i danni provocati dalle acque, 

Lo sfollamento di uomini, e an
che di animali (centinaia e centi
naia di capi di bestiame, migliaia 
di volatili) ha comportante una 
mobilitazione eccezionale delle 
forze armate e lo stato di allerta ge
nerale , dell'Intera popolazione 
(dica 15 milioni di abitanti). Due
mila uòmini della marina e dell'a
viazione sono stati dislocati, dotati 
di mezzi speciali, lungo runa l'area 
interessala dall'inondazione e so
no stali messi in azione centinaia 
di battelli, ambulanze, elicotteri, 
veicoli anfibi e aerei per ia ricogni
zione fotografica, A quèsri'ultimi è 
stato affidato il compito pia delica-

La Senna cala 
Le Dolèmiche no 

Ftn)Mp««l««r*»«UM*l«0 R.RuMng£p*Anu 

lo: contrattala eorrt^apparenchia-
ture a raggi Ultrarossi, montate ap
punto sugli F-16, eventuali crepe 
nelle dighe. 

SoMtfMaaMnraMl 
• Per fortuna le strutture non han
no sinora mostrato alcun segno di 
cedimento e stanno resistendo alla 

•feroce pressione delle masse d'ac
qua, La popolazione è stata (atta 
sfollare proprio in ragione dei ti
mori per la tenuta delle dighe. Ma 
non si sa bene se una malaugurata 
rottura sarà causata dalle onde sol
levate dal venti del Nord che soffia 
con forza oppure se l'acqua, in 
ogni caso, si infiltrerà dal basso. 
Quel che è certo è che la conse
guenza sarà una catastrofe totale 
perchè le dighe .proteggono i «pol-
ders» che si Dovano al di sotto del 
livello dell'acqua dei fiumi ma an
che dello stesso mare, come per il 
75% del territorio olandese. Insom
ma. nel giro di poche ore, secondo 
gli esperti, le aree minacciata si 
riempiranno di acqua come fosse
ro deltevasche da bagno. Né più 
né meno. 

^ * - n ' . ' " £*%<t*ft ^•'-^i'**.;-.., • 

' Selas^tótwdovesseulterictr-
menle-peggtórarS (Sri GerniaWè 
in Belgio 11 livello dei fiumi da ieri 
ha preso a decrescere dopo che il 
Reno ha toccato il suo picco più al
to, l'alno ieri a Colonia, con 10,69 
metri, livello toccato soltanto nel 
1926), verrà esleso lordine di 
sgombero ad altre migliaia di abi
tanti, sino alla ciba di 135mila per, 
seme. Ole, come le allre, verranno 
ospitate in alberghi, nei bungalow 
dei parchi di divertimento, in scuo
le e altri edifici requisiti per l'occa
sione. La situazione è seguita at
tentamente dai mezzi di informa
zione: la televisione, praticamente, 
sta trasmettendo una diretta conti
nua per dare il massimo di notizie, 
Mentre alcune vie di comunicazio
ne sono state destinate esclusiva
mente allo spostamento, verso 
nord-est, degli sfollati. È il caso del
l'autostrada A-12 tra Bois-le-Duc e 
Utrecht che è slata destinata sol
tanto al traffico di emergenza e 
della liriea ferroviaria che la lambi
sce; tutto per facilitale l'esodo dal
le zone colpite. Dove ormai ci sono 
soltanto città fantasma. 

Un militante irìtegralista guidava l'autobomba. È la prima azione suicida in Algeria. Sale il bilancio dei morti 

Nella strage del Ramadan c'era un kamikaze 
VHBBfTO M •MVAMMJUMMJ 

• La prima volta de) .kamikaze» 
ad Algeri. Una •prima voto» deva
stante: quarantadue morii e 286 fe
rii), sette del quali in coedizioni dl-
r r a l e , La tecnica ilibanese», spe

culata da tempo In Israele, si è 
materializzata Ieri pomeriggio nel 
centro di Algeri. I maggiori quoti
diani del Paese e I servizi di sicu
rezza non sembrano avere più 
dubbi: l'attentalo è stato opera di 
un 'kamikaze», di un «voionlario 
della morie- che alla guida di un 
•Fiat Fiorino- (rubato poche ore 
prima a Larbaa, una roccaforte 
dell'Integralismo Islamico, poche 
te Ine di chilometri a sud della ca-
pltale). si 6 lanciato contro l'edifì
cio che ospita il quartier generale 
della pulizia, nel centralissimo via
le Amlruche, crai un carico di cen
to chili di tritolo. Leggermente di
versa la ricostruzione del fatti ope
rata dal quotidiano Lo TYibune, se
condo cui l'esplosione sarebbe 
slata provocata da un attentatore 
sntkln alla guida di una -Renault 

* che avrebbe improvvisamente 
superalo un autobus (poi investilo 
dalia deflagrazione), per lanciarsi 
contro il commissarialo centrale. 

Distinzioni tecniche, ma che 
non cambiano la sostanza della vi
cenda: i gruppi armari dell'integra
lismo islamico hanno «affinato» la 

. loro strategia del terrore, aggiun
gendo agli agguati, rapimenti, 
azioni classiche di guerriglia anche 

. la micidiale tecnica delle auto
bombe e degli attacchi-suicidi. Da 
Beirut a Israele per finire ad Algeri: 
I'•internazionale islamica" ha unifi
cato le sue tecniche di azione, in
nalzando Fazione-suicida a massi
mo strumento di lotta per raggiun
gere il comune obiettivo.' edificare 
dovunque una repubblica islamica 
fondala sulla -dittatura della Sha
ria.. 

Algeri II giorno dopo la slrage è 
una città sconvolta, che piange 
quel morii innocenti e che si inter
roga su un futuro sempre piti oscu
ro: -Perchè tutto questo, perchè uc

cidere donne è Bambini?-. ripeto
no in lacrime i parenti delle vittime, 
«Cosa sarà di'noi?», si chiede da-
vànli alle telecàmere un'anziana 
dònna seduta al capezzale della fi
glia. che era'in quel viale maledet
to per lare le ultime compere pri
ma dell'inizio del Ramadan. Tra 
pianti e minacce una cosa appare 
certa: ogni spiraglio di dialogo si è 
ormai richiuso, forse per sempre. 
La parola è alle armi, ai tribunali 
speciali, alle autobombe. I falchi 
islamici, i giovani capi militari die 
non riconoscono più l'autorità dei 
leader storici del movimento, han
no vinto la Imo partita nei confronti 
dell'ala 'politica» dei Pronte islami
co di salvezza (Ftó), e hanno vinto. 
Concordano gli osservatori diplo
matici ad Algeri, grazie anche all'ir-
rlgitìlmento dei militari, I vai pa
droni del Paese, 

All'ospedale Musiate, dove sono 
ricoverati 1286 feriti, giunge il presi
dente Liamlne Zeroual: la televisio
ne algerina riarsa sul circuito in
temazionale Il breve dialogo tra 
l'anziano uomo politico e una 

donna ferita. In quel dialogo c'è 
tutto il dramma dell'Algeria. «Que
sta azione inumana, che ha colpito 
gente Innocente tra cui donne e 
bambini - ripete Zeroual - è la 
prova che questi criminali, traditori 
e mercenari hanno soltanto uno 
scopo: distruggere l'Algeria». La 
donna lo ascolta, fa fatica a parla
re, ma con un filo di voce gli dice: 
•Noi siamo degli innocenti, dovete 
uovare la strada per arrestare que
sta follia sanguinaria, perche ciò 
che è accaduto non a ripeta mai 
più». Il presidente ribadisce il suo 
impegno a -combattere il terrori
smo fino a quando non sarà sradi
cato" e ripete, per l'ennesima volta. 
che e sua •ferma intenzione» di 
convocare elezioni presidenziali 
entro l'anno. Ma questo impegno. 
commenta il quotidiano indipen-
denle La Tribune -assume quasi 
una dimensione derisoria di fronte 
al dramma di Algeri» In quanto 'la 
realtà delle cose e i progetti politici 
delle autorità sembrano sempre 
più voltarsi le spalle", mentre le for
ze di opposizione non intendereb
bero partecipare alle presidenziali 

«se la pace civile non viene preven
tivamente ristabilita». 

La voce di chi crede ancora nel 
dialogo "iene sovrastata dal cla
more delle bombe e dai bollettini 
di guerra: l'ultimo, in ordine di 
tempo, è quello rilasciato ieri sera 
dai servizi di sicurezza: «Nelle ulti
me 48 ore ad Algeri - recita - sono 
stati abbattuti 15 criminali (alias 
integralisti Islamici, ndr.)», che si 
aggiungono agli altri 13 integralisti 
ugualmente «abbattuti» in diverse 
località dell'Algeria. In questo sce
nario apocalittico si inserisce an
che il «giallo» della collaborazione 
nella fotta al terrorismo che il go
verno algerino awebbe proposto, 
secondo il bene informato quoti
diano di Tel Aviv YtxftotAhmnot. a 
Israele I contatti diplomatici, tirala 
il giornale, sarebbero avvenuti fra i 
rappresentanti del due Paesi al Pa
lazzo di Vetro dell'Onu, a New 
York. Una -smentita categorica». 
quanto imbarazzata, giunge dalle 
autorità algerine: resta però la leal
tà dei fatti: l'incubo delfc autobom
be e dei «kamikaze di Allah» avvici
na Algeri a Gerusalemme. 

• PARIGI. Fra continui bollettini sulle piene dei fiumi, che 
ora salgono qualche centimetro ora riuscendone, mezza 
Francia è allagata. Balladur è volato in elicottero Nelle Ar-
denne per cercare di tranquillizzare la popolazione colpita 
dal disastro mentre esplodono le polemiche sulle circostan
ze -umane» che avrebbero acuito la furia della natura. An
che II conservatore Le figaro ha scritto che «le conseguenze 
sarebbero state, molto probabilmente meno drammatiche 
se, da qualche anno, l'uomo non si fosse comportato In mo
do molto leggero». Imputata numero uno la polìtica di ac
corpamento dei terreni per lo sviluppo agricolo, che in 30 
anni ha portato alla distruzione di 770.000 chilometri di ve-

"«<:.-«setukme. l-ten-jril sfruttati intansnanwWe. dall'asoatfara 
mi fili ini if liìliilTj inulti min iiniiiTpiiliiiflliiiliiill uni «Orti 

l'acquacome una volta, tantoché anche 11 rràiMèro delt'arribtèrite favo
lare chéWptólf^zkmftl^leultìmi.dieci gfortfiisono ^ponatitlKlTia 
non eccezionali. 

EI dannUnvece, sono stati enormi, a parte i 15 morti e I cinque di
spersi. Sotto accusa anche i sistemi di drenaggio veloce delle acque, che 
hanno, nella circostanza, aumentalo la velocità di allagamento. Urbaniz
zazione selvaggia e impeimeabillttazlone dei suoli, secondo le organiz
zazioni ambientaliste, hanno fatto il resto. Nelle regioni occidentali, dove 
la situazione è ora sotto controllo pur con 250.000 persone prive di acqua 
potabile nella sola Normandia, si comincia la stima dei danni. L'est, Inve
ce, è in pieno caos, soprattutto, le-Ardetme. al confine con II Belgio, dove 
Charieville-Mezieres è tagliala in due-,dàlla piena della Mòsaj e perfino 
per recarsi in prefettura, dove c'è l'unità di emergenza, si deve prendere 
la barca, Balladur c'è andato in elicottero, sorvolando per mezz'ora la re
gione sommersa da acqua e fango. Ha visto la zona industriate di Don-
chety, completamente inondala, e VTIIere-SemeuserdoueTimpianto Ci
troen ha dovuto chiudere I baienti. Senna in lieve diminuzione a Parigi, 
ma c'è chi come Georges Sane, che nel governo Rocard era sovrinten
dente per le acque navigabili, avverte che la «ville lumiere» «rischia una 
piena devastatrice» e che bisogna aumentare le protezioni «prima di una 
catastrofe». 

Tirano un sospiro di sollievo anche le zone tedesche colpite dall'allu
vione, Dalla notte di lunedi DllveRo del Reno e del suoi affluenti. I! Meno e 
la Mosella, sta scendendo, anche se con valori minimi. A Colonia l'acqua, 
che aveva raggiunto M0.69 metri, è scesa di tre centimetri. Anche a Bonn 
il livello del Reno, che era arrivato a lambire gli edifici del Bundestag, è 
sceso di alcuni centimetri e cosi a CoUenza Resta, al contrarlo, dramma
tica la situazione nelle regioni a<nord ovest del paese, al confine con l'O
landa: il gigantesco delta del Reno ha tracimato in tutta la sua ampiezza 
isolando decine di paesi 

La destra ebraica contrattacca 

Coloni in azione a Hebron 
minacciano i musulmani 
«Vi impediremo di pregare» 
• TEL AVIV. 1 coloni oltranzisti 
Israeliani hanno voluto salutare à 
modo loro l'inizio del Ramadan 
islamico. Teatro della provocazio
ne una deile città «calde» della Cì-
sgiordanla: Hebron. Decine di co
loni si sono dati appuntamento nei 
pressi della Tomba dei Patriarchi 
nella quale Ieri erano autorizzati 
ad entrare solo i fedeli musulmani 
che celebravano l'inizio del Rama
dan. I coioni, molti dei quali arma
ti, hanno organizzato una preghie
ra non autorizzala nello spiazzo 
antistante il santuario, che funge 
sia da moschea che da sinagoga: 
prima che potessero scoppiare In
cidenti con I musulmani è Interve
nuta un'unità dell'esercito che ha 
disperso i «missionari della Torali». 
Uri anno fa un colono israeliano, 
Baruch Goldstein, penetrò armato 
nella Tomba dei Patriarchi e vi 

compi una strage di fedeli musul
mani: i morti lurono una trentina, I 
feriti un centinaio Ma la provoca
zione inscenata ieri ad Hebron 
non è la sola che I coloni oltranzisti 
hanno deciso di attuare nel mese 
del Ramadan: analoghe iniziative 
sorto in programma in altre località 
della Cisgìordania e a Gerusalem
me. Cambia la tede religiosa, ma 
non i propositi di violenza e gli in
citamenti allodio nel campo del
l'integralismo palestinese: un «Ra
madan di sangue» È stato annun. 
ciato ieri a Gaza in un volantino a 
Fuma «Jihad»: -Altri martiri - avverte 
il documento - sono pronti a im
molare la propria vita per la causa 
della Palestina islamica». E la Jihad 
non risparmia nuove minacce ad 
Arafat «Non osi fermare le nostre 
azioni - recita il volantino -. Non 
avremo pietà verso i traditori». 
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Il rublo toma 
al cambi fissi? 
«Ostiamo 
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MaraaaaMa « • p n m i t i m : 
w m t f t t a M t M H i i M u l , ! 
Ì U U l l | I M n l M t i N l r l p O t M l ( | l 
••tMdwfQ uà atstaaia al camU Ma l 
k i l h i M l a , « b « M a < M 0 i « U 
tano i tra autorità aa^sptft l) 
aMMio H fuMoavciaai o> ajorno In 
tfm •oootawaaa a Mote* I 
M t B A M , v « a r i m H m M l t « m o l l , 
p M a t t M M W C M d m M F M 

a turulaMfl Jaaa tai iua 
Mattata IVBaBvGttatl#at 
a m r t « a m M a n i a , r u m l o w « 
m f H t f M d l c M M A M O I I o -
MHADt I N WHI ftnMM In tafntW 
esattat i n * ° * t M t i M d M . k i 

• I t M M S i n t M w M M e M n M i r t * 
•KBpNH M U K M n M k i « P O M 

I U t t M p M t t t « f l k W « d l M « M , H 
AiMfoafaooatÉav Ss capvoM • 
oanataMM ~al fvoiOi-anoao sa M 
awmo anap iuw im oleata bl, 
twvtatM. coflaatafolaB, OCC>K aa\ ai 
t M W W M l i t t O T M * * r M m l 

LUMMM»fhMI *«NM|MHt tC lM 
« w * » ! ! , dWm»H>«cn k> 
i t e t W n H M I » a a l M a a t l f w w 
Mattano, l i M M M I I M I * a t i» 
M W a t t a a t a l o t a M a M 
w l i H w l w i ajaafraai.caali 
Mvsnw Boa aanaiaaiita 
« M P « i a « * > r « p d o M , è M M 
! ^ ^ ^ _ ^ - ^ ^ ftaièt Maèw*aBriaW hi 
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«Eltsin è lo zar del 
Sarebbe sua una nuova compagnia di esportazione 
C'è u n nuovo petrol iere a Mosca, si ch iama Boris Ellsin. 
Lo h a rivelato i l Financial Times e l'ha r ipreso Izvestia. il 
capo de l Creml ino partecipa personalmente alla for
maz ione d i un nuovo esportatore d i petrol io. La c o m 
pagnia "RostoMvgr j , ^ stata autorizzata a vendere i l 
greggio una sett imana fa dal ministero per i l commer
c io estero «pef f inanziare i p rogrammi del l 'amminist ra
z ione del l 'apparato de l presidente». 

DALLA NOSTRA OORBISPONOENTE 

N M M L M M T U U N T I 

i MOSCA. Il petrolio e 11 primo a!- del commercio estero, l i permesso 
lare delta Russia, vale qualcosa co
me 15 mila miliardi di lire e sono 
una ventina In tutto gli eietti auto
rizzati a occuparsi della sua espor
tazione, Da una settimana uno di 
questi è Boris Eltsin In persona, il 
capo del Cremlino. CI sarebbe lui e 
la sua amministrazione dierro alla 
•fiostapUvo>, una nuova compa
gnia spuntata dal nulla che non ha 
una sede, non ha telefoni e per 
presidente ha incaricalo una si
gnora che nell'ambiente dell'e-
sportazJone fi del tutto sconosciu
ta. Lo ha rivelato il quotidiano in
glese Fmmtcioi TJmese la notizia è 
stala ripresa Ieri a Mosca con gran
de evidenza da kvestia che vi ha 
aggiunto altre Informazioni. La 
•Rosiopiìvc* È stata autorizzata a 
vendere allo grezzo con metano 
condensato e derivati di petrolio il 
25 gennaio scoreo dal ministero 

ha una singolare giustificazione; 
•per finanziare programmi del
l'amministrazione dell'apparato 
del presidente». Quali siano questi 
programmi ovviamente non viene 
spiegato, ma è solo la prima do
manda che si pone il giornale mo
scovita. Molti altri misteri avvolgo
no la compagnia. Innanzlltuto al 
suo indirizzo di Mosca, via Shlnsh-
(dna, 7, risulta esseicl la -Banca in
dipendente della Russia», un pic
colo IsBtuto di credito, sicuramente 
non In grado di partecipare all'ai-
[are-petrolio. Al primo dei due nu
meri di telefono della compagnia 
risponde un privato, al secondo 
non risponde nessuno. Quanto al
la diligente, signora Olga Vodvi-
cenko, quelli dell'ambiente non 
l'hanno mai vista e conosciuta. Tra 
gli azionisti ci sono - dicono gli 
specialisti - vere «pecore nere» del

la finanza, per esempio quella 
«Uralscbemicah, |olnt-vehture rus
so-britannica, della cui spregiudi
catezza molti di l l idanoeche risul
ta possedere 11 25% della torta. 
Quale operatore che rischia del 
proprie SI (Hé«BbeT'Pbrihi'o nes
suno. A meno che l'obiettivo non è 
•finanziare I programmi" deli'am-
mìnlstraztone tti un potente e in 
questo caso farse più gente spre
giudicata c'è e meglio è. Di questa 
gente ce ne deve essere anche in 
un'altra piccolissima joint-venture 
russo-britannica, la "Ballar Tra
ding», che è riuscita ad aggiudicarsi 
una letta enorme del grande mer
cato! 8 milioni di tonnellate di pe
trolio sui 90 complessivi. È l'altra 
intòrmazlone che aggiunge Izoe-
sna. La "Ballar» ha ottenuto la een-
cessìone perché ha promesso sov
venzioni a una fabbrica di trebbia
trici di Krasno|arsk il cui padrone è 
grande amico del Cremlino. Il si
gnor. Lev Loghinov in verità è stato 
amico d i tutti in piazza Rossa. A 
Mosca In ricordano per essere sta
lo l'unico ad avere ricevuto la visita 
di Mao quando ancora russi e cine
si si parlavano e In tempi più re
centi di aver wndulo trebbiatrici a 
Saddam nonostante l'embargo 
americano. Somiglìerebbe molto a 
un «grande elettole- e anche l'inte
ra operazione potrebbe apparire 
come l'inizio delle manovre per la 

campagna elettorale dì dicembre e 
del giugno del ^ f ì . Ma i commenta
tori moscoviti sono scettici. Riten
gono che sia «troppo occidentale-
come spiegazione poiché pochi 
pensano che i russi andranno alle 
urne. Cosi sono più propensi a cre
dere che si tratti di arraffa-arraffa. 
di pure e semplici ruberie, votate 
alla causa della costruzione del 
nuovo capitalista». 

E per portare altri argomenti a 
questa tesi all'affare-petrolio Izve
stia aggiunge quello degli smeraldi. 
La compagnia interessala si chia
ma «Unimpex» e usa le strutture di 
una ex fabbrica di armi della legio
ne di Mosca, a Oserki, Anche essa 
è minuscola e tuttavia ha permessi 
per commerciare liberamente con 
il Mozambico qualcosa come 45 
chilogrammi di pietre al mese pari 
a un utile di 1 milione e 3l9mila 
dollari mensili. Chi gli ha dati se 
non "amici» del presidente? La 
giornalista di /zwsfla elice anche di 
conoscere i loro nomi ma d i non 
poterli rivelare, E poi ricorda che 
tutta l'operazione - smeraldi e pe
trolio - somiglia alta creazione di 
forme di finanziamento occulte 
provenienti da un'economia invisi
bile alla quale aveva g i i pensato il 
Pcus pochi mesi prima dello scio
glimento, -Eltsin ha imparato bene 
la lezione del comunisti», conclude 
il giornale. 

Restituita 
aGorbadov 
la casa natale 
di Prfvolnole 
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mtaaoamaM ricavato. Nat»* aachl 
abitant k i «MUtc *M,k t * to« l» la 
madre di tìorvaclov riattala ora a 
Ma t ta . 

Suore rapite in Sierra Leone 

Freetown contatta 
i sequestratori 
• ROMA. Il ministro della Difesa 
della Sierra Leone si è messo ieri In 
conlatto. Via radio, col capo dei ri
belli del Ruf, Foday Sankoh. E un 
primo passo Importante per 11 rila
scio delle sette missionarie saudia
ne. rapite mercoledì scorso nella 
Cittadina di (Cambia, nel nord del 
paese. >È un fallo stanlllcaUvo, che 
non ha precedenti. E la prima volta 
che 11 governo di Freetown accetta 
di dialogare col ribelli» commenta 
padre Gerardo Cagllonl, addetto 
alla segreteria generale del missio
nari saveriani, E In «fletti la presa di 
contatto Ira II ministro della Difesa 
e Sankoh potrebbe segnare l'awto 
d i una trattativa per la liberazione 
degli ostaggi. Va ricordalo che ol
tre alle sette missionarie sono 16 gli 
occidentali In mano al ribelli. In
tanto I guerriglieri proseguono la 
loro marcia verso II sud est della 
Serra Leone, e trascinanocon loro 

le suore saveriane e gli altri ostaggi. 
alcuni dei quali sono già riusciti a 
fuggire. Ieri, una donna, rientrata a 
(Cambia, ha raccontato che le mis
sionarie vengono trattate bene e 
che viene dato loro del cibo a par
te, Nei prossimi giorni arriverà a 
Freetown un rappresentante del-
l'Onu e la Croce rossa intemazio
nale sta per mandare un suo invia-
to speciale nel paese africano. Il ra
pimento delle sene missionarie, in
somma. ha risvegliato l'interesse 
degli organismi Intemazionali sulla 
situazione della Sierra Leone e 
questo ha certamente inlluilo sul
l'atteggiamento del governo di 
Freetown. Dopo la richiesta dei ve
scovi di un «cessale II fuoco», an
che una delegazione del Parla
mento europeo, dal Senegal dove 
si trova in vlslla, ha lancialo un ap
pello in questo senso. 

— ^ — ^ — Knin e Belgrado contrari al ritiro dei caschi blu 
i 
i 

I serbi respingono il piano 
sull'autonomìa della Krajina 
a i BELGRADO. Sulla sorte della 
Kraiina potrebbe riaprirsi una deli
cata partita nel già martoriato scac
chiere Iugoslavo. Il plano per l'as
setto futuro della regione croata a 
maggioranza serba è stato accolto 
con un secco diniego proprio dei 
serbi. Milosevlc a Belgrado non ha 
voluto nemmeno ricevere i media
tori che hanno preparalo quello 
clie passa come 11 progetto «Z4», Z 
per Zagabria dove è slato elabora
to, 4 per i quattro diplomatici che 
lo hanno elaborato-gli ambascia
tori americano e russo in Croazia. 
intere Galbraith e Leonkl Keresle-
zhyants, e l rappresentanti dell'U
nione europea e dell'Orni alla 
Conferenza intemazionale sulla ex 
Jugoslavia, Geert Ahrens e Alfredo 
Malacoita Cordella. 

1 dirigenti serbi della Kraiina e 
Slobodan Milosevic reclamano, 
nera su Manco, solo per comincia
le ad esaminare II plano, la garan

zia pregiudiziale che venga assicu
rato il mantenimento del caschi 
blu nella regione conte forza di in
terposizione. Una condizione che 
si scontra con la richiesta di ritfro 
dell'Unprolor inoltrata al palazzo 
di vetro dal presidente croato Fran
to Tudlman. Il piano dà un alto 
grado di autonomia alla Kraiina. 
reintegrata nel corso di cinque an
ni come regione autonoma, ma 
pur sempre sotto la piena sovranità 
della Croazia. 

Il diplomatico russo a Zagabria 
ha trovato paradossale la posizio
ne delle due parti: luna che accet
ta il piano ma vuole la partenza dei 
caschi blu. l'altra che si rifiuta a 
priori di prendere visione del docu
mento a causa della prospettata 
partenza dell'Unprofor. L'avvici
narsi del termine entro 11 quale la 
(orza di pace dell'Onu dovrebbe 
lasciare la Croazia, il 31 marzo, 

È molto il compagno 

MUKtCOOASflMTO 
già sindaco di Biella- La Federazione del 
rds.ches oncia di averto avuto Ha isuoi 
degenti ptì capaci, ne ricorda lo straorti-
roiio rigore molale. I tollerali si svolgeran
no. presso la chiesa pairocctiiale di Pavi-
gnano il giorno mercoledì I Febbraio a&ie 
« e l i . 
Biella. 1 lesinalo 1395 

I compagni della sezione >F.I« Padovani. 
del Pck annunciano l'immatura scompar
sa del compagno 

AUMROKBSI 
Esprimono sentile conoogltanze ai lami-
itane hlormano che i funerali, in toima o 
vite. si >ffolgeiannc<og8J atte ore 10 paiten. 
do dalla slarga moituaiui dell'ospedale di 
Mguaida. 
Milano. I febbraio IB9S ; 

Il Comitato dretttvo, le segtelerie della Ca. 
mera del Lavoro e delle categorie, sono vi. 
cini al dolore della lamlgha pei la perdi» 
del compagno 

ENOffi MOTTA 
stimato dirigente della CglI mantovana e 
puilo di riterimemo per le migliala di Iso
latori e pensionati. 
MlW-ia, 1 lebbra» 1985 

Rodollo Bollini, a nome della Comminilo. 
ne Regionale di Garanzia, partecipa al do
lore psr la jcompaisa deltompagno 

OtOK MOTTA 
membro della presidenza della Commis
sione. [•.. , 
Mllano..llebbraiol9H ; j 

La Federazione provinciale del Pds di 
Manlova annuncia con dolore la scompar
sa di 

ENOK MOTTA 
sinuato dirigerne sindacale, componente 
«lei Consiglio nazionale del Pds e presi
dente della Commksspfjne prorinciate dì 
garanzia. Lo ricorda con alleilo ed è vicino 
al lamiliari in questo Irete momento, 
Mantova, lfebbraio.995 

Giuseppe Cluaiwite $\ unisce al dolore del 
familiari e dei compagni della Federazio
ne di Mantova per la scomparsa di 

EftORE MOTTA 
ut* compagno che * stato di esempio co
me mllilante e dirigerne sindacale e potiti-
co e Cile sino a^i uHmi giorni ha svoKo 
con tenacia, dignità e nerezza le sue (un
zioni di prendente della Commissione le-
derale di garanzia edi membro del COHI-
glio nazionale del f d t 
Roma. lJebbra.o 1995 
I _ I ^ P ^ ^ — _ » * . _ 
Ieri 6 decedmo lt compagno 

mEsiomuniTi 
^MortM«l taM«. 

I lamMìafi lo ricordano a quanti lostimaio-
noe sbroderò bene. 
Firenze, 1 febbraio I9»5 

l'(ebbtak.l£H l'Iebbratom!. 
Rosa fios» ricorda a lutti coloro che lo 
hanno stimato e amalo 

. tàkoUPKOMllA 
nel primo annfcfsario del giorno in cui 
tgH ae ite andò serenamente, discreto ed 
elegante anche nella mone-
Roma, I febbraio 1995 

\ ^ 

crea «una situazione pericolosa". 
ha sottolineato l'ambasciatene 
americano Galbraith. Ieri, ariete il 
ministro degli Esteri tedésco Klaus 
Kinkel, in missione nella regione, 
ha cercalo di far cambiare idea al 
presidente croato sulla questione 
caschi blu, ma invano. •Abbiamo 
la viva preoccupazione che la de
cisione di Tudjman possa dar luo
go a uno scoppio delle ostilità e a 
nuovi combattimenti nella legio
ne», ha dichiarato al termine della 
sua visita li vice cancelliere tede
sco, 

Proprio «r i la Francia ha rilan
ciato una sua vecchia idea per ri
solvere la crisi iugoslava. E, cioè, 
convocare in breve tempo come 
«iltima possibilità» una conferenza 
Intemazionale, prima che II conflit
to veda un'ulteriore escalation dei 
combattimenti e il fallimento defi
nitivo degli slorzidipacedell'Onu. 

L* tannit i e 1 MnaMriJM Qruppo Pnwwwtl-tWnolIvo »no twutl.M w m 
omenti mura irfirjff l if ilnm • ' * —•*••" " - « ~ « * ™ * -—-^uni < tj*.~ir, 
(voto di fiducia al govwno) • di glond) 2 tstttralo («ama decreti Istiga). 
L'mtamotM dal gruppa dal aanatad PmgfOMisB-laderslivo • convocala sar 
metcoM11 labOra» alla ora IT, U riunioni del Gomitala Direttivo dot Qnipr» 
"Progmslgtl-fadeiativo- dtfla Camera dai Deputali a convocata par mercoledì 1 
febbraio ale or» 17*0. 

SaMJlEDtGBnONEBUIMsrtOl 

E'yrAiImmeiiodi tnun» r di 
C«HBH*W iwKMcinnlfca per: 

tHntiiaAdiwi 
•«nnlinì e Bnkwtbii 

«pifauuiianvL e c^fKaii biMaikl 
( a n n i 

•ttricotari t dteaion 
tdirigDHÌBioduiHillKI 

•RU&MÌ. ikcrcarori e sniderei 
• «and. nnHHun, imptcfiri 

ciitiiiiBtHmoEi p(AMld-

B' uni guida i livdln europea 
pu m l i a K k «tipe: leggi . 
su tasa, omtrieaR e acca 

. . t i '• ;., ••• 

Ul t ra* 
•ammaliti*MMai*c/c taaMla fclOMMM 

LE CITTÀ " 
E IL DISAGIO GIOVANILE 

SMOlnmlo svila Condltìon»Qlmmilh 
GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO OHE H.30 

AULA "A. MORO" FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 
Itonvriità deiDHìtuà-Bari 

IrMvottUH: ENZO QIÀNMCO 
Coorti. Rggtonal* Slrtistia Giovanile Puglia 

•n twvangonoc 
Prof. GIUSEPPE COTTUHM 

Docente SodtWus» Pomca UrUvaraHa oV Sari 
Prof. RAFFAELE RAUTV 

Docwi» Sociologia UrAwsftà dì Salerno 
Dott. ALESSANDR&DESIDERATO 

«csrcsW* Untavate di Ball 
Prof. GUGLIELMO MtNERVINI 

SnclacDdi'MMWta ' 
On .FABK> PERMEI 

enifipo FaOaraUvo-PtogmaàlsIa 

ASSOCuzKme SINISTRA o n v A N u 
STUDI E RICERCHE nal PDS 

Seminarlo InterTMZkHMrt promotto dall'Alici 
con II patrocinio D.@. ìpcill dalla 

Commlsalona Ml'ÙnioIné Europea 

GU STRUMENTI 
DELLA 

RAPPRESENTANZA SOCIALE 
IN EUROPA 

Roma, 2 febbraio 1995, oro 10.00 -17.30 
Sala Con f t rona via Dai Milla, 23 

Intervetranno tra gli altri: 
J, B a t t l d t , presidente del Coirceli NaUonale de la Vie 
Associative; J. Morrtaon, del National Coviteli lor Votontary 
Organizations; A. Bonoml, del CMEL; L Tavai ia , segreta
rio nazionale FIVOU V. RtnalcN, del CQDES; on. D. Lue*, 
del gruppo di lavoro Interparlamentare par la legge sull'asso
ciazionismo; on, V. Glannotti, del costituendo tavolo di con
fronto permanente tra parlamentari e associazionismo; C. 
Cornetto, del COSV; L LgsentJ, Arci Lombardia. 
Presiederà N. lovant , coordinatore segreteria nazionale 
Arci. Concluderà I lavori Q. RatlmetH, presidente-nazionale 
Arci. 

Sono sisB ™.'latf i presidenti tìefe principali a&soaarionì italiane, panama"-
larii art esponenti di forze poiibefn e soda*'. 



Il democratico 
Bill Bradley 
«Cambiare 
candidato nel '96» 
U c a n a t o » en campione d i 

pal lacanestro BIN Biadlay è s ta to 

tati I I pr imo democrat ico a 

prende re aper tamente pot i t ione 

contro il presidente statunitense 

B U Clinton. Bradley, noto anche In 

I tal ia dove ha giocato nel 

E m m e n t h a l - , h * de t to d i n o n 

avere ambMont personal stilla 

Casa M a n o m a ha aggiunto che H 

part i to dovrebbe chiedersi « e i l 

presidente «la ancora H I grado d i 

fanal i suo lavoro-. MoHJ 

parlamentari , In privato, danno la 

colpa a Cl inton per la batosta 

subita ne l le « M o n i dello scorsa 

novembre alle quali I repuobUcanl 

hanno conquistato le maggioranza 

tanto alla Carnei» quanto a l 

Sanato Bradley pero h a espresso II 

suo pensioni In unlnte ivtsta 

radiofonica. 4tan ne potevo più -

ha esclamato - d i stara m piedi ad 

apptaudke » discorso dal l ' Untone 

c h e non f M v a ma l : Clinton ha 

perso un'occasione d'oro-. N 

discorso di Cl inton, pronunciato la 

• • R i m a n a scorsa davanti a l le 

c a m e r a In seduta comune. * durato 

S I minuti e a l la maggiorat i la degli 

amer icani , stando al sondaggi, è 

piaciuto. In una set t imana la 

popolart i * dal presidente e 

a u m e n t a t a di nove punti . 

• Y e w » i i » U M B n l C H r i t M > DavdAkeiA'p Ansa 

Clinton apre la guerra al Congresso 
«Troppo lenti sul Messico, mando i soldi per decreto» 

C l i n t o n h a d e c i s o d i c o r r e r e i n a i u l o d e l M e s s i c o a n c h e a 

c o s t o d i s f i d a r e i l e a d e r r e p u b b l i c a n i d e l C o n g r e s s o H a r i 

t i r a l o l a p r o p o s t a d i a i u t i p r e s e n t a t a i n P a r l a m e n t o e s i e 

m o s s o a u t o n o m a m e n t e c o i s u o i p o t e r i d i p r e s i d e n t e G l i 

U s a m a n d e r a n n o i n M e s s i c o u n p r e s t i l o d i 211 m i l i a r d i d i 

d o l l a r i a l l n 17 l i n i e l l e r à I f i n i e a l t r i I d i a B a n k o l i i i i i r n a 

t i o n . i l s e t t l e m e n t " I n t u t t o 4 7 m i l i a r d i 7 p i ù d e l p i a n o c h e 

i l C o n g r e s s o a v e v a b l o c c a t o S a l g o n o p e s o e d o l l a r o 

DAL N o a r n o C O B H I S P O H DENTE 

( • M l t O S M I M M H T T I 

• NVW yOKK C l in ton ha s f ida lo i l 
CumjrosM) a m e r i c a n o e i suo i lea 
d c r repubb l i c i t n i Li ha accusat i d i 
l e n l e t e i Z t i e d i b u r d c r a l i s m o e h ha 
os lK i rpopna l i de l la ques l ione-Mes-
sico I la dec iso d i af f rontar la e ri 
solverla d d so lo a d o p e r a n d o tutu i 
suoi po te r i p res idenz ia l i E stala 
u n a must.. ! c l a m o r o s d e d i g r a n d e 
e l fe l l o C i l e s i cu ramente inaspr i rà i 
rappor t i Ira la m a q s i o r a n z a r e p u b 
blic . in . i e la Ccisd Bi d m a 

V e d i a m o c o m e s o n o anda ie le 
cose ier i ma t t i na C l in ton si è p i e 
senta lo a u n v e n i t e c o i leader de l 
«. impresso a l q u a l c h a n n o par tec i 
p d l o il p res idente de l la C a m e r a 
< ìu i y r i t l i e que l l o d e l Senalo D o l e 
che s o n o a n c h e i d u e mass im i d i n 
gent i r e p u b b l u an i C l in ton ha so l 
t e u l a l o I app rovaz ione d e l pac 
e h e t l o Messico e c i o è d i u n a serie 
d i misure c h e avrebbero d o v u t o 
garant i re u n c red i t o d i AH m i l i a rd i 
d i do l la r i ( o r i d ( Ì O m i l a m i l i a rd i d i 
l i re ) per « « c o r r e r e la b o c i h e g 

giante e c o n o m i a mesuL ina II p ia 
no era s ia lo a n n u n c i a l o da Cl in ton 
g iorn i fa m i M I O d iscorso l v su l lo 
•stalo del l L imone Ieri il p res idcn 
te ha de t t o e he le misure sono tir 
genl iss ime p e r i he la s i tuaz ione 
messicana sta p rec ip i t ando ( i l 
Messico - ha det to in le iven i l i d o 
s u b l l o < l o [ i o i l st n a t o l e i k m o i . rat i 
c o M o v n i h a m - < i ra a d u e g iorn i 
da l l insolvenza-1 I repubb lu a i u o l i 
h a n n o nspos lo usando le stesse 
paro le che a w v a n o usa lo la scit i 
mar ia scorsa "Ved iemo« Cnngn i l i 
I la d e l l o 11 i i la m i s u r a i i m i i u p o l a 
re t h e non dis|>or)e m Congresso 
de i vot i n e c c s s a n p c r i s s e r c t i pp ro 
ViiM e e he i i u i n d i e l i n ton avrebbe 
d o v u l o impegnars i |>er q u a k l i e 
se t t imana in m o d o da conv ince re 
Irf gente e i [ j ada iuen la r i "Solo a l 
lora y i m e n i u |X>I1<IK> ì p a c i he l lo 
a l v o l o - ( l i m o l i h i r i s imsn. - U à 
ZK F ha List la lo la r i u n i o n i Nes 
s u n o | i e n i si as|)eliai,a Un? u n 
quar t i ) d ora p i l i la rd i il suo po r ta 

•.nei M i C u r r v a n n u n i l a t s i ai 
i^iornalisli c h i il President i au-v i 
- r ima lo il p i a n o 

(. e vo lu lo u n [ l och ino |>cr c*ipi 
re cosa esat tamente il presidente 
avesse dec iso T s lato lu i stesso i 
s ] iK«ar ln i n r i a r i d o nella I ircla 
n i m in il i a un t-.v ml i l t i li .j 
\CTnalon d c ^ l i i t a t i H a det to che 
n o n poteva pennc l l c r s i il lusso d i 
a l i rontare u n u l l e n o i c r inv io Clic 
| w r salvare I c c o n o i r u a ivicssican.i 
insogna intervenire sub i lo Che se 
la cnsi de l M t s s u o si d g g r a w A T J 
eonseguenze pesant iss imi su tu t l a 
I e c o n o m i a m o n d i a l e e in p a r t i t o 
lare p o l l e r à u n d a n n o i n o n n e agl i 
Siati Uni t i sia sul p i a n o e t o n o m i t o 
sia su que l l o del l a u m e n t o del l un 
m ig raz ione Ind i le ha spiegato i o 
sa farà a u l o r i i z e r a c o i suoi p o l t r i 
d i Presidente prest i l i per 2 0 mi l iar 
d i d i do l la r i c ioè la mela d i que l l i 
previst i n e l p i a n o M a ha a n i m i l o 
c h e nel f ra t tempo ha o t l c i i u l o elai 

knu- i l i F o n d o m o n e t a n o in terna 
z i o n a l e i u n prest i to al Messico d i 
1 7 5 m i l i a rd i d i do l la r i e u n al t ro 
prest i to d i IO mi l ia rd i d i do l la r i lo 
ha o t tenu to dal la Bank of interna 
nona! se l te lment i l a banca de l le 
b a n t h e c e n t r a l n E i o s i - b a l l e t t o 
- I intervento complessivi» sarà d i 
47 *i m i l ia rd i d i do l la r i dunque p m 
incis ivo d i que l l o c h e aveva a m i un 
c ia to in Tv C l in ton ha avuto palel le 
p o l e m i t l i e verso i leader elei Con 
gresso H a d e l l o - H o c a p i t o l i l e 
n o n avrebbero m a i ag i to in l e m p o 
invece non si p u ò aspettare l aens i 
mess icana sia pegg io rando d i w a 

m o r i l i i H i r v e n t n t s t i l o p rovo 
i a t o - li.k de It t i nel co rso d i una 
eon le r i n^a si i m p a il m m i s l m de l 
re seno Ku ti in - d i l r isch io d i insol 
t i l u a d c l i j o i c m c n i ess i t a i i n -

P t r i i c j j u l b lu an i i l a nspos lo a 
I Im io i i l i n i d r a m i n Ltaelci d i pr i 
un 11 i n o i [ i ssibili i ni l i l a lo i l 
la n o m i n a t i o n preside L I / lak ; K I il 

% -Il presidente Ila fa l l i lo sul Mcs 
sico m i n h i saputo presentare una 
pro i ios ia p r c Isa e non e sialo in 
g rado d i o f ln rc a k u n a leadership 

il paese Noi a b b i a m o saputo de i 
la SI I . I de i is inue da l le agenzie d i 
s tampa mcn l r c c i p repa ravamo a 
l e n i r e q u i si i man ina i i i i ow aud i 
z ioru sulla i r N in i ' ssua i la " La 
notJztLi de l l iniziat iva d i C l in ton ha 
a i u t o subi to un buon effetto sul | ie 
s o e s u l do l la ro 

In quesit i g iornata d i bal tagl i i i 
e l i m i n i i s i i l o incoraggia lo dagl i 
u l l i m i s o n d i gg i sulla su k po|K>lan 
l i L u l t imo e de l WiRliiaqnni Piai 
e g l i da | K I la p r ima vol ta negl i ul 
l i m i 111 mesi u n lasso d i app rova 
7 K > I K super iore al So p e r c e n t o il 
'i-I per la prec is ione Ancora p iù al 
la la percen tua le d i ( O l o r o c l i e ri 
t engono i he (, l in ton stia I i vo ra r ido 
per trovare una ( o l l a b o r a n o n e |>o-
M i n a ( o i repubb l i can i il Iti per 
e d i t o Solo la m e l a { i S per v e n t o ! 
s o n o invece e onv i iu i de l t o u t r a n o 
e Cin i ' c h e ì repubb l i can i si d i a n o 
da lari, per co l laborare c o n Cin i 
l o n C o m u n jue a n c h e il Congres-
*> ha d n i s a m i n r i a u m e n t a t o h 
p ropr ia | x i | i o t i n la d u e mesi f i i ra 
a l - l | i i cen to o r a m a i 11 

Borse sudamericane 
In torte ripresa 
dopo l'annuncio 
del presidente Usa 
l annuncio di BIN CNnton di un 
sostanziate pacchetto di aiuti 
fi n a n i ! » ! al Messico ha provocato 
un'Immediata reazione positiva 
neUe principali b o n e dell 'America 
Latina che hanno tutte registrato 
un significativo rialzo L'Impegno 
preso dal presidente statunitense 
ha soprattutto sferzato la borsa di 
Ci t tà del Messico il cui ImNce, a 3 0 
minuti daNa chiusura deHe 
contrattazioni, aveva un 
Incremento deH'8,17 percento. 
Impennata anche In BtasHs, dove a 
San Paolo l 'aumento e s ta to 
deH'8,4 per cer r to i a R i o d * 
Janeiro del 6 percento Anche le 
borse di Buenos Aires e Santiago 
del Cile hanno registrato 
sostandoli i H a l , rispettivamente 
del 7 , 0 7 e del 3 ,32 per cento. 
D'altra parte, l e borse di U m a e 
Qulto, le capitali r* Pera ed 
Ecuador che da sei giorni si 
affrontano con le anni alla 
frontiera per una questione di 
confine, hanno insto crescere 
entrambe I loro indici di fronte alla 
probabile Une del conflitto' I attivo 
* stato rispettivamente del 4 , 4 7 e 
delt '1,4 percento. 

Dopo il condannato innocente, un altro record 

Doppia esecuzione 
nel Texas dei primati 
Due e s e c u z i o n i in u n g i o r n o so lo II T e x a s u n o Ira gl i Stat i 

più s a n g u i n a r i d e i 50 che f o r m a n o I A m e r i c a ha r a g g i u n 

l o i l suo m a c a b r o r e c o r d a m m a z z a r e d u e c o n d a n n a l i in 

una v o l t a E successo ieri nel c a r c e r e d i m a s s i m a s i cu rez 

za d i H u n l s v i l l e Huntsvii le in v e n t a h a a n c h e un a l t r o re

c o r d c i r c a d u e s e t t i m a n e fa e s l a t o u c c i s o u n u o m o d e i l a 

c u i i n n o c e n z a il s i s tema giudiziario era s i c u r o m a la c u i 

e s e c u z i o n e p o t e v a esser f e r m a l a s o l o c o n la g raz ia 

NANNI MCCMONO ~ 

• Nt-W YI1KK Le da te del le ese 

c u z i o m le d e c i d o n o i g iud ic i E 

que l l i del la Corte Suprema posso 

no solo accog l ie re o respingere 

una d o m a n d a d i grazia Cosi se in 

c a l e n d a n o 1 second in i si t r ovano a 

dove r seguire la Irafrla burocra t i ca 

d u e vol te la c o l p a è so lo d i una 

-co inc idenza - d u e diversi g iud ic i 

i h e h a n n o decre la to la pena d i 

m o n e per due diversi imputa t i 

h a n n o separa tamente stabi l i to il 

g io rno del l esecuz ione Era len 

q u e l g i on io E nel famigera to car 

ce ie d i Huntsvi i le i n Texas due 

u o m i n i s o n o stal i uccisi sub i to d o 

po 11 mezzanot te D o p p i a dose d i 

s05lanza lelale due vol te iniet tata 

d u e cada^en da por tar \ i a Tu t to 

q u a per i texani Lo s t a l l i de l re 

sin h a d a p o c o s t a b i l i l n c h e a m o r 

te e i si va anc^ i i . se si è c o m p l i c i d i 

un de l i t to non solo se se ne e m a 

feria Ime ir le responsabi l i È u n o s t a 

to m o l l o lo rea io lo il Texas 

La -co inc idenza- del la d o p p i a 

esecuzioneè> c o m u n q u e un record 

inehe per il Texas N o n era ma i 

successo Due g iovan i u o m i n i le vi 

l u m e C l in ton Russell d i 33 a n n i e 

Wi l l ie Wi l l i ams d i I H 11 p r i m o e 

m o d o a mezzanotte e vent i il se 

e o n d o u n ora d o p o il t e m p o d i so 

siituire gli aghi e i tub ic in i attraver

s i l i qua l i passa il ve leno E d i c a m 

b i a n il lenzuo lo sul le l l ino mel i lo 

d a t o al pav imen to d o v e il c o n d a n 

na to v iene fa l lo s tendere precisa 

u n surreale c o m u n i c a t o de l ca l ce 

re Russell ha lascia lo u n messag 

.,10 p r im i d i s lcnder- i su que l lem 

n o -Vog l io r ingraziare i m i c i amic i 

e i a mia famig l ia c h e m i t i a a i u l a l o 

e sostenuto in lu l to ques lo per io

d o F r ingrazio il m i o Padre ne l c ie 

lo per la grazia c h e egl i m i c o i x e 

dora- Russell aveva ucc iso u n c o n 

t r o l l o r c d i v o l o n e l 79 aveva I S a n 

n i p o c o p iù d i u n ragazz ino U n r a 

gazzmo v io lento e per i co loso cer 

l o II con t ro l l o re d i vo lo un 

quaran tenne lu t rovato c o n la gola 

l a g l i a l a c i l c r a m o m a s s a c r a t o Rus-

sel g l i aveva ruba to i l po i t a l og l i o 

Wi l l i ams C sialo c o n d a n n a t o 

i i e l l 8 0 per aver ucc iso s p a r a n d o 

gli una r ivoltel lata il c o m m e s s o d i 

u n negoz io E e o n ques la d o p p i a e 

seduzione il Texas si guadagna an 

c h e u n al t ro p n m a i o u n t c r z o d e l l e 

esecuzion i cap i ta l i da l 197fi q u a n 

d o la pena d i mor te è siala d i ch ia 

rata cos t i tuz iona le sono siale fa l le 

in questo s lato o t l a u t a n o v e s u 2 S l 

In Usa da que l la data v i si e fat to 

m o r s o sempre d i p iù u n a l e n d e n 

za c l i c sembra inarrestabi le Da l 

76 a l i 83 l u rono uccise l ega lmcn 

l e l f i p e r s o n e negl i a n m d e l reaga 

n ismo i m o m c r e s c o n o 2 0 n e l l 8 3 

Z S n e l 91 E s o n o 13 nel 92 3 S n e l 

94 Nel lo Staio d i Nev, York d o i * 

o m i a i ò pressoché ce r t o v e n a 

re in l iodor la presto la pena d i m o r 

le s|>onsortzzala d a l n u o v o gover 

natore i l conservatore George Pa 

laki le i s t i t u z i on i ca l t e rane d i mas

s ima sicurezza h a n n o m a n d a l o u n 

I m i z i o n a n o (que l l o c h e sarà luca 

n c a l o d i ucc idere i de tenu t i i 

avrebbe (orse p iù g iusto d e g m i d o 

b o i a - ) a studiare c o m i s i a m m a z 

za in Texas 

Solo u n al t ro sialo canta m e n o 

scn ipo l i et ic i de l Texas I Arkansas 

de l presidente C i m i m i e l l e i l a già 

visto una tr ipla esecuz ione Si a in 

mazza d i m i no i I le in Texas n o n 

c i s o n o paragon i m a u n par la 

m e n i are locale ha p ropos to r e t e n 

temente la re in l roduz ione del la 

I o n a sulla pubb l i ca piazza ebc li 

v e d a n o tutt i i c o n d a n n a t i q u a n d o 

m u o i o n o ha d c t l o - c o s i sc ru ta t i 

no bene a d t e m p i o | ier i c r u n m a 

li E tu t l o d o avviene nonos tan te 

o g n i sorta d i s tudio sulla e u m i l i a l i 

ta d imos t r i che la pena i l i m o r t i 

n o n e u n d i i e m n l c a l en i n i nc E 

c h e gli un ic i de tenen t i v i n o la d i l 

lus ionc elei l ivell i d is t ruz ione le 

c o n d i z i o n i s r x i a l i d i v ila 

Il cappellano 
del Senato 
citato per frode 
da una fedele 
Una donna di 2 9 « m i , Elisabeth 
Saret . ha citato In tribunale H 
reverendo Uoyd John Oglri ie pei 
averta Indotta a condurle a termine 
una gravidanza e a m i e rifiutato 
assistenza ( p u t i t a l e quando H 
b a m U n o è n a t o l a nottua ha f a t t a 
scalpore perché OgNvIe, dopo la 
denuncia di Saret presentata » 6 
g e m a l o , e stato scelto come 
cappellano dei senato d a Robert 
Dole, I repub bile ano presidente 
del senatori e possibile candidato 
a l la presMema degli Stat i Un H i 
OgBVie. che ha 6 4 anni, c o m e 
pastora di una comunità 
presbiteriana di Hollywood aveva 
affidato Elisabeth Saret alla 
assistenza snkta ia l t * C l f f w d 
Woosley. di 4 4 anni. I l quale . 
sebbene sposato, poco (topo aveva 
messo a i d n t a ta sua assistita. M 
pastore OgHvie aveva dissuaso 
Saret d a H I n t e n o m p e t * la 
gravrdnua • l'aveva convinta a 
met tere a l mondo II bambino, pei 
pel darto a l padre naturale • a l la 
mogl ie di Woosley Sara i ha 
denunciato Woosley p e i molestie 
sessuali e l icendamento non 
motivato. O e l M e • la Chiesa 
Presbiteriana sono accusati Invece 
di averla (rodata e di averle Inflitto 
sofferente emotive. 

L'avvocato di O J . smantella le tesi dell'accusa insinuando «ragionevoli dubbi» sulla ricostruzione del delitto 

«Simpson ha un alibi, giocava a golf » 
DAL NOSTRO IMVIATQ 

M A S S I M O C A V A L L I M I 

• ( I I K A ù O C o m e il f a m o s o 
ispettori? du i V O C L Ì I I carose l l i -
quv l to th* :» m i n t i W c i r n j i u^J lo ta 
hn l l . i u l i i i d L n e i i t - - n x h e I a w o t . i 
ut l ohn i i i L ( A x h r t i n h d L u n i m e v s o 
urt vtftitK An7 i no r id torrHTKSM 
a l m e n o u n J W I O Pft i rui e p m i m 
p o r h m i f s v o l a l a prc sen i - indo 
n i I t o r s o d e i sin» upwr f f l j j siale 
iiuiìt khiL i i | { i i . i de Ita a i r es is lcnz. i 
n o n d w a previeni i v j m e n l o mfor 
Miniti> ta < o n l i o | w r i i - t o m e ta !<?»! 
ty: r M l i i I r i l i forr. jd Lsprossdmcnl t . 
n u | * i t k - ( o t t iT ì in s ò H ' i ^ J a y t w l o 
lo <!<JN.H Rpnmi . 'n r t i (Jol ftmdjrc E 
a u t l t h t ' h \>t^tf l i t i n a t a l o di 
l . i u n s i il p r i \ i l < ^ i o d i l l u l t im , . | M 
TfiLi <\H\\ t i p inund i i u i i t r o rop l i i - c i -
i l n - s- i iK in d i I j i n i f I n u u n unrt 
• • r n l u i A i s t i l a i [ i n x i i l u i h n H l i i 
s lon, i L IB IT I )hd i de l G'&k'ri Stuif -
M i n ut i f.irk lini i i v i f u H ri ih f>nir 

s u i i [ i m LS lo s i i t i t h i i i m u h -
I 1 F H > S I . H U O i M ip r i i l l u l l o s m o i i 
l . i inh f minile d i l l i nuov i \>rtw 
I W M n idk ' ta i ta di1t-s,i { t m n 
dtinn<i i l » i h i i d .ivi rt v w n i j u ^ i 

In i in iTi im i n "e i ta l i 1 i n i v i d i Ni 
I t i l i j f r ' lUU i l i <>!•> dlh l ' I l l i l l u ' l i 

ne M i n o r i ] X r i i K l i o i i i l n I O O H M 
m>icLtini (.hi t d* i iv i . ro i\w\Ui -lesit 
m o n i . d ^ i M K i i t i u im f ta r r in . p io 
lini d i deb i l i u n ì sort L d i n u n l i l n 
L O p ro f f ss ion i l e i < in p r c v c d c i i l i 
o u u i ^ n o a k u i i i ^ H I ^ I I I I H IJ]I dr 
i l i m do i i nbun , i l i d i l-ov AnijE'lc^ 
C o t h r i i n diLL i.hc tAlv k i i n ^ h n 
d i N u o l c i si i to t i m i l o i n i q u i 
i,\» n o n i mi' il M I O u t n u d l o d i 
() l S lo i i i N i rI11-1 I p i n o l o («mi 
p ion i - t h e (ors i r u m i n v p p i i n 

S.in^lJL - Sfi l i l i SN|I] I l l l l l l l l t l 1{|| L M 

mb i le i ( n i^ i [- non M e <inn iti «ut 
J I H . U I I H H . I H K I H S H I I K d i * l m i i n ( i 

V i o n d o l i n u x I H LI il lusi] i n 
pLrlni j i r i m i voltai i n dMlr iu l i (k |4 tM>i 
i h ( f I Sini|r><m <_<i l i r i n l i 1 M\UI 
]<J i l sin t i n n i i urini i l i l l j q l i r i l i 
p n i v r i d i n n o c l i ^ i M i lini i m l u . -
1 , i l l o i |m .s lo j>n )h i l i i l n i i nl( i i n u l . i 

b i l l - MlllOlllM. i l o lil sO*L|K H i j | | 

( .o i iL jmt i iA i dr r i k u i i i d i l l i \m\<. 
i l i LUI U K I I E in i r ' io i i i d i lt imp i l i LII^ 
(11 ,\\i.\ i lu i l i n i ì t k i m Do d i ni i i 
HIM I n ^ 1 slo<iLli L I U . I H I iti d i 11-tu 
IISI.L d i I t i l imous in i u n d i \ i \ i 
pr r t . i r lo -ilt m i h p o r t o |» n h i s i 

rd d d d o n n t n l d t o L u n t d i |H im i 
n i fq io L o n g r d n d u nonLhdl rJ i i tL il 
suo a v v i * i (u h,i u ^ - ^ c i U u i i n u . 
t h c O I si t r ova i f i ÌTÌ que l n i o m i u 
Ut Ì\Ì u n j n f l o l o di I y i ^ d i n u i v r 
( i l . i n d o ^ i - i l fiolt N u m i riK.k I k i 
l ^ i to n io l i ^ iosdnKLi lo no l - i i o M ir 
t i . i L l d i k p t r u n uoni i> i l u u l i s u o 
11 d i tcsd hd dcscn l t o i n i m o sl.ito 
Ir tnto p ietoso d i r t r i den . i m p o r s i 
b i l i ' i l d t l n l o d K U L i . HK<LILS,IIO 

D i l f i L i kd i r L i l i L d b t n m u t o q u o 
st< tasi p r c l im i l i ni < > w i r o t In i n 
iK iL is ì i e d i l i g i i bb i i ,i i | i i i s i ( j 
p i i n l o im-c l i o |iTt>dis|K s in i g iura l i 
in \ i s | i d i Ita InuqlihsiniHi h-iU II^I I i 
L I U SÌ p i rp i i rn i I r r o n . i p.irt i I i d i 
W i d i O l i m i o riusi. Ud i p i r s t 
i iuirt* un i m p o r u n k ' 11_ I K H I f u i k 1 
« «I>IL i t i n • t | i j i l l o d ! tar [ x i Li p n m i 
vol i t i dppr inn. oncv i i i slon 1 i nm 
u i i d tahirmlK 1 s .mund lo r id d i d o p 
|)n v i r i l r t i d i rv i nnl l . i i i t a n n o 
std lo pn f t i l o i l i l i IHI iì inaili n i f i o 
i r c u j k d u b b i o An / r dos i t u l l t M 
v i l t d u t o l o l i m l l tm i o | i i n tbiJlssr 

i n o (n ino d un i r u t o l n d i p u n ì 
d i le l l i n k s t i M ip | i i i i vs im ii\\ 1 

t o n i ì m i i i n U d i un i u d i i t i i p n 

Minz ion i d i i o l [ i i o l i / / i ni n o n 

fronti d i . l l impi i tcì to 
F pn>pno u j ins lo - : \,v.\\c p r t 

n d i n ^ s r f M L| kiiuiout<k\Ui R U I I 
r.i p i ossi nini \< nniTni u n r i o n a l e 
«KiLimir l i i rs i t i i n d ^ r u i n i r i p p o s i o 
d d i m i s-isli rtMlK i u p u . i di { I c i l i o 
l i^miK Liinpl'H.Eibik Loqiut K ( . U 
s i t o n ì d i M i r t i r i CkiKh 11 iu ro M 
sudcbnlL i (.olloLjit idk p t r i z i E i i o u 
a n Ji Jmr.it, " . ' K l u d i i v i p rev i n idrc 
" l o n l m u n l d i h i . l i s t i l e d d i i l t r t 
J I I H Ì I H r is i l i li u t b lu i o i i m i i un 
p i i s i . n l ìb i l i b i g a m i : f n n n u i>rol 
U si I H sof ismi \1 I K M ( tark l i i d d i 
11 su i il tasi ino l u s n r o d ' Il ik;insii 
/ l i d i II i | M S M O I I I i i k I n c o r i u n i 
I i i | i i ìk r i p p u s. n ln ik M I I I L I K d u n 
O I I I H id io ( i ' h i m l i i inve i i . 11 
pm sol l i l i i i l l u s i l i m l i . n i i k n k I v i 
t m M I I i. is i i l i I M I i. Ino i n i m i li. 
L U I P-IMJIÌ v i n p n h d i i n o s i n i i u ta 
nuli ir i s to i i r i l n p n i p n n p u i j u i 
^ o t i i m n u nti 

Or i I u . n-. i I n L i u /n l i * ni ( l u i 
m n i i s i i o i r i s l i r nom [ d l l i i p l t ^ i 
i l j h i k m i n l i LJ>U1I> L I s f i la l i i u | i 
i [ i u III d i s l i r t i i l i ì p u n m il nitr i i 
v i* d i I i l i liti • ì i li.iiiif i slon i li 

IH h fi/1 1 i l i 1̂1 |OM( l l l l IH L s|H|t 1 
I i i i i i miss, t S i i i i i i . ' I I Ì M k i n k r i n i 

nob i l i no ie del l o\ rcnoun? i nsom 
n k i il m c b d r ò m i v i d \ÌA ( n i d lmc inc 
<_ ornimi iato dd pnlrdre nel vivo 

D i u r n i u n t l c m i l d T re qua l l r o 
i i m n n I I I LS I Forv i d i p m Ed u n di 
i rò d i E m o l l i d n b b K h e i . i r i . o u d d r > o 

q i j t s l o g iud iz io r ik^i i i rdd d p p u n l o 
ld sud t cijJdt it i d i n u n i c i i t r o v i v j 
l d r i c n 2 i o n t d À m u i i d ^ 1 t a s o 

O I - k i s t n i r o d i rcLeni i . u i . q u o l i 
d u u i o - d i h h i nustLrNiE ls i . l i u t a l 
noni* , d i . Il i m p n . v K . i K n k i d k <iu 
d ien te k k M s i v t t s^iid uno d i I l i . 
s l imon i i k i isivi K r il mo ine cito 
l i i IMM' i J i j j t i str i lo tul l i <t tavole d i 
L|uuit i hd i i no p u i l i d i o s i i l i in tb- iur i 
lu| i t i p i u t d d d H M U i \ i iki pn> 
1.1 v j i <Li"p hd au i is lml t ) m n | i x s u 
i i i on i i u n 'illuni d i l I S c y u J l i a 
qu i llt> e hi. hi M-nrsii thst i l i dL 
i o i i i p l imo ta i r i s m i s s i o n i d i Ut 
u d i i i i7 i p » l i imnar i V ( otn1 fi h 
u n sp te i^ l i7z ( i i i m p r o l i s s i l i u i 
>lo i snoi H K I K n i <is^ <: ••)• i ^ i l i n i l i l 
m i l k | H . n u i l o LdAJx i i n o d c i l i L . 
tiriti id i n i i u o r l s d i n t ' r i i d i n l i 11 ufo 
S, I |H u u n il n i n n i l o d i i snoi 

I M oll,iJi>ri s i i t U ' t l n non io m i 
p u u i d l o d d 1 ni ì iuv i m i l i o n i n i III 
• i i d i li n i n i ir i 

0 J Simpsoii durante U processo t_d.roiyi i^oie Arp 

A roba il suo libro e esce un film 
È balzato hi testa aHe classifiche americane H libro 

Innocentista scritto in carcere da OranthaU S l m n s o n . l o t 

camii lone di football sotto processo per romicidto della ex 

m o e l l e e di un amiconi lei - I w a n t t o t e l l v o u - e l n l l b r e t l a d a 

lunedi e. raggiunto il primo posto nella classifica pubblicata 

dal quotidiano -Wal l Street Journal . potrebbe diventale uno 

dei libri più venduti del 1 9 9 5 . L ossessiva curiosità del 

pubblico per H caso Sknpson potrebbe tradursi In colossaH 

indici d'ascolto anche per lo rete televisiva F o i che Ieri seta 

ha mandato in onda >TheOJ Simpson story', un f i lm 

giudicato -Irrilevante. Ingiustificabile e opportunistico- Dal 

Los Angeles Times-
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nel Mondo Mercoledì t febbraio 1995 

L ' A R T I C O L O . L'appello deDa scrittrice sudafricana: «Senza capitali stranieri sprofonderemo nella violenza» 

• Basta andare a Città del Capo 
ed entrare nella Camera del depu
tati per avere la più convincente te
stimonianza del nuovo volto del 
Sudalnca Basta osservare II volto 
del presidente dell'assemblea È il 
volto di Frene Ginwala donna, ne
ra, e per di pia sudafricana della 
minoranza indiana 

Ovviamente molti sono i cam
biamenti ma forse il più completo 
e protondo è la fiducia sia dei neri 
che di tutti i bianchi che hanno sin
ceramente voluto e hanno lavorato 
per la line dell'apartheid e del raz
zismo È cambiato 11 clima che si 
respira nel paese, é cambiato 11 
modo di guardarsi negli occhi Per 
la prima volta da 350 anni a questa 
parte noi sudafricani camminiamo 
per le strade come cittadini uguali 
dinanzi alla legge. 

Naluralmenle l'uguaglianza 
economica è ben altra cosa e non 
può essere raggiunta automatica
mente riscrivendo la Calla costitu
zionale. Ad otto mesi dall'insedia
mento del governo di unità nazio
nale presieduto da Nelson Mande
la si possono già fare i pruni bilan
ci Diamo anzitutto uno sguardo 
con estrema franchezza al rove
scio negativo della medaglia 

Il governo di unita nazionale ha 
ereditato enormi problemi ammi
nistrativi U maggior patte del lea
der politici e molti autorevoli espo
nenti dell'opinione pubblica rico
noscono che questo è il principale 
ostacolo ad una azione di governo 
coerente con gli Ideali della Costi
tuzione provvisoria e del Program
ma di ricostruitone e sviluppo II 
ministro della Funzione pubblica, 
malgrado gli sforzi, non è Onora 
riuscito a smantellare la vecchia 
burocrazia legala al regime dell'a
partheid Alcuni funzionari dello 
Slato possono essere convinti ad 
andare In pensione, ma la maggior 
parte restano in servizio con un at
teggiamento, palese o dissimulato, 
di ostilità nel confronti del cambia
mento e con la volontà, consape
vole o Inconscia, di bloccare il pro
cesso di trasformazione della so
cietà 

Un'altra tfifffcotlà il nuovo gover
no 11» Incontrata netta mancanza 
in vaste regkml del paese di effica
ci autorità beali Le elezioni ammi
nistrative sono previste per la se
conda metà dell'anno appena Ini
ziato Pino ad allora il Programma 
di rlcostnnione e sviluppo conti
nuerà ad essere ostacolalo dalla 
mancanza di strutture periferiche 
in grado di tradurre in Iniziative 
concrete le indicazioni politiche 
delgoverno 

Un problema di portata nazio
nale È quello della bassa produtti
vità, Non va perù dimenticato a 
questo proposito, che I concorrenti 
intemazionali che erano in prima 
Ala nel condannare l'apartheid 
oggi non perdono occasione per 
screditare commercialmente II Su
dafrica accusando, ad esemplo 1 
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ì 

La pace con le tasche vuote 
H*PMM«OMMMni 

produttori di finita di utilizzare pe
sticidi messi al bando in tutto il re
sto del mondo o criticando i meto
di di estrazione del carbone 

Oo nonostante le prensioni per 
Il 1995 sono positive* crescita del 
4%, forte afflusso di capitali, aboli
zione det rand finanziario inflazio
ne sotto al 10% Per raegWitgere 
questi obiettivi j&tió nedessairf n.ft 
fona impégno del mondo irnpren-
dttoriaie e del lavoratori, un note
vole Incremento della produHMia 
e il rilancio degli investimenti 

La nostra posizione di volano 
dell'Africa meridionale è una re
sponsabilità che va ad aggiungerai 
a quelle che già abbiamo nel con
fronti dei nostri concittadini ai qua
li dobbiamo garantire istruzione 
casa e occupazione Ai nostri con
tini ci sono paesi africani in grande 
diflicolta. Tra questi il Mozambico 
che. stando ai dati tesi pubblici pò 
chi giorni or sono, è il paese piti 
povero del mondo 

Vediamo ora it lato positivo del
la medaglia 11 Programma di rico
struzione e sviluppo, messo a pun
to dall Alleanza del Congresso na
zionale africano (Aire Cosasi 

Sacp) dopo un amp» dibattito 
con le organizzazloiii di massa, gli 
unprenditon, le parti sociali e gli 
economisti, costituisce la trave por
tante della politica socie-economi
ca del governo Inutile dire che 122 
obiettivi prìoritan del Programma 
non potevano essere realizzali in 
meno di yn arlnq,,Pensarlo sareb
be indice, (li ingenuità o duprewn-
liva os^rÀnelpDnbpjriMella coa
lizione di governo. 

VenttUMObMtM 
Nel quadro del processo di tra

sformazione della società, tre sono 
i ministri che svolgono un molo di 
primaria importanza 11 ministro 
della Casa, la signora Sankie 
Ntombi Nkondo che ha sostituito 
Joe Slovo scomparso all'Inizio del-
I anno, il mintsiro deUa Sanità Nko-
sazana Zuma e II ministro dell'Edu
cazione Sibusiso Bengu II miglio
ramento delle condizioni di uta 
della parte più povera della popo
lazione dipende in larga misura 
dall'azione di questi ministri. 

Joe Slovo, che ha lottato per lut
to il 1994 contro un male Incurabi 
te. ha avuto il merito di affrontare 

' I M ^( l 11 1-h l i -

l'enorme problema defila casa riu
scendo a convincere le banche su
dafricane a concedere mutui an
che alte comunità nere povere e a 
contribuire con presuli agevolati 
alla costruzione di 300000 abita
zioni in un anno 

Il ministro della Sanila ha avvia
to I opera di rilancio della medici
na preventiva destinando maggion 
risorse a favore delle strutture pub
bliche nette zone turali e depresse 
del paese II ministro dell'Educa
zione ha abolito i 19 dipartimenti 
separati che distribuivano 1 fondi 
stanzaB per l'istruzione a seconda 
del colore della pette Oggi abbia
mo un unico mmisteroche sta pro
cedendo alla creazione di un siste 
ma scolastico non razziale e capa

ce di garantire a tutti il diritto ali i-
slruzione Si trarla di un passo in 
avanti gigantesco ottre che del 
presupposto essenziale In vista di 
qualsivoglia sviluppo futuro del no
stro paese e della nostra gente 

H M T M limitate 
Naturalmente la possibilità di 

conseguire ultenort progressi nei 
tre settori-indicati e in tutti gli altri 
campi dell'economia dipende in 
prirflo luogo ryalfelalspo'mbllrià di 
risorse1 frrtirliiatie che, al moroen 
lo, sono del tutto insufficienti Per 
rilanciare l'economia, per ristruttu
rare la società e per'costruire una 
democrazia solida e stabile con ef
fetti positivi nella regióne e nell'in
tero continente, il Sudalnca ha ur
gente bisogno di investimenti stra-
nien 

Il pessimismo della comunità fi 
nanzKtna intemazionale è stato 
largamente smentito Appena cin
que anni la nel mondo della finan
za Mandela veniva considerato un 
pericoloso comunista e l'Anc una 
congrega di teste calde Allora nes
suno credeva che Mandela avreb
be riconosciuto 1 Importanza degli 
investimenti stranieri e avrebbe co
struito su questa premessa la politi
ca economica del suo governo 

Oggi per tutto il mondo il presiden
te Mandela è un eroe, un mediato
re di grande equilibrio e saggezza 
Malgrado ciò 1 banchieri e i Bnan-
nen occidentali non sostengono il 
suo governo di unità nazionale nel
l'opera di trasformazione del Suda
lnca in un paese giusto democrati-
coemodemo Ciò che colpisce è il 
latto che Mandela ha fatto tutto 
quanto il capitate straniero poteva 
augurarsi ha tornilo garanzie' in 
matena di nazionalizzazioni, 'ha 
portato avanti il piano di privatizza
zioni, ha evitato 11 ricorso al prestici, 
ha seguito la linea della fermezza^ 
del rigore coi sindacati Eppure 
quegli stessi capitalisti che nega 
anni 60 erano ansiosi di saltare sul 
treno del boom dell economia del-
I apartheid stentano ad investire 
nel Sudafrica democratico di Man
dela Bastiunesempiopertutn nel 
1964, anno in cui Mandela fu con
dannato ali ergastolo dal governo 
razzista il presidente della Unite-
ver spiegava che «non ci sono ra
gioni per non nschiare il denaro in 
Sudafrica a condizione di non pro
vocare rìpercussiom In altri paesi 
africani e sempre che i piogeni sia
no sufficientemente redditizi da 
consentirci di recuperare I investi
mento entro cinque-sei anni» 

È proprio questo atteggiamento 
(ondato sull investimento a breve e 
privo di scrupoli che ha reso e puù 
rendere il capitalismo quanto mai 
distruttivo e oggettivamente com
plice di regimi brutali e dittatoriali 
Il solo Giappone sembra disposto 
ad una maggiore lungimiranza, 
prova ne sia che di recente la Nip-
pon Investemenl Services ha valu
tato la sicurezza dell'investimento 
in Sudafrica con la tripla B (BBB1, 
cioè a dire con il massimo punteg
gio 

Gli investimenti a lungo teimkje 
in Sudafrica sono pia vantaggiasi 
rispetto a quelli m moto altri paesi 
Il finanziere George Soros, che di 
recente ha visterò il paese e che 
senza dubbio è una autonta in ma
teria, è del parere che sia meglio 
scommettere sul Sudafrica che su| 
paesi dell'Est europeo II sostegno, 
che le banche occidentali e la ti-, 
nanza intemazionale hanno offer
to al regime dell apartheid è una 
pagina vergognosa e te conse
guenze sono stale disastrose Perii. 
capitale straniero rjuindi non è so-, 
lamente una buona occasione ma. 
un dovere morate comprendere e. 
accettare che i l successo del nuovo* 
Sudafrica dipende in larghissima" 
misura dalla messa In moto di un' 
circolo virtuoso di Investimenti che ' 
sia in grado di finanziare, la stabilità 
politica In caso contrario si dareb
be l'avvio a un circolo vizioso di 
aspettative deluse e di inquietudi
ne con il risultato di mettere In se- ' 
no pencolo gli ideali di Mandela, 
che i capitalisti stranieri dicono di 
ammirare moltissimo, e tji drsrrug- ' 
gere la possibilità di tradurre tali 
ideali In politiche idonee a trasfor
mare l'esistenza della popolazione 
del Sudafrica 

Klaus Schwab in un recente arti
colo apparso suWHemld Tribune 
ha giustamente sostenuto che per 
garantire ì processi di riconciliazio
ne contro le spinte estremiste in 
Sudalnca cosi come in Medio 
Onerile e nell'Irlanda del Nord, la 
comunità finanziane intemaziona
le deve investile m questi paesi e 
quindi, per dirla con te felici parole 
di Shlroon Peres, deve «privatizzare 
la pace-

BanctM traupo flgn 
^-banche intemazMnall e,ll'ta-

p t̂ale straniero hanno |a responsa
bilità di dare una risposta al corag
gio di Mandela e del suo popolo 
dando l'avvio al circolo virtuoso 
cui ho fatto cenno Se i giovani su
dafricani nen che tanto hanno sof
ferto e che cosi tanti sacnhci han
no fatto, non vedranno risposta al
cuna dalla comunità intemaziona
le si vedranno ricacciali nella di-
sperazione e nella violenza A no
me del m» ipaese rivolgo un 
appèllo alla comunità Dnanoana 
Internazionale non lasciate che a 

: prevalere siano considerazioni di 
breve periodo. Il futuro volto del 
Sudafrica dipende dalla speranza 
edalla>ruciaditultu 

, (Vfergfflmteconossrorte 
dell'aumce) 

A cura di Citilo Antonio Biscotto 

Il conflitto con il Perù sembra incanalarsi verso la trattativa 

Tacciono le anni sul Condor 
L'Ecuador accetta la tregua 
• LIMA. Dalle 18 ora italiana non 
si combatte più sulla Cordigbera 
del Condor Oli orologi del generali 
si sono fermali qualche istante pri
ma dell'ora X, l'ora dell'attacco, La 
guerra che i due presidenti, quello 
peruviano Alberto Fulmorl ed 
ecuadoriano Sixlo Duian-Ballen, 
hanno minacciato per quattro gior
ni, Ieri ha segnato una battula d'ar
resto Il governo di Quito ha reso 
nolo di aver accettato II cessate 11 
fuoco senza condizioni ma si at
tende ancora una chiara risposta 
da Lima II presidente ecuadoriano 
SUto Duran-Ballan ha detto che II 
suo rappresentante alla riunione 
convocata per ieri pomeriggio a 
Rio de Janeiro non si siederà al ta
volo se prima l'esecutivo peruvia
no non avrà acconsentito a cessare 
le ostilità. <L unica cosa che II Perù 
deve fare 6 stabilire l'ora in cui en
trerà In vigore la tregua Awieremo 
te trattative non appena ci sarà un 
si al cessate II fuoco senza condi
zioni pregiudiziali-, ha dichiarato 11 
capo dello stalo ecuadoriano par
lando a un raduno di studenti II 
termine massimo fissato da Quito 
corrispondeva alle 18 Italiane Una 
«sposta che non 6 arrivata eviden

temente perché né il rappresen 
tante dell Ecuador né quello del 
Perà si sono seduti al tavolo nego
ziale 

Da Lima sono arrivali per luna 
la giornata segnali contrastami La 
portavoce del ministero degli este
ri. Rosa Jimenez ha annunciato 
che a Rio il governo peruviano 
avrebbe proposto die I due paesi 
ricomincino Immediatamente a 
segnare II confine Contempora
neamente li vice mitiislro degli 
esteri Eduardo foncé de Vivanco è 
partito per Rio e l'esecutivo ha fallo 
sapere che avrebbe preso tutu i 
prowedlmenli necessari a dare si
tuazione Immediata alia tregua 
Nei comunicato si auspicava che 
la riunione Ira i rappresentanh del 
Pcrfi dell'Ecuador e dei paesi ga
ranti del protocollo di Rio (Usa Ar
gentina Brasile Cile) dovesse ave
re come obiettivo la pace -ilnspet 
to degli accordi intemazionali e la 
ricerca dell integiaziorie, del bene 
e del progresso* di entrambi I po
poli Ma alla line nemmeno il Perù 
vi ha messo piede 

•Dal primo momento da quan
do slamo siali aggrediti ho iletio 
che non saremmo tornati Indietro 
Dal primo momento da quando i 

garanti hanno ventilato la possibili
tà di creare una zona smilitarizzata 
e tornare alte posizioni occupate in 
precedenza ho detto no a ogni 
ipotesi di indietregglamenlO" ha 
affermalo per tutta «sposta Duran-
Balten sottolineando che I operato 
del governo e delle forze armale 
ha consentito ali Ecuador di «man
tenere la sua dignità e la sua unità» 
e di poter guardare al negoziato «a 
testa alta- Dichiarazioni battaglie
re di un presidente che ha trascina
to il suo popolo sul pericoloso cn-
nale di una guerra agitando temi 
nazionalistici per un conflato che 
seive solo al raffoizamento delta 
sua ledarshlp O ancor meglio ce
la un maldestro tentativo di rad
drizzare un economia debole con i 
°teson> nascosti sotto la conlesa 
Cordigliere del Condor Intanto 
proseguono te operazioni di sgom
bero del civili residenti sul lato pe
ruviano della frontiera Una fonte 
militale ha reso noto che da dome 
nica sono stali Irasfiaitl un migliaio 
di bambini anziani e donne Se
condo notizie non (.onlermate uffi
cialmente gli scontn fra i due eser
citi hanno finora provocato più di 
2(1 morti nelle file peruviane e 10 
fra i militari ecuadoriani 

PARTITO HMOCMTKO DELLA SM3TRA 
UNIONE REGIONALE 

DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 

La tarnipUa. oggi largamente Intesa come luogo dt reciproca solidarietà. 
svolge Indubbiamente un ruolo rondamontar» nella società. Il tema degli 
interventi sociali e legislativi per la famiglia riveste conseguentemente 
un'Importanza rilevante Per mettere a confronto la situazione presero? 
e te necessarie linee t» Intervento 

L'UNIONE REGIONALE DEL POS organizza un 

INCONTRO «IMUCO 
venerdì Sfebbraio 1995dalleore1700aHeoeeÈ000nella 

sala della Regione -v iaS Ftancesco,4 - UDINE 

QUALE POLÌTICA PER LA FAMIGLIA ? 
intervengono 

Maria Paola PROFUMO, (ConHgl»m restale PDS) 
LA LEGISLAZIONE REGIONALE IN ITALIA; 

Prof Gtovan Battala StìfllTTA, iCBse™i«(™smr>»r>oi"KiiaiBiTiiiiari) 
INDIRIZZI DELLE POLÌTICHE FAMILIARI M EUROPA; 

Prof Bruno TELLIA, (Unirtnità a uo*»i 
LA FAMIGLIA NEL FRIULI VENEZIA GIULIA; 

On Livia TURCO, (t>Bpuiaa-pWBS9isa) 
LA FAMtóUA E LA POLITICA SOCIALE. 

Nel corso doti incontro sono previsti interventi e richiesti contribuii ai 
quanti, operatori e non. sono Impegnali su queste tematiche 
Prostate Antonio Ot BBCEGUE, coordinatore regionale PDS 

SOTTOSCRIZIONE 
I compagni ravennati e forlivesi del capanno da pesca 

8HUNETTI-FFIESA-GAR0ELLI-TASSINARI-VENERI-ZANONI, 
rinunciano ai tradizionale pacco natalizio per offrire alla sempre 

cara ed amata " UNITÀ" S 300000 
V. BRUNETTI 
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MANOVRA E PENSIONI. Billia: «Sulla sentenza della Consulta decida il Parlamento» 

Ecco le quattro 
••utenze 
della Consulta 
UlanteazettSaatteon» ehall 
• ri ifctlgMM ad « M platea di etrea 
900-800 mmpM>1iMB.U»»tw, 

reveiy*>m<panaete dal vadavi) 
• I * calcolata hi propanlona a h 
poaelont W W g » *> i»**w« tf* 
W|UHfata M pWIVVMtO e che 
l'atte unto anebbe eomuacjue 
db^«B««pire.Spei«&000 
mWwd.HyUHnMJimWwH.Lj 
secomlarifMifeltrtoM di doppie 
P#ntlopjl1rrto0atoal mMrnofln 
• m parte vaaW^aeullInBB ha 
negato alimenti dovati. SDMK 10-
16.000 mllardl, plùlO aml« 
kiteMMl U **ntwua344 
k l t « H u o t t » l « M M O n 
levontrjriehe natii aHMSanrtJ di 
lavoro hanno gM«e^t>otoiaono 
che nei BoriooTpioco(lontl< pet chi 
ha BttawtuntaHékMaaaa 
p«ml»M«aatfanM^HeoiMauio 
dalla panatone tenga «anta deHe 
utrtHutatl mt glori. La tutte ma 
3«a,MlM,rttuanl*l,a 
dhieccapailoMe per (lavoratori 
agrta*atq*aMÌaCarteha 
•taoneathitoHeMttoariu* 
ineecanlamedl adeguenento 
da*1adanMlllBn«nai«aapaMMa 
•w la (tonata eceedeM «ueRe <* 
battemento «peclate, «pai* 200-
300mHat5. UnamaNtitulaM WpmloiMtla Roma Pan 

Arretrati Inps, Dlni verso il rinvìo 
Non ci sono soldi. Governo senza vie d'uscita? 
Ci pensi 11 prossimo governo a distribuire i 32.000 miliardi 
ad un milione di pensionati Inps, adesso non c'è una lira. 
Questo sarebbe l'orientamento de! p«»sidonto doi Consi
glio Dini, che ritiene prioritario trovare i fondi per manda
re In pensione i 65.000 che furono bloccati dal governo 
Amato. E venerdì il ministro Treu parlerà anche del «buco» 
Inps con i sindacati, che invocano l'applicazione delle 
sentenze dell'Alta Corte con una «soluzione politica». 

UMILWITI 
ai HOMA. Lamberto Dlni avrebbe 
l'Intenzione di consegnare ad un 
suo eventuale successore a Palaz-
2u Chigi, la patata bollente dei 
32.(Ì(M) e pIQ miliardi da pagare a 
un milione di pensionati Inps, L'at
tuale Esecutivo ha già la grana del 
CÌS.OOO bloccati dal decreto Amato, 
per i quali c'è un impegno sotto
scritto con I sindacali il l" dicem
bre, ma non i 1.500 miliardi In più 
necessari per mandarli tutti In pen
sione. Le noie sentenze della Corte 
costituzionale rimosse dal governo 
Berlusconi, rimarrebbero cosi 
inappllcate sicuramente per que> 
stanno e forse anche nel 96. Moti; 
vo: le casse statali sono all'asciutto. 
E figuriamoci se questo governo, 
dalla durala incerta, può caricarsi 
ili una cifra che rappresene quasi 
il doppio della manovra-bis che si 
appresta faticosamente a (are. 

Niente di ufficiale, per carità, ma 
questo Ieri sembrava essere l'otien-
lamento prevalerne nei palazzi del 
potere. Insomma: l'incertezza del 
quadro politico è tale, che 901) mila 
pensionati dovranno aspettare un 
De) po', prima di ledete gli arretrati 
per un assegno che dovrebbe esse
re innalzato a 626.000 o 1.252.000 
lire al mese, a seconda dei casi. Ce 
sempre la strada giudiziaria che fa
rebbe ottenere senza grandi pro
blemi "di diritto» l'integrazione al 
minimo e gli arretrati. Ma chissà 
quando. Oltretutto II ricorso in 
massa di tulli gli interessati |>ara!lz-
zerebbe gli uffici giudiziari già slra-
colml di pratiche, bloccando il lut
to. Per rinviare il momenlo della 
varila basla ignorare il bubbone: al 
massimo Chips avrà ogni anno lin-
gluzione di pagaie a qualche mi
glialo di persone-

Se tutto questo èvero, lacunosi
tà degli osservatori è rivolta verso la 
torcia con cui il ministro del Lavo-
'i>Ti7i;]noTn-!i dira fjucsiecose ai 
sindacati veneidj prossimo, quan
do li incontrerà per l'applicazione 
del «pacchetto" confezionato lo 
scorso l" dicembre nel famoso ac
cordo sullo stralcio delle pensioni 
dalla finanziarla. Oppure non è ve
ro, per ora non c'è alcun orienta
mento. Salvo quello, stando a quel 
])oco che ha dello il ministro, di in
serire anche il buco dellinps fra gli 
argomenti da trattare quel giorno. 

-SoUizhm politica. 
L'inps dal canto suo ripete di 

non essere in grado di affrontare 
quesla spesa. •Occorre una solu
zione politica in tempi brevi per 
non andare ad un conflitto aperto». 
ha detto ieri il presidente Gianni 
Billia che spera si possa trovare già 
nel confronto di venerdì con le par
ti sociali sulla riforma delle pensio
ni. Anche il leader della Cgil Sergio 
Cofferati auspica la «soluzione po
liticai. «Dovrà essere il Parlamento 
a stabilire modalità e tempi per re
perire le risorse», ha dichiarato pre
cisando che «la sentenza della Cor
te va applicata». Ma chi pagherà? 
Secondo Cofferati, considerando 
la separazione negli oneri dellinps 
Ira quelli assistenziali e quelli previ
denziali, questa spesa dovià essere 
a carico della coilellivHà: «Bisogna 

intervenire sulla fiscalità generale 
perché non possono essere i con
tributi a risolvere il problema., ha 
detto ricordando che l'utilizzo del
la leva fiscale e non di quella con
tributiva eia in discussione anche 
col precedente governo; ma l'alto-
ra ministro del Tesoro Dini «aveva 
opinioni diverse da quelle del sin
dacato». Del resto la legge 88 del 
1989 definisce l'integrazione al mi
nimo una prestazione assistenzia
le. e quindi a carico del bilancio 
statale. Definizione che per ora su
pera quella dell'Alta Corte, che in
vece attribuisce a questo tratta
mento un carattere previdenziale e 
quindi a carico dei contributi. 

A proposito di Consulta, il presi
dente del deputati Ppi Beniamino 
Andreatta ritiene che nell'emettere 
le loro sentenze, i giudici "dca/reb-
bero contare anche su una loro co
pertura finanziaria». 

Copertura finanziaria 
Opposto il parere del senatore 

Filippo Cavazzuti. Per II vicepresi
dente del gruppo Progressista a Pa
lazzo Madama, t'articolo SI della 
Costituzione ette vincola il Parla
mento a indicare i mezzi per far 
fronte a leggi che comportino nuo
ve o maggiori spese, -e inapplica
bile alle sentenze della Consulta», 
riconoscendo pero che essa «ha in
terpretato il principio dell'ugua
glianza sempre verso l'alto e non 

verso il basso.. 
D presidente della Confindustria 

Luigi Abete sostiene che la questio
ne dei 32.000 miliardi Va coniugata 
con la riforma della previdenza: 
•bisogna prima risolvere i problemi 
generali - ha affermato - e poi 
quel senz'altro legittimi dei singoli 
cittadini». Eppure per Giuliano 
Cazzota dell'lnpdap la soluzione ci 
sarebbe: scaglionare gli oneri, 
stralciando gli interessi. Isindacatl 
insistono sulla necessita di appli
cale, pur con opportune graduali
tà. le sentenze della Corte. Il mag
giore patronato confederale, |1n-
ca-Cgil. invoca una «rapida deci
sione politicai-. Silvano Miniali, se
gretario dei pensionati UiL, suggeri
sce una soluzione •intermedia da 
applicare gradualmente», ragione
vole sul piano finanziario, e co
munque -sganciata» dalla riforma 
previdenziale: «non si può caricare 
sul confronto con le parti sociali 
anche il peso delle sentenze, altri
menti non si farà nessuna riforma-. 
Uà Ghisanl e Melino Puliteti della 
Cìsl spingono il governo Din! ad in
dicare «criteri e modalità con cui 
intende a/franare II problema sulla 
base delle compatibilità economi
che», Intanto mondazione comu
nista ha presentato alta Camera 
una risoluzione che Impegna il go
verno a reperire i (ondi, anche per 
evitare il lievitare dei costi per il 
•diffuso contenzioso giudiziario». 

Avevano promesso 
il Paese di Bengodi 

•MIMO UOMINI 

T
UTTI LO SAPEVANO, meno Silvio Berlusconi. Alludiamo a quel 
macigno per le finanze pubbliche rappresentato dalle senten
ze della Corte Costituzionale: 32 mila miliardi di soli arretrati da 
rimborsare ad un milione di pensionati. Il precedente Capo del 

governo, tutto intento a dipìngere l'Italia come 11 Paese del Bengodi, 
aveva rimosso con un triplo salto mortale l'ostacolo. Ora il bubbone ri
spunta e rischia di avvelenare l'esistenza a Lamberto Dini. L'fnps. in
fatti, ha latto sapere di non poter mettere a bilancio l'enorme spesa e il 
successore del disinvolto Cavaliere semina voler lasciare quel maci
gno in eredità ai «nipoti". Un modo per dimostrare di voler essere dav
vero un governo «a termine» e rassicurare gli scalpitanti eroi del Polo. 
ansiosi per le sorti dei propri collegi elettorali e ine il rami delle sorti del 
Paese? Il problema è che quel milione di pensionati minaccia di ricor
rere alla magistratura. 11 rischio è di veder comunque accrescere sem
pre più, come un pallone perennemente gonfiato, quei 32 mila miliar
di, Anche perchè le sentenze della Coite incidono non solo sul passa
to, ma anche sul futuro (oltre duemila miliardi all'anno come mini
mo). Sarebbe necessario, certo, un governo senza patemi d'animo. 
ma intanto alcune soluzioni sarebbero possibili. Il segretario generale 
della Cali, Sergio Cofferati, suggerisce di affrontare il problema con 
gradualità, magari ricorrendo alla fiscali!» generalità. Il «leader» dei 
pensionati Ralfaele Minelli propone che lo Stato effettui questi rimbor
si a late e dando agli aventi diritto non soldi freschi, bensi nloli di Stalo 

a lunga scadenza. Quel che è difficile fare e 
chiudere gli occh i ti ri 'altra volta. 

Questa vicenda, comunque, contiene una 
qualche lezione. Avevano ragione quanti ve
devano. nel disinvolto operare di Berlusconi. 
un vero e proprio danno per l'intera società. 
Quel governo passerà alla storia per i suoi ai-
tacchi alla magistrati uà, alla Banca d'Italia, 
alla Rai-TV (e magari ai •comunisti»). Non 
passerà alla storia per i suoi attacchi spietati 
al debito pubblico o alla disoccupazione. 
Non è stata affrontata nessuna grande que
stione economico-sociale. Persino le piivatiz-
zazioni di grandi comparti pubblici hanno 
battuto II passo. Sarebbe stalo necessario uno 
sforzo nazionale gigantesco per affrontare le 
tante emergenze. Uno sforzo di solidarietà. E 
sarebbe stato necessario usaraanche*farmi! 
fiscale. Invece quell'amia era stata irrespon
sabilmente rinfoderata, per acquisire facili , 
consensi e per colpire - come è accaduto on
de tentare di riparare ai guasti dell'alluvione -
solo i lavoratori dipendenti, privati del rim
borso del cosiddetto «fiscal drag». Lo stesso 
capitolo delle pensioni era stato affrontalo 
prima con atteggiamenti donchisciotteschi, al 
grido di «vi facciamo vedere come siamo torti 
e autorevoli» e poi - sotto l'onda di un movi
mento di lotta impressionante - era stato in 
sostanza rinviato. Una eredità pesame per 
Lamberto Dini. Ora bisognerebbe avere il co
raggio di dire agli italiani che viviamo in tempi 
difficili e che bisogna finirla con quelli (il 
mondo del lavoro dipendente) che pagano 
automaticamente tasse, come una scala mo
bile all'Incontrano, e chi invece vi sfugge. Ora 
bisognerebbe davvero, come diceva il Nostro, 
«rimboccarsi le maniche». Senza complessi di 
colpa. Perchè l'angoscia degli italiani non de
riva dal fallo di non poter votare ogni due o 
tre mesi. Non deriva dal l'assistere, vagamente 
increduli, alle piroette acrobatiche del sorri
dente Buttiglione tra centro, sinistra e destra. 
prescindendo da un qualsiasi contenuto. Gli 
italiani vorrebbero avere assicurazioni sulle 
pensioni, sui risparmi, sugli investimenti pos
sibili, sul lavoro possibile. Vonebbero poter 
programmare la propria «la: siano essi ope
rai. impiegali o imprenditori, operatori addet
ti ai mercati finanziari, giovani o anziani. Vor
rebbero vivere nel Paese delle Certezze, non 
nell'inesistente Paese del Bengodi 

LanA»rtDDM,*toHB, 
ulaniMi 

Parla Minelli (Spi-Cgil): «Sospetta la coincidenza con l'apertura del confronto tra governo e sindacati» 

«C'è ancora tempo per una soluzione graduale» 
•Rivalutazione delle integrazioni al minimo? È una situa
zione che è frutto del ritardo colpevole di esecutivo e Par
lamento - afferma il segretario generale dello Spi-Cgil, 
Raffaele Minelli - . Noi fin dalla discussione sulla Finanzia
ria avevamo indicato una soluzione ispirata alla graduali
tà». Il leader dei pensionati della Cgil trova sospettoche su 
questo caso arcinoto la stampa ritorni alla vigilia del con
fronto sulle pensioni tra governoe sindacati. 

•a W'MA .Asoli Ite giorni dall'av
vio del confronto Ira sindacato e 
governo sulle pensioni riemerge il 
problema arcinoto dcla copertura 
finanziaria delle sentenze della 
Corte costituzionale In materia di 
pendoni p delle liquidazioni Sia
mo di Ironie a un tentativo di 
drnnimmalizzazione'/V II segreta
rio generale dello Spi-Cgil, Raffaele 
Minelli. cosi commenta la «notizia 
bomba» che è rimbalzata nella 
giornata di l'ullro Ieri dalle agenzie 
nelle redazioni di miti I giornali, 

buttandola -per cosi dire - i n poli
tica. L'Inps non ha la posta in bi
lancio pei pagare le rivalutazioni 
delle pensioni integrale al mimmo 
(un milione di persone interessale 
per una somma stimala in 35 mila 
miliardi). La notizia apparsa ieri su 
mite le prime pagine dei giornali 
ha funzionalo un po' da detonalo-
re. La cosa era risaputa ma era 
passala nel dlmcniicaioio. -Oggi 
invece - dite Minelli - siamo siali 
sommersi da decine di telefonate 
di persone interessale in uno stalo 

d I vero e proprio allarme». 
CI «ara pura un tanta*)»* di *tru-
menUltenriona ma nata II rat-
to cha tm rnlHona « ctttadM ha 
maturato un diritto che ma vto-
Mtoddbfatto. 

E questo avviene per un colpevole 
ritardo dell'esecutivo e del parla
mento che, non elaborando un 
percorso graduale, ha crealo una 
situazione il cui esito era per altro 
prevedibile. Non minori sono poi 
te responsabilità dell'lnps che a 
lungo ha pensato che la Corte non 
sarebbe mai giunta a quella sen
tenza . 

Ma dova al trovano adeeto 38 
-atemllanHt 

Con le cifre comunque io sarei 
caulo. Non wrrei che si tornasse 
ai tempi di Mastella quando que
ste grandezze venivano agitate 
per giuslificare l'attacco condotto 
dal governo Berlusconi al noslro 
sistema pensionistico. Comunque 
alla vigilia della discussione sulla 
Finanziaria noi avevamo indicala 
una via che anche ora non è del 
lutto pregiudicai a.. . 

E quale farebbe quatta via? 
Mettere una posta nel bilancio 
dello Stato tate da adeguare le 
prestazioni in essere alle decisioni 
delle Corte. Basterebbero 1800 al 
massimo 2000 miliardi. Cosi dimi
nuirebbe la pressione sugli arre
trati da parte degli Interessati, che 
potrebbero essere distribuiti su tre 
o quattro esercizi finanziari e po
trebbero anche essere tramutati in 
titoli di Stalo a lunga scadenza. 

Ammeiao che qiwtta aolutlona 
tota* praticatila quoto aaiabba 
HvantaggloT 

iman io si interromperebbe questa 
spirale pazzesca di conlinuo au
mento delle risorse necessarie, 
giacché per ogni anno che passa 
sono necessarie altre risorse e ma
turano altri interessi. La nostra 
proposta costituisce un punto dì 
equilibrio che tiene conto respon
sabilmente dei diritti maturati e 
dei problemi della finanza pubbli
ca. 

trt eh) aotUm ekt la ritma 
nocMiarte ipatta aH'Inp* tro-

varia anatema dal e» Man 
do.. 

E un'Ipotesi aberrante. Sarebbe 
come dire che per pagare una 
pensione bisogna tagliarne un'al
tra. Per quesla ragione mi sono in
sospettito che questo caso sia 
scoppiato proprio ora che diventa 
stringente sulle pensioni 11 con
fronto col governo. Le risorse biso
gna trovarle, invece, attraverso la 
fiscalità generale o al massimo in
tensificando 1 controlli contro l'e
vasione contributiva. Inoltre per 
ternate ai sospetti a me ne viene 
uno che è raccapricciante,.. 

Vate***? 
Il fatto che ce la si prenda comoda 
e che qualcuno incominci a teo
rizzarcene, trattandosi di assisten
za e non di previdenza (essendo 
integrazioni al minimo), il dtrillo 
agli arretrati non può essere tra
smesso all'erede, mi polla a pen
sare che si fa cinicamente affida
mento sulle ridotte aspettative di 
vita degli interessati. Si tratta di 
persone che hanno lune superato 
ì settantanni. 

Comunque te HI kitaranaU ri-
canone alla matfatiatura va-
dranrn •oddtofatUI Km «ritti. 

Questo è ceno. Nessun pretore 
può contraddire una sentenza 
della Corte e un precedente in giu
risprudenza di questa portata. 
Tuttavia, conoscendo i tempi me
diamente necessari per arrivare a 
una sentenza nel contenzioso 
pensionistico, chi ricorre alla ma-
gistralura dovrà aspettare dai due 
ai tre anni prima di arrivare a un ri-
sultato concreto. Sarebbero poi i 
tempi di cui governoe Parlamento 
avrebbero bisogno per trovare 
una soluzione ordinata e insieme 
capace di tener lede ai diritti ac
quisiti. 

Ma a qaeM che decMono di ri
corra™ afta magistratura dia 
coHdRaT Di atpettm che go-
vamo a Parlamento al datala» 
a trovala una eohatene? 

Che e un loro diritto e di rivolgersi 
ai nostri patronali dove troveran
no la migliore assistenza possibi
le. 
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MANOVRA B I S . In vista l'aumento delTIva dal 9 al 13%, rincari della benzina ed un ticket sui ricoveri 

Proroga del blocco 
delle pensioni? 
Cofferati dice no 
Pensioni« manovra economka bis i due temi all'ordine 
del giomo dell'agenda del govemo Dini. Mentre i tecni-
ci conrinuano a mettere a punlo it pacchetto di misure 
(quasi comptetamente lasse) cbe compoira la mano
vra da 15-18.000 mitiardi.continuailcontronto-scontro 
sulfa questione della riforma previdenziale, ulterior-
mente compllcato dalla vicenda delt'lnps. Cofferati: 
«Btocco delle pensioni? A noi interessa la riforma* 

• ROMA. II miniHro del Uvoro 
Treu Intonlrera slndacati e ConHn-
dustria venerdl to quelToccaslone 
dombbe pmerHam te we prime 
vahilazioni sul come attroMaie la 
deHcMMnw questtone delle pen-
start, wtcne se rnoUo probabtl-
mente ilprimo appuntamento non 
potra che easere intertocuwrto Dal 
fonts jlndacate in queue cue si 
mottfpliceiw gN avveramenii e I se-

Inall n«i conftoMl del mlnlstro e 
el govemo, dope- I priml preoccu-

pantt metucgi arrivati neBe sedi 
stndto.ll da PaloaroOilgi e dmlor-
nlneigtomlicora 

LaOIMMNMnNtMa 
Sergio Ccflerali, leader della 

Cgll, Subfe rtbadendo II suo no a 
un'eventuale proroga del blocco 
delle peMkmidianzianita,cbedo-
vrabbe terminal* il SOglugno pros-
•lino iturVipotesl fanpratfcabile -
dtoB *- patch* entro gtugno at puS 
tare la rllorma ddto prewdensia: se 
II toyemo Interventee soBsnto su 
Ipotesi dlr*pMii*j*fe#fB»)aml-
r«,^m(«erabb«d»v«nHi«u (tes
te «*uaitone deta. R^nzlaria 
NOB,»O(O non cl Koverabfae ' "*— 
nlbW, niaandreromoaunai-
roflura dela tmtralfra. A noi — 
TCHB la riforrnm II legNUrio con
federate Mfiam Grand), da parte 
sua, cwede il «spet» delt'acooido 
d d i c a M m e propone die la futu
re rtorrMutllird una parte delle »• 
quklutarii per gwantte un mfglior 
trtttttmmto peroksirauco ai pal 
gfwarHVTntsonoiniMi Wdudbii 
per if Bndecatt, aBeima » numero 
unoOd Sergio D'AlWwli <4aaepa-
ratione Ira astlsterna e prevlden-
is , puKhfrd sto grande chlarezza 

e I'aslMenza sia tulta dala alia fi-
sCatta generaie, I'omogeneraa-
ztone di tutu I trawnenh, I'equill-
brk> nnanziario dl ognl slngola ge-
stionelraiacontnbuzloneelepre-
slaikHiL E il blocco dellejtenskml 
HnfaceilMdigiugnc- ERetroLa-
rfeza, segretarto geneiale della Uil, 
(See di augurarsi cite «nella riforma 
defja previdenza non cominci la 
guerra prtma ancora dl awiate II 
negozlaiop 

Luigl Abete, piesidente di Con 
Hndustria, Invila I paititi ad agevo-
lam una rapida rltorma del slstema 
penslonlstica «le tone pollticbe 
d ie chiedono il voto sublio - spfe-
ga - doviebbero convenire che 
una rapida nlorma deUe pensioni 
coslitulace una vetoce realizzazio-
ne di uno del punti programmatici 
del govemo, che accelera 1'even-
luale Urada verao le ume Le for-
mazloni che invece non dlengono 
necessano votare sut*o poiranno 
wedete, net la real l a a i lone del pn>-
giamma la dlrnoj(raztone del falto 
che U, govemo P i l l * un govemo 
openuvot 

UMnWWmta4tadltaaH 
Intanio, si lavora alia manowa 

econonitca, che dewebbe essere 
pfonta per Sari Valentino. Come 
conferniano gK economisii plu av 
vedml, poco o nulla si potra fare 
sul venante de) tagh alia spew e 
quasi imposslblle todlviduare sfca-
bldate in giWo di produrre rispat-
mi mi entro la fine ddl'anno. E 
punroppo, d| rtsparml e nuove en-
Irate flhW e gtt sbacohna la legge 
Finaneiana da poco approvals 

Dunque, a n e p a i a un Inteiven-
toda 15-18.000 imliardi in grandis-

I ssBatiriadrti C f l 
tWlloCotHMi 

slma pane concentraio suite lasse 
possMllsslmo un inciemento del 
I auquota ha dal 9 al 13% (un po 
pid di 6,000 mlKaidl), mentte do-
vrebbe esseie lasctaia Inallerala 
quella del 4%, che colpsce bem 
•popolan* Probabile, ancoiche 
ssradiK) a moW, un aumento di 
ISO lire per benzma e slgarelte, ol-
tre ad inciementi per maiche da 
bouo, paKMiecosl via AltreenDa-
te pcWebbero venire da un inter
vene anfcJu»^-PWcotaj |Ari-

menB TO»siMe. tiWne, un via II-
bera.ainnciemento delje aUquote 
id per i comunl che dovrebbe 
compensare un tagUo ai irasfen-
memjcerwali Perfasanita-dove 
si sta aprendO una nuova prevedl-
bile voragine - la Ragionena gene-
rale ha preparato una medlclna 
pesanW' pasKrebbe da 7000D a 
100X00 lire ll ticket per analbi e 
cBagnosUca, e un Bctet glomalero 
sulrlcovaidl 15000Ike (sobperi 
prlmiHegiomidldegenza) Mail 
mlnlstro della SanM Cunaiiti ha 
cluesto tempo perdecideie. 

COME CRESCONO I PENSIONATI 
MHMIt|OT>JMl« 
dr«afll«%M 
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Dentisti-Fantozzi, e tregua 
Dai controlli emerge una forte evasione fiscale 
• ROMA Si risolue con un amustizo la guena tra il 
ministerodellePlnanzeeidentistl Quest! uisfemead 
odontecnlci e ammlnislialon di condominio dovran 
no InlatHconsegnareregolannente entro i termini pre-
vtsti (pena II pagamento delle sanziom) i discussi 
questlonan spedW In base a un decieto dell ex-mliu-
stro Guillo Tremontl Leflnanze incambto piomet-
tono che non taitasseranno piu quests ae categoric 
con gli accettamenti «a lappetos e con ponderos que-
slionan Oitnai Ramme Gialle e uflici tributari hanno 
raccolto matetiale pid ehe sulflcienle pei prediaporre i 
(amosT^Hidi dl settwe» (dUaggiegati anche a llvello 
legidnale} in grado dl indicaie con omma piecisione 
II RddK) pMdotto-daflTjesU conlribtienU. Ed lictuaio 
dcono al mm&eaio che gli sludi propotranno cifre 
•sensibilmente» piti elevate nspetto aqiielle linora ver 
sateaa'Fjarto. 

SI chiude cosi la polemica sul questlonan unaluo 
spadlto souuerar della gesBone Tremontl Qualcuno 
si riceriefilo stentoreo proclama del ptofessore di 
Pavla. ben 52 000 conoolli (bcali <a tappeto» entro Na-
tale su W categone dl superevason owero demlsU, 
odoWotecnideammirtistratoiidicondpmmio -None 
possiNei, dissero I pffl attend osseivaton di cose fisca-
II, e infatti non lo e stato. Troppo scombuiata la mac-
china dell ammlnisuazione linanziana - che dovieb-
be essere il pnmo veto ambilo su cui concentiare gli 
sfotzi di nlorma a meno di voter fare sottanto procla 

mi ineahsuci - per farcela in tempo utile I controlli so-
no stall mfatll mold molti di meno 8 300 ne ha tatn la 
Cuantia di Flnanza (che ha rmtraccialo 122 mlliaidi 
di imponlblte non dichiaiato e II millardidiviolazioni 
Iva) ciica5300(nonconsiderandogliainministrato-
n di condomlnlo) degh uflici Inbolan (che hanno in 
dividualo 52 millardi di ncavo scomparsi all appetlo) 
E cod Tremonti ha deciso di metteici una jietta so-
pra spedendo ai membn delle tre categone interessa 
te un bel questionano su capaciia palnmoniale e mo-
vimenti finanzian giudicato peraltro dagll espeiti di 
assal dubbis oblita 

' Le categone cotnvolte - sopraltulto gli addetU a 
denti e aftim - si sono letteialmente imbufalue, gndan-
doalla"cnminalizzazbnei-, ncwiendo al Tar del Lffiio 
e mmacciando la disubbidienza fiscalecon la nconse-
gna del qoestionatfo in bianco Non si contano le note 
di protests spedile in quesb giomi neUe redazloni ac-
corate dtchiarazioni che scomodavan6 Cosntuzione 
ed equita conlro il Moloch tiscale nolo (sic) pet la 
suaeihcaclacontioglievasoii Foise la -tregua" sigtata 
KJI tra il ministro Fantozzi e i denUsu dell'Andl qual 
che Initio lo daia Con i controlli -di massa- it llnlsce 
qui i dah raccolti sui reddlti «veri< (assai piu cospicui 
diqueilidichiaraU) basleranno per tare finalmentegil 
studidisettore Eanchealar^chequesliconirlbuenn 
paghlno tasse «vere» sispera 

ana 

Irpefrfltsato 
••ttotnulMl 
IMTH'SS 

ROMA. Sara paiziale quest anno il 
recupera del fiscal drag il mmiste 
to delle Rnanze ha lesalo le nuove 
detrazioni fiscali che in base a 
quanto statuhto dalla Rnanziana 
tengono como dl un aumewadei 
tasso di InllazkMte del 4 1% abbat 
tuto per6 del 60%. Gli aumenlilea.li 
nspetto alio scorso anno nsultano 
porcfc pan all i 64% II decreto del 
piesidente del Consglio pubblica-
to sull ultima Gazzetla Ulliciate 
slabihsce un aumento di 12 982 il-
re, da 79) 588 a 804 570 della de-
trazione per il coinuge a calico 
con un limite dl reddito lino a 54 
milioni annul Queste invece le«le-
trazioni pet i llgll minon 
1 figuo 92938 lire (+ 1 500 lire), 
2figb 185874 Lie (+2999 lite), 

3 figh 278 812 lire (+4499 (ire), 
4 figll 371 748 lire (+ 5998 tire) 
5 ligli 464 686 lire (+ 7498 lire), 
6 ligli 557 622 lire (+ 8.997 lire) 
7 figll 650560 lire (+ 10497 tire) 
8 figh 743 497 lire l+ 11 997 Ike) 
per ogm altro figlio 92938 Iwe 
(+ 1 500 lire) Per aim familiari a 
canco la detiazlone £ di lire 
128.519 lire (+ 2 074 lire) Quanta 
die ullenon detta?Kmi per reddlti 
dl lavoro dipendenle sono slate 
lissate in 241 lO^lireseilreddilodi 
lavoio dineixlenie non wpeia 
14 700000 lire 204017 lire pel 
reddlti ha I 14 7 e 14 8 mibom, 
129 810 lae per leddili t u 148 e 
14 9" 46338 file per reddlti Ira 14 9 
e 151 milium 

Casa:*a Lucca 
lallquotald 
plianad'Halla 
ROMA Lucca si conletma anche 
per il 1995 il capoluogo di pravm 
cia con la piu alia abquota lei (1m 
posta comunale sugil Immobill) 
pad al 7 per mille Lo si nteva da 
una tabella realiaata e diffusa ieri 
dalla Coniedilcia Lallquota me 
dia dellinsieme del capoluoghl 
era pan al 5 05 per mille nel $3 
(pnmo anno di applicazionej, al 
5 13nel 94eal5 ISperil 95 

Auto:daoggl 
slpaga 
Hbollol99» 
ROMA. Da oggi comincia I opem-
itlone pagamenlo bollo aula Lo n-
corda I Aci, Automobile Club d lla-
lia La scadenza nguarda le velture 
sopia 19 cavalli fiscali per le quali il 
teimine del pagamento e stato 
sposlato da gennaio a febbraio 
Entro il 28 vanno pagate allresi te 
tasse fisse pet ciclomoton e rimor 
clu Sfuggono a questo (ermine i 
comuni mclusl net! ekmco dl quelll 
danneggiati dall'allimone di no-
vembre per i quali ogni (ermine dl 
versamento tributado £ stato spo 
stato at 30 apnte Le tasse auto so
no state au mentate del G% 
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IMPRESE. Incertezza politica, servizi cattivi, burocrazia tengono lontani i capitali stranieri 

Le multinazionali 
disertano l'Italia 
Tronchetti Provera (Pirelli): 
«Economia di tipo sovietico» 
L'Italia non piace alle multinazionali straniere, che si ten
gono sempre più lontane dal Bel Paese. Situazione politi
ca e finanziaria incerta, servizi carenti, troppa burocrazia, 
scarsi incentivi In compenso, i capitali italiani sono sem
pre più dirottati all'estero. La denuncia ad un convegno dt 
Business International Trochetir «Abbiamo un'economia 
di tipo sovietico'privatizzare tutto» L'Acri «La direttiva Dt-
ni sulle cessioni'' Un indirizzo, non un obbligo». 

• H M M H N U n t 
m ROMA Colonizzali? Macché. 
abbandonali L Italia non rischia 
soltanto la serie B in Europa o l'in
gresso ritardato nel salotto buono 
di Maastricht No, proprio mentre i 
capitali Italiani si rifiutano di torna
re Indietro per trasformarsi In Inve
stimenti, comincia a (arsi strada 
anche II timore che le imprese stra
niero abbiano deciso di riprendere 
la via di casa odi non venire affatto 
dalle nostre parli L'allarme è stato 
lanciato Ieri nel corso di un conve
gno organizzato congiuntamente 
da Confindustna e Business Inter-
natìonat Le cifre sembrano confer
mare la preoccupazione Nel 1986 
nel nostro paese c'erano 1224 im
prese partecipate dal capitale stra
niero. Nel 1994 sterno rimasti quasi 
allo stesso punto 1 474 Orio anni 
sembrano cosi passati Invana 

Le cose vanno un po' meglio se 
le guardiamo dal punto di vista del-
l'IntemazIonaHzvazione delle 
aziende italiane Nel 1986 slconla 
vano tiOS dzicnde straniere parteci 
pale dal captate italiano Lo scor
so anno erano 1457 per un fattura 
tu di 143,000 miliardi Ma non è 
una grande consolazione, soprat
tutto In tempi di disoccupazione 
acuta <£ difficile attrarre imprese 
straniere con una situazione in 
continua evoluzione per quello 
che riguarda i conti pubblici e fa 
«abilita politicai-, commenta ama
ro Innocenzo Cipolletta, direttore 
generale della Conflndustrla. Diffi
cile che vengano gli stranieri, ma 
anche tormentata la strada delle 
Imprese italiane che si rivolgono 

olUeconfine Persino se si traila di 
multinazionali del calibro della Pi 
relE -Quando andiamo in Malesia 
dobbiamo presentarci come ingle
si ed In Giappone come americani 
perchè come italiani non riuscia
mo a fare affari - si sfoga Marco 
Tronchetti Proverà, amministratore 
delegato del gruppo della gomma 
- E questo psiche alle nostre spalle 
non e è una struttura-paese credi
bile* 

Sanflzt, anno zero 
•Quando a livello di casa-madre 

propongo Investimenti in Italia so
no sempre perdente - confessa 
Elio Catania - Servono politiche fi
scali di sostegno alte imprese, altn-
menti saremo sempre penalizzali 
rispetto agli altn paesi- Un discor
so che non convince del tutto Ser
gio Cofferati, segretario generale 
della Cgll -Senza una pubblica 
amministrazione moderna e senza 
sentel pubblici efficienti non si può 
varare neanche un sistema di m 
centWazione ali imprenditoria. 
Sute carenza dei servizi, in partico
lare bancari ed assicurativi, punta 
l'indice anche Ugo Calzoni, ammi
nistratore straoidinario delllce, IV 
stìluto per il commercio estero 
•manca una vera internazionaliz
zazione delle nostre imprese ope
ranti In questi due settori L'opera
tore straniero che vuole lavorare 
con lltalta non trova nemmeno i 
necessari supporti- Secondo II 
presidente di Contlndustria, Luigi 
Abete, ci «iole anche «maggior 
coordinamento degli strumenti esi

stenti come ree, Camere di com
mercio. Sace Simest le imprese 
non possono stare ai tempi della 
burocrazia» Per il capo degli im-
prenditon, morire, è necessaria 
•un'integrazione strategica- ira il 
ministero del Commercio estero e 
deliindustna, oggi più o meno ca
sualmente affidati alla stessa per
sona-

Capitali addio 

Il correr de dotéances non si fer
ma alle difficoltà che Incontrano 
gli stranieri che vogliono affacciarsi 
con le loro industrie sul mercato 
Mahano Per molti imprenditori che 
si fermano ai confini di casa no
stra, c'è anche chi In Italia ci viene 
volentieri, eccome. A fare man 
bassa È il caso degli imprendrton 
finanziari stranieri, -Vengono da 
noi per portare all'estero i capitali 
italiani- lamenta Attilio Ventura, 
presidente del consiglio di Borsa di 
Milano ifer favorire gli investimen-
li - sostiene - è necessario creare 
le occasioni L Italia ha sia i capitali 
che la possibilità di creare le occa
sioni Bisogna agire su questa stra
da, per evitare di perdere queste 
occasioni di sviluppo interno- Co
me? 

Tronchetti Provera non ha dub
bi LaviamaestraèqudladeHepri-
vatizzazloni 'Per mora anni una 
struttura di tipo so^etìco ha frenalo 
I internazionalizzazione della no
stra economia Adesso dobbiamo 
seguire il modello anglosassone 
senza inventare le 'regole italiane 
lier far lare allo slato delle finte pri
vatizzazioni con la scusa di lascia
re In Italia il controllo delle imprese 
più importanti* CI sono da mettere 
in mani private Sei. Enel, Eni - sot
tolinea il manager Pirelli - ma an
che le banche «1 70% pubbliche» 
Queste ultime già in via di cessio
ne, almeno per quel che riguarda 
le casse, dopo la direttiva Dim sul
l'abbattimento del vincolo del 51% 
in mano pubblica' «Non è un ob 
bligo, ma un atto di mero indiriz
zo» prende te distanze Sandro Mo-
llnarl. presidente dell'Acri e della 
Cari pio 

Marco TTQMHim Pravità Contrasto 

Monte Paschi: Il Consiglio di Slato 
sullo nomine dà ragione alla banca 
• Comma* Stato t*et**tm#a\mit»Uiim** t t t pr—dtITar 
t u o n o eh» Il 21dteombro «tono avur* t HrMajaiB I t a » postegli 
owirtrt dotta o>wrMon««w»Hi» j»^ 
rovocotl dal «OMlfl* eomiMl* r> Stana. Il pranwMtammto 
richlutodM•l^<«Mdl»Mtan^l^ntcMrl(l^ill#IITt*Élll*i, »l" ' 
ascoMoiiiHC*l*rt<)M«tedat vara* d*H* M ^ 
daBt«wc^«»:a«it»li1tff»tMMih 
pr«|»l«B«nlr4t^»alttuar^ca»alM 
ittMwtoro Vittorio Mattoni DoMo Stette. Mio 9itHm,im9m*nmtmi» 
UkortoBMMmMelMtfiNMrHIutaU*»*!^ 

•kun«»Lliliiiwill»tiao4oiWMl>»iloit«Wàri»r>arrto»Hili«i>e*W 
lwooo«to«io^«UUiMliBt4i,uooolorMi»nta»lqn>olBriarj»oilto 

quattro caputeti tmttm**» mmm» doto mondato al taro «mon i dt 
praoHitaro una danundaolla Procuri dalla RofaMHca tokao* 
QU'orlkota338doleoa^(vlotar«»omlMBrJoaca»r^>»lltlo» 
amn*tfttratlw»|kdMajteUMllTarilM 
motto» dtl rtcorMdolMooto. 

Conquistata la maggioranza della banca bolognese. Rondelli e Bruno: «Non parliamo di guerre» 

D Cmlit ha già il 51 % del Romagnolo 
DALLA NOSTTU REDAZIONE 

WftMtniMMM 
o» BOLOGNA «Ma quale guerra > 
Nel giorno In cui la maggioranza 
delle aironi Dolo sono state conse
gnate al Credit, decretandone la 
vittoria, Lucio Rondelli e l'ammini
stratore delegato Egidio Bruno so
no scest a Bologna per rassicurate 
sulle reali Intenzioni della banca 
milanese 

•Non abbiamo mal avuto Interi 
zlunl ostili Abbiamo inteso pro
porre un affare, con spinto ami
chevole, come lo può essere nel 
campo economico-insiste Rondel
li davanti al giornalisti Ma allora 
perchè il vertice del Roto e tanti Im-
ixendlton bolognesi hanno Inter
pretato come ostile la vostra Inizia
tiva e amichevole quella di Cariplo 
esocl? d'orse non ci siamosplegati 
tiene. c'È alata difficolta di comuni
cazione E poi è lungo 11 cammino 
delle Idee- Non rinuncia per* a 
qualche stoccata «Nessuno perù ci 
ha spiegato perchè la proposta Ca
riplo sarebbe stata più coerente 
con gli interessi del Roto D'altra 
nane all'inizio si sono Invocali certi 
valori che poi sono stati dimentica
ti- Insomma, al fini dell'autono
mia, dice Rondelli che differenza 
cofraCarlpioeCredil? 

Il Credit, spiega II suo presiden
te. arriva In Emilia Romagna, con 
te migliori intenzioni «Vogliamo 
aiutare le Imprese di questa regio
ne. soprattutto quelle medie, a ere-
Kore ancora, ad andare sul merca
ti Intemazionali Mettiamo al toro 
servizio 1 esperienza di una grande 

banca nazionale, non solo per ave
re più credito, ma per accèdere al 
capitale di rischio, per andare In 
Borea» Rondelli disegna un model
lo di banca globale (che si collo
cherà al terzo posto In Italia) ma 
che opera in maniera decentrata, 
quasi «federale» Per questo nessun 
Umore, «non vogliamo cancellare 
l'Identità del Roto ma anzi valoriz
zarla» E l'potesi. mai smentita di 
una fusione RoloCarimonle (la 
banca bolognese che acquisirà il 
10% del Romagnolo a chiusra del
l'Offa, mentre il 5 lo prendera 
Ras)' -Si potrft realizzare una inte
grazione per esempio nel centro 
elaborazione dati e nella pianifica 
ztone degli sportelli ma questo 
non significa fusione- Rondelli 
conferma anche l'offerta a Emilio 
Ottolenghl perchè resti alla presi
denza del Roto "È augurabile che 
accetti, ma non dipende da noi» 
Lo stesso vale per il management 
Intanto perù spiega Bruno «ci 
aspettiamo che II eda dei Rolo 
prenda atto del risultato dell'Opa e 
convochi l'assemblea straordinaria 
per deliberare la modifica dello 
statutoche limita al 10% il possesso 
azionarlo-

Rondelli e Bruno «ino peraltro 
comprensibilmente, prlettatl aldo-
po-Opa La vittoria l hanno già In 
tasca Ieri le adesioni all'offerta 
hanno superato 1 112 milioni di 
ailonl mfaltl II 65,7% di quanto fi-
chiesto che corrispondono a olire 
Il 51% del capitale del Roto, cui va 
aggiunto II 2 05* già detenuto dal 

Credit Non per questo tutti i pro
blemi sono risotti C'è ancora aper
ta la questione del possibile confe
rimento all'offerta del Credit delle 
azioni detenute dalla Cansbo 
(4%) e da Reale Mutua (5%) Nel 
prospetto di aumento dell'Opa il 
Credit aveva scritto che la quota di 
riparto per gli azionisti saliva dal 
78 3 ali'88,14% proprio perchè 
quel 9% non poteva essere conferi
to £ la Consob che ci ha autoriz
zato in quanto secondo la legge di 
fronte a due offerte irrevocabili, 
che scadono nello stesso istante, 
non c'è II tempo da parte di uno 
dei proponenti per consegnare le 
azioni ali altro. Ora perù se l'Inter
pretazione valuteremo l'eventuale 
deposito delle azioni Cansbo e 
Reale con la massima serenità, 
polche non siamo mossi da astio 
verso alcum» 

ECaripto t i ritta 
Una via d'uscita potrebbe essere 

rappresentata dalla decisione, an
nunciata Ieri, di Carlpto, Imi, Cari 
sto e Reale Mutua, di ntirare la lo 
ro Opa Nel caso in cui il Cted.it, si 
legge in una nota raccolga (come 
peraltro è già accaduto) Il 4824% 
del capitale del Roto, rendendo di 
fatto «inefficace e decaduta» ia 
contro offerta Cariplo (che si pro
poneva di raggiungere il 51%) 
questa verrebbe ritirata e anche le 
azioni consegnate non verranno 
acquistate In questo modo torne
rebbero libete le azioni detenute 
da Cansbo e Reale e perciò conse-
gnablll al Credit Su questo punto 
perù la Consob non si è ancora 
pronunciata 

Unipol, un bilando 
dalla parte dei clienti 
m ROMA. Un occhio attento agli 
azionisti, ma anche molta attenzto 
ne ai sottoscntton di polizze E cosi 
Unipol batte tutti e prima compa
gnia di assicurazioni a farlo, accan
to ai conti da presentare alla Con
sob offre a clienti ed azionati un 
•bilancio sociale» Per il mondo 
sonnacchioso chiuso e nemmeno 
tanto trasparente delle assicurazio
ni è una mezza rivoluzione E non 
soto per le assicurazioni Grandi 
cooperative a parte, in Italia non ci 
sono società private che diano in 
Italia II rendiconto sociale della 
propria attività Per un impresa di 
assicurazioni 'bilancio sociale» si
gnifica spiegare quali sono i rap
porti con gli assicurati, che politica 
delle polizze si la, in quanto tempo 
si liquidano 1 sinistri, come ci si 
comporta con i propri dipendenti, 
quali sono le strategie di Interesse 
più generale perseguite dalla com
pagnia, quale è il propno rapporto 
con la vita civile Quanti seguiran
no' Probabilmente ben pochi An 
che se Nevio Felcetli, presidente 
del Cesar, un centro studi sui pro
blemi assicurativi, sottolinea come 
dalla maggior trasparenza delle 
polizze trarrebbero vantaggi lutti 
clienti e menato assicurativo «Non 
so se altn seguiranno - sottolinea 
Enea Mazzoli, presidente di Unipol 
- Tuttavia, penso che alla fine sa
ranno proprio questi atti di respon
sabilità verso il mercato a mostrarsi 

vincenti Per questo continueremo 
l'iniziativa anche in futuro- non è 
un obbligo di legge ma un impe
gno morale-

li «rapporto sociale- di Unipol 
un fascicolo di 55 pagine che si po
trà ottenere presso le agenzie de) 
gruppo, non ha attivi e passivi Ira re 
•poste' di bilancio, ma vari capitoli 
dedicatiaconsumatoneclieriti al
la società civile, agli azionisti e alte 
organizzazioni socie (ad esempio 
i sindacati e le grandi cooperati
ve j , al personale Insomma, una 
radiografia accurata del comporta 
menti del gruppo Che si legge sul
la lastra? Ad esempio che ifcliente 
Unipol ha il tasso di contenzioso 
più basso (ra tutte le compagnie 
Italiane I reclami ad tsvap ed Ania 
sono scarsi sui 16.500 del "93, ap
pena 406 hanno interessalo I Uni
pol Inoltre, mentre per Unipol le 
denunce scendono (quasi de! 30% 
In un triennio) quelle complessive 
salgono Anche ì tempi di liquida
zione danni sono contenuti 60 
giorni contro una media generale 
di 68 «A differenza degli altn liqui
diamo i sinistri a contenzioso an
cora in corso, almeno per la quota 
che riteniamo giusta-, sottolinea 
ancora Mazzoli Tempi di liquida
zione brevi, ma anche polizze «su 
misura» E un po' una specialità di 
Unipol 

nGC 

COMMERCIO. Un forte attivo 

Vola sempre l'export 
ma cresce l^éso 
delle imrjorlazioni 

n M M W O M H D V M l 
• ROMA n commercio estero ita- , 
liano continua ad andate a gonfie ;" 
vele Se anche sulfimredelbscor-1 
so anno, ha cominciato a tarsi sen-" 
lire II peso di un maggior volume di 
importazioni la spinta dell'export 
è sempre tale da garantire aravi 
molto considerevoli Listai ha reso 
noti len 1 dati relativi al mese di no
vembre e ai primi undici mesi del 
~94 1 timori che il ciclo virtuoso del-
l'interscambio con l'estero possa 
interrompe™ appaiono, almeno 
per ora, abbastanza infondati 

Da gennaio a novembre il saldo 
attivo è slato di 32 360 miliardi 

Quattro mila e cinquecento miliar-
i elica in più se confrontato con 

l'attivo del 1993 che era ammonta
to a 27 768 miliardi Leespottazio-
ni se si considera ri commercio 
con tuta i Paesi del mondo, conti
nuano a crescere a ritmi supenon 
alle importazioni Net complesso, 
sempre nei pruni undici mesi dei 
'94, le esportazioni sono risultale 

del valore di 274 520 miliardi il 
15 1% in più rispetto al 93 Le im
portazioni sono state pari a 
242 160 miliardi il 14 9% in più n-
spetto idi anno precedente Ad as
sorbire il grosso dei prodotti italiani 
che partono per l'estero sono c o 
siddetti Paesi terzi, cioè non conta-
mtari, e in particolare gli Stali Uniti, 
le nazioni economicamente ertier-
gentt dell'Asia e lì Giappone 

Se si restringe lo sguardo aUa so
la area di scambio europea, le co
se cambiano un pò. si rivelano 
meno brillanti Restando sempre al 
periodo tra gennaio e novembre il 
saldo con i Paesi dell'Unione euro
pea resta ampiamente attivo ma è 
in calo, daga 11.819 mulardl del 
•93 si è passati agli 11 652 miliardi 
del f u Le esportazioni continua
no a crescere e sono state pari a 
146.294 miliardi, #<t4.TX <n>»jd rii<-
spetto a r a Ma crescono anotie te > 
importazioni e a un ritmo più ele
vatore di 134 642 miliardi, il 16,3$ 
in più rispetto al 13 Si conferma. 
m altre parole, un fenomeno già 
emerso con i dati dei mesi subito 
precedenti a novembre e che 
avrebbe dovuto essere preventiva
mente messo nel Gonio di una 
spinta espansiva verso l'estero so
stenuta in larga misura dalla debo
lezza della lira Lo stesso processor, 
di npresa produttiva all'interno ha 
generato una torte domanda di,be> . 
ni reperibili solo sui mercati 

e prevalentemente in Europa, e 
-questa ultimi vengono acquistati a 
• cjfezzfcnoteTOimente gonfiati dal 
'Torte'depreizamento del cambio 

L Istat sottolinea intatti, nell'ana
lisi dell interscambio continentale, 
il peggioramento dei saldi negativi 
di setter tradizionalmente deficita
ri, quali quelli dei prodotti chimici, 
del minerali ferrosi e non ferrosi, 
del prodotti energetici e di quelli 
delle industrie alimentar). Più che i 
consumi privali sono quelli richie
sti dalla trasformazione industriale 
ad elevare la domanda di prodotti 
esten. Scomposto per destinazione 
finale l'ammontare dell'Import dei 
primi undici mesi mostra mere 
menti del 20* per i beni intermedi, 
dei 16& per i bèni di imestìmento e 
del 9S> per i beni di consumo 

I) processo di rigonfiamento del
le Importazioni appare ancora al
l'Inìzio e non tale per ora da Inci
dere sensibilmente su atavi che re
stano a livelli record Le cifre relati
ve al solo mese di novembre mo
strano del resto che questo nend è 
soggetto a scarti in quel mese l'In
terscambio con l'area europea ha 
fatto registrare un sardo attivo su
periore a quello del novembre "93 
Non si possono tuttavia sottovalu
tare I rischi che in prospettiva di 
aprono la crescila di importazioni 
ad alti prezzi costituisce una torte 
spinta all'aumento dell'inflazione 
Interna 

Eurostat Italia 
•ampra quinta 

ÉabnO1 puhMM non hnaassono 
alTrtela di rnateraJ «Mondai 
t t W d qiW>»teM»mrw<«ll , 
8—toBBiitHaH la aHiiWt» - - • 
•Mata, W bai» 1 BH;awiMH i t i , 
l'attuto itatMlct»*ill>CMWwlt> 
«awpt*aMva*nt* taal r*a*» 
iwirtt ntwil l ta fllaàaà\wM 
•*̂ ™w»> ^ ^ i " * •••••i waaapanitf*i 
Ornante» ftiicte. I f rmh» 
fidnfionto KiM4N0nilMfa;vaAi 
prawMiri I nutro J W M con un 
pnajait&ntninQ radviinS) di 

pOtanvMQlMMtrCttfltWttMNO 
b r l bM to« t l 2 ,TMMr ta l t i « . 
I d a ^ a f a m * datitela, « 
atM30rfiMantdÌtpa,*wan 
par* mudiate d r i t t a MMaae dal 
ITOtr tetadoJkwlMMNai* . 

CAP MILANO CONSORZIO 
PER L'ACQUA POTABILE 

Via Rìrrdni, 3473$ - MILANO,: M,895201 • toc 84«7444 

Il Consorzio Acqua Potar* nootopo ?Wnl»^e esrjerire tt wgutr* «stinta 
gara di appalto per la 'Wnul»r^«^iMlg^Htn^ontrM**d«MMcl»' 
manti* nato locasi sottotndfcste ErkJWtallaaizlcnBii'A.NC C»l.10Ao 

1| CMaaks Bahamo, Importo» bta* ttpptRo •ra-BTOOOdtWOtlva.fclas-
SifictA-NC 1.50(Wr*oiH). ' - " 
1) Arcuato, Coma» d'Adda, CambJago. Importo a ba*t d'appallo lira 
*».000.000.-.tva,(gassifica*-Np TflMnttmil 
Procedure aojuiieaaons art l,Wt"A]lerjBaZaiBT3ii. 14. Turato presen
tasene richieste al Consorzio AetM PoUWe Via HrnM, M Mttaiw mrofoaa-
Mmente entroe non oltre il 16fattolo 1895. 
MotWrlà presentazione distinta domandi ti carta topaie par ciascuna gara 
(tappato con dfctuaiazione di re* suialjRenza causa di esdusion* ai art 27 
Legge 11 1/78 • corredate dal CertHcato A.HC ancht m copia uMnacat* 
RaspoittaNtodMprocadrinentalrig StatanoUonggl 
MMrn, n 31KH/85 
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• RINASCENTE. Le vendite del Grup
po Rinascente nel 1994 sono ammonia
te a 5 840 miliardi Ipiì i 4 7 * sul "93) un 
i n i tomento attribuibile quasi interamen
te ad un aumento delle quantità vendu
te liifaiu - è dello m una noia della so
cietà -I aumento medio del prezzi prati-
cuti dal Gruppo è sialo irrilevante duran
te il 94 munconleslodisoslanzialesla-
Saz ione dei consumi 

M R M U A T . Il fatturato del Gruppo 
Parmalat che nel 1975 era d i 67 miliardi, 
» attesterà sui 41 DO miliardi nel '95 La 
previsione è slata formulala len dg Do
menico Barili direllore generale del 
Gruppo Parmalat, presentando a Milano 
la nuova vettura di FI che correrà II 
mondiale come team «ParmaUl Forti 
Corse» e allre sponsorizzazioni sportive 
del Gruppo 

MERLONI. La Merloni elettrodomestici 
ha chiuso il 1994 con un utile lordo pu
ma delle Imposte che supererà i 60 mi
liardi di lire con un Incremento del 25% 

nspettoa! 1993 ll latturatoconsolldaloè 
salito a 1 920 miliardi contro 11 755 del
l'esercizio precedente 1 dati sono stali 
anticipati Ieri dal presidente Vittorio 
Merloni Per i l '95 il gruppo Merloni ha In 
previsione di raggiungere 12 300 miliardi 
dlgirod'aflari 

• D A M M E . Cresce la presenza italia
na nella Danone. il colosso alimentare 
francese la famiglia Fossati (Star) ha 
reso noto infatti ieri d i aver accresciuto 
la propria partecipazione nel capitale 
della ex-Bsn dal 3.6 al 4,8% conferman
dosi come terzo maggior azionista die
tro alla Lazard Freres (5,8%) e al gruppo 
Idi-Saint Louis (famiglia Agnelli) con II 
5.7% 

• AUTOSTRADE. La più grande auto
strada urbana in Australia potrebbe es
sere realizzala da una società italiana 
La Autostrade spa (Finlecna/Gruppo 
In) , attraverso la controllata Autostrade 
International ha partecipalo infatti alla 
gara per il Melbourne City Link, ottenen
do la prequalilicazione 

Fiat, Pirelli e Olivetti: tre «star» 
per un mercato che resta sempre fiacco 
• MILANO Con un guizzo Anale 
Piazza Affari è riuscita a chiudere 
positivamente una seduta in gran 
pane priva di mordente e con scarsi 
volumi, sulla falsariga della riunione 
d i lunedi La molta che ha messo in 
moto una discreta corrente di acqui
sti è slata la Rat | > 073% a 6 580 
I ultimo prezzo). insieme alla «Pirel-
l o n a - O 1,83a2 280) 

Su Fiat la Borsa si aspetta buone 
nuove dalla lettera agli azionisti e su 
Pirelli, invece ha effetti notevolmen
te positivi la ripresa del settore pneu
matici Ma anche Olivelli ha contri
buito al traino del meteato metten
do a segno un progresso del 2.93% 
anche perchè - sostengono diversi 

operatori te voci di un aumento di 
capitale sono slate smentite 

Con il sostegno di queste «blue 
chips» il mercato azionano è quindi 
uscito dalle «secche» In cui è nmasto 
per tre quarti d i seduta ( i l Mibtel in 
apertura era a-061% a-OJB&ame-
ta seduta e invariato intorno alle 15) 
terminando con un urbmo indice 
Mibtel che segnava un progresso 
dello 0.71S a 10669 punti E stato 
quindi II settore dei titoli industriali a 
convogliare l'interesse degli investi
tori Ira cui si sono segnalati i fondi 
di investimento italiani mentre te-
stero e stalo praticamente assente 
Tornando al prezzi deboli le Credit 
(-0,25% I ultimo prezzo) bene le 

Rolo (+ 1 42), quasi lerme le Gene
rali (+ 016) , positive le Telecom 
(-1-222) 

Ancora un nalzo spinto dal setto
re bancario ieri per il mercato Ri 
stretto di Milano nel complesso i t i 
lo!] di questo settore hanno guada
gnato 11 32% con le Banca Brianlea 
al nalzo del 347% le Lodi 
dell I 08% le Cremona del 5 44% le 
Commercio Industria dell I 11 & e le 
Credilo Agrano Bresciano del 6 18% 
invariati nel complesso i titoli nel re
sto della quota, dove un forte nalzo 
delle Finance (+ 19,56%) è stato 
praticamente •annullato» da un l i 
basse dei 994% delle Calzalunlicio 
di Varese 

CAMBI 

UAHC0IE0ESCO 

PESF.T1 SPAGNOLA 

ESCUtO POmOGIESE 112 H f l 
DCtLHWCMimESE I l a 11 l l t t t l 
1f NGUPFtWSE l i IT HIT 

aamwisiMWCi iso te IÌOJO 

cman manata ;»t i Mia 

UMCOPNLMIDES.: TOM ma 

pannoMBiB'mno unt i I I H K 

1 INDICE MIB 1 

iHlce 

INDICE MIB 

H0ICEMIB.1EL 

M i s u r i n i 

A s s o m m i 

BANCARIE 

rtln w « V I I % 

IMI no - a » 

10889 1WH • M i 

i o » 

1«B 

IOTI 

CftnitfiE-EDnoRiAii 9 » 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COVMFK» 

C0MMCAZIOIII 

HfTTaoTECWCHE 

FiriANaiflE 

iMuoeimni 

« c e r n i c i * 

MNERiWIE 

TESSILI 

DtUflSE 

IUTE 

10U 

9 » 

1055 

ITO 

KGQ 

«w 
me 
i r a 

m 

H I 

icis - o ( i 

io» M 

tao - o . * 

t i r -osi 

w n nm 

TOH |(11» 

!St USO 

I O * i l » 

M » 1130 

HBJHOM 

1043-t 000 

IMO 431 

10» ' 010 

9 4 -OH 

Ut « I l 

FOHblD-IMVritltgRTg-

«SBML 

ÀBnticAuatcf i;aio ÌTSM 

MrirHn> 
WtflWWiK 

OfWRCOMELHjnE 

WJM ÌTSM 
CEWRCOtllTIIEND 

Ì P Ì S O H H 

11S31 m 
mìliti 

lira IIOO 
i n a ' ' naa 

yteiMu* 

m«jÌTpfi«-' 
insisr 

GESTIfOWI MONETA 111» 11 OS 
otstwnooaw 

terrai BBaBs"" 

a m n in 
« a n'iti 

GHIP0CASH 
GfllFOBE» 

i t i t i Ahi IMIBOWP 

arcTTT 
HMItHJEHUL 

111» lilil 
a n i aa i 

IH«» 

nasuEiaRiuM 
antro att i )W 

i i ta I I ÌTI 

'iaw- 'uia ' im tmm 
tw 
10118 I l i » 
iJÌJI IT» 

ìl l i i ' i i i r t 

g 

ffWESIlHEMW 
HWESTIFItMON 

fX iwEsmttBa 

-.— 3-T30 
la/ini j i f l i 

" i i n i LAOESTMOHETAITA un» lono 
088W uà» Min «W BUI 

11133 urn 

JB 

fRir~ 
JotBr' 

HMi u n o 
i m a UBO 
4Ufe i t i lo 

MEOICEOMWETMH) 10351 « U T 

K MBSMiW 

liiH IMI» 
i i » i ' i t i » 
"ìtn m 
i la» m a 

BMO(BITMl!F BUS _ 
a a n aio» 

MONETARIOUAOCST u n i una 

OEPOBtWllEST 
W f f M O 

a a t a a g ' 

ttiMctfltt. 

turi nm 
g i n ijat 

HOHDHWOA"!» a, iena I M 
«OUtfOUDOAflEIMA ISW t » 

" l i n i 1 5 «BDfcwociait 

u fo It'fe 
Hill M 

'•'àM aia 
Mai a m 

HWiHiMancaaa i l » n i » 

mimèsi-: 

ntSliìa.«l*L 

ii.TI! K.W 
UBI BOB 
UBO W 

HOHTH EUROPEeno »as io.»» 

TTTO'ili . 
-atti' ìtW 

MIÌS5 
MIH1HIM 

a la l;;j) n i M t w m 

i lH* ' "lì'iài PEBreniimcEiinii I I W noio 
PEHIOflJiUNCEIKN 

a n i i m ptmwimaoee i;aa \im 

MZ ami B W PEBSOULDOlllllO 1MB 10JH 

unii m ttMitM a n i 1811! 

liitt m 

Wr 
• l i in n ip 
1 u'to" l iW 

HF I T W I>: 
lèiM 

FBOfESniS-HllW ' itoli •OH 
aWtii lWjit su» W M 

Knonninniiiaw- nasi ni 

miaMiBomECu em tfa 
fflmiBIBMHW 

l i HI " w B 
u n i ami 

imcwi i t i l i liitt 

T 5 T 
s*lv*MtiWHl~ 

TO-S flaa** 
HO» IIM 
I I W IMI 

î 
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Numero verde per i datori di lavoro morosi 

Prevenzione infortuni? 
L'Inail si candida 
Prima con le «buone», poi con le "cattive», l'Inail vuole 
incassare sia i premi per l'anno in corso, sia 13.500 mi
liardi di crediti esigibili accumulati per mancati paga
menti dai datori di lavoro. Ma il rilancio dell'ente messo 
a punto dal nuovo gruppo d'ingente ha altri progetti am
biziosi. E soprattutto, discutibilmente, l'Inail si candida 
a istituto «guida» nella prevenzione degli infortuni sul la
voro, attaccando le Usi e gli Ispettorati del lavoro 

•I ROMA II presidente Pieno Ma
gno ed H nuovo direttore generale 
Roberto Urbani, presentai» Il «nu
mero verde» che da oggi saia a di
sposizione dei datori di lavoro e 
del consulenti del lavoro Chia
mando i l i 670/15900 gli Interessali 
potranno chiedere agli uffici pro
vinciali, Uno al 20 febbraio, notizie 
sull'auullquldazlone del premi do
vuti all'Inali per l'anno In corso 
Mentre, per coloro che sono inte
ressali al condono prevldenztale, il 
numero verde rimarrà In funzione 
fino al 3! marzo, termine ultimo 
per sanare la posizione assicurati
va per gli anm precedenti Dal 1" 
aprile finiranno le •buone manie-
rei e llnall chiederà il pagamento 
del premi maggiorato della sanzio
ne (fino al 200%) e degli Interessi 
che vengono Individuati da un ap
posito decreto rtiintatertiale 

Entro il 20 febbraio, oltre al pa
gamento del premi, 1 datori di lavo
ro dovranno dichiarare 1 nomi di 
tutti I dipendenti Per laclUtare gli 
adempimenti, l'Inali, olire «D'Inno 
degli appositi moduli, ha messo a 
disposizione degli interessali del 
supponi magnetici (floppy disk) 

predisposti allo slesso uso Con 
questi dati, 1 Inail. costruirà una im
ponente banca dati, unica nel suo 
genere, che disegnerà una detta
gliatissima mappa dei lavoratoti e 
delle toro posizioni assicurative e 
infortunistiche E oltre al numero 
verde, proprio per facilitare gli 
adempimenti e recuperare 3500 
miliardi, l'Inail ha predisposto I a-
pertura degli sportelli anche il sa
bato e I accesso al pubblico è stalo 
esteso al pomenggio II nuovo pre
sidente, già commissario straripi! 
nario, ha annunciato le sue Inten
zioni di rilanciare l'Inail ama li 
mattane per troppo tempo rimasta 
ferma in garage senza manuten
zione Ora - sono parole di Magno 
- stiamo rimettendo m moto l'au
tomobile e abbiamo tutte le inten
zioni di sfruttarne a pieno tutta la 
grande potenza» Sottolineando 
che, da un punto di vista finanzia
rio, llnall non vive la situazione di 
dissesto degli ahi enti previdenzia
li, e che da quello gestionale ha a 
che fare con 14 milioni di lavoralo-
ri, It presidente non nasconde le 
sue grandi ambizioni per la sua 
«macchina» Ambizioni un tantino 
eccessive 

Riguardo alla prevenzione degli 
infortuni infatti Magno sostiene 
senza mezzi termini che «1 Inali è 
1 unto ente che ha strutture e ca
pacità per fare seriamente la pre 
venzione Per ora in Italia la pre 
venzione degli infortuni è latta po
co e mate L Inali deve lare preven
zione sia per i vantaggi sociali al 
quali e finalizzala sia per i risvolti 
economici sul! attività assicurativa 
dell ente" L'attacco alle Usi è di
retto ed in questo quadro Magno 
candida l'Inail alla certificazione 
dell adempimento delle misure di 
prevenzione Insomma, linai! aspi
ra a svolgere I compiti ora assegna
ti alle usi e agli ispettorati del lavo
ro Posizione discutibile, che porte
rebbe l'Istituto el singolare ruolo di 
controllare controllato Perché' 
Poniamo che in un ispezione 11-
nail uovi un azienda in regola con 
le norme contro gli infortuni Se 
poi un lavoratore al quale lo stesso 
Istituto dovrebbe liquidare I infor
tunio, dovesse inconere in un mei 
dente, la contraddizione sarebbe 
studente Col nschlo di accollare 
ogni responsabilità alia vittima 

In campo sanitario poi il nuovo 
presidente ha Intenzione di ridare 
all'Inali una struttura sanitaria an
che se diversa da quella che I ente 
aveva prima della rlfoima sanitaria 
del 1978 e ha intenzione di «rilan
ciare l'attivila di cura e riabilitazio
ne degli invalidi» Nel campo degli 
infortuni. I Inali è pronta a avviare 
delle strutture di pianto soccorso 
che dovrebbero stipulare conven
zioni con le regioni E l'Isliluto «e 
pronto ad olirlre dei servizi di pre
videnza integrativa per infortuni e 
malattie-

UM «HMMMO tttmtt 

Amianto killer nuovo allarme 
per la Eternit di Siracusa 
H deputato d i l l i Rata Bhwappe Scozzati h* pimentato unlntwrofailMit 
alrr*iisWiWI'Amt>l«ntfcdiHaS«ttTae<tolLavOT 
SMtcuu, I n p m * di amianto • <*artvatj, «L'aittnila, dopo la tetta 287 dal 
1992, w r » Moceato la produzIoM di amianto - ricord* Scozzai-. • 
aveva ancr* usufrutto <W benefici par la rieHWereta», ma I nuovi 
proprietari Hanno dknoiMto di agiro atfrnoma deThriprovvlMzlon*.f 
•tato «coparto eh* U tottosuoto adiacente arto ttabUlmanto è «sto usato 
par datari al eoa» dMarica «butWa per questi rifiliti spedai, atramente 
to»»Wono*rA..r^tavtMf^4alrwirtodlvitiape«tate-ag<lvJie«» 
deputato - al ata occupando la magistratura siracusana, ma reato aparto 
H proUarM tmHMtal* o qinHc «oclate che riguarda 1 lavoratori-. 
SMBarieraMqaM i l ntfrtMillriMrvenlre al pia pretto par 
a«lcwaia»i1lurt^lS<lr)*aderr«drttaEte™n;clieilell6(ormato 
•mutano te otaMmanto, garaitrie occurHtztsiwHetationlftcs 
del l Mara ano. 

Fra un mese fuori legge F80% 
delle sedie dei videoterminali 

MNOPAVANBU.O 
• Tra un mese il 1' marzo 1995, entreranno in vigore alcuni degli 
adempimenti previsti dal decreto legislativo n 626/94, sulla salute e stcìi-
rezzasullavoro(vedere/UniMoel29/l/95) Questipnmiadempimenti 
avrebbero dovuto essere esecutrvi dal 27/11/91 ma la loro decorrenza è 
stata posticipata al 1" marzo da un successivo decreto legge (n 658 del 
30/11/94) La tegge prevede decorrenze diverse per una sene di alni ob
blighi 27/11/95 per l'adozione delle misure generali di tutela (a seguito 
di una specifica valutazione dei nschi), 1/1/96 per I adeguamento dei 
luoghi di lavoro utilizzali pnmadel 27/11/94,1/1/97 per la frequenza a 
COBI dei daton di lavoro che vorranno essere direttamente responsabili 
del servizio di prevenzione e protezione I prossimi mesi saranno, perciò, 
decisivi per migliorare la sicurezza sul lavoro in attuazione alla nuova leg
ge 

Tra gli obblighi in vigore dal 1" marzo, importanti quelli a carico di 
progettisi fornitori, ìnstallaion e noleggiaton (art 6) che devono rispet
tare i principi generali di prevenzione (In dal momento delle scelte prò 
gettuali e tecniche nonché scegliere macchine e dispositivi slcun Inoltre 
1 daton di lavoro, in caso di contratti di appalto (ari. 7), devono fornire 
dettagliate informazioni specifiche sui rischi e controllare I idoneità tecni
co professionale delle aziende di appalto 

Sempre dal I1 marzo entreranno in vigore gli obblighi (aro 30,31, 
32) relativi ai requisiti e rispondenza dei luoghi di lavoro uuhzzatì dal I ' 
marzo (peri precedenti l'obbligo scatterà dal 1/1/96), nonché gli ade
guamenti rispetto ai decreti 547 e 303 degli anni 55-56. relativi, tra l'altro, 
a vie di circolazione uscite di emagenza, regolare manutenzione, Igiene, 
pulitura e controllo di impianti e depositivi, ecc 

Identica I entrata in «gote degli obblighi (ari. 58, comma 1 ) relativi 
alle attrezzature munite di videoterminal (Vdt) l'maizopetinuowluo-
ghi, 1/1/96 per quelli giàeslstenli al 27/11/94 

Questi obblighi rivestono grande importanza anche per le scelte eco
nomiche delle aziende Ad esempio dal 1" marzo saranno fuon legge le 
sedie degli addetti ai videoterminali che non siano contemporaneamen
te stabili, con sedile regolabile in altezza, schienale regolabile In altezza 
ed inclinazione Altre prescrizioni sono previste (allegato VII) per scher
mo, tastiera e piano di lavoro Questi requisiti saranno dunque obbliga
tori dal )• marzo per muovi posbdi lavoro, ma, attenzione, dal 1/1/96 
dovranno essere sostituite tutte le sedie, le tastiere edipianidilavoroche 
non posseggono queste carattensUche, pertanto le aziende che devono 
effettuare acquisti conviene evitare di comperare attrezzature non dotale 
deirequeitidilegge penadoverlesostituiretramenodiunanno 

Col 1° marzo entreranno In vigore ultenon adempimenti relativi al di
ritti e doven dei lavoratori (ad esempio In casodi pencoli gravi ed imme
diati o all'uso dei dispositivi di protezione) ed ai doven dei daton di lavo
ro e dei management aziendale, molti dei quali sono sanzionati penal
mente con arresto od ammenda Mei prossimi numeri di questa rubrica, 
esam ineremo più in dettaglio altri obblighi e prescrizioni 

par m u g o l i UkumaAM toHhiww al —iaroiOa/2<JBL3120. 

DAL 1 9 7 7 N O I DELLA RIVISTA 

il fisco 
D I A M O TUTTO QUELLO CHE E' POSSIBILE DARE 
per essere aggiornati e per disporre della documentazione tributaria per meglio 

risolvere i problemi fornendo il 
PRIMO PACCHETTO GlURIPiCOTRIBUTARIO 

composto da 

H tutto per oltre 12.000 pagine in abbonamento» a £. 420.000 e in più, se si vuole il Codice Tributario f 99S Marino, V edizione, 
due volumi rilegati con oltre 3.000 pagine, £. 60.000 - prezzo riservato agli abbonati invece di £. 120.000 (p. di copertina), 

consegna aprile '95. 
•ACCHITTO "A" fiMsta "Il fisco", Divista "Rassegna Tributami", Raccolta leggi tributarie, Dispense corso Pocket = E 420 000 
M C C M T T O - r Hi t» Il pacchetto-A" più «Codice Tributarci 1995 Manno=£ 480000 

RICHIESTA « ABBONAMENTO allagando assegno bancario non trasferibile o «nando 
sul C/C postale n° 61844007 (attestazione valida come spesa (fecale} Intestato a 
CTI S p A. Viale Mazzini. 25 00195 Roma 
UtfMiMilONl: Td. 06/ 32J.T.S38-32.1T.S7B Fax 06/ 32.17MB 

il fisco è distribuito anche in edicola a £. 10.000 
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IL CASO. Cittadini infuriati in coda all'Ostiense. Ecco il vademecum per gli utenti 

Il -garante» dal consumatori 
da lari a pianala Ostiense 
f w u m d w M i i c t t M H 
dlnonfaaa di iMCMtrtaia net 
vanHaava. 0i l u t t i fMstM 
RH'anffBBaMtllwi» AHriRMatl la 
•«arata M M M I I M r i n u n c i t i 
pwmWwvCMeeoTMtÉ, 
pniMwWttWte—.•martWcrta 
par U raaitonaM m u n ì HEH 

•*• -•- ' - • -•-•• hnH»U» 
••HMira •MppPWP M N QOMnfVf 
aia naa riaprici» a la» ••aaatHta. 
vOMt «nr"V# MCM l# iMriwttèf 
E«) pMMÙMt, NO» • « f l k M 
lettura I I l i i K «WPWllDIIHWI» 
eWra da pagata, pai m t t 
U M M t i •humoarl. potar 
« r i f o r n ì f > «catti i t M t M «ri 
C M I M O N dM * H a ptrtata # I M M , dMrtra tocate. A 
mdi m m , «tana aa aarraara. * qaaata «vnHaa C*B 1 M 
amari, MawUMafcMadaatrnpto, domlcMrtir inM 
hanaa mptmjfJf^fMmiimi cantatola. 1 1 aavon» 
M n SM HfiCMwl anlaboaatla'wfMianuaf a riprova 
iMtataMWvAatàMI'adwid*,*, tatto •aoHMIo.iMla 
«at tua di «aita rtumteutaH cha van|(snoasm> 
• m o t a U i l drtcanwnwtwl «hi da tempo atanm 
c«Mfarataa*BilNH*la«ltWutl(ltirt)tIidélcM 

atanna tuonane* 
dMcMavauM, 

•priildir^darAaMawaiWBliBWiiaddMarioi 
l'aa*iti»adl«aaapDn>Madlapoa1i^a1«Mlr*maNiiila 
tari pnMM rAeap ht planala OfUfnat fiamma un aMeU di 
n m a i a l a ^ i M a P j t o c o M W ^ adattato la t ^ l paaa l 
d*VI«waa«Maawa.aN t/ém» •avmeatodal 
«aaaMatMt, oaganMta- afta owai mata, S IOMMM 
ttafaaoZ*1aa.ìatat«daaWMtodiaaaaMclariwld»l 
miMNmatori.MMamdtoaiiBaiitaaiWAeaa*Md* di totani 
>uMniwl».*M«WWBji t^iq»atei«a.lawtrttBaiiwil 
puft rtwigrm ito ut» di «tMnar* waa riapoata-dajia tua 
parta», ita» ««Malata, da i , a tockha ariaMaR. E un pm 
•WriMrtjMMdkadaMdaldInWdtMNtaNll, U M d t M ' A c m h >lto*ilitUnGMeeoT»ita 

sorpresa nella bolletta Acea 
; a sei zeri, ma è tempo di conguaglio 

Il conguaglio annuale del consumo di energia elettrica 
e l'aumento delle tariffe stabilite dal Cip l'anno scorso, 
hanno fatto Salire &lté stelle tè bj%(te,de11^!ceà. File 
perla rateìzzazfone, a piazzale Osfieftse. Comesi -leggo
no le nuove tariffe Le proteste del Codacons. La rispo
sta del presidente dell'Acca, Chicco Testa «Le bollette 
sono oscure ma le tariffe le decide il ministero dell'In
dustria. Tocca a lui fare una campagna di chiarezza» 

UIAMAHNHM 
• Alla line l nodi sono arrivali al 
penine; Il conguaglio annuale del 
consumo di elettricità e l'aumento 
delle Ialine hanno (atto calare sulla 
citta, come una scure, migliala di 
boilelle milionarie da pagare a ra
pida scadenza E fortuna che è 
possìbile (arsi ralelEsate il paga
mento (anche se questo comporta 
l'aggiunta di un interesse annuo 
dell'I l percento) perché per molli 
cittadini la mazzata 6 davvero mici
diale Chi era solito pagareloOmlla 
lire si è visto arrivare una bolletta di 
600- 700mila lire e anche di più 

PwcMgHaunwril 
In questi giorni la ressa a piazzale 
Ostiense sede dell'Acea è stata 
poderosa Tutti in fila per la rateiz-
zaztone E molto malumore, moli* 
recriminazioni Anche perché la 
genie non capisce II perché di que
sti aumenti 

£ una routine il conguaglio sui 
consumi elettrici SI la una volta 
I anno, alla fine del sei bimestri Si 
conteggiano le dire di partenza e 
quelle di arrivo e si impone il paga
mento della differenza ai consu
matori È un saldo spese L'enutà 
di questo saldo è legata alla diffe
renza Ira consumo presunto e con
sumo reale II fallo è che le boilel
le, ogni bimestre, vengono conteg
giate sulla base del dati in possesso 
dell Acea Se l'Acca non dispone 
di letture reali del contatóre (temi
le dei cittadini stessi attraverso l'in
vio della cartolina, o letture dell'im
piegato Acea) procede sulla base 
di Una «presuntone» di consumo 
Ma alla fine dell'anno, appunto l 
nodi vengono al pettine, e si deve 
pagare il consumo reale Èordina-
na amministrazione Ma quesl an
no si è aggiunto qualcosa di più 
Alla cifra del conguaglio si è ag

giunto I aumento del costo dell e* 
nergia elettrica stabilito dal Cip 
(Cójnitajo interministeriale prez
zi) a (ine '93 «L'azienda comunale 
njpn c'entra niente j - .cercano di 
spiegare gli impiegati dell'Acea ai 
cittadini Imbestialiti - Il nuovo si
stema tariffario è gestito dal Mini
stero dell'Industria. Insomma bi
sogna pagare Anche se e difficile 
capirecome è suddivisa la spesa 

Coma d leggi»» la tariffa 
•Il provvedimento del Cip ha 

suddivisa le tariffe in fasce di con
sumo - spiega Francesco Cardia 
capo della sezione utenza elettrica 
dell'Acea -1 cittadini pagano 40 li
re a kilowat per I primi TS kw di 
consumo mensile, pagano 98.80 li
re a kw da 75 a 150 kw. 159 lire da 
150 a 220 Oltre il limite massimo 
di220kwscattanotemore E te pe
nalità per chi supera 220kw al me
se sono pesanti» Sinteticamente, 
per ogni kw consumato In più scat 
ta una maggiorazione Ma per 
ognuno dei kw aggiuntivi si paga 
maggiorato anche un kw delle fa
sce precedenti «Un caos, secondo 
il Codacons, la combattiva associa
zione degli utenti Ien 11 vicepresi
dente Dino Tana» ha alzato la vo
ce «Le bollette e i conguagli richie
sti agli uleitti dalle società che for
niscono per conto del comuni ac
qua energia elettrica, servizi fo
gnanti, sono generalmente un vero 
e proprio rebus per i cittadini che 

nell 80 per cento del casi si limita 
no a pagare quanto richiesto, com
prese le more, senza rendei» con
to di cosa paiano, dei &ercné dei 
conguagli, ddl pet#iè-dfclle; more» 
«Incomprensibili» secondo lui le 
avvenenze stampate sul retro degli 
avvisi di pagamento, «scarsamente 
tutelalo 11 consumatore nei con
fronti di enoii nei conteggi da par
te dell'azienda!, impossibile usare 
Il numero verde preposto alla det
tatura del dati retativi al consumo 
da pane dell'utente e ai reclami 
perché «è sempre occupato» Il Co 
dacons reclama chiarezza e chie
de una semplificazione nella lettu
ra delle bollette Ammette però an
che qualche colpa dell'utenza che 
dovrebbe essere più solerte nella 
•autolettura dei contaton» e nella 
spedizione degli aggiornamenti 
reali del consumo all'Acea 

Le foipnM del ranguagao 
Se il problema principale è quel

lo di (arsi conteggiare dall Acea il 
consumo reale e non quello pre
sunto, occorre darsi da lare Su 
questo concordano Acea e Coda
cons La via più semplice è l'auto-
lettura da Inviare tramite cartolina 
senza costo del francobollo L'altra 
è telefonare al numero verde 
1(3433 (seivuno Acealel), una pro
cedura computerizzata si digitano 
il numero del contatore e te cifre 
relative al consumo Ma la stessa 
Acea ammette -Si, e vero è diffici

le trovare la linea, Il servizio non è 
ancora efficiente Finora solo un 
terzo del 650mila utenti privali ro
mani lo ha utilizzato» Jnsomma, 
più solerzia da partì dei cittadini 
ma andie più efficienza nei servizi 

UratfonldlCMccoTMto 
Prezzi complicati e bolletta 

oscura, se non ermetica «Noi ab
biamo già modificato la bolletta -
dice Chicco Testa, presidente del-
I Acea - per renderla più leggibile 
MI rendo conto tuttavia che e una 
impresa di grande difficolta rende
re chiaro e trasparente un sistema 
tariffano complesso a scalare e 
con una componente fiscale nle-
vanlissima che segue dinamiche 
tutte sue* Testa é amareggiato per 
le proleste di questi giorni «Spesso 
I azienda è accusata a tono - dice 
' I cittadini ci rimproverano di far 
pagare troppo gli allacci Ma le ta
nte non le decidiamo noi le deci
de Il Ministero dell Industria* Alte 
proposte del Codacons che vor
rebbe unificare II costo degli scatti 
(•Per la chiarezza della lettura del
le bollette non sarebbe meglio die 
gli scatti avessero un solo costo In
vece che costi diversificali?») Testa 
risponde negativamente: «Non so-
nod'accordoconlatarlffaunica 11 
meccanismo a scalare è stato una 
conquista in tutta Europa È funzio
nale al risparmio energetico, sco
raggia II consumo» 

Separati in casa alla Pisana: sei consiglieri guardano ad An e formano il «Centro popolare» 

D Ppi si divide sulla linea Buttinone 
Nello stesso partito ma separati alla Pisana Sei consi
glieri regionali del Ppi contran all'accordo con il Pds 
che ha portato al varo della giunta Osio hanno formato 
un gruppo consiliare autonomo Si chiama «Centro po
polare» e punta all'alleanza con Pini e Forza Italia la 
scelta è stata formalizzata ien Altri due consiglieri re
gionali del Ppi hanno intanto lascialo il Partito popolare 
e adento all'Unione di centro 

toc* 
PI Per marcare le differenze sul 
presente e soprattutto sul futuro i 
consiglieri del Ppi contrari alla 
giunta con II Pds varata da pochi 
giorni alla Pisana hanno scello la 
Insolita formula dei separati in ca
ia Restano lutti nel Partilo popola-
re. «1 richlnmano olla linea dol se
gnalano Buttigliene e sottolineando 
la sua apertura a Fini, al costitui
scono in gruppo autonomo 

•nuoitt 
La scelta è stata formalizzata ieri 

con una tenera inviata al presiden
te del consiglio regionale Rodolfo 
Gigli II gruppo del dissidenti 6 
composto da sei consiglieri e si 
chiama «Centro popolate» È (or 
maio da Francesco Maselli ex pie 
sldcnlo della commissione sanila & 
grande amico dei vertici della 
ospedallta privala, da Piero Mari-
gitani al centro di vane vicende giù-

(telane, da Filippo D URO e Ar
mando Dtomst enlrambi ex asses
sori e dal giovani leoni Alessandro 
Rubiti tiglio dell'ex segrelano del
la Dee Luca Danese genero di Giù 
IloAndreotti Ed è propno quesl ul
timo che ha assunto i) ruolo di por
tavoce del nuovo gruppo consilia
re «Restiamo nel partito perché n 
vendichiamo - dice - la coerenza 
della nostra posizione politica le
gittimala dalle recenti dichiarazio
ni di Bultlghone al congresso di An 
a Ruggì» Per Danese I accordo 
con la sinistra democratica è inna
turale mentre -non mi scandalizza 
un rapporto con il Itolo e dunque 
con Alleanza nazionale» 

Il rischio di restare schiacciato tra 
i due colossi del «Buon governo» 
non preoccupj I sei consiglici! re
gionali ili Polo ancora non ha una 
iliultura forte o dunque II per noi 
e è spazio - è I opinione di France

sco Maselli - La sinistra invece è 
ben strutturata e dunque svolge
rebbe per forza un ruolo egemone 
E poi 1 elettorato popolare £ su 
queste posizioni Nella sua mag
gioranza vuole stare nel Polo» 

Per Maselli la scelta di costruire 
un gruppo autonomo era obbliga
la «visto che noi alla Pisana siamo 
all'opposizione peiché riteniamo 
incompatibili le scelte falle dai ver 
I t i regionali con quanto va dicen
do In questi giorni il segretario na
zionale del Ppi Per questo abbia
mo chiesto le dimissioni dei quat
tro ' popolari' che sledono inGlun 
la» Poche ore dopo queste prese 
di posizione fiero il «segreta™ filo
sofo» ha precisato che l'apertura di 
credilo verso An non significa affat
to decidere di governarci insieme 
Edunquedl nuovo palla al cenilo 

Il segrelano regionale del Ppi 

COMMERCIO. «Sono tranquillo» 

«Concessioni fedii» 
Chiesto il giudizio 
per l'assessore Minelli 
Il pm Castellucci avrebbe chiesto il nnvìo a giudizio per 
Claudio Minelli, assessore alle politiche produttive della 
giunta Rutelli. Il reato ipotizzalo è abuso d'ufficio Ma l'as
sessore replica «L'avvocatura, il segretaria!» generale, la 
giunta hanno sempre valutato legittima e necessaria l'ap
plicazione del piano del commercio scaduto, con l'ag
giornamento delle tabelle contingentate in attesa dell'ap
provazione del nuovo piano. Sono tranquillo» 

M A M S n U A M I I V A W 
m «Mia moglie mi ha detto "Co
me, ti arrestano e io i soldi delle 
presunte tangenti non li ho visti'". 
Claudio Minelli, I assessore alle 
politiche delle attività produttive e 
del lavoro nella giunta Rutelli, ha 
convocalo in tutta fretta una con
ferenza slampa per dichiarare di 
non aver ricevuto nessun avviso di 
garanzia per concessioni Illecite 
La •brutta notizia» l'ha sapula dal
la radio, appena sveglio E poi 
l'ha letta anche su un quotidiano 
romano «Sono sereno, tranquillo, 
- ha sottolinealo 1 assessore - Ho 
sempre applicalo le norme e le 
leggi in base alla giurisprudenza 
Ho saputo dalla stampa che si 
piotila nei miei confronti il realo 
di abuso di ufficio Mi verrebbe 
contestalo il fatto di aver applica
to il vecchio piano del commercio 
e quindi I aver aggior
nato te tabelle di beni 
di largo e generale 
consumo Ma allora 
andro in pngione in 
buona comapgnia' 
Peiché se cosi fosse, 
Il pm Castellucci do
vrebbe chiedere il 
nnvto a giudizio an
che per il presidente 
della V sezione del 
Consiglio di Stato, Ho 
applicalo alla lettera 
la sentenza del 30 
manodel 93 che re
cita cosi "La mancala revisione 
del piano quadriennale non ne 
comporta la inefficacia "> 

E mentre Minelli carte alla ma
no dimostra di non aver «mai ac
certato domande illecite per l'a
pertura di nuovi negozi», le asso
ciazioni del commercio romano 
esprimono stupore per l'imziatrva 
della Procura -che non trova ra
gione nelle norme amnunlsiralive 
che regolano l'attivila commer
ciate» Ha precisato la Confeser-
centl «La legge 436 del 71 e il De
creto ministeriale 3TS del 1988 
non affermano esplicitamente 
che il Piano del commercio cessa 
la sua efficacia alla scadenza in 
questo senso si sono pronunciate 
numerose sentenze del Tar regio
nali e del Consiglio di Stalo anche 
perchè, in casoconttano si sareb
be corso II rischio di bloccare lo 
sviluppo del commercio provo
cando seri danni al sistema distn-
butivo Secondo la Conteseicentl, 
la questione si risolverà «in una 
bolla di sapone», ma potrà anche 
essere trasformata in un'occasio
ne ulde per approfondue una se
ne di questioni poco chiare «ai ca
dute nel settore commerciate ne

gli anni passati» 
Il Consiglio comunale ha ap

provato il nuovo piano del com
mercio il 20 giugno scono Sei 
mesi dopo l'insediamento della 
giunta Rutelli Uno strumento di 
programmazione che la citta 
aspellava da cinque anni Lasses-
sorato alle politiche produttive 
che ha avuto II compito di predi
sporlo ha anche fatto delle modi
fiche al vecchio piano ha ridotto 
cioè la quota destinata alla gran
de distnbuzkme passala da 146 
mila e 99mila metri quadn 

Oltre a Minelli il pm Castellucci 
avrebbe Ipouzzato la richiesta di 
rinvio a giudizio anche nei con-
ironli di Oscar Tortosa, ex asses
sore al commercio nella giunta 
Carraro, e di altre 34 persone tra 
membri di commissione consilia

re ed esponenti della 
Confcommerclo Gli 
«indagati» in concor
so Ira loro avrebbero 
espresso un parene 
favorevole al nlascio 
di autonzzazioni pei1 

l'apertura di esercii! 
per la vendita al det
taglio di generi di lar
go consumo Tulio 
ciò sarebbe avvenuto 
dal28apntedel'90al 
giugno ddl anno 
scorso Cioè, dalla 
data di scadenza del 

vecchio piano a quella in cui è 
stalo approvato i l nuovo strumen
to di programmazione 

L'inchiesta, secondo indlscre-
ztont, partirebbe da una denuncia 
alla magistratura fatta da Corrado 
Bernardo, andreottiano, ex asses
sore comunale ali ambiente, 
commissario ad acta nel '93, no
minato dalla Regione Lazio per la 
redazione del Piano. Lo stesso 
Bernardo che è oggi coordinatore 
del settore commercio presso lo 
stesso Ente -Smentisco nel modo 
piti assoluto che I azione giudizia
ria sia partita da una mia denun
cia - ha dichiarato Corrado Ber
nardo- All'epoca in cui ero com
missario ad acta Rutelli non era 
ancora sindaco Quindi non sono 
stato io a segnalare l'assessore Mi
nelli all'autorità giudiziaria. Cast 
come non ho fatto il nome dell'a
mico Tortosa Ho semplicemente 
scritto una lettera alla Procura del
la Repubblica in cui segnalavo 
che il 16 ottobre del ̂ 3 avevo pre
sentato il plano del commercio e 
che trascorsi I 60 giorni previsti 
dalla legge il commissario prefet
tizio che aveva 1 obbligo di appro
varlo non t'ha fatto-

&orgK> Pasetto ha poca voglia di 
commentare la scelta dei suoi 
compagni di partilo "Queste do
vrebbero essere questioni interne 
al partito - dice - e io non intendo 
fare dichiarazioni in proposito, 
meglio ignorare Ne discuteremo 
negli organi interni quella è la se
de per lare valutazioni più serene 
In quel gruppo c'è gente in buona 
tede ma anche peisonaggi discuti
bili che vanno solo cercando nuo
ve: sponde» 

Altre sponde a cui sono già ap
prodati altri due consiglieri regio
nali del Ppi coniran alla Giunta re
gionale presieduta da Arturo Oslo 
e che solo pochi giorni fa giurava
no di non voler usare dal Ppi Si 
natta dell'ex assessore alla sanila 
Fernando D Amata e di Enzo Di 
Paola Hanno adento ali Unione di 
cenno di Costa e Biondi 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per II risanamento e il recupero 
oWEsauntno 

L'AIC apre un ufficio InfannailaH Invia MscHavWt 50 Tel 4467318 -1467252 

- Le no/matjve per il recupero editerò 
- I finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO D B CITTADINI 

Via Maiiuulu HiaM, 3 - Roma - Tari. 40T0321 
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Mafia cinese 

Ricatti e sequestri 
Condannati i quattro 
del «Sole rosso» 

NUUMMIMUMMOHIIN 

• Ricato. estorsioni, sequestri e omertà In una 
parola, mafia. Ed e proprio pei associazione a 
delinquere di stampo mafioso, articolo 416 bis 
del codice penale che sono stati condannati le-
ri quattro cinesi, da i quali anche l'ex capo della 
triade romana Zhouy Rng, nonché proprietario 
di unacalenadi ristoranti Gllaltn Imputati sono 
ZhangZaipIng, JangYanguo, Huli Tutti secon
do quanto emerso daUe indagini svolte dagli 
agenti della Dia, farebbero parie del polente 
clan malioso del «Sole rosso» specializzali so
prattutto nelle estorsioni di denaro ai connazio
nali E proprio le minacce, le rapine, i taglieg
giamenti dei locali estivi da parte dei cinesi e 
Fammontare del pizzo che gli imprenditori da
di occhi a mandorla erano costretli a versare ai 
loro protettori, sono stati gli argomenti al centro 
del processo che si è. concluso Ieri mattina Ma 
non solo Igludlcihannovolutoveriftcaieseera 
fondata l'Ipotesi di reato prevlsa dall articolo 
416 bis, l'associazione a delinquere di slampo 
mafioso, che era stala contestata agli imputati 
dal pubblico ministero Giovanni Salvi È la pn-
ma volta che questa norma del codice penale 
viene applicata a persone lontane dai clan ma
liosi e camorristici della nostra penisola l pre
cedenti per sequestro di persona, I omertà tra 1 
partecipanti dell'organizzazione, il taglieggia
mento, hanno indotto 1 togati della sesta sezio 
ne penale del tribunale ad accogliere le richie
ste avanzate dal rappresentante della pubblica 
accusa che, a conclusione della requlsliona 
aveva chiesto la condanna degli imputati a pe
ne varianti Ira I quattro e 1 cinque anni di reclu
sione Inoltre II tribunale ha trasmesso gli atti al 
pm aftinché questi proceda ad ulteriori indagini 
nel confronti di una quinta persona Duion-
gllng 

Con questa sentenza si è chiuso un altro dei 
numero» capitoli che la procura di Roma ha 

i sul fenomeno della mafia 
Ti» h «CMMMIM dartttrtlM «neh» MIWRIO M» Martin Kt»na/Anw.EM 

Promesse da marinaio 
Il Postalmarket 
condannato a pagare 

«OSTRO SERVIZIO 

• C'è un vecchio proverbio che recita «Ogni promessa è debito» E «la 
quarta sezione del Tribunale civile di Roma, estensore il giudice Fabio 
Massimo Gallo, ha emesso una sentenza, n 1939/95» che condanna la 
«Postalmarket» a pagare ad una consumatrice la somma di Inaila milioni, 
equivalente al valore di un premio promesso e mai ricevuto: lo annuncia, 
con U titolo -Buone notizie per 1 consumatori» ri coordinamento delle as
sociazioni per la difesa dell ambiente e del diruti degli nienti e conaima-
ton. Codacons, definendo la sentenza «rivoluzionaria» 

Ed e lo slesso coordinamento a raccontare la vicenda, accaduta nel 
1991 • La signora Adriana Caparesl un bel giorno riceve un pieghevole 
della Postalmarket con una scntta a grandi caratteri riconoscimento uffi
ciale di vincila» Il premio inquesBoneèun'operad'arlediEmllloGreco, 
valore lire trenta milioni, convertibili in gettoni d'oro Naturalmente, per 
riceverlo occorre tare uri ordine di acquisto, e altrettanto naturalmente la 
signora si aHretta a inviare la sua ordinazione E siamo al punto. «Colmo 
della sorpresa", spiega il Codacons. la signorasi vede recapitare -non l'o
pera d'aite promessa, ma una volgare copia di nessun valore» Questi t 
latti all'origine del ricorso al tribunale, e della successiva condanna per la 
Postalmarket «sul presupposto che l'impegno a dare un premio del valore 
di trenta milioni si è realizzato con I accettazione da parie del consuma
tore, e deve ora essere pagato» E sempre secondo il Codacons, l'effetto 
della sentenza saia assai ampio Infatti, «queste false vincite milionarie, 
che nascondono vendile per corrispondenza e sono un autentica truffa, 
perchè è difficilissimo capire come stanno le cose in realtà se non attaver-
so una anale! attenta del testo, leggendo scritte in caratteri minuscoli, da 
oggi nonlevediemopiù» 

Forse, sarà davvero cosi nonarnverannopitìneilecassettedellelette-
re quelle buste dall'aria lussuosa con decori dorali o a grandi Hocchi, e 
l'annuncio -complimenti, tei ha vinto», seguito dall invito a eseguire pron
tamente tutta una serie di operazioni, per non perdere 11 diritto acquisito, 
per non usare dati elenco magico dei fortunati Certo seguendo passo 
passo le istruzioni poi di solito si scopre che la fortuna che ci ha bacialo 
in fronte nonera proprio delle più grandi e sempre si scopre che la vinci
ta è «sottoposta» alla clausola dell'acqueto di un -tot- di merci. Ma su 
quelle buste croccanti di fogli e foglietti, a chi non è capitato, per un atti
mo, di sognare» E il Codacons a sua volta fantastica punizioni assai pe
sarti per queste-illusiW! perdute» -Se tutte le migliaia di cittadini faces
sero ora una analoga causa ogni volta che ricevono questi "favolosi pre
mi" certo i venditori per corrispondenza andrebbero tali* In poche ore» 

cinese nella capitale Per quello 
che al e riusciti a scoprire, gli espo
nenti del clan Rosso, legati, come 
nella mafia siciliana, anche da rap
porti di parentela, vengono tutti 
dalla poverissima provincia delio 
Zejiang e fanno parte di tte cosche 
di secondo livello Non trafficano, 
infatti, In droga ma la loro attiviti* 
Inceiirratasapiattuna sul taglieggio 
del locali gesUO dal loro conrnrig-t 
naIL Da qualche tempo linaio 
campo d'azione si è allargalo an
che al sequestri di persona 

Ed è stato propno un sequestro, 
mal ikmiiKÌato, che diede un giro 
di vite alle indagini del dipartimen
to Investigazioni criminali n quat
tro dlrambre 1992 la Dia libero a 
Zagarolo la vidima di Un sequestro 
mal denunciata' Zhou Chou, pro
prietario di due ristoranti a Roma 
Era stato rapito ma nessuno aveva 
mal denunciato la sua scomparsa. 
CHI uomini della Dia erano Inciam
pati nel sequestro mentre slavano 
Indagando su un giro di estorsioni 
Attraverso le Intercettazioni telefo
niche gli Investigatori scoprirono le 
trattative per 11 pagamento di un n-
scatlo ammontante a 150 milioni 
di lire II primo a finite dietro le 
sbarre fu Hull, uno del quattro im
putati comparsi i>el processo che si 
è concluso Ieri Con ulteriori inter
cettazioni telefoniche e pedina
menti della polizia, agli Inizi del 
1993, furano arrestate altre quattro 
persone poi rinviate a giudìzio II 
processo si concluse con un'asso
luzione e tre condanne a IS anni, 
mentre Hull, giudicalo con 11 rito 
abbreviato, venne condannato a 
IO anni di reclusione 

Scommetti che Lady D... 
E * capo dei broker clandestini un cattedratico 
Brano la «manna» del giocatore fantasioso1 accettavano 
scommesse su qualsiasi argomento, e via fax per mag
giore comodità, quindi sta da Roma che dall'Italia e 
dall'estero. Stavano conquistandosi il posto più impor
tante nel giro delle puntate clandestine, ma ien sono 
stati arrestati in venti Tra i capi, il professore della Sa
pienza Elvino Brosio, subito sospeso da Tecce Sono 
tutti accusati di associazione a delinquere. 

NOSTRO SERVIZIO 
lilnUfilfaÉifc»! MMIUIVWM tafricTMWMeW EMMBmb 

• li motto del vero giocatore. 
quello «di razzai, e noto rolendo, 
si può scommettere su lutto Lesilo 
di una guerra quello di una com
petizione sportiva i risultati delle 
elezioni, il divorzio di Lady Diana 
Il processo a Pacciani I incasso 
settimanale del iRe leone» E loro 
la -holding- delle scommesse clan 
destine, raccoglievano puntale su 
qualsiasi argomento proposto dal 
giocatore, sia in città che in Italia e 
all'estero II tutto via fax e per un 
giro d affari di circa mezzo miliar
do a settimana messo insieme con 
quote molto competitive Md ora 

1 organizzazione e in manette L'al
tra notte, dopo cinque mesi di in
dagini seguite dal pm Francesco 
Pelino e coordinate da Daniela 
Stradiotto dlngenle della settima 
sezione della squadra mobile, so
no stab arrestati in venti Due le im
putazioni esercizio abusivo di 
scommesse e associazione a delin
quere 

Tra gli arrestati, tre insospetlabl 
li llcasopiQeclalanteèquellodel 
professor Ovino Broslo, di 48 anni 
che Uno a eri insegnava Spettro
grafia nel dipartimento di Chimica 
dell'università della Sapienza, ma 

che è slato immediatamente so
speso dal suo incarico dal rettore 
Giorgio Tecce Sospeso subito an
che un Impiegato della stessa uni-
versila, Adolfo Verduci di 52 anni 
arrestato anche lui Terzo nome 
•imprevedibile» della lista un ex di
pendente del ministero delle Poste, 
Angelo Tommaseo, di 39 anni l'u
nico del venti arrestati che è stato 
colpito da un'ordinanza di custo
dia cautelare In carcere mentre 
tutti gli alm, professore incluso so
no stati messi agli artesu domicilia
ri. E la scelta è dovuta al fattoche il 
fax da cui piovevano le scommes

se era proprio acasa sua Tomma-
selli, Verduci e il professor Broslo 
erano, secondo la polizia, le •men
tii' dell' organizzazione che coor
dinava una rete cosi capillare di 
•cavalli» - ovvero i raccoglitori di 
scommesse - da essere in grado 
gestire una sorta di -camera di 
compensazione*, tra levane scom
messe, in modo da azzerare il ri
schio 

Ogni raccoglitore limonava co
me una piccola impresa autono
ma cne coordinava una sene di 
•cavalli- pttì «piccoli» operanti nei 
van luoghi di ritrovo A fine setti

mana veniva mandato un rendi
conto ai vertici dell' organizzazio
ne, che stabilivano le vaie quote. H 
giro d'aftan era di circa 500 miteni 
alla settimana e per I raccoglitori 
e erano percentuali che, a secon
da della bravura a crearsi un «giro» 
di scommettitori, variavano dal 5al 
12 percento del ncavato Tra gli ar
restati che svolgevano appunto 
questa funzione ci sono quattro ti
tolali di circoli ricreativi, ma anche 
rappresentanti di albe categorie 
come impiegati, commessi, tassi
sti, benzinai Solo uno, Mario 
Creazzola 47 anni, era pregiudica
to per reati analoghi 

Al blitz dell'altra notte hanno 
partecipato 120 agenti della squa
dra mobile, che hanno perquisito 
quaranta case van circoli, e seque
strato alcuni miliardi di contanti 
Per gli inquirenti, quella che è stata 
denominata «operazione Tote-fax» 
potrebbe avere sradicalo l'organiz
zazione di scommesse clandestine 
più importante della capitale, che, 
gestita da persone incensurate e 
«perbene», stava occupando (urto 
to spazio lasciato vuoto dalia vec
chia mala romana 

A casa gli operai e intanto l'azienda d'oltralpe crea un laboratorio clandestino 

Come ti licenzio... alla francese 
• -Viva la Francia, patria della li
berta. dell'uguaglianza e della fra 
temiti» avrebbero voluto gridare In 
coro 1 dipendenti della Essilor Spa, 
la società d'oltralpe che produce 
•Oli occhi del mondo», vale a dire 
lenti ofatalmlche di ogni tipo, 
Avrebbero voluto, ma proprio 
non possono Perchè al dirigenti 
della multinazionale francese il 
sindacalo proprio non ptaceeaUc-
ra devono aver pensalo «cosa lare 
di meglio se non licenziare e darsi 
alla luga?» Un bruito modo di af
frontare 1 problemi Una scelta che 
ha spinto i dipendenti a rivolgersi 
direttamente ali ambasciatore di 
Francia per chiedere rispetto per i 
lavoratori licenziali «gente onesta 
e dignitosa» e «non schiavi dei pa
droni francesi». Cosi armati di fax e 
di teletono, licenziati e sindacalisti, 
sono andati all'assalto di Palazzo 
Farnese, nuova Bastiglia, tempe
standolo di messaggi, 

Ma andiamo con ordine 
Sono 26 anni che le prestigiose 

lenti Essilor vengono prodotte nei 
laboratori della capitale, al nume
ro 3 di via Roberto Fancelli, n Clnc-

Ai francesi della Essilor, che produce lenti, il sindacato 
proprio non piace Malgrado il buon fatturato decidono di 
spostare a Milano la produzione e l icenziano 27 sui 40 di
pendenti Ma il sindacato scopre che l'azienda ha orga
nizzato in gran segreto, sempre nella capitale, una lavora
zione clandestina» con il telefono Intestato al dingente 
della sede «ufficiale» Messaggi di protesta all 'ambasciato
re d i Francia e incontro tra le partì martedì prossimo 

•WMRTOMOMTt lFMm 
citta est. e con piena sodriisiazione 
di tutti Dell azienda vklcleiom 
messe e i notevoli profitti r.igijiuiiti 
Inquestlanm Deic-ticntl i maggio 
ri ottici della capitole rhc anchc-m 
momenti di cnsi hanno continua
to a scegliere «Essilor» Esopratulto 
del 40 dipendenti che 1 anno star 
so sono riusciti a strappare un pie 
colo aumento di stipendio, seguo 
di buona salute aziendale Poi gio 
vadlscorso senza alcun preavviso 
arriva l'annuncio aziendale «Biso
gna "strutturare e lo produzioni si 
trasferiscono a Milano • dove h.i 

sede la direzione centrale della fi 
hale Eletto della scelta ben 27 II 
tenziamentl 

Una decisione impiegabile per 
lutti e non solo per i lavoratori 

Ma mentre si programmano In-
conln sindacali con la contro par
te amva la scoperta 

«Non è vero che la Essilor ha de
ciso di non produrre più a Roma-
aiferma il segietano Rttea -Cgil 
Giancarlo D'Andrea -, basta anda
re a via Cartesio, una traversa di via 
Kant in zona Casal de Pazzi, per 
avere la conlerma» E se a via Fan

celli gli impiami costosissimi resta
no fermi al piano nalzaio di un su
permercato nella traversa di via 
Kant, alto lavorano E sorta infatti 
una bella fabbrica «clandestina» 
con tanto di telefono intestato al 
direttore della liliale «ufficiale» Ro
berto Di Clemente Ed è proprio 
lui tra qualche imbarazzo davanti 
alle pressioni dei sindacalisti ad 
ammettere la cosa Ma declina 
ogni responsabilità, si dice -«aisiret-
to dall azienda».per poi sbottare in 
un clamoroso «E colpa del sinda
cato" Ole certo se non t i fosse 
renderebbe tutto pili facile, anche 
•«filare» ai lavoratori il postò di la
voro Intanto ieri Ire lavoralon della 
«vecchia sede» di via Fancelli han
no stazionato ali ingresso della 
«nuova sede» di via Cartesio Non si 
samai meglio controllare 

Una stona di altri tempi quelli 
del crumiraggio organizzato e del
le colonie, ma di acqua neè passa
la sotto I ponli del Tevere E della 
Senna? 

La risposta martedì prossimo 7 
febbraio quando le parti si nncon-
ircranno 

Batterio della meningite nel latte 

Analisi positive a Fresinone 
Il magistrato chiede 
la chiusura della Valleverde 
• FROSINONE I batteri ci sono e 
sono nella materia pnma il latte 
Tracce di «lyslerla» un pericoloso 
germe che può provocare la me-
nlngile, sono slate nnvenute in una 
partita di ovobne prodotte da latte 
di mucca nel caseificio «Valverde" 
di Prosinone 11 germe è stato indi
vidualo dai tecnici del laboratorio 
della Usi in un campione prelevalo 
il 20 gennaio I veterinari della Usi 
hanno nmesso un rapporto al pre
tore al quale hanno chiesto la chiu
sura dello stabilimento 

Il batterio era stato già individua
to in un campione di mozzarelle 
prelevate il 23 dicembre Analisi 
erano state condotte anche su 
campioni di latte prelevati dallo 
stesso stabilimento Ma in un pn-
mo momento le analisi avevano 
dato esito negativo Tanto da con
vincere l'azienda e gli stessi medici 

della Usi che la contaminazione 
potesse essere stata prodotta da un 
operaio portatore sano del germe, 
Per questo motivo il magistrato 
aveva disposto nuove analisi che si 
sono rivelate positive La direzione 
del caseificio per precauzione 
aveva ritiralo dal commercio tutta 
la produzione e aveva provveduto 
a disinfettare tutti i macchinari 
mentre 140 dipendenti erano stati 
sottoposti ad esami di laboratorio 
per accertare se qualcuno di loro 
fosse un portatore sano 

Secondo ì vetennan della Usi di 
Fresinone la contaminazione den-
verebbe dal lane perclie la «ryste-
ria» e presente nel fieno ed in altri 
prodotti zootecnici È il pruno caso 
nel Lazio e uno dd pochi in Italia, 
attualmente lenivano lavorati nel 
caseificio «Valverde» 200 quintali di 
latte al giorno 

UnsMitaario 
suHaslcHV*cu 
noi candori 
Un seminario sulla nuova normati
va per la sicurezza Indicherà alle 
circa 400 delle mille imprese edili 
di Roma e provincia che hanno 
adento ali iniziativa le nuove pre
scrizioni della legge ABo scopo, si 
è costituito un Comitato paritetico 
territoriale, tra soggetti imprendilo 
nah e sindacali, che ha anche or
ganizzato due corsi di formazione 
per i dirigenti sulla pianificazione 
della sicurezza nei canOen e per la 
nuova figura professionale dei de
legati alla sicurezza che dirigeran
no ri servizio di prevenzione e pro
tezione. E' stato Inoltre preparato 
un video che mostra la corretta ap
plicazione delle misure di preven
zione nelle fasi di lavorazione tra
dizionale il documentario vena 
trasmesso domani nella sala del
l'Anica 

APlHMtehM 
Morino contro 
i m Immigrati 
Un centro di accoglienza per gli 
immigrati In ambito aeroportuale 
entra oggi In funzione a Fiumicino 
è il primo di questo genere in Italia 
Situato nel settore arrivi intemazio
nali, fornirà indicazioni utili su al
loggi, pasti, salute, uffici per I docu
menti necessan centri di assisten
za agli immigrali torniti dì regolare 
permesso di soggiorno II centro 
avrà anche l'aiuto delle associazio
ni di volontariato. L'iniziativa è sta
ta presentata ien dal prefetto di Ro
ma, Sergio Vitiello 

VMaMaiìi^^ 
unità d'omorgoma 
antidroga 
Potrebbe essere l'Introduzione sul 
mercato di diverse partite di eroina 
•troppo pura», in circolazione da 
metà novembre, la causa del le
eoni di morti per overdose, 14 In 
30 giorni, registrato dati' inizio dell 
anno nella capitale. L' Ipotesi è 
emersa durante la conferenza 
stampa di presentazione dell' «urli
la di emergenza» contro le overdo
se della fondazione Villa Maralni e 
della Croce rossa italiana che. da 
domani a Roma sarà Disponibile, 
24 ore su 24 chiamando il numero 
55.87777 

Un Incontro 
•ulcondono 
ad Adita 
Condono edilizio e risanamento 
del temtono' lo Sportello del citta-
Anodi Aditala II punto sulla situa
zione nell'hinterland del Lazio. Sa-
bato 4 febbraio, alle 1630, presso 
la sala della parrocchia di S Gior
gio di Acilla, rn via di Saponata, 
parteciperanno all'incontro Gio
vanni CatapeHa, segretario dell'U
nione Borgate. Daniel Modigliani, 
direttore dell'ufficio risanamento 
borgate, Esterino Montino, consi
gliere delegato ai lavori pubblici, 
Franco Tegolmi, assessore all'ur
banistica del Comune di Fiumici
no, e Vittorio Parola senatore pro
gressista e presidente di «Lo spor
tello del cittadino» 

Pubblicista 
«Minugia onorala 
contro RutoNI 
Francesco Guidoni, giornalista 
pubblicista, ha incaricato i suoi le
gali di procedere per darmi morali 
e professKHiaii, per reagire ad alcu
ne affermazioni contenute nella 
lettera inviala dal sindaco France
sco Rutelli ai cronisti romani la set
timana scorsa Immediata la repli
ca dell'ufficio stampa del Campi
doglio «ti sindaco Rutelli non ha 
mai sostenuto che Guidoni abbia 
commesso illeciti, ma ha sollevato 
un problema deontologico» 

I pendolari 
contro 
II motrebos 
È stata confermata la mobilitazio
ne fissata per oggi dal coordina
mento laziale dei comitati dei pen
dolari sarà una manifestazione 
simbolica, che non bloccherà i tu 
nari dell'Effemme del metro e 
neppure le corsie dei bus, 1 pendo-
tan invece, distribuiranno volanti
ni in tutte le stazioni Chiedono la 
revisione della legge regionale che 
ha istituito i l «Mehebus» la non ob
bligatorietà dell'integrazione la
sciando la possibilità dell'abbona
mento per un soto vettore, il ribas
so del lo per cento degli abbona
menti annuali previsti e l'abbona
mento annuale rateizzato per tutta 
la regione 



A M B I E N T E . L'Enel ci riprova con il progetto di una galleria sottomarina. La Lega ambiente chiede lo stop 

Montalto di Castro 
Riapre la centrale 
della discordia 
L'Enel presenta il progetto per una galleria sottomarina 
per il terminale del gas naturale della centrale di Mon
talto. Millecinquecento miliardi di investimenti e mille 
posti di lavoro nei prossimi quattro anni. Trenta giorni 
per la compatibilita ambientale 11 sindaco Sacconi: 
•Per gli impianti è indispensabile il metano». Uà Lega 
ambiente chiede la mobilitazione delle popolazioni per 
evitare lo sconvolgimento della costa. 

S M . V M M M M W U 
• MONTALTO W CASTRO Ancora 
un pronunciamento di compatlbi-
llla ambientale per la centrale di 
Montano di Castro L'Enel ripropo
ne la costruzione del terminale 
marino, necessario per l'approdo 
deHe navi metaniere che dovranno 
rifornire il grande Impianto per 11 
gas liquefatto. La centrale di Pian 
del Gangani 6 ormai In dirittura 
d'arrivo, Ira un palo di mesi do
vrebbe entrare In funzione il primo 
gruppo, a quindici anni dall'inizio 
dei lavóri del nucleare. Ma 11 pro
getto metano* termo da un anno e 
meno La soluzione, presentata 
dall'aite energetico, ha avuto pa
rere negativo dal ministero del
l'Ambiente: troppo alta la banchi
na che avrebbe taglialo in due U li
torale maremmano nel tratto forse 

Ora l'Enel ci riprova con Ire solu
zioni alternative: una plaUafonna 
galleggiante a 1600 metri dalla co-

Città della Pieve 

Gli ex drogati 
«La comunità 
non si tocca» 
m Quale sarà il futuro delle co
munità terapeutiche di Città della 
Pieve, in Umbria e di Massimilla, 
da dodici anni fiori all'occhiello 
del Comune di Roma? La giunta e 
l'assessore Amedeo Piva sono alle 
prese con la stesura del nuovo 
bando di appalto per rinnovare la 
concessione della gestione dei ser
vizi delle due strutture ette ospita
no complessivamente 70 giovani 
Sara salvaguardata la natura tera
peutica delle comunità, legata al
l'esperienza dei piccoli gruppi o 
prevarrà un atoo modello, quello 
delle comunità di lavoro alla San 
Patrimano, più attento al relnsen-
mento sodate che al recupero psi
cologico? Sono questi gH Interroga-
Ibi e le preocupazloni che hanno 
spinto 11 comitato degli ex utenti 
delle due comunità a mobilitarsi 
Intenzionati a difendere un espe
rienza che ha significato la loro li
berazione, preoccupati per i giova
ni attualmente in cura e per sii altn 
che ne potrebbero avere bisogno 
Per questo morivo hanno deciso di 
organizzare per oggi pomeriggio 
presso la sala delle conferenze del
la Provincia un Incontro al quale 
sono stati Invitati tutu i soggetti 
coinvolti o Interessati al destino di 
Citta della Pieve e Massimi™ Sa
ranno gli ex utenti a gestire il con 
vegno, previsti gli Interventi dell as
sessore alle politiche sociali Ame
deo Piva e del presidente della 
commissione consiliare Maurizio 
Banditeci, Invitali anche il sindaco 
Francesco Rutelli e quello di Citta 
della Pieve Palmiro Olovagnola 
con la senatrice Franca Prisco, ma
drina dell'esperienza, gli esperti, gli 
operatori sanitari e dalle Usi e del 
Sen, gH ex utenti e le famiglie del 
giovani ospiti nelle due comunità 

In discussione il difficile equili
brio tra le esigenze di controllo, le
gale alla responsabilità ammini
strativa del Comune di Roma e lo 
libarla da assicurare agli operatori. 
responsabili del recupero terapeu
tico. Un equilibrio da trovare cer
cando anche di ricostruirò un rap
porto efficace con la struttura sani
taria pubblica ed l Serp 

sta per 1 attracco delle navi cister
na, Il trasferimento dell'intero pro
getto nel porto e nell'area di Civita
vecchia, infine un isolotto a 1 200 
metti dalla costa con una diga di 
protesone ed una galleria sotto
marina perii metanodotto di colle
gamento con 1 depositi a teira 
Scartate le due pnme sotaloni si 
apre U confronto sulla costruzione 
della gallena. Ora ci sono trenta 
giorni per presentare osservazioni 
e pareri al ministero dell'Ambien
te «Stiamo valutando il progetto 
senza pregiudizi - dice il sindaco 
di Montalto di Castro, il pidiesslno 
Roberto Sacconi - Un primo dato 
positivo è la scomparsa del molo, 
della bruita barriera che avrebbe 
Ingabbiato le nostre spiagge verso 
nord Ma e è la necessità che la 
centrale venga alimentata a gas, 
come stabilisce ta convenzione fra 
Comune ed Enel, che parta la co

struzione dell impianto di trasfor
mazione del gas liquido Siamo già 
in ritardo C'è il rischio che la pro
duzione di energia elettrica vada 
avanti con l'uso del gasolio» 

Salvaguardia dell'ambiente e la-
raro È il nodo da scogliere, anco
ra una volta, per l'Atto Lazio Una 
stona lunga quindici anni con un 
referendum che ha bloccato il nu
cleare, un nuovo progetto tutto da 
verificare con Tonda di Tangento
poli che non ha risparmiato il più 
grande cantiere aperto del nostro 
paese A Pian dei Gangani, per tra-
sfeitlsU e lavoratori ddoomptenso-
no da più di un anno è scattata l'e
mergenza occupazione Nei pros
simi sei mesi con 11 completamen
to delle quattro torti per 1 gruppi 
delle turbine, verranno messi in 
mobilita più di 700 metalmeccani
ci -Sono dati di cui dobbiamo te
nere conto - sottolinea Gemini 
Ciancolmi, segretario della Fiom 
Cgil di Viterbo - Non abbiamo 
mal sottovalutato I problemi del-
I ambiente Lamvo del gas signifi
ca l'abbattimento dell inquina
mento atmosferico Il progetto del
la costruzione della galftjria sotto
marina prevede investimenti per 
1 500 miliardi e 1000 posti di lavo
ro per quattro anni L'edificazione 
dei quattro serbatoi in cui verrà 
stoccato e trasformato il Gol dallo 
stato liquido a quello gassoso, po
tranno limitare l'esodo, dei lavora-

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA CAMBIENTE 

Razzale Ostiense, 2 
00154 Roma 

SOSPENSIONE 
IDRICA 

Per consentire urgenti lavori di manutenzione 
straordinaria &l rende necessario interrompere il 
flusso sulla condotta idrica annientatrice della 
zona Colli Anione. In conseguenza, datle ore 
8.00 alle ore 22.00 di mercoledì 1 febraio p.v„ si 
verificherà abbassamento di pressione con 
probabile mancanza di acqua alle utenze ubicate 
ai piani prò elevati delle seguenti vie e in quelle 
limitrofe non citate: 
Via F. Santi, via Sacco • Vanzetti - viale B. 
Bardanzellu - via E. Franceschlnl - via P. 
Togliatti (tratto compreso tra via Tiburtlna e 
l'Autostrada Roma- L'Aquila) - VÌB Grotta di 
Gregna (tratto compreso fra l'Autostrada Roma-
L'Aquila e viale F. Santi) 

Nella stessa data, dalle ore 8.00 alle ore 
20.00, per consentire urgenti lavori di 
riparazione, si rende necessario interrompere 
il flusso della condotta di via dei Romagnoli. In 
conseguenza, si verificherà notevole 
abbassamento di pressione con mancanza di 
acqua nelle seguenti zone; 
Dragone-Dragoncello. 

Potranno essere interessate alla sospensione 
anche zone limitrofe. 

L'Azienda, scusandosi per gli Inevitabili disagi, 
Invita gli utenti interessati a provvedere alle 
opportune scorte e raccomanda di mantenere 
chiusi I rubinetti anche durante il periodo della 
sospensione per evitare Inconvenienti alla 
ripresa del flusso. 

(Vedi Televideo Ral3 pag. 618) 

UM»Mt«Mint to<ICMtro 

ton e la loro scrizione nelle liste di 
disoccupazione» 

Diversa la posizione degli am
bientalisti, che tornano a lanciare 
l'allarme per limitare 1 danni alla 
costa maremmana, e chiamano i 
cittadini a mobilitarsi contro la co
struzione della piattaforma a largo 
della spiaggia e della galleria sotto
manna «Prende il via lo sconvolgi
mento del litorale -dichiara Ange
lo Gentili della Lega Ambiente re
gionale - nonostante il no degli 
ambientalisti Montalto riapre e IE-

FabU PoniUfLuchr Stai 

nel riprende i lavori Leopere pre
viste dal progetto sottoposto alla 
compatibilità ambientale avranno 
un impatto molto forte con l'azio
ne delk» maree e con la conforma
zione della costa, senza pensare ai 
lavori di costruzione della galleria 
sotlomanna» Intanto nel cantiere 
Enel di Pian dei Gangani arrivano 
buone notine dalla Pisana La Re
gione ha dato il «a libera ai cinque 
miliardi destinati a risolvere i pro
blemi dell occupazione a Tarqui
nia e Montalto 

VENERDÌ 3 FEBBRAIO ORE 16.00 
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CONVENTION CITTADINA 
DEI MOOMSMSTI ROMANI 

VENERDÌ 3 FEBBRAIO ORE 17,30 
ara La Casa OMIa cultura - Vi» San Crtaoaono 4S 

All'AssemUM parteciperanno I Parlamentari, 
segretan e • Capogruppo capitolini 

MARTEDÌ 7 FEBRAIO Or» la.00 - V piano 
DIREZIONE P.OS 

o.d.g. 
" I MFBtENDUM SUGI! ORARI 
E U LICENZE COMMERCIALI" 

VINCENZO ALFONSI Segretario ContBsercenti di Roma 
LORENZO TAGLIA VANTI Segretario CNA t» Roma 
DANIELA VALENTIN! PreafcrteComrireConirflwcki Comune <* Homi 

conclude 
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Som torniti a paiteotpara tri pancotti modo i sepstan (Mila inori drauminaiuH 
d6leseilortWi(aptiru(ipc^itatìi0^Wc"jiaWonall 

Coinvolta una finanziaria di Formia 

Arrestati tre usurai 
«in guanti bianchi» 
• FORMIA Un vasto giro di usura 
che avvinghiava buona pane del 
sud pontino e stato scoperto dai 
carabinieri della compagnia di 
Gaeta Tre le persone arrestale, tut
te apparentemente rispettabili e 
appartenenti alla buona società 
del luogo. Le prime due, Pasquale 
Panismo, quarantoUenne di For
mia figlio di un ex smdaco demo
cristiano del comune pontino, e 
Giuseppe Leone, 49 anni, origina
no del napoletano, erano rispetti
vamente Molare e rappresentante 
di una società finanziaria, attiva da 
anni a Formia. I carablnien di Gae
ta. diletti dal capitano Della Gala. 
che hanno avvialo le mdagmia se
guito di denunce'effettuate da al
cune vittime, sono convinti che la 
Liparito, questo è il nome della-
genzia finanziaria, Cosse solo una 
copertura per ì due uomini, che l'a
vrebbero utilizzata al line di ma
scherale meglio un'attività tutt'al-
Iro che lecita, l'usura 

All'interno degli uffici, infatti è 
stata sequestrata una grande mole 
di documenti che farebbero pen
sate anche a legami con la crimi
nalità campana. Secondo le inda
gini dei carablnien, 1 metodi di ap
proccio con le vittime seguivano 
un iter costante la persona che si 
trovava in situazioni finanziarie 
precarie, quasi sempre piccoli e 
medi imprenditori, reniva indiriz
zata da amici» all'agenzia Qui si 
quantificavano la cifra e gli Interes
si I preaiti dovevano essere resu-
luiti con tassi molto alti, che alle 
volle raggiungevano il 50% 1 soldi 
da restituire lievitavano cosi a tal 
punto da stringere il debitore in 
una morsa In un caso, la vittima 
sarebbe stata ormai m procinto di 
cedere ali agenzia la pròpria attivi
tà imprenditoriale II giro d'affari 
che secondo gli invesngatoti ruota

va intorno a questa attiviti am
monterebbe a centinaia di imbonì 
•Siamo ben lontani dal cantare vit
toria - ha commentato il capitano 
Della Gala - le indagini vanno 
avanti anche perché abbiamo nu
meroso matenale sequestrato a se
guito di una perquisizione ali inter
no dell'agenzia da valutare È pos
sibile che la vicenda assuma carat
teri ancora più vasti» 

E un giro d'affan milionario sa
rebbe anche quello gestito dal ter
zo uomo arrestato dai carabinieri, 
anch'egli un insospettabile Anto
nio Scialdone, 56 anni, impiegato 
di banca dowà rispondere del rea
to d usura davanti ai giudici del Tri
bunale di Latma L'uomo, secondo 
1 sospetti dei carablnien. avrebbe 
tratto vantaggi dal suo stesso lavo
ro Attraverso i computer dell'istitu
to di credito, I impiegalo avrebbe 
individuato le personeche si trova
vano in cattive acque per poi avvi
cinarle e proporre loro delle Aie di 
uscita» Secondo gli elementi at
tualmente in mano alle fon» del
l'ordine non esisteva alcun legame 
tra i due agenti della finanziaria e 
l'impiegato Gli arrestati si trovano 
ora nel carcere circondariale di La
tina a disposizione dei magistrali 
•L'operazione di questi giorni - ha 
spiegato il capitano Della Gala - è 
fratto di un lavoro che va avanti da 
diverso tempo e che vede il co
mando provinciale dei carablnien 
in pnma linea contro II fenomeno 
dell usura. Proprio su indicazione 
del colonnello Alessandro Basso, 
che giuda II comando, nella pro
vincia di Gaeta abbiamo istituito 
un apposito reparto antiusura e 
messo a dispostetene delle vitame 
una linea telefonica GII attuali n-
sultati sono quindi il finito di una 
Indispensabile collaborazione de-

ngH»tessi<cittadiniusuiatit) >v > 

L'Associazione Culturale 

TESTEDASTRI 
cerca 2 attori per uno spettacolo che parteciperà 

a una rassegna nazionale alla fine di marzo. 
Gli interessati devono presentarsi 

in via Amo V7\ presso 
il teatrino dell' Associazione ES, 

giovedì 2 febbraio alle ore 10 

STIAMO REALIZZANDO UN CD-ROM 
SUL MOVIMÉNTO DEGÙ STUDENTI DEL «94 

Se vuoi esserci anche tu, mandaci volantini, 
documenti, interviste, foto, video, cassetta di 

gruppi musicali della tua scuola o della tua città. 

Contattaci a qumti numeri: 
tal. 06/44701190/1 - fax 06/44700206 

UNIONE DEGLI STUDENTI ARTMEDIA 

TRASLOCHI TRASPORTI FACCHINAGGIO 

MOVIMENTAZIONI MACCHINARI 
LAVAGGIO MOQUETTES MACCHINARI PULIZIE 

PREVENTIVI GRATUITI 
VIALE ARRIGO BOITO, 96/98 - ROMA TEL. 8606471 - FAX 8606557 



TEATRO ATBNKO 

«Passione» 
splendide 
voci di donna 

ea Quanta genie sul palco di que
sta /testone) Quante donne, quan
ti visi, quante case, dialetti, ne 
emozioni,scoperte C e un mondo 
Intero accanto a Laura Curino, uni-
ca presenza In carne e ossa, autri
ce e attrice di ques» suo assolo in 
scena al Teatro Ateneo, curato nel
la regia anche da Roberto Tarasco 
e Gabriele Vocis, fedeli compagni 
del Laboratorio Teatro Settimo do
ve Laura vive e lavora da sempre O 
almeno da quando a Settimo si è 
trasferita, bambina, figha del boom 
e d i un operalo meccanico che al 
villagio Rat di Settimo arma m 
Giardinetta, corredato di mogHe. fi
glia e carabattole. 

E comincia proprio cosi, a s s o 
rte Con II trauma di un trasloco, te 
riluttanze di una ragazzina strap
pata a una casa •vera», col comi
gnolo e le gelosie, e a un paese "ve
ra- per finire intruppata nei condo
mini! partoriti dalle fabbriche Con 
le resistenze, gli Incontri e gli scon
tenti di chi era abituata a giocare 
nel prati e adesso si ritrova due me
tri duodn di balcone al piano ics, 
Studia fi cielo lattiginoso, si rasse
gna agh odori di vernici. L'Oréal e 
pneumatici, scopre un borgo Inesi
stente, senza nome e senza mar
ciapiedi Comincia come un qua
derno ritrovalo, dalle pagine Ingial
lite e dal sapor nostalgia, ma sale 
plano piano verso la prova d attri
ce, come un'arpa pizzicata con 
maestria, ora argentina e lieve, ora 
comica e clownesca ora grave e 
disperala. 

Uh omaggio alte molte donne 
della sua vita, dice l'autrice di que
sto testo biografico e poetico scrit
to In viaggio, durante un lunga 
tournee e poi a lungo riscritto e 
provaio Le maestre Quindicinali, 
sbarcale tasso da tutta Italia e scal
pitanti di trasferimento; le prime 
clieriu della madre sarta, le Inquili
no dai cento dialetti, la vicina dal
l'odore di basilico. E poi la Rossa
na, fa Cristina, la Carlotta, la Rosa 
Evocate dalla voce d i Laura, -rao 
conlate con buffetta e profondo af
fetto, si mater ial i iuno sul palco
scenico nudo, ven i» solo di un 
putto e d i una lunga tenda dama
scata o prendono corpo; vive, son
dali, sradicate e desiderose 

Saranno loro, la Cristina corsista 
ante luterani e la vecchia Carlotta, 
a istradare Laura la Rana, imbrutti
ta dallo-spietato autoritratto del l a-
detesceraa, verno H teatro In una 
serata qualunque * un inverno 
qualunque, grazie al i o w n r o delh 
Madonna che Darlo P o e Franca 
Rame recitarono alla Casa del Po
polo e che ora Laura Cunno npro-
pone a mo ' di splendido finale 
Moltiplicandosi nel ruoli della Cro
cifissione, soffrendo il dolore di 
Maria e II suo tormento, in un indi
menticabile omaggio al teatro del-
1 «[tabulazione che sarà qualche 
anno dopo pienamente adottato e 
riletto proprio dal Laboratorio Tea
tro Settimo Provare per credere 
dopo Uberi ftllffdl Marco Paollni e 
ora questa / t e l o n e di Laura ( in 
scena fino a sabato, alfrettalevi), 
da lunedi è la volta, sempe all'Ate
neo, di Eugenio Allegri e del suo 
Novecento scritto da Alessandro 
Baricco 

A OSTIA. Entro il '96 la più grande multisala d'Italia -12 schermi * sorgerà nella ex Breda 

L'MHHWntrtn B H . I . I O H * . 
dmèstjto**t»<Uwe*<M*k>r*. 
• M M (Mia foto Mf>a) Zamparci 

Un cinema da record 
Sorgerà a poch i ch i lometr i da Roma, in una grande fab
br ica abbandonata d i Ostia, i l p iù grande c inema mul t i -
plex d'I tal ia La notìzia arriva da Singapore la società 
australiana - la «Village Roadshow» - ha stretto un ac
cordo c o n d u e Imprendi tor i ostiensi per realizzare al Li
d o la mega-struttura- 12 sale c inematograf iche, 30 piste 
d a bowl ing, un anfiteatro, un'area per la realtà virtuale, 
e anche un McDona ld . L'apertura? Entro i l '96 

MASSIMILIANO DI MOMMO 

• Nella fabbrica abbandonata 
spunta la muHsala più paride d'I 
talli La notizia rimbalza addirittu
ra da Singapore, ripresa dalle pagi
ne della mista inglese Screen Inter-
nationat In occasione del Fesllval 
•Cineasta» che si tiene nella ex co
lonia britannica, 1 dirigenti della 
•Village Roadshow - una società 
cinematografica australiana spe
dalizzata nella gestione di multi
ple* coi) Sale sparse un pri ovun 
que nel Sud-Est asiatico - Ilari no 
annunciato rimrrdnen» sbarco in 

Italia Per la precisione a Ostia 
quartiere marittimo della capitale, 
destinato a ospitare un cinema da 
reconl ben dodici sale di proiezio
ne - due in più dell Odeon di Mila
no, finora là più grande multisala 
italiana-conoide tremila posti af
fiancale a trenta piste da bowling 
uno spazio di duemila metn quadn 
per la realtà virtuale, un anfiteatro 
ali aperto da I 500 spettaton e un 
ristorante McDonald 

Insomma, una veld e propna 
•cittadella dell'I nlratienlmenton. n= 

cavata da un edificio storco per il 
litorale di Roma I ex fabbrica Bre
da conosciuta anche come Mec
canica Romana un gigante di ce
mento costruito ali inizio del seco
lo - ira le sue catene di montaggio 
sono passati italioti locomotori 
addirittura silun in tempo di guerra 
- e acquistalo alla fine degli anni 
70 da due imprenditori locah. Giu
seppe Ciotoli e Giuseppe Merluzzi 
Alla Meccanica Romana era inte
ressala da tempo anche la So-
pramlendenza archeologica di 
Ostia Antica per realizzarvi un mu
seo-laboratorio degli scavi romani 
(che disiano poche centinaia di 
metn dall edificio) ma il ministero 
per i Beni culturali - che pure ha 
inserito il complesso nel catalogo 
dei più importanti esempi di ar
cheologia Industriale del nostro 
paese - non ha mai avvialo le pra
tiche di espropno Oggi l'enorme 
costruzione ospita - olire a qual 
elie ripresa cinematografica come 
lu per La IXKH della tuttodì Felluii -
solo eKtracomunitarl di passaggio, 

MOSTRA. Oggetti e idee: dodici artisti al Cervantes 

Follie per una casa allegra 
NATALIA LOMOAMM 

m La casa, un poliedro che può 
•contenere follie e risolvere necessl 
tè, nascondere vizi e mostrare virtù 
La caso animala, si intitola la mo
stra allestita nella bella sede di 
piazza Navetta dell'aiuto Cenxm 
«s Dodici giovani artisti spagnoli e 
Ispanoamericani hanno «arredato" 
la galleria con oggetti Impossibili o 
funzionali, dispettosi e ironici o 
più seriamente lo specchio tangi 
bile di espressioni interiori La mo
stra, curata dalla responsabile cul
turale Silvia Manteiga e da Miguel 
Maquieira, propone quindi opere 
di«antkleslgn» come alter ego na
turale del boom che ha avuto il de
sign in Spagna negli ultimi anni 
L'esposizione è concepita su due 

livelli, al piano terra dedicato al 
gioco troneggia una (comoda) 
poltrona ideala da Ana Ruiz de la 
Praia e da Elena Morelras, dal di
segno antropomorfo che ricorda i 
gràffltisti newyorkesi Aduedimen 
SIOIU Invece la stanza di Felix de la 
Concha, punto di vtsla di un perso
naggio dei Simpson sui colon di 
Roma 

I irwltnali sono i protagonisti 
della mostra lavorati In modo inu
suale o inventati la resina o il po
liuretano camufiato da travertino 
nel tavolo di Andrea Orsini o le 
coide della spalliera nella sua se
dia «musicale» L alluminio è tor 
mentalo nelle comici che circon
dano i collages di Oscar Turco, n-

auton di graffili e qualche couplet-
la 

Ma che e entrano gli australiani 
con Ostia' «È stato quasi un caso -
spiega Giuseppe Ciotoli, proprieta
rio delle due uniche sale cinemato
grafiche del Lido -1 dirigenti della 
•Village" erano a Bruxelles per la 
presentazione di una nuova multi 
plex e fi hanno Incontrato il mio 
amico Carlo Bernardi presidente 
dell'Anec, l'associazione naziona
le degli esercenti cinematografici, 
che era al corrente dei nostn pro
getti per la Meccanica Romana 
Cosi dopo una decina di incontri 
abbiamochiuso il contralto gliau 
snaliant rileveranno il 50% della 
nostra società, e sosterranno a me
tà Il costo degli investimenti, stima
bili in circa 45 miliardi di lire Sei-
sene miliardi ci verranno invece 
dalla legge nazionale sul cinema» 
•I nostn partner australiani sono 
stata subito entusiasti dell idea -
continua Clotol) J-anche per la bel-
lizzd dull udilH.10 usuila cui IdLU-i 
tat 

ndr) E poi Ostia è un grande baci 
no d utenza, una potenzialità che 
va sfruttata. Solo al Lido abitano 
centomila persone, eppure le sale 
cinematografiche sono due Ci so
no moltissimi film che ritentereb
bero tempi di programmazione 
più lunga, e anche titoli meno 
commerciali - come quelli della 
Mostra di Venezia - che purtroppo 
noi oggi non possiamo proiettare 
perché incassano di meno Con il 
mulliple!i, invece le cose camole-
ranno completamente» 

Ma fra quanto tempo potrà real
mente apnre t battenti 11 megacine 
ma ostiense, già annunciato per la 
fine del '96'iSiamo In attesa di una 
delibera di variante al Piano rego
latore che ci permetterà di costruì 
re 1 parcheggi e risolvere il proble
ma del traffico Poi ha un palo di 
mesi presenteremo 11 progetto alla 
XV ripartizione il sindaco Rutelli a 
Ostia, si pronunciò a favore dell t-
nlziatava Ora spero che il Comune 
ci dia una mano accorciando isoli 
ti tempjjjejla burocrazia» 

tagli di immagini domestiche E 
poi il tetto greve e antico nei ready 
mode di Ennque Saavedra, un at
taccapanni esplosivo o un Pinoc
chio condannato alla croce Con
gelati per un futuro possibile nel 
freezer di Ritardo Grassi, giornali
sta, troviamo 1 simboli di un ideale 
Intramontabile e altro ancora, una 
Ma/a desnuda commestibile tra la 
frutta Vicini alle esperienze anche 
italiane di poesia visiva sono il libro 
protetto da incombenti radiazioni, 
di Anton Roca, che ha celebrato la 
poesia addinttura con un trono per 
declamare versi 0 il 'libro trappo
la» di Rosalba Campo I colon 
pubblicitari e fumettistici, che tra
sgrediscono anche il rigore Pop di 
Liditenstem coprono ogni mobile, 
video televisivo compreso, nella 
casa esplosiva di Esterno Vii lalta 

Ow open ado rn i misti spagne* «potì» alto f r i t t i l i femantw 

Al piano inferiore I espressione 
dell inconscio vive nella Stanza 
della memoria di Paulina Humeres 
installazione materiale e immate-
nale sul legame tra natura ed es
senza umana Vista e udito sono 
amplificali sull ardesia da Julian 
Lopez come monitor dei sensi So
no previste ogni martedì pomerig
gio delle performance degli artisti 
in un «succedersi» di azioni a sor

presa come azioni culturali II rap
porto con la poesia è molto pre
sente in queste opere, anche he! 
catalogo edito da Le parole gelale, 
introdotto da Miguel Maquieira e 
Ludovico Pratesi 

M e r l a Canorità*, piazza Na
voni 93. Dal 1 febbraio al M 
mano, ora 16-18, tutu I domi 
tramo II IWMOI. 

FATAGLI 

I giovani suonano 
Patrassi e Haydn 
L Orchestra regionale del Lazio ha 
annunciato il programma di que 
sfanno I concert) si svolgeranno 
nel teatro Nazionale (ex Supera 
nenia via del Viminale) la dome
nica alle 11 Linaugurazione (i l "5 
febbraio) è affidata ai Folk-Song di 
Luciano Beno e alla Quarta sinfo
nia di Beethoven Il cartellone pun 
ta essenzialmente su musiche del 
nostro tempo (Petrassi Razzi, Sa-
morl Ghedini Bucchl, Morlan) in 
telligentemente accostate a pagine 
del repertorio classico (Mozart 
Haydn Hindemith, Schubert. Stra-
vinskl) 

Il Garage 
Baratto -culturale' 
al centro sociale 
Da domani (e fino ai 7) , al cenno 
sociale 11 Garage di via Modena 92 
(a due passi da piazza Sonnino) 
serate di «baiai!» culturale a base 
di pittura scultura, musica, poesia 
multimediale fotografia film e 
performances varie Sarà inaugura
ta la mostra d arte dei -garagisti» 
con happenmgs e incontri, mentre 
tutti 1 giovedì successivi appunta
mento con -art in progress» 

Da oggi 
ali 'Anfitrione 
Clanzio Di Ciaula autore e regista 
indaga dietro le quinte di una pie 
cola emittente televisiva Dalla ge
stione ipeifamiliare ai nuovi volli, 
intraprendenti e ambiziosissimi 
Ali Anfitrione da stasera 

Le madri 
Quatto figlie d'arte^ 
alla Cometa 
Un testojulto infemminite dover l i 
uomini sono presenti solo (lei rac 
conti delle quattro donne ricovera
te descritte da Angelo Longoni 
Tutto gira attorno alla maternità o 
alla sua assenza, forzata o voluta, 
in una commedia realistica che 
parla di passato e futuro In scena, 
Meo) Pambien, Marianna Moran-
di Sabina Vannucchl e Alessandra 
Costanzo Da domani alla Cometa-

SSlKÉL 
Rock'n'rolt 
fisarmoniche e fiati 
In concerto stasera al Big Marna la 
band di Massimo Di Stefano, roc 
ker romano sulle scene da diversi 
anni quando si esibiva con la Ma' 
Steven Band, cantava in inglese e 
ricalcava le orme del suo idolo. 
Bruce Spnngsteen Ora con 1 Del 
gado continua sulla strada del 
rock n roll ma canta in italiano e 
alle chitarre elettriche ha aggiunto 
fisarmoniche e strumenti a fiato 
Inizio concerto alle 22 

Cimeli del rock 

Invenduta 
la ciocca di 
Brian Jones 
• I capelli di Brian Jones restano 
Invenduta Non ha trovato acqui
renti, infatti li pezzo più pregialo 
della mostra «Rock/art» lesppa-
zlone chiusa sabato scorso ali Ho
tel del Principi e dedicata ai me-
morabiha del rock. La ciocca d ca
pelli dell'ex chitarrista dei Rolline 
Stones. morto annegato in una pi
scina nel 1969, era in vendita a un 
prezzo base di 5 milioni di lire E 
stata vondutaa un medtcodl Firen
ze, invece, la ranssima versione 
stereo della famosa •Butcher co
ver» del Beatles (la copertina-scan
dalo del quartetto di Ltverpool su
bito ritirata dal mercato pochi i ri
tenuta troppo violentai, per due 
milioni sono state vendute le bac
chette dello storico batterista del 
Cream, Ginger Baker, e per un mi
lione e TÓOmlla lire II manifesto 
dell'ultimo concerto del Beatles, 
Oiilma anche la risposta del colle
zionisti agli autografi quel 0 di 
Freddie Mércury e stato acquistato 
por 2 milioni d i lire quello di Ma
donna per HOmllo lire 

/ 
Lo sportello del cittadino 

CONDONO B M l Z t O E RISANAMENTO DEL TOUUTORJO 
Sabato 4 lebbra» ore 16.30 

Sala della Parrocchia di S Giorgio t» Aerila Via di Saporara 

Partecipano 
Giovanni Campana sagraste « t w a ™ Borgate 

"Dopo II condono edilizio; problemi aperti" 
Danari ModtgNanl Direttore «irutllcto Risanamento amplio 

••LudttàdiAeiiia" 
E t t a r i ! » Montino Conalgllffle delegalo al Lavori Pubblio 

"L •emergerò» abHethm puOOUca" 

Franco Taootml Assessore all'Urbanistica del Comune di Fiumicino 
••«recupero urbanistico di bota Sacra'' 

Presiede VITTOflIO PAROLA 
Saravne PieaMenie ito 10 Sportello del Cittadino" 

a cura <• I A spermio dnCHMuw 
w> Cosimo nraieim n 14 S Gtortfo a iella 00126 Fuma 

Tel WWSISS FueSagmH>lauMnHiaS2353IG3 

QBUPPO PBOOflEOStST» ftKIWnvO I*COLLEGIO0EILUIOSENATO DELIAREPUBBLE» 

CULLA 

È nato DAVIDE ai genitori Fabio e Bruna 
Di Buono alla sorellina Eleonora vanno 

tutti gli auguri di Sergio Isaia e de l'Unità 

TECNQFENTAs.r... 
• Copiatrici per ogni esigenza 
r Stampanti laser 
r Materiali per ogni macchina per ufficio 
r Assistenza tecnica qualificata e specializzata 

223223 

firn 

O Telefoni tradizionali 
e senza fili 

£-SlP ° TelefmieeUuìari 
O Segreterie telefoniche 

telefax 

Via BflwtXrs Croie, WE-21 
Tel. 54123.1» - S94.92.S7 • Fax S4ÙJ9 66 • 90141 ROMA EWf 

I Il Sicom 
Concessionario: 

>M& Telefax Fotocopiatrici 

VENDITA E ASSISTENZA TECNICA 

Tel. (06) 24304507 - 24304508 - Fax 24304509 

• CARTA 
• CANCELLERIA 
• ACCESSORI EDP 
• ARREDAMENTO 
• LAVORI TIPOGRAFICI 

sunny land ..r.i. 
Società di servili 

Divisione: Fornitura ufficio 
Sede legale VIAALATRI, 19-00171 ROMA 
Deposito VIATERUZZI, ie-00133ROMA 

TEL. (M) 30630590 • FAX (06) 306KS91 
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M O M N « l a delle f w w n W -Tei 
MUTO) 
M e s i / » The Inurnallonalmaitre p » 
MrrtatlaaeeadlJ Gioì» n lingua Irance-
H un grande successo del Tennei di 
Awonone i t t i 

M M I M M ! (VlaS SaOB » Tal 67JuS17> 
« I l 20 « . L i V>Ha « I l Inferno presami 
•Ma I I m i e ( M I I t n v ) di ClirHIo DI 
CliulB « m L Migliacci Q f M Querra F 
Bianchi S Torino» 

« M O - t U n W 0>>* N^mlaona Ul «E Tal 

Alla 11 {E L'hMMtM di d a l l i Beni «ni 
Carmini ferace e Laura Marchiano arv-
« I in scene ai leelro Civamrl 

M a U U M p i u Mcnrevecdo S TM 

Alle !1 fa U B o H e l l per «Bctl presenti 
M i r i * pnM> * s i b i l i Barbieri con 
M a w n d w « H a i a Marma Tealiaterri 
Ragia 01 s i b i l i Barbieri a Manimo Costa 

mmmk • IHIW M « n iiergo « 
«anuria, K-Tel eraOHOi 21 
Mereoledì > laterale alla 20.00, PRIMA 
Rt Lear * W Shakespeare, Iraa c « a i a 
Qamolk Ragia Uu f tóno tM 

U t A n i a Natala dal <kai>M 21 • Tel 
Alle t i i l Una • • « • > s t a * » di Andrea 
•leva CHI VHcarno Spillar Francete: 
Hoeenil Francesca Rana» Emanuela 
Fede» Ragia di Car i» Tolentino. 

« • M I M M (Via Natale DM Grande 27 
T« Seto l i l i 
a fe SIDO. ÒanMIUaal • Tarn di LUCI 
Gannon con Toni BertorelN. Gianna Piai 
Maaelmlllaiio Troiani Regia di Massimi 
lltneTralanl 

flit HRT IfHJR 
Ora i l 00. IW » * • * » « " «eeelej « Ta
stimi mone, oon Raffaella Ai lm, Mariella 
Famiglio Mbnma uercuro Reale 4JN.kie 
. tor l i _ 

atmMinm I I M M I «IB oane 
Sllenla 3 Tal «1114091 
Ora 21-00- Laboratorio Taftrn Sehlmopre-
attua Laura Curino n u m i l i a di L Curi
no, R Termi», H Vit i» Ragia d in Tara 
eoi 
OrarUbimgMno 10-1011MQ-H 30 

MJMrcat jM C M K M (Plana M I W I 3 
TwTHttT) 

S fe l lon ia . IVA Tal 

Alle ZI t o •RHM- T e m i di P T Orlclanl 
conN OenCerta HagledlE Lunnan. 

"Pia Medaglie d'Oro « Tal 

Illa 21 l i . Angeli Pagano in Caie tauar-
a> * Nicoli Flòre Orarlo banegnino te r 
- • • « n i I r O H K I ) 

(Borgo S Spirilo ' 6 Tal 

tmSSSmtm-inmamai I*L. 
• A u V o a m a n l alla ITS» I f i n l r i 
M S t l M a L p « Federica De VlU • Frani» 

dlPrarnoVenli 

iitaerda ! > • • 

r H e T * c S w d W n > g l ! i % a ! L o Fermo 

C t M M U [V a D j l s . B Tel 6797370-
8785879) 
Domini H i t I I 00 PRIMA Mario Scaccia 
In Qllai lunne par eranantane di Glovin 
ni Glriud Adahvnenlo « ragli di Mono 
Scaccia 

CaHIM « M n W («a 5 TeleiMro 7 Tal 
6385791 36100) 
Sono aperte le Iscriuonl alla scuola di lei 
magone al loniiaiiene teatrale per atto I 

n m «Hjuaauuic MOMEMMIMI 
(VlaOsUinse 10«,c Tal 607544B] 
Alla 20 45 Comune di Roma Agi Cultura 
con Collie Teatro di Roma presemene II 
Teatro stabile di Paimi n L'iMnirterla di 
Poter Wales Traduzioni d Giorgio Zem 
Di P ig l i di Gigi Dall AgHo 

CUWM [P le in Donna Olimeli 6 Tel 

uzxm 
Terze rassegna osi giovane lauro comico 
romano 31 raccolgono adisloni sino i l 3-
S19B 

MLOI lEOIVI iC iKdAh lo iSra) 
Alle 21 00. Ago. Cult Beai 70 prasinli L i 
prcealaia ireUl Inaiamo BBI sarto di Harrv 
Caulay con T D Abbraccio G venerai 
lo . L DI Senib negl i DI Maurilio Casa 
gnnd i 

C m O M W MOTTO IVIa CapM «tlca SIA 
T l l 70TMM2) 
Sala A aNe204s ASI Culi E4al72nre-
aenle Trefl um> spettsoolo di Mariano 
Aorei AntonioMaitallone unlldiS Bec-
•att. con Crl ihm Aubn eAnnaMarlaloll-
va nenia di Antonio Macleiione 
• M a l r ipe» 

OBCOCCI (VlaQalvanl 6B Tal 57S35KJ 
Alle 211S Le Compagnia Teirnle Bona 
Le Prima presami Solavo eaHedenne di 
Marco Faleauasta oon Marco Falagui iu 
Anca AnoalLnlr Mirco Fiorini Tommaso 
Fusa Tarala buio Regia di C1*H0 Po 
Oliaci 

OD 1ATM (Via tu Qrtntaplnla 19 Tal 
OaTTOUl 
AlleOT4S UaeueladatemegHdi Mole 
re con Gegla L Tini F Menilo R Am 
mandola G Ansmi H Amelmo S Mas-
aana U Cardinali ReoiIdlLuLo Tini 

t a S n W F O n R {PlauadlGronapInta 19 

Alla S2 » • a m a dee» «ne di H De 
Giorgi e RA Mendunl con E Sitavo S. 
Mollnarl C Ballilo T DAgulnQ M L Re
nando O Baolardl Q Tucclmel M Casa
line P Ricci Regia di Arnie Leni 

M a u m k 6 n u & M M i iPieuadiGrom-
plnta 19 Tel 9871830 
Alle 20 so Bplebr icrino e direno da 
Cleudlo Insegno con Massimiliano Bruno 
Haitiane Guella Sergio Zecca Annarita 
Pino C Ineagno, Paolo Bonannl Stelano 
Mloell 

Dtl WNIT» (Vicolo degli tmanicianl 1 
Tel W67610) 
AHe 21 00. La Compagnia di Emanuele Gì 
gHoInMBQBO*>IUIShakespeare conE Gì 
gHo e Valenllna Pascucci Adattamimo e 
- iaOI E. Giglio 

' y ia Teatro Marcello 4 Tel 
— . « A eHeStOO Lallaaflcon 

Marianna Morandi Sabina Vmnuochl 
Alutendra CoHanio a Mlcol Pvnblerl 
Scene di Alessandro Chili Scritto adirano 
da Angelo Lonoonu 
M U • Domani alla 18 00 Una «ama 
M i e aer e t di virginia Hod l con Giannina 
aalvolll 

WKMI{V lade lMor te ro , !2 Tei 67951301 
Domani alle 21 DO LaComoaonla II Teatro 
di Ardomo Lopai praienfa H necflM ai 
I n dua affi d U Lopet Regia deli Auio-

M U I A A T I (Via Sicilia 59 Tel 4743964 
481oS91| 

Ala 21 00 L i Compapnla Teilrule II traf
ilo oressnla Gratis Scucclmarra In Fleje-
rae> Adesso con Federica Lombardo S i 
brina Scucdmarra Dinleie Peirucdoll e 
Mario Scalena scritto e dirette da Orma 
Scucclrimmi 

« t u Arni Fovn iva SKII.O sa ™ 
piassi 
Riposo 

O f U f M U W IVaFoil l 13 Tal 41231300-
8W074M 
Alle 17fi0 La prasldanlaati con Barbara 
Bouctiet Gigi Roder Regia di Geppi DI 
Slislo 

D M (Vicolo Due Macelli 37 Tal 67SS259I 
Alle 21 DO CcaogulmaWniloongHasaas-
ilBl di F Durranmatt traduzione di Italo 
Atighleio CNussno con Piero Miro Ricar 
do Turs Adaltamanro e reola di Rrcaroo 
FuM 

EtETHbl [Vis Capo dAIrca 32 Tal 
72203917) 
Ripeto 

t U H O (ViaNailonale 133 Tel 4M2I14] 
AHS170I] |Abb F3ILasbjlilonlelBscritta 
edirettadaLinaWetfmuller conL De Fi
lippo A Cenci M Scarpetta O Calandra 
Regia 0 L Weilmuller 

«MOLO EUMO (Via Mattonale 1S3 Tel 
4885065) 
Riposo 

EUeuOE (P ElBEucllde 3410ISI B002SIIJ 
Riposo 

•UBINO (VlaS stelsno dei Cecco 15 Tei 
07904961 
Alle 2100 Giovanni Cacloptio In P e n i tav 
earla. SptìlMolo ai Cabaret 

FUMO ClBBUfl (Via Camma 41 Tal 
78347318) 
Alla 21 15 Par un uomo di nome Pugnai 
ew a Oepo Isaa-o, d m ani unld di Angelo 
Zito con Kiba Nini e Pietro Miriinelll Re
gia di Angelo Z I» 

«MONE (Vie dalla Fenici 37 Tal 0372294) 
Alla tV 00 L k a p a R a n di chiamarsi 6 -
naitodlO Wide con Ileana GhUne San 
dro Pellegrini Alessandro Spaaorcla Ma 
rrna Lorensi Maurilio oi Carmine Mad 
dalena Ratino Liviana Qenull Federico 
Pellegrini Maria Cattarli Regia di Edmo 
Ferwgllo 

BAlDniCHCUje (Flaiia della Pollatola) 
Rleoio 

UPUtp (VlaC Zanano.1 Tal 5S10J21 / 

31 A I M O V A S C I L L O v . c , o . e . , . , . * . i , r? 
Il r.k.i O Ul I l/V H-t >f t A I ra ( t> l l KtJ I3u7 tO lM* COM 

IL l i n i K ) I O N l > i - ->T A | \ H I I I I P A I I WiViO l ' k f . [ N T A 

RINOCERONTI 
.1. L U ^ L N F I N E S C O 

. , , ] ! . : ^ < ì K i r k l t i G U I C C I A R D I N I 

Allo 2 ! 30 Landò Fiorini presenta CM Bl 
sane, » per»»» di Claudio Maini silve
stri Lonoo Lindo Fiorini non Qlusy Vils-
r Tomrmeo Zevoli Sonia De Micheli 
MuslchedlLijlgiL>eAr>9ellsRegladlLan 
do Fiorini 

MSUFJUDELIWMOUB: (Vis Taro 14 Tel 
5416057^5469501 

Alle 10 30 Ma l ie e «e lessi tote con C i 
••eia Granata HlndoToBcml Ragia dIB 
Toscinl 
Ano l i 30 n mMere tane di Dario Fo con 
Mario Plrovano 
(Spenacoll con prenolailona obbllgeto-
na) 
Alla 21 30. La «ano. Scultarcti oressnla 
SMra al gran oaH onere Uiatrugne, I » 
•a-lrt \ „ *»im con OanHIs^Granata 
Cacio Conte Alle IHt l i ra R19I1 di Blndo 
Toscani 
(Speuacoli con prenotinone obbligalo-
rli) 

•CU NUGCO 01 CUUUM IVIa Viuoria CO 
Unna 1 Tel 00303736) 
Riposo 

UCHMMOBI ILargo Brancaccio 82IA Tel 
49731641 
Alla SI 30 mcomlmilainii da Cape. Ce-
bada di Amendola-Corbuccl con Olympia 
DI Nardo Lino Palrtmo Anlonio Cavana # 
Il Ballano Samoom Coreooralle di Tony 
Ventura 

U t C U É t t A (VlaS Croce in Gerusalemme 
75 Tal 77200300044042791 
SalaAauira Sono aperte le Iscrwonl per 
I anno 1994-95 della scuole di Tealro La 
Scalena 
Sala Bianca Riposo 
Baia Nera Riposo 

L t U U T T t (Vicolo del Campanile 14 Tel 
5833M7) 

Alle 21 00 PfliMA La Compagnia Ideo 
Tealro presenta Cerne e—nansrs • ce 
nlaH e eercM d i Antonio Amurrl con E 
Porri S Qiun» F Mortone A stroveous 
Regia di Antonello Slrovaglli 

MBNZOHI (Vii Monti Zabk> 14 TelJZ23o34) 
Alla 21 00 Coop Teatro Artiglino - per* 
reato uno tane di Statano Sana Flores e 
Marina PIZZI con Plelro tanghi Danieli 
Penimi CarloEnorre GabrielliSilvesln 
M i r l i BildHBirre Francesco Birichini 
Hegla di Silvio Giordani 

aa£M t E A I M IVIa Mameli S Tel S995S07) 
Riposo 

sUZWHME (Via dal viminale 91 Tei 
486406} 
AllelolDO |3« MEI Mir in i Mutarli ki La eh 
l a d r a n d M I d l L Pirandello Regia di Li» 
Squirzlna 

OROLOan IVIa de Filippini l7Ja Tel 
993007391 
SALA GRANDE alla 21 00 LI Compagnia 
Teano II In lauarec tu berdal apeltacolo 
hlneranlediM Morenl con Maurilio Mar 

«ine Serena Mlchtlottl Claudia Balconi 
lalro Bonlenlpo. Cristiana Lionello FLa-

8la di Riccardo Cavallo scena e costumi 
I Santi Mlcneco 

SALACAFfE Riposo 
SALA ORFEO RIPOSO 

HMMUIViaGlDBi»BorsJ20 Tal 6083523) 
Alle 21 30 (Turno Ml/0) AgkJh oraiaiilB 
Anoela Flnoochlaro In La rallBIrlese 
•cu l l a r l ad i Wdi SlatinoBenn Reondl 
Ruggero Cara. 

a v U U M M A N (Ristorarne In via Slrli 11 
Tel 7056953) 

Alle li 45 Paccinti di E Ailm Poe Reaa 
di Amarto Macchi 

POUIEOIiai (Vii GB IleeOIO I3IA Tel 
3611501) 
Alle 2t 00 ue ueme m o i e laeae di 3 
Prosperi con Giuseppe Marini Maurilio 
Cesie Paola Loranionl Fiamma» Care
na Massimiliano Carrlsi Marie Prosperi 
Danilo CI Glinv Iter o Michele Faualir l 
Regie di Uirlo Prosperi 

Q(»rMI|VliUlndHetH,l Tel 67945eSI 
Mia 21.00 [1° ME FS) Conlemporinei 95 
presenta Scroto Fsnlonl In Coiaa la SagHa 
dIG Glacosa Regia di CrisimaPeizoir 

t A U P E i m U M (Via Romolo Gessi ( Tel 
6757488) 
Venerdì alle 21 DO. PRIMA Renani de no
esi (afeslsrla) con Florenio Fiorentini e 
ta sua Compagnia Muiicti idlP QanieA 
Zengs 

ULDHÌNMMHIMM (via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Alle 21 30 aconBWaUo M H di Caalel-
l i cd e Finallora con Crani Lionello 
Wendv Marlulello RegladlPPIngltore 

S C W M R f U I * 0 IVIa S Lan» 1W Tel 
40731991 
Apane audrilonl per corso di tedlezlone 
Oallunadlalveneidlerel 9.00-19 30 

SHTtai (VllSIsUna 129 Tel 4026941) 
Alle 21.00 Garmol a Glovannlnl prosimi 
no UeaulB, brava genie con Massimo 
Ghlnl Rodolfo Lagoni, Semina Fenili 
Prenotazioni lelelonlcni tei 18904013 
Boneohlno or* 10-13(15 30-10. 

iPKtB» l u m u i MOHetAW IL.» n 
Cannalla 4 Spinace» Tel S073Ò74) 
Riposo 

t H I W U N (VUolo dal Panieri 3 Tel 
50010141 
Alle 21 09 Jetrai di Paul Ruotile* Regia 
di Piero Baldini 
Inrormailonl lei 669AB74(ore 17-20 30) 

SMZnZEM (Vii Galvani ss- Tel 575*511) 
Martedì 31 febbraio alle SI W PRIMA 
Pec ia le tMIeau «Mal l i testo di J Ford 
conp Favino L Perielio statoli L M a n 
u Piedoni N Scorza, Regia di Massimi
liano Firou 

s m K M I (VlaL Speroni 13 Tel 4112287) 
Domani alle 2015 I K W l a d e e c e m e L l 
Rav Coonav con Domenico Mrctieli Emo 
De Marco Simone ClIvlellO AnlonelliDi 
Rosa CeciIlB Calirrl Plelro Lo Plano PI 
no villano Stefano Slntonenl Regia di 
Gianni Canrlello musiche A Lmrlleno 

t U W J M l O B U l t l (Via Cassia 071 Tel 
30311339-30311076) 
Alle 21 30 L'waweiakra di D HamimlL 
Ragia Marco flelooanl con Stefano Abbe-

a ilonwiìuv specialmente 
S «'(.Min.!io - k> i i i n ' i l t 

CINEMA MIGNON 

CEHTAHNI a - C i r t W A 

t a r r r ¥ > e * P l l » a U I T I U J 

M CIHEMATOCIIAFIA 

G I W T C C * H A a W t M U 

CigonliiBibiis 0IHfi u F Imcaib 

VIA V I I E R B O 

Domenica 5 febbraio 
ore 10 proiezione del film 

MEDITERRANEO 
Al termine incontro con Gabriele Salvatores 

n Michetta tulnein Teresa Rice timo 
D Agaia M Pkclom N Scorsa 

lUIMUnUKO (Via C Ramainr» 31 
Tal 019050751 
Alla 20 30- 1 Tnclsiers-Giullir di Dio in 
TrMBfcirs, la ace t i - con Antonio 6no 
Canoni VitenBCirO Massimo Romagno
li Coordinamento arilsllco Antonio Bllo 
Cannelli 
Per pranoluloni e Imormozionl Tel 
SU04409 

1EATM OVNC (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido Tel SO90939I 
Alle 2100 La Giocosa Accademia prasan 
laWluwOdaeteteiCBeaitsgnealCs-
nlelMarilnez regia d CarloCroccolo con 
Gianni Ponllllo Antonia DI Fiancesoo Ma
riano di Martino Floriana Unto a Fausto 
Glannubllo 

IEMRO DEUINOEI/J [VII G Benole 16 
Tel 3720920) 
Ripose 

T t M M VOMÌ (Via Latucana 12 Tal 
700319S) 
Domani alla 21 00 Aaamewone di ESOMI-
lo Con Federica Devila e Franco Vaniun 
IH Hegla di Franco Venturini 

NUOVO A B T M t - I M f f M U (Vie Ventimi 

Sia Tel 6939197) 
tLAGDANDE alla tOOO L i compagnia 

il CIHndro In Odlasia di Pino Comuni 
n C T M a» POinKO ICIrconvallailona 

Osllenee 197 Tal 6140805) 
Rpoao 

I U I M U C O M M I 1 A (VlaZinasso 1 Tel 
59171131 
AHiZtoo La comeBgnla culturale «urla 
presenti La eoaa che sce l l i n i * « H i l l 
ette si espellane di J M Baaael conF Ca 
mini L lorrl M Modugno M Pepa S 
Ricci F Rogano P Zuccarl Ragia di Pao
lo Zuceirl 

KMM minuto (Piazza 0 da Fahrnr» 
17 Tel 3234690) 
Alle fi 00 Peremo™ • per due*» con Gì 

SI Proietti 
ratto botteghino 11 19 continuato In

forni MI 3234880 
1 U T M OMO** IVIa Torlona 7 Tel 

Sabato 11 lebbnio eHe 2100- SIMeSpac-
casl in Forza venteOaiei Sonegninoore 
11 T9J17 19 

t u r n o tTWMO ivia C Hepote io Tel 
37465371 
Ripeso 

t u r n o i t o s i » » F i u n s E n t n u t t v t M 
IVIlS OorMM-6 Tal 3701B81) 
RlDoio 

TT'TTiiiTnrnnri i a m i l m f s (via Duino cam-
bellool 11 Tel 21237330) 
RLooao 

tEnnULPHNO (ViaL Calumila. 30 Tel 
3211928) 
VllMTdl alle 21 00 PRIMA LAsSOClSUO-
ne Cullurale Colori Protoni In Antan con 
S Banchetti M Bonlnl F Borromeo, A s 
Farina P lurlaro G Maddalena 5. Maria
ni NM Martini F Metz.R Montani V 
Odeecalchl C Savareae Regia 41 Stefano 
Napoli 

VAUf IVIa del Teano vaile 23'a Tal 
68803794) 
Alla 2100 La Compagnia Dil la Luna in 
C i n i di acene concino di pirat i e musica 
di Cann i l i Piovani con Vincenzo Cerami 
e Norme Marmili 

VAeCOlO (Vii Giacinto Carini 72I7B Tel 
6881021) 
Alle 21 00 II Gruppo Deus Rocca Tealro 
Biondo Stabile di Palermo presanta Hno-
M w W d l E lonescoconF Brogl R Cai 
darara O Corbella E Dania M DI Men
to M Geraci A Glammmco.B Marche
se Scene e costumi di Piero Guicciardini 
musiche di B Coli Ragia di Roberto Guic
ciardini 

• n t O M t (PlozzaS Maria LDeralrice 9 Tel 
5740091-6740170) 
Alle 2100 Le Ouatuor quattro violinisti 
pan i In La DloWa am conles 

TUTKIWNBWt IMGC IVIaCrnloforoCo 
lomoo 305 Tel 5415521) 
Alle 21 00 L i Sta presemi l i Convegni 
di tecniche dallo spetlicolo In Caeeaadre 
icrltto e diretto da curetta Carotenuio 

(Teatra Olimpico Piana G d i Fibrlino 
17 Tei 3234*90) 
Domani alle z ioOo 2:X causa BBCCO 
Iranico Acl e Galatu m u q u i di GF 
Hoendel nell interpretazione dalla telio-
T B f m n j i i a Ean ie t l l alLerUrl 
BlgnenlaTTeaiTOpjaG da Fabriano Tel 
3234000 ore 11/19 continuato 

nOlatut 
I f S m i S 100911110,20/8 Tel 6707585) 
Alle 2000 Al Circolo Culturale Banca d i 
la lnvloS VluliJ 19 funeredre t ) .Ts 
batm soprano faUe ChlerlB tenore, Al
iene tapi) baritono, AHeaandre M Ada
mo pianolorte musiche di w A Moiart 

UIOCCULT FMIROMIM 
fVladlPonaS5ebntlano2 T»I77B161 
3242330) 
Sabato alle 16 00 Concerto lineo a cura 
del la Ans Academy con Yurta Lea sopra
no Ja Ha wea banieno e • gievani allievi 
dar 1' coreo (soprani) Al pTanoforte lule 
fiaUMI CMml Arie di Verdi Puccini 01-
lea Ardili Gounod Mascagni Siile, Da-
nlietd Striuss Doneudv MstteL Schlri 

A « 0 « » « I O « B l U a i M L E H J i m Ì _ 
(Via di Vigna Murata I Tel 9922221) 
L il alte 2 " 
[VladlVD 
Domani j 

(ViidlTrasoneS Tel 882067921 
Venerdì alle 21 30 Prono Tealro Spano 
Paesi Nuovi P I I B Montecitorio 00 Cle-
als Anepresenla 1- Rassegna Ade e erse 
imedalcl iWaionanelHI Lenire scenl-
cfie e musica del I u n — I I I P I I Regia di 
e Merio 

OWsTAiOME 
(ViadilGenlalona 32 Tel 09799901 
Demani i l le 21.00 Concarte dell Emem 
Ue ArcJlicemealo Dir e cerno E. ZHID-
•Mle vloiniairereeeeO VaUMnl vlo 
la M. Pe»n« i I I OW Cerere M n o P 
Zunkeri Musiche di Gabrieli Marini Ca 
stello Farina Coralli Purcell 

oaUPPO MUSKMI saUUalHNO 
iVlaColllna21 Tal 1740333) 
MarledlTtebbialoBlleZI-OaDuoplanlsO 
co Clmrs a llarca CeUkueil Mulietie d 
aratimi Dania Ungtiereslllntegialel 
BigliettoImoroL (SÒOO rlonlloL 10J»0 

iiitwfKno 
(Plana Camcijielll g Prenotaikml telelc-
n id l l 1814800 
Sabato alla 2100 HaaouraBoe* H e n r i 
SiMiargo i n o PlBnoione a duattro ma
ni SManB libasaea At te r r iT l l l l lH l 
Musiche di tv A MozaneF Sctiuben 

OMATOinODCLClUIAVin 
(l/IBdelCarevna 6 Tel 3218326) 
Lunedi alle ì e M Coricarlo Trio fTaroH 
Muslctie di Schuben e Baeoloven esegui
le da Biacca R e a l e » Rateali MUCHI, 
«edreeHeenlnl 
Poste unico L SODO 

IVIa Marcantonio Colonna 21 f* Tel 
3216201-3216271) 
Sono aperte le Iscrizlom al cerai di plano 
Ione otihBrra Hauto nonno clarinetto 
musica da Camera tenrla e soHegglo 
PremlBiionl esami di conservatorio 

t O M A M M U M 

Mituiruntiimecw 
(VlaMonieleetacclo g i i 
venerdì aHe 2130 LaS-PMT pmenia 
Fraen ipazkj per la musica contempora
ne i Manali latr ia naulo Lea taaUs lo -
la CanaU AMeneM arpa Musichi di 
Bai Fajre Havei Princaìi Deoussv 
Ingresso libero Aule 9-

«CUOUPOMUM 
MtfUtlCAVILUBMeWIH 

(VlaPIsIno 21 Tal 2S971Z2) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi musicali 
per I inno 1994-99- Per Inlormazlonl rivol
gersi i n i segreteria dai lunedi ai venerdì 
3>e17.30-20-5o 

T e n N t e a L ' t t i M 
IPI l I iaB Gigli Tal 1017003-4016071 
Alla 20.30. Ballano R e m » a a i u t a » di S-
ProkolHjv Dlreltore d orchestra AJeqn. 
derVedernPo, ooraogrel laMMafi i iU 
scinaecoslumldiJanenlroBa Imerpred 
principali V w j l Lenóni e Jose M Cai 
reno Orcriestra e Corpo di Ballo del Tea 
Irò dell'Opera 
Il booeghtno del Teatro e apeno lutti 1 

«orni tranne il lunedi dada ore 10 30 alle 
i i s biformarioni- n verde 167-019995 

(10-1330) 
l U i m i o K R M O 

(VlaS Dorotea 6 Tal 3701601) 
L Assodizlane curturile aalailona nuovi 
taleffll artistici In campo muiioala ecaba 
renlsUce trasformisti musicisti par spet 
taccio teatrale Tel 3761681 delle S-30 alle 
17 j » 

MUJTMMVMCI 
Vialedel leProvIncel l Tel «236021 

IITMW 
(1615- ia iu-»J5- I230) 

OD piccoli se ut, 
Vlade l l iP lneta i5 Tel B653485 

(1S30-22.M) L60O0 

iaiw» 
Via Rem 2 Tel 3236sea 

t a t l a t t a w v a t i a 

A Z Z W R O S O V K I M I 
v ia dogi isclptoni bz Tel 39737161 
SALA LUMIERE 
Cerno anni di cinema 
Femmine«« di Strofioim ( 19 OD] 
Vla»tMHaaMne>dlWllder(s1 00) 
SALACHAPtIN 
Riposo 

CSJO J L B I l t M C U E O N E 
Viatevanna n Tel aMOOM 
A propesilo del rjocumenlarlo Paola Pan-
nicBlll 
t'utlnsB alensB aialli scuola di Thomas 
tUrlan 12030) 

C.t.Q.A IL Q M I W B E 
Via G Modena 92 (vicrno «lazza Sonnl-
nol 
Giqveai2(efjtBató 
Um l l i ù (Posi Industriale! 
l iU4BYÌt»(SpwkTientaie) 
EpthKI C f l ì n P M (elettronlMl 

(osile 2! oo alla 24 OH 
GMETtCA BMZIOIMIC 
C o <l Cinema Dei Piccoli In Vale della Pi 
nolo 15 Tal 8553486 
UK iOIGW Paesi(15001 
MaddalenaFtraldl f lL Roberti(IS30) 
U t i c i i l l i r t d i T H u W o n 

^ T l O O O t U S i p o t t ) 

«woco 
via Perugia 34 Tel 7S24167 
inneran nazionali Spagna. 
L H « j iwÉaadl Vincente Aranaa (t> JM) 
V<sHLnNMIHdlUi i rsB«i langa(2100) 

IL lASUt l l lTO 

Vìa Pompeo Maone, 2?-Tel 32162)3 

SALA A h f c i M O à M p M f l a d i M Man-

SALA B i m t l t t i r u n a di Mamma (19-
2046-2330! 

L 9,000 

USOCCTAAKRTA 
via TBurbna Antica IS/i f l -Tei 44EMOJ 
plctoto liMOaTa di B B e r t u c c i [15.30-
172*2030) 

rouiccNKto 
VlaGB Tiapolo13'a-Tel 3227SS» 
• a n a b e dalla nwnbnwe di Mono Brama 
D M ' * Vantai di paolo Rosa (corto) 
(19JM-S015-2ÌM) L 7 t » 0 

e ta i t a l i I t u o n i l i 
(21 00-22 3tH LSOOO 

•umciLO 
Vis Temi 94 Tel 701̂ 71̂  
' I M K B Sb-lrS$$&A) Lldooo 

TIBUH 
Via degli EtnncM 10 Tel 495776 
« t m Marta 

DA OGGI 

A L P O U T E C N I C O 

^ U ' i ' r l U - ' i 

ttvr^'Mtim 

_. B304G -MI Audlrar o <Jel Ser» 
piilCk>m Uiù del SBrsiice • UBIUHD Min-
to-kW e i suoi BQI i n m u « t t f t l n • * * * ( » * 
•W l w «ni la pit iKlpKioria <JI Lino IH-
irono 

U t > W F U » t f t * U t t t t t l M U e t 
(VlaW*Hf*WHUli 1« Tel ̂ 7S1S63S> 
Sono aperte le isc'tetaru al carsi inuma 
nonall di ptrtHicnainenia d\ plflr-ato<is 
Dounli SarglaCofara AWoCJccon'ir-, Ptjr 
uiJrorl ed eflelii»I Pef, iiVDimMloFri rivai 
asrfllalla»grotarra l b07H9G& 

S taso Accadflmia di Romania Piazza 
96 de San Marlin i Tsf Bee0SJ6[ 

M k 19 30- M m t n t n fcociani chìiartp 
•nuBcna <V &a Falla L Ltuntianai Tane-
ga Du-ulo Guardino TorroboAaaeriaio 

A n f t H W M 
llnlarmuloniTfìl 4*4^5) 
Allo ?1 DO Gaalr» dell Aurora via XXIV 
Mat t ia 43 l CancflDi dall Aurora Trlu 
L ftifreìtort V Dovilo C * w p o n l Mu 
schs di Mllhaud Prolgftev Slfc-virisky 
Arie da $chumann Bfahnta IMDII Dabui 

uximìimtcxmMCA 
(L-jo FFflijcDito Vllo 1 Tal 
l contefll del Msrcolsdi M*nto1ei]i .S1e&-
b'aiL>alle2D.4G SBwio CappiBInl plaiwlijr 
le Pattilo tcorponl vloifno C^f lotvpo-
rri clarinetto Mualche dh Grorimg QvaraK 
Poulanc Mllhaud 

•UiUMMNAUIiG 
aurkooievereFiflriiinlo SO M I 3610051 f2) 
Satin alle 17 sa * *m l r t # luoli.ii.Brio 
lorte UiAlche di SchuQeri SeuHK-verr 
Chooin. 
810.10111 alBthurffleo»i &2tXtt42*aiooi 
legnino dell Aula Magna un ara ruinia del 
concerlo 

KHTmCULlUrUl f U H M CHÌ*UA 
(VÌAdiS vluHe i f l Tel 17fl?l) 
tvman aUei7 4& Concedo por piarvolof-
M P U M O U H*rtt*Q\ WvqM minlche di 
Q Rn^lnl C Osjbijesy E Gcrtfl F Llarl 
Ingres» libero 

OGGI 

AL M I G N O N 
"PRIMA" 

Sono InchkxJaio a questo postacelo, 
gindcigromeno 

di un servo della gleba... 
Lavoro anche 1 mio giamo dì riposo; 

ho acne fate 
conipeo^roriscoppratonlctelpkineta, 

puzzo d lucido da scarpe, 
la ntìa ex fidanzala è In catalessi 

dopo essersi potyrr.tun cadavere, 
e la mia fidanzata aMuale 

ha ciucciato ben trentasei CJMRJ,.. 
...anzi, frentasetM 

SE VOLETE SAPERNE DI PIÙ'... 

COMMESSI 
un film cH K E V I N S M I T H 

«fjeoj 

ORARIO SPETTACOLI 
16 45 1730 ' 9 1 0 20,50 2 2 3 0 

TEATItlliiHuCOMETA 
Vis Teatro Mareello 4 - T e l 67M<80 

fino al 26 febbraio 1995 - Società per Allori e la Compagnia Argot 
prrstnKino 

Marianna Morandi - Micol Pambierì - Sabina Vannucchl <« 

LE MADRI 
unno e direnn da Angelo Longoni - \ctne e cariami di Alessandro Oliti 

oigmtzwzione neutrale Franco Clavarl e Maurizio Panici 

http://luoli.ii.Brio
file:///ctne


Mercoledì 1 febbraio 1995 Spettacoli di Roma 

«Sitmrra.f i dtW.DIsntyfUso'M)-
Tel. 442377 7» apic is lo lev^o erede ellrors viene i x d r e » all'esilio 

I f f f i 'JSfS „„ddr»rlldodo.r^heu««ollsevrnnolncarlcs.Aiiven-
« « . 9 0 . 3 0 - 2 2 3 0 turadlaneyane »u cupa del solito. i»INsdmo.1h30' 

k M » £*%$»*••• 

! , Vertano. 5 
d. 054.11» 

Or. 1(00- I»«J 
20.30 - 2230 

k M « 

t.Cawour.22 
M-t t l .UM 

Or. t 5 , « - 1 l t t 
20.20-3W0 

k*m 
V.U.MVU.14 

30 .»-SI» 

k M » 

di¥.t<iKd,<mM Snue(Uw) • 
Intrecdo perverte tre eerld dlllng e l i pacati dello dona
rtene di organi. A lame te ipeee * uni dollnlala ddla 
ausle un poliziotto s'Innamori perdutemenie. N.V. iri40' 

.. . .SUDO*» 
D M M M l t 
rtCn^.OTiJ.GOTT.KBgHlflMMM) • 
L'Irrylegato Iruetralo. imamoiate dina ballerina, h i tro
vato una maschera. E hacombielo l i sui «Ha. Sotto II se-
gF»MH'«nMW*d>u'in»ti«cui>. Divertente. 

., Commutili,** 

Km v*é wn—twin» 
diJUm.at>M FamwJ.FIam&ntVsolWt) -
L'anziena vedova, per estere «Menati ddll -celata, do
va rinunciare allo Hglle che Ile avvio quando ari mlnoren-
na. Lai «citta, na poi al vendco 

P.'J«™nWWB.*S 

v. Accademia *gWI. t j * f l l»*™n,nnM.OJUSlH.£Uf«w((Si lS() -
TU. M I M M I OHlb iCulSmo sangue rvH'aiionrjo NgMacD: nessun 
* • ffiffi'ìì'8 edpo*«rolUtt e "sesaola parte dd picco ci r^re.v in-

« • « • 2 . » cor» Il ca i» Douglas o l i scteviu4ioti»Voo'*?NV. 1 W 

fcftM! mm* 

y.*m 

Dutllo all'ulllmo eanoue nell'azienda hightech: nessun 
colpo 0 proibirò a II M H hi pan* osi gloonil potata. Vin
cer» H casto Oouglaao l i «vagì ubicali Muore? MV. IMO' 

r n m i o r * 

>. Clarone. t# i S H W s l a m N . J W s f l M -
ffl-Stì™..* «Mra«lop«fvt<ae«iwl|llilllln»o1«palmlaallailona-
* ' ! S S ' S « » ™ I l organi, A fame le apat* a tv» vidimata dalla 

* u ™ ' * * , w waHiinpuliMnsa'«rwwipafdulaniaMa.H.V.1n«)' 

tn.iMR m»** 

* R Emme**, con K ftowl (Ito) • 
Archeologia, alitino a magia » II nW d. questo balocco 
lantaecietriihGO ambientato n i le piramidi oglilone. Con 
auagaattonl da BHol a «IVI lumattan. N.V. 

. fW. 'W' tW. t * 
I f c j M p a H 

Llmotegalo Ir udiate. Innamorato dalla Catarina. ha tro
valo una maaaheri. E ha cambino la m i viu. Sotto II se-
gru doH'ehHo a deiliNetto spedile- Divertenti. 

Commedia* * 

1 1 * . » & » * > 

Impalmi 
o,V.Emanuala,203 

r V 10»'17,50 
ooio.sJ* 

k»m 
•MOMMI 
f i . 1 » " 

Utafmvla 
o?« l i r a anM. Iter, 0, Damai. U. Panali (SugruMJ -
BUIA beHa bdhsrlni. Pir II rapano chi ama legnar» ad a 
ouaaalonaU dal amo nwiiMnla. Poma eteer» uni 
commedia eurrealo, Innc* * MkJ una commedia Inutili. 

Cpmnadl».** 

tf« i n * * , OMO. Tr™&i:o7r*as« r a t (swj -, 
John* li traodo, onoro: uno vili * margini. Ma anche In 
uni Londra degradali • OHM, a In giornali dia annerano 
• W l poeeaeneo. o'tepnro per un poh di poscia. 

Dr imme. too* ' 1 * 

Ubava 

Dm Iruocatrlce, un kdogralo, una gumanan •atregara-
con l i luta oalliPrverIHi.unoatuDrolrHmaaaDkidIranB 
ru.N.V.IMO-

L'anUnflona some l i nuova Malia. t*nmi*nKto B P H -
MH, IVanikH priamMwol |«na«t)™ aolWca aul pie-
urna, Mali tampoit cumw. Anoha i l dnami, 

,.,...; fiBTOfflKtoS 

tfRoVr^cofiRfcikMfVflinKn/^fluW) • 
È M o nod a M'U nwilicDieauale rtHrcato cài» pon
i l i? Non è M. Ancni s t n M lui o> u n u K dal aanl appo
ni «munì . Banlanl colptatie ancora. E laeclallaagnD 

Ofinrtn.aflja « 

•affila 
kMMt.. 

T M •n»imw> 
dID.fimligioinCfteniCUaj -
lilnmore di pwaMAriramo vlana aociaato della morte di 
un'alNtvt Wo™ii » Uraanki Ila «inatll. Sanoncnt ecopr* 
che la donna * vha. E o'» di mano » Kr*. 

A d o n e * 

«Ita, 101 

UM 

H n w t e a a A 

H plccefo Mendno «rade d Irono viene codretto eii'esliio 
dal pardi» do.cnanaiiicdn Kanrano incarica. Anen-
(ura dHnevaM pfù cupo Wsol Ito, Bottinimi, inso' 

SSf l f iHSft** 

o. MemeolUflo. 199 

O a * l 

snH» 
90.10-2239 

kMf» 

et* a 

OiAUt.amLMJ.aiiaiaiMiaMiim -
storia di ci ta u n o a «nummi mila «muniti dro-
amerlnini. L'appaino vtenrniniilarido, Liunsadorn di 
<* apalla, puralNU ragUta di Banchttnoì Noz». 

O o m m a o u * * 

oV B Misan, <onM CmigtR D. MoowflSo WJ -
Duello i l 'uMn» >angua mlratlenai MgMaOi: oonua 
o«po * proibito e U eeeaola parte (W gWCO « potar», vln-
certlloaaWDnigiaioiiapragliidlcataUooreTN.V. IMO' 

Thril ler* 

Bl .SflW? -

C a t a d l M i i M 

o. Cola SI memo, u 

Or. 1&E«-17.«I 
w. ts .ssa) 

k M » 

MRccol 

atta*" 
Or. ITdO 

T l u M d i l r 
tìC»(H^™j.Oinv.l,.ft(BaTf»ol9M) -
L'implegilo Iruatreto, Innamorato dalla ballerina, ha tro
valo una maachera. £ M cantato la w » viu. Sotto II ae-
gno dell'anatto* dell'arMM apaclda. DIverMnte. 

^HIH_ _ Cpnwnodle** 

iUREmmikli.coiiKlàimlpJsi)-
Archaolojla, mUtaro a magia • Il mn di quatto balocco 
lanmecranllAcd amManono Ira le piramidi tglrlan». Con 
augoaukml da Bllal • litri fimattarl- N.V. 

.f^.dtutjco.*.* 

hl.Tf*7TR 

daPnMaana,232n 

SrfTiwo 
lii,ft,ttfi.i..+ 

K M 
v, Cola di Riamo. 74 
Te iM i fWt t 
Or, l t , « - t | W 

901S-Ì Ì .M 

fll.TJ^W 

ImkMqr 

fll ,Rflffr 

imHri 
y_.ieR.Marghirita.2g 
tal, M U T I * 
Or. 1000-1*10 

j o . S - a . » 

ifflMftBft. 

I ) 
rKD.BnaliftóolSW)-
Pleeohl aonne non «aaeoiw. DeM loro ma, pero. I prin
cipi al lonanorvo comunque. Succaoa aolo naHe liti» 
Ma ausata * unaitat», di Anoarsen 

Anlrytn.d9na*il 

Enn*»2 
vie Esordio. « 
TMW1WS2 
Or. 10.00-IS10 

» . a - Z2-X 

L i . o o » 

rf(RSm«™R.Ssn*ai,jV.Sra»*('/la''floJ!»tJ • 
È lui o norr * hri II maniaco aossudo rUrca» ddla poll
ila? Non e lui. Anchl parchi lui ha torta lo del sani spre
mi sessuali. Benigni cdplK* ancora. E laacla II cagne 

,CsrnrrsfflSi** 

O M O f N « a M M « M M I 
rflf AnMiug(™D.Ca(fK(Jto,Afl}B*(to/9Mj . 
Ambientata nall'MllaoH prBil del Seco», la storia di un 
raoaiio * una ragaiia a del loro amora ImpoadbHe. Dal 
romanEO di To£il. pensando a Verga e Visconti 

Cominella** 

T h s M O C 9 l IfMlsuaFas* • M n M r a 
iHP.Hwms.amJC WnOrmme([6a'WJ • 
Anne SOM. Viaggiare nel temi» e ormai uclllaelmo E 
dualouncneapprcilttBparmanlpdarell pastaio, allenirà 
Imeroall.otvlarall cono osile nudimi. 

m e x l l o o r * 
b u o n a 

C H t T I C A * ** *** 

P U B B L I C O * ** 
Ort i * 

boRe 

(. in Lucina, al 
H. 0070129 

Or. 15.00-17» 
20.00-2230 

sTswi O i p i l 
oVPHvomioutJ.C.WmftjoimefLIsaW). 
Anno 2004. Viaggiar» nd tempo e ormd liclliaiime. E 
«ralcuno neapproUBepernedpderell passato, alterwe 
I marcali, deviar* li coreo della nadonl. 

Mm*M 

am(™HM,™M.»wsteO-MoOT((f tnWJ . 
Duello drdHmo eengv* nell'arlsnda hlgh-tsch: oeasun 
colpo * prosilo * Il teteo te perle del gioco di polire. Vin
cer» Il casto Dougtaso la eoragludlcara Maore? H.V. IMO' 

Thriller* 

Gveki« 
». UK1.M 
TelWtOOrie 
Or 1500-17.40 

ZO.05-22J0 

fli'R Singtndl, o » K Busse! (Usa) -
Archeologia, mlslero e mogie e l i id i di ouesto bdeo» 
rentaecianllflco amblanlato ira I» piramidi egiziane. Con 
euggeenoni da «lai e diri hirnetlarl. N.V. 

k U H * . f W W B S S . t f t 
EtiroaM 
e. luna, 107 
TM.4424g7M 
Or. IS.4S - tMO 

2 0 . 2 0 - » » 

L- . ! :«», . 

di R Bimeia», con K. nssd (Va) -
Archeologie, nlstsro e magi* » il mi» di guado baMu» 
taManfentJMo ameMnato tr i la piramidi egUiane, Con 
tuggenliin da BHal td t i l lumetlarl. N,v. 
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a t t i l l a r 1 
B Vergine Carmelo, ì 
Tel. 8211210 
Or. 10 00-1730 

3000-22.30 

oYfl tiurason, saiM. CBoJte. C i *»™ fiso WJ -
Duello M'ultimo lingua neiraiisnoa IUgMach: nsNun 
colpo * prelbito • Il aeiao la pentdd gioco di poter». Vin
cerà Il O H I O DougUo l i wraotuctaau Howat N.V. IMO1 

. I M I » * 

E M M M M 2 
El. Vergine Carmdo, 2 
> d . D » ^ e 
0. . 16.90 

1920-993) 
L U M I 

diO'Taronnno.anJ TramlUfUsa, *94) • 
Tre Morie che d Intrudono ndle vie di L a AratsMe: 
gangsttr tonti, pugni auonali, wpa diapenlbiH, MeUza e 
rlaala (ma aempre d aanguo|. V.U. 1». 9h » ' 

S M r u o * * 

E « t ì H g f 3 

S. Vergine Carmelo, 9 

Or. 1030-1039 
2030- 22 n 

L I M 

PMMM 
Campo tu'Horl.se 
TOIOM4399 
Or. 16.10.1815 

90.20-9230 

\r.*m. 
R M H M U A » 
>-ausolad,47 
ìd.4S27100 
Or. TX-17.10 

IB.tO-3230 

Intncdo perverso tra aerld UUIng e lapdcoal della dona-
Efone di organi- A firne le speee • une vtolInlslB ddll 
« e i e un potaiotto s'immora psRManwu. » v . IMO 1 

e*»** 
àM NtvttlctKHGmx.A»kDaisH(CBI9M) • 
Ma che strana e la vite. E die Urano a ramore- Lui e lei d 
incontrano sempre • edlanai a certa rlcgrnn». Un (tor
no d conunanno l'amore eterno. 

P W ™ r M l a * * * 

P M N M M M P 
tfR ierwtfs. om T. Mmfc (Usa SI) • 
Idiota di genio diventi uni star ndl'Amerlca degli ami 
SsssanterSMtonla Incornando il sogno « ogni datuIMn-
e*. Vieggio ndle cosgieniilarlia delpassa. 2h 1f nv . 

OrammaHco** * 

R M n m i D w 
V. Buolrt . 47 
Tel «27100 
Or. 1430-1710 

19,50 • 99,30 

k**K 

« 4 t M * a 
diPfhyr:a«KFaa\V/.IMoii:À.ÀnliBfUsalSM) • 
I narcoa anno un chiaro ed knmlnenlo pericolo par gh Sta
ti Udii. Erge: prima al mtaniane, meglio e. Ddla erte, 
Jet* Ryen colpisce ancora, HV i h » 

SpkHVIOJJiO** 

Q W d M 
v.lt Traatevera 940 
Voi 5t12«4t 
Or. 15.45-10.10 

SJM-22J0 

ì«*m. 

cVr? Bum™*. nwtmoHlf ISol -
Arct«oiogka, mieterò e magli e H min ttl questo Mloon 
faniuciernlft» amtrtro» * a le dnrddl egidena. Con 
euggesltoni da Nlal e altri luminari. It.V. 

Fante»*».** 

QkMto 
y. r4rxnenlane, 43 
Td-442S0200 
Or. 15»-1000 

20.15-99.30 

d i * * » . . 

$M.m<mtiMnostlanM.Tioisi.p.i*iM(tHS4)-
Avere une blolcletla puteambrare II dadli». Ha canoaea-
re un oraM* poeta W I M I I ikuramente la vtU, Ovvero: la 
storta di Nsrudae ed suo pende*»* PMscnde. 

Pj^ir^iutto** 

O h r i t o O N M l 
v.le G. Cataro, I » 
T a i . s r j o m 
Or. 14<5-17.90 

usa»3 ! 30 
L L O M 

V le O. Cesare. 2N 

Or. 1 4 ^ « . 2 0 

h*m 
OMof i tMn l 

Td-30720705 
Or. 14.41-17 3» 

10.55-9930 

h.tm 

M k a H « ( 
di P. AModoHr. an V ftrow (Sw»n\) ISSI • 
UnjtruHUri». untdsgialo, une tforneMla -alreglali-
con la ilsas ddla tv verna, uno stuprotraemee» hi dirette 
W NV 1H40* 

..-.-. .•.u..,.„.;....tì,fl.1„....vS.iM Sn«B!!.*»eS# 
<mm*w9mTm**»m • • — • —Hrior t 
dlt . ra«sìori, con» Oam. T.UonUt* (HM.I9M)-
Inwno di lamlgiia neoieiinrjssa. un Memo. Ma par l i 
moglie l a n a cenaue a eenze preaente, arriva fora dd 
riscatto. Unum crudo, crudele, efasmname 

P l M S M I K » . * * * 

iBS.Janha,<naT.CaBe,RIW(Ual3M) -
Lestd arriva Od pana». Con i suol Incubi • le aue vtttt-
ma. Dal romeno di Anna Alca una rUleadonead md dì 
non «vare ed vampiri. Allaidnairte aoKrlldea. 

Hor ro r * * 

v, Tararno. 30 
Td.roagraan 
Or. 1Ì30-17JB 

10,05-90,45-9230 

kM»„ 

• ni 

1 piccolo leondno erede d Irono viene costretto «U'edllo 
dd perfido zio. cne heucdso II sovrane Ineerioa.Awan-
Uidanevan» p»cu»e del soWo. BeHsdmo- IhMT 

C a r t o o n * * * 

v. Dodonk69 
r o i . w e a » 
Or 1S45-10-00 

20.15-22.» 

fe«W 
t>t«m«ich.i 
v. BDdonl, 51 
Td. 5740BÌ5 
Or. 10.00-10.10 

20^0-2230 
L t . O M 

Stona di cBo. 
«nariceu. L'aspe 
» apalla. oureToal 

l a M t a 

6 w m * i l t * 3 
v. eodom. 50 
Td-5)45095 
Or. 17.30 

20.00 -9930 

L 0.000 . . . 

••telai 

Gracon 
v.Orer»rloVII.1«0 
Td.rJJWOO 
Or. 15JK-1730 

90.00-99.30 
^ , « . 0 0 0 , 1 ^ ™ ™ ] ^ 

v. Q. Indur», 1 
id. su ino 
Or. 1100 -10.50 

UM0-21.30-22.30 

L.tLON 

l i t h o a t 
dHf.ftsnsy'tSo^i). 
il piccolo leondno erede al Irono viene coslretto ell'edlio 
dd perfido do, cha na ucciso II sovrano in carice. Avven
tura dleneyane pi0cupedeieolilo-8oillsdmc. ih30 

L C a r t o o n * * * 

mi 
• Fognano. 37 
mila»?» 
Or IMI-17.40 

90.00-9230 

k*«» 

v,Cfllabrera121 
TetMiTgn 
Or. 16M-1730 

20.00-22.» 

kMffl 

dUt.BmgitKanK.HìB!el(Usa). 
Archeologia, mistero e magia a H mu di Questo balocco 
tantaacientktico amdentalo Ira le piramidi egiziane- Con 
euggesttoni da H ld e altri fumetUrl. N.V. 

Fanlasj-ico , * * 

I M M M 0 B 9 •VV|UJBl|aaMB 
dtp. Nasa con « fimi, W OifbE. A * t t e r (Usa IM4) • 
I narcoe sono un cNero ed imminente perkoioper ^1 Ste
li Uniti. Erga ormo d Imervlena. meglio ». Delle serie. 
Jack Rveneotpksceancora- W 2h20 

W l » « f l t o . * . * . 

..CNtOrtrl, 121 
Td. B4171» 
Or. 1030-17» 

90.10-93.30 

kM». 

di fi, CnmrrrrA con K Rasef(Uta) -
Ardiedogla. mntsro e magia a il rdi di queato Miot t i 
lantasdentrlico emblerrtdo Ira le piramidi egipane- Con 
suggaetw» da BHal adiri rumentri. N.V. 

F i n l a p t i j o * * 

M r t a M M U t j N 
>. CMatmra, 121 
Td.osiniB 
Or. 1*40-1000 

kMM 

dl"M/Van*<wi«(5imtA»feftjii«fC6/S^) -
Ma che strina * la vita. E che «reno a l'amore. Lui a lei d 
inconvano aempre esdunlo leene ricorrerne. Un gior
no d opnfaesanno l'amar* eterno. 

C o m p e r i * ; * * * 

Or. IS-M-B.M 
H\a«-S»90.2*ai 

L I M 

M U M t M l 
Nusu.176 

H H a l f a . 
ite MmzirB. ma a DeSka, « joarMYtMIa ISS4)-
L'antica Roma come le nuova Mila. Faralraasiido U pas
salo, i vandnt prekwdone di lare aura pdmea ad pre
sente. UtiatemporecuminL Anche d cinema. 

Commadla* 

Or. H4*-17.20 
1I-W-JW0 

L U M 

ItH BorwirJr, r i»* ; A s t i (Usa) -
Archeologli, mistero e magia 0 II min di quatto balocco 
timiactanlllico ambientalo Ir» le pkorddl egtzlone- Con 
MggsdiDni da BUM o dui firmatari. H.V. 

FannifrdEo** 

Or. IMS-1720 
11.50 - 22.30 

Or. 14.41-17» 
IMS-2230 

M k t t M 
ibl>. MRodtxar, ara V. Fargue (Spagia) 1S94 -
Une Iruccalrica, un IntDgralo. una gnmdiala -dr*gleta' 
con la Ossa ddla tv verri», uno stupro sasmasso in arnia 
N. N.V. IMO1 

Orarnmalico * 

klfl»... 

cW. ftisun. « n H Cnm. E MocHunon. S UBI (Usa S4) • 
Iddzioiil edINhiilonl.llplloroole OMO* le da una par
te. Il giovane parroco Inietto ddl'ailra. Alla line, Il cura» 
cambloraldea.percdpedl-tille-.lnuule-

C o m m e d l a * 

MeiBIBBsai a> 
rtaova.17« 

T * 7 
Or. IMS-17.90 

1035-9930 

• K a o M l f a 
aCVawmioaaiDcSkaHItinaklilltoltaimj • 
L'anllca ftoma come la nuova UHa- Parafraaando il paa-
ealo, I Vernina pretendono di lare earira polltlce eul pre-
santo. Ualatamporicurrunl. Anche d dnema. 

Ccrrnmedlf* 

v.S.ApoaloO.90 
Ta l .e f t jM 
Or. ISOO-10.10 

«UO-2230 

t M N . 

aVTISBBinffaolSMj • 
Mera cut* di Hdloieeen, mister Jeck d a meno In manta 
di connililari la Wdnacltllol Babbo Natda. Da w'Mea 
d Tlm Burtw. un Hlf> vuienarle aatattìnamt. 

flnlrnafrlpnt.*** 

v.delCoreo.7 
Td. 3200033 
Or, W00 -17*0 

M-OS.2230 

k<tm. 

di'» Emmsrt», con*; Otael(Usa) -
Archedogla. mblaro e magia a il min di queste balocco 
tenbttcniritttlce ambiamaio ira fé piramidi agidane. Con 
suggedloM da BHal edttl fgmolari. HV. 

.Fa^ieaueo * * 

v,WarBo,11 
TeLSsSìn 
Or. 1S4S-17.30 

1910-9OS0-S930 

^iP^^—y^-jj^.^.-^^^-
Td8»»»™ 
» . 19.00 -17.4» 

20JVJ.22.» 

wi.Tfaaai _ 

H r t H e j l w t a w y l 
v.BsnfMIO.17'29 
Td.OosMJO 
Or, 1S.30-17.45 

20OI.3930 
L I M 

•tp WnodMir, con V. ftinw f*ojr«i) ISW • 
una srueoatrice, un fotografo, une glomoHeta -elreihala-
eon I» Ossa detta tv u r i a , J W stuprotrumim m diretta 
ft.M.V.1M0-

Dremmatloo* 

I r l e l l w i m 
rW;^rm^mlf frm«KJ»»»rj*r (ISolSW) -
L'indine vedove, per essere accanati dalia socleto. da-
ve rinunciare diafiglie che ha snrto quando eramihrmn-
ne. Lei acceM, ma poi d vendica 

OramnvMico** 

M M I p l N S W B ) t S « d R U M O 

T d . a A u w 
Or. »30-17.45 

20.QO-22.» 

L I M 

éiM.NaaiKimUGTaai,AUiIlaiBtll(CBim4) • 
Macho afrana* te dia. E che strano e l'amore. Lule leid 
Inconlrano aempre e eottanb a carte ricorrenze. Un gior
no d canfeseame l'amoreatemo. 

C r ^ m e d l a , * * * 

N t w Y o f h 
v. Cave. 30 
Tel 7610971 
Or. 16D0-13,10 

9030-22.30 

kMW. 
•aewwSackw 

•Li 
Tèi. m o n i 
Or. 1530-17.50 

9Ot0-99J0 

k M » 

T l w C t p i l » < l | l > « t o M l . e | » - l 
Ù5P tirami ranJ.C Vai Dannar (Un'M) -
Anno 9004. Viegglere nd tempo » ormd lotiltnimo. E 
qualcuno ne approllna per manipdar* il paaaato. alterare 
i rnercail, neviere il corso ddi* nazioni 

Attor**. 

rIi(.Jfal1e.™AC«ow.^»Qnor'rj»ilSWJ-
Rose rrauhaino, rou apienaide t Mali. L'imposdbllltt 
od serrHmenu non conosce Ircnoere. Ovvero. Checov a 
New VorlL Un piccolo grande lidi. Da non perder*. 

_ D r a r M a t t c s * * * 

v.M, Grecie. 119 
Tel-TSMSgg 
Or. 15«l-17.30 

23.00.29.30 

h.*m 

iSaisnWw1tonM[wgte.flMoo(t((&iS*J • 
Dudlo all'ultimo sangue nell'azienda high-tech: noeaun 
colpo *proWto» Il noto fa pariedd gioco* ponre, Vin
cer» Il cesto Dougles o le epregiudiceta Moorav M.V. IMO' 

T l i r % r * 

vicolo dal Piede, 10 
1*1.0003522 
Or- «00-10.00 

22M 

k«M* 

v. Nadonala, I lo 
Tel. 4012153 
Or. «JB-UMS 

9020-2230 

kftMJHJfcSWSrl. 
QwMMtta 
v. Mnghett. 4 

oVOToMnt™i.conJ JWoia ( I M »rj . 
Tre norie che d tncrodeno nelle vie di Los Anodeo: 
gangater tomi, pugili suonati, pupe disponibili, WeMnia e 
risele (ma sempre d ssnguel. v i i . 10.2h 25' 

M'.SS.** 
« M M M l t M l a a l t i T 
dìD.Smtw,conC Suen(Ite) -
(«ruttore di paroosdutismo viene a t t u t i » d a » mona di 
un'dllava bionda a amento (la KMW). SanoncMacopre 
che ladanna » viva. E ce di mezzo il Hgb. 

A J W H I * 

Tel.07M019 
Or. KJ0-W30 

2230 
L M W 

dfO riraiNm.rwJ-7'nmi|Bf(ja1. W ) -
Tri atorle che d incrociano ndle de di Los AniMn: 
gangster tonti, pugili suonati, pupe dlsporublli, violenza e 
Reati <«e aampre d sangue). V.U. 15.9» 25' 

J l W k M * * 

S. Sennino, 7 
d. 3010234 

Or. 1B00-10.10 
9020-22.30 

L I M 

v.lVteivanibr*.1t 
Td. «700703 
Or. 15.60-1000 

20.15-2230 
L U H . . . . 

M b 
vie SomaHi, 100 

Or 1045-10.10 
2020-22.30 

L . S M * 

U n i C I » I t»*»tl»**mtiHm* 
* P M W H . wnJ-C linCOsme/Oso W -
Amo 2004. Viaggiare nel ternpo a ormd facllisilmo. E 
oualeuno ne approUaa per madpder* Il paaaato, iterare 
I marcali, deviare II corsoddie nazioni. 

,. . .At tor»* 
• N H M M NsfaWsMs1l lS 
•ìli JBwooroael, o » A H O B H I K Ì I Wm&rfCò. tt) -
Toccante love story ira un maturo eorlttor* httleaee una 
poetesse americana piena di temperamento. Suleofondo 
la Omord snoB e ingessala dogii anni 80. HV. 

Serit]m»nte1e * * 

ttiCRuix6,tm].arKy,P.ltKf0<(L>xil%H) -
L'Impiegato rnuirau, innamoratg ddi» bdhvlna, lu tra. 
vaio una maachera. E ha cambiato la tua vita. Sotto II se-
gnoddl'efletloeaall'allatlOBpeclde avellente. 

gnnrniadl)!** 

v. Lombardia. 93 
Td.4seOU3 
Or. «30-10.30 

2O30 -22.30 

kft». 

diA.Benveviti,innA.Befneninì,Efiùotn's(Ua91) -
Appariamsnio con cugini. Me com'b dreno la vite quando 
.luh i l tradorma In una -W-. Cosa lare? Accollare che le 
test cameiano. E con le cote anoha I aeidmanti. Curio». 

Cornmedia** 

Roma 
piaiza Sennino. 37 

Or. «30-1190 
90.40-2230 

htm... 

diSBaléematnlMaiBai«i(lhiltt>j • 
Tre epiaodl legati da un «io conduttore: coglier* il le» ri
dicolo e assurdo dalla quottttantt. Un InaoNla, Una, eur-
n i l e -commedie dl'ltallsna.. N.V. 

Q n m e a c o * * 

R o M f i B t N e l r 
v. Sdarla, 31 
Td, «54305 
Or. 1SM.1730 

2000-2230 

h)kmm.tmi 

iSBMimxm.coiìU.Doi^tE.aUixfrilIxi^j • 
Oueio di'uiUno sangue nel'etienda high-tech: neaaun 
cdpo t proibito e It sesso la parte del gioco di polare. Vin
cerà Il cado DougM o u iprtgj umetti Moore? NV. IIWW-

, Tlulllar*.: 

v. E. FBiOeito, 170 
Td.7O474U0 
Or. «.00-10.» 

3020-22.30 

k*.«*>Jr?.rl.»S?™>J 

v. dalla Mercede. So 
Tel. 0704753 
Or. USO-17.45 

20.10. 2330 
L I , OH 
IMtPMtii 
v. Bari. 10 
Tal. 0031210 
Or. 15.4J -15.10 

2020-9930 
L.BJNW. 

VIP 
v. OaU e Sdama. 90 
Td.aBUaoe 
Or. 1630-1030 

2030-2230 

L.TJ0O 

B J a B b * a | H L | J M J | B t > ^ B ^ ^ K 

• • • • • • 7 B^BP^"1 BBBBBBB^BBBBFBĴ M H^HfwW 
ÓP.Hri'n.imJ-C.Vai)Damme(UsaW) -
Anno 2004. Vlafjoisre nel tempo • ormd ladl intai , E 
oualouv) ne apprinltta per madpder» il paaaa». aaarara 
I marcali, deviare II corsoddie nazioni. 

. . . , ' . . ! i ,".".; . ,". ' : A d o n e * 

dIN Ìft*o*c4i eoo N. HikrAw (tosa WJ -
OuelreHIIi l'un «miro l'altro armati ndltjnion* Sovfattca 
« K . SuHeifendo, l'ombra rjoauneddle «wgha. Dal 
ragl>tidi<Odomov.NU.9he'. 

•• .Pj^mMIce.** 

oJCmas(0,cr»J.CrBw,Pnate«((wra«-) -
L'inbieeato trudrato. Innamorai adi i uterina, ha ne
vaio una maachera. E ha umBlito la sue vita. SoKoll ce-
«no ddreflallo eddl'anatto spedala. OlvarienH. 

iLCoairri*dl^** 

lUUMnénstL ront*SBs*i C.Otìi (Mirai, WJ -
La guerra m Mecanonla in fra episodi dMavhe *nifotc-
ardo, Amore, morte apetala. Leone d'oro oda Mostri di 
Vonezte.una bene aerpr*sa. 

DramihjlleoIrtrjf, 

•HA l a coni, fai,I. C7*n(Tari«in i9W) -
e senflmend ndle comunh» dnr> 

inglondo. Lasensezienedi 
ri-ami di Banchendi Nona. 

.ftr™*»,** 
dl'«,lfaKtasri™iLlftìis«.O.CalKJ(M™(, « J -
L* guerra In Macadunla in tra epiaodl detta vtu di un loso-
grafo. Amore, morie e poeaia. Leone d'oro aWMoetra di 
Vanadi. Una bdla aorenaa 

Drammat ico* * * 

Ji'ft.MIrtoSowcBiKlftcMtwiffUBKSIJ . 
Due traldll l'un «miro l'dlro armaU ndiuniene SovlaWe 
dd 30, Sullo sfondo, l'ombra di Stalin e ddla purghe. Od 
rapida di -OMorrov- N.V. 2h s'. 

.QrOffl.rnddfì?.!!*. 

OteX l«*Bon. mn «. donate B Muore fiso WJ -
Oudlo dl'uMmo aangue ndl'azienda high-tech: naaMn 
cobaO praajfte * Il aeaaofa pene dd gioco di potere. Vin
cer» linaio Deuglaso la spregludlcau Moire? N.V. 1MC 

Ttnlllfr * 

HoUttay 
l .wB.Marcdto.1 ^Q.làailiKi.aalTtanluWso, 91) -
Td. 004090 Tre Morie cne d Inerodano ridia vie di Los Angeles: 
Or. « o o oanastertonU.piigillsuonUI, pupe ditponrbi». yiotona a 

10.30-22.30 nsavTimaa»mrP?daarhT-l-V«.10.5r25' 

kftm.(!HS!.!B!SlJ S»M1W.#.* 

t 
iato 
su 

GMNK 
SCMBM7 

VOU Hi 
CINIM 

F U O R I t W E M M B M P.ia «al Gesù, I , Tal. M K 1 M 
L 10.000 

HHilnlonl (K.JrJ-ir.SO-JO.IIMJ.») 

W t M J O Via S. Negrotti, M, TM. M a r m 
L-d.OW 

TMMCO» J i a W M . 3 0 ^ 3 0 ^ 9 2 ^ 

MISTOM UNO Via Ccmsdore tanna, Tal. 
9700588 L0.0O) 
Sala CorbuccLlaMM Bar 115.46-18.(0-22) 
MaOoSW«:The»lu» (15.45-16-20-221 
Sala Falllnl: Chiuso 
Sola Leone: Wlvikil inl 

(15.45-17.50-20.05-22.30) 
Sala novellini: Con gli occhi cWuel 

(16.45.11 
Sala Tognezzl: Sanale (15.45-18-: 
Saia Visconti: MNftHleM (15 »1*2<L 10-22. 

vrnoi i fs v n c n via Anigiauto, 47, Td. 
9751015 L-10.000 
3>mUiiC:K*a 118-20-22.15] 
Sala Due: PrlmadaBa pMggW 18-20-22.16 
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film per adulti ( 1 W W » 

Ifiùn def lunedì 
6 febbraio Scusale il ritardo 

Mussimi) Troni (Italia 1982) 

13 febbraio Pomodori verdi fritti 
/ . Avaei (Usa 1991) 

2 0 febbraio Anni di piombo 
M. V, Trotta fGermaniir 1992) 

2 7 febbraio I protagonisti 
B.AHmmlUsaWZ) 

6 m o n o Le relazioni pericolose 
S.Frears (Usa 19S8) 

13 mano Enrico V 
K.Bramgh(G.B.19S9> 

20 mano L'età dell'innocenza 
M . ScOTsew ( l isa 1993) 

27 mano Gli spietati 
C. Eastweod (Usa 1993) 

Ifiùn deCgiovedì 
2 febbraio Un'anima divisa in due 

5, Soldini (Ualia 1993) 

9 febbraio Jungle Fera 
S - I t e f Usa 1990) 

16 fcbbraio wuintpiMiMi» 
M i r a M i f r (Usa/India 1990) 

23 febbraio Un mondo a parte 
C. Me-iges (GB. 1988) 

9 mano Phiiadelphia 
t.Demme (Usal993> 

16 mano Banchetto di nozze 
A. Lee (Tornati 1993) 

23 mano La moglie del soldato 
N . /or-fon ( C . B . 1992) 

3 0 m a n o II grande cocomero 
F, Archibugi (l'alia I 9 9 3 J 

StZIONE GIANICOLENSE 

DEL P.D.S. 

VIA T. VIPERA 5/A TEL 5B209S50 
I fini sono offerti da: BOMBER VIDEO 

Roma - V.le ri vigna Pia, 16/18 - Trt 5593254 
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L'Uniti e la Ricordi vi offrono ('opportunity di realizzare una splendida video-
teca sul cinema italiano a un prezzo estremamente vantaggioso. Ogni sabato 
e per sedki settimane con I'Unita troverete un grande film. Sabato 4 febbrak), 
IL SORPASSO di Dim Risi. Inoltre, nella collana: 

BIANCA 
di Hanoi Moretti 

UNA GIORMATA PARTICOLARE 
diEttoreScota 

PER UN PUGNO 01DOLLARI 
di Sergio Leone 

HON CI RESTA CHE PIANGERE 
di Roberto Benigni e Massimo Troisi 

LABATTAGLIADIALGERI 
di Gillo Pontecorvo 

H.LAOROM BAMBINI 
di Gianni Amelio 

SACCOEVANZETTI 
di Giuliano MontaMo 

UCCELLACCIEUCCELUNI 
<ti Pier Paoto Pasolini 

TOTOACOLORI 
diSteno 

GERMANU ANNO ZERO 
di Roberto Rossellirti 

LA GRANDE GUERRA 
di Mario Monicelli 

Giomale piu mfeocassettaa sole 6.000 Ire. 

t 
ID 

Da De Ska a Spielberg, da Truffaut a Kubrick: I'Unita pubblica la storia del ci
nema attraverso i ritratti di venticinque grand! registi. Una collana fondamen-
tale per lo spettatore del grande e del piccolo schermo. Mercoledl 8 febbrak) 
NANW MORETTI Inoltre, nella collana: 

BILLY WILDER 
VFTTOMO DE SICA 

M M VENDERS 
CHARLIE CHAPLIN 
LUCHINOVISCONTI 
STANLEY KUBRICK 

SERGIO LEONE 
ROBERT ALTMAN 

PIER PAOLO RASOUM 
WALT DISNEY 

ROBERTO ROSSELUW 
ORSON WELLES 

MICHELANGELO ANTONMNI 
FRANCOIS TRUFFAUT 
STEVEN SPIELBERG 
AKKA KUROSAWA 

FRANK CAPRA 
JOHN FORD 

MARTIN SCORSESE 
FRATELLIMARX 

LIHSBUNUEL 
FRANCIS FORD COPPOLA 

SERGEJ EJZENSTEJN. 

Giomale piu libro a sole 2.500 lire. 



16 grandi film italiani 
in videocassetta 
ogni sabato con 

25 libri 
sui grandi registi 
ogni mercoledì 
in edicola con 

ninità 

Vertice per coordinare le iniziative antiviolenza: istituito un comitato permanente Viminale-Coni-Federcalcio 

Saranno schedati tutti gli ultra 
Che faremo 
dopo la domenica 
& silenzio? 

I
L PARAGONE Uà la lotta al terrorismo e 
quella alle frange estreme delle tifoserie 
sportive e legittimo e utile solo a c o n d a n 
ne che si tenga conio di un p a l u d i cose 
che II terrorismo lu sconfino non con la re 

<•_•> pressione militare ma con II ricorso a tecni
che di Intelligence (nul i altro se non questo fu Infatti 
pur nella sua rozzezza, la legislazione sul pentiti) e 
che lo Stato riuscì a combattere e a vincete la sua bat 
taglia senza nulla cedere - o quasi - sul piano del d i 
ritti acquisiti della cittadinanza e senza sospendere le 
garanzie costituzionali d i nessuno 

A quaranlott ore di distanza dall uccisione del tifo
so genoano Vincenzo Spagnolo le analisi socio-psico
logiche dell 'accaduto sembrano aver prevalso - spes
so ahimé, condite da devastante ed interessata retori 
ca glomailstlco-sporttva - su quelle più direttamente 
legate alla sostanza del problema d i e $ - spero che 
nessuno si offenda - anche un problema d i ordine 
pubblico Se n o r si dice questo in maniera forte e 
chiara ogni successiva valutazione rischia d i essere un 
diversivo e d i allontanarci dalla verità anziché aiutarci 
a comprenderla È davvero cosi difficile dunque - lo 
chiedo al commissari al prefetti al capo della polizia 
- identificare I gruppi eg l i individui «r ischio» ed Iso-

stesso checché ne dica Matarrese)? E davvero Impre
sa sovrumana Infiltrare; qualche carabiniere fra I vari 

j j o y s o Fedayn o Barbour Clubs per sapere In anticipo 
TWJMl l j j i i 'e r t per la testa la domenica? È davvero cosi 
d i CMÌftWgustO chiedere al presidenti delle società d i 
calcio d i smetterla cd t i l e complicità più o meno dliet 
te più o meno dichiarate? 

Cose dette e ridenti, certo ma purtroppo, chissà 
perché mai latte Si sarebbe detto una volta che-man
ca la volontà polHtca. 

Domenica prossima dunque non si giocherà a pai 
loneealtreall ivrtàspotliveuerrannosospese Spererei 
che nessuno volesse vedere In questa pur lodevole 
scelta un qualche tipo d i soluzione al problema Una 
settimana d i silenzio non vale molto pjtì d i un minuto 
d i silenzio, nulla sarà cambialo fra due domeniche 
Comunque 11 fal loche questa decisione sia stata presa 
•dal basso» dal mondo del lavoratori del calcio più 
che dalle autorità sportive e politiche, le quali anzi ne 
avrebbero ben volentieri fatto a meno costituisce un 
segnale raggelante a poche ore dalla mone di questa 
ennesima vittima e dall arresto del suo povero assassi
no 

La violenza - purtroppo è vero - non è nel mondo 
del calcio II calcio le garantisce spesso impunita e 
pubblicità esaspera personalità e comportamenti ar 
riva spesso a deformare la realtà estremizzandola e 
semplificandola ma non è spegnendo il calcio per 
una domenica o per un anno che avremmo potuto 
salvare la vita spezzata di Vincenzo o quella distrutta 
per sempre di Simone che era partito da lontano con 
un coltello prestatogli da un suo amico diciassettenne 
per andare ad uccidere in nome di una squadra di cui 
-dicono - non sapeva nemmeno la formazione 

mm 
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• DopoluccisionediVincenzoSpagnolo llmondo 
della politica e quello dello sport continuano ad inter
rogarsi sulla wotenza negli stadi La schedatura dei ti 
fosi prassi usuale nel calco inglese sarà foise adottai 
la anche in Italia Ieri mattina a Roma il ministro del 
I Interno Brancaccio - al termine di un vertice con il 
capo della polizia Masone e con i presidenu del Coni 
e della Ftgc Pescarne e Matarrese - ha annnuciato 
che è stalo istituito un comitato che fungerà da organo 
di raccordo tra Viminale e Coni Intanto Simone Bat 
baglia il diciottenne autore dell omicidio del tifoso ge
noano (nella foto qui accanto ripreso dalla polizia al-

Preso anche 
il minorenne 
che ha fornito 
il coltello 
dell'assassinio 
I SERVIZI __ 
m£Ìm»K%'ii'li'i"" 

I uscita da Marassi) si dispera «Chiedo perdono a tut 
ti» npele dal carcere Ieri a Milano la Digos ha arresta 
to un suo ex compagno di scuola M G, minorenne 
sarebbe stato hii a fornire a Battaglia il coltello dell o-
micidio "Mi serve per tagliare un genoano* avrebbe 
detto Barbaglia al suo amico prendendo in prestito 
I amia Denunciati alln cinque tifosi del Milan Doma
ni a Genova si svolgeranno 1 funerali del tifoso ucciso 
Amaro il commento di Romina Spagnolo sorella del 
la vittima «Potranno venire anche 200mila persone 
ma non cambierà nulla» E sul blocco dello sport deci
so per domenica dal Coni ancora polemico Matarre
se "Spenamoche serva a qualcosa» 

Importante scoperta 

I neutrini 
hanno massa 
Una delle particelle più misteriose, il 
neutrino, ha rivelato (forse) la sua 
natura Ha nonostante ciò che si 
pensava una massa Questo spie
gherebbe alcuni misteri del cosmo 

Intervista a Garner 

Ecco le fiabe 
«corrette» 
Le favore nscntte alla maniera «politi-
callycorrect» sono uscite negli Usa e 
hanno venduto un milione di copie 
Una proposta7 No, una provocazione 
di James Finn Garner 

« • M O M M O OUVHMOnMUMW 
A PAGINA* 

Ventenni dì successo 

Okkupazione 
e letteratura 
Dopo i successi di Silvia Ballestra e 
Enrico Bnzzi, la generazione dei ven
tenni è partita alla conquista del mer
cato letterano Con I aiuto di Angelo 
Gughemi vediamo chi sono 

AMUMAPOLVWIONI A PAGINA» 

WoodyMena NewrorigfotofpiMot̂ lvohm 

Presidente, don Milani è un'altra cosa 
S

IGNOR PRESIDENTE (non «signora-
si la cerio preferiamo recare offesa ad 
anagrafe e grammatica piuttosto che 
non rispettare 11 suo orgoglio di ma 

schlle) Marno due fratelli (c i consenta di pre
cisarle una sorella e un fratello) bisognosi di 
dirle «grazie» per il suo intervento al convegno 
•La testimonianza di don Milani oltre il suo 
tempo» svoltosisabatoscorsoaCalenzano E 
•grazie» due volle II primo «grazie» è per aver 
ci persuasi dell Inderogabile urgenza di orga 
mzzare un difesa sistematica delle vere testi 
momanze delle provocazioni delle rinunzie 
delle sofferenze e Insomma dell intera vita e 
di tutte le opere di don Lorenzo Milani difesa 
dalle strumentalizzazioni dai travlsamenli e 
dagli stravolgimenti dalle appropriazioni in 
debite dagli scippi di chi non lo ha conoscili 
to né lolto o peggio avendolo conosciuto e 
letto non ha sapulo po1utoovoluloi.aph"lo II 
secondo «grazie» 6 per averci sollecitati J ren 
deie anche noi la nostra personale testimo
nianza di donna e di uomo che In modi e 
con tempi diversi hanno avuto il privilegio di 
vedere dall Interno la vita di Barblana ciivan 

• R U M I L A • euvimo TOSCANI 
done entrambi un differente ma indubbio 
guadagno in autenticità e sensibilità civile 

Quesla differenza insieme qualitativa e 
quantilaw/a e lmnunclabilmente sessuale 
emergerà ovviamente anche dalla nosna le i ' 
fera comune a cominlcare dal differenziato 
uso del lem mi ri ile e del maschile a seconda 
di chi fra noi due si alternerà nello scriverle le 
proprie considerazioni individuali E o e pure 
un terzo «grazie» più privato per aver fatto 
confluire le nostre due indignazioni quantità 
tlvamenfe eguali ma qualititativamente diver 
se mediata dalla lettura delle cronache dei 
giornali quella mia (son I uomo] diretta in 
vece la mia (sono la donna) per avere assisti 
lo di persona al convegno di Calonzano Ra 
ramonte noi due siamo in sintonia don Mila 
ni per il cortese tramile del presidente Pivelli 
ha operato il miracolo 

lo ero andata con animo di pace Avevo già 
polemizzalo pubblicamente col presidente 
subito dopo la sua nomina oltre che sulla sto 
ria della «a- e delle °o» sulla sua pretesa di 

mettere I Italia intera e gli italiani tutti sotto 
I ombrello della religione cattolica Questa 
volta mi ero detta se è sensibile alta lezione 
di don Milani e vuole dimostrarlo pubblica 
mente significa che ha corde finora msospet 
labili E concedendo al presidente inquanto 
giovane donna il credito di una prova di ap 
pello che sempre barbianescamente mi pa 
re dovula ai giovani avevo speralodiessermi 
sbagliata I altra volta Purtroppo sono stata 
smentita appena entrala in Calénzano Centi 
naia di carabinieri e poliziotti in divoa e in 
borghese Berline blindate Motociclisti sire* 
nanti e respingenti icittadmi oltre i lc igl iodel 
le strade Un elicottero (o due') volteggiante 
sul tetti Arrivava il presidente misonocnsca 
te le braccia Mi sono imposta di non lare die 
trofronl e tornarmene a casa e sono entrata in 
sala Su quanto lei presidente ha delio al te 
votone da gli altri relatori e gli ospiti d onore 
parleremo più avanti 

Qui io voglio continuare a raccontare la 
mia delusione descrivendo la sua uscita Co 
me lei si è alzala (scusi alzato) unnugo lod i 

uomini e una donna tutti in borghese ognu 
no col suo bel telefonino gli si è stretto attor 
no portandola tuori quasi di |>eso ho pensato 
a Pinocchio di carabinieri ne aveva soltanto 
due Accidenti presidente che fiducia verso 
chi veniva per ricordare don Milani E questo 
in una scuola non ha avvertito signor presi 
dente quanto stridente e blasfemo fosse tutto 
quel pomposo schieramento' Non le è venti 
to di pensarci pmna ' O un esibizione tanto 
sfacciata e dispendiosa le pare meno rilevan 
te di quelle caduto di stile che lei s è impunti 
gliato a correggere dalla soppressione dell a 
nacromstico appellativo di «onorevole» alla 
revisione del menù e del lutino prezzi della 
bouvette' Pare che perfino Giulio Andreotti 
riuscisse quando voleva a liberarsi delle scor
te 

Al racconto d i mia sorella mi sono indignalo i l 
doppio i giornali non riferivano particolan 
cosi terra terra s 6 fallo il u i l lo a quesli esibì 
zionismi Ma se si va a parlare di don Milani 
occorrerebbe un pò d lcocrenzaedl pudore 
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MORTE ALLO STADIO. 

l|MrM«l«Mrrilt«VlrMnnSH0atodunMmk^DMr»ll|loMMHicll 

«Mio fratdl 
Romina Spagnolo, 
<ll mio fratellone? Era il pia bello ed il più bravo di tutu Era 
preoccupato per me, la più piccola Voleva trovare subilo 
un lavoro perchè voleva pagarmi l'università» Romina 
Spagnolo, 16 anni, paria di suo fratello Vincenzo, ucciso 
con una coltellata al cuore. C'è silenzio, nel quartiere San 
Teodoro TutticonoscevanoVìnceiìzofìndapìccob.Nel-
la chiesa si prepara l'addio. "Preferirei - dice il vecchio 
parroco-essere padre dell'ucciso, non dell'omicida» 

DM.HOSIROIHVI'.TO 
JDIIWKMLim 

MORTE ALLO STADIO. Paria la sorella del ragazzo ucciso domenica a Marassi 
• • t n i i i M H i H ^ H i i i M H i II ricordo degli amici d'infanzia, il dolore del parroco 

«Mio fratello, eoa dolce...» 
Romina Spagnolo, 16 anni: «Vorrei giustizia» 

• GENOVA, Il casco da motocicli-
sta le copte i capelli lunghi Romi
na Spagnolo sta uscendo dal por
tone di via Digione Palazzo popo
lare fra altri alveari che Impedisco
no di vedere il mare e le colline di 
mio fratellone' Era il più bello ed il 
pia bravo di luHk Riesce a sorride
re, Romina, quando parla di Vin
cenzo -Percepire che tipo era. ba
llerebbe vedere la sua camera Ha 
ancora I pupazzi di quando era 
bimbo, li voleva tenere I muri non 
hanno uno spazio libero. Che Gue-
varaédappertutto Epoic'èloste-
reo, con la sua musica llrapedll 
reggae, soprattutto. Faceva anche 
una coltellerie' quella del bicchieri 
da birra, Appiccicava al muro le lo
candine del concerti, i biglietti E 
poi, sul mun, c'è la politica, con i 
manifesti del cortei degli studenti o 
delle proleste dei centri sociali. Lui 
frequentava il centro Zapata> 

1 genitori sono lasso nell'appar
tamento. Usciranno fra poco, per 
andare al tosarlo nella chiesa di 
San Teodoro «Mio fratello eia dav
vero bravo Stava cercando un la
voro, ma non lo trovava, come tan
ti, qui Ed allora si era messo d'ac
cordo con mio padre, che gli dove
va comprare un furgone, per lare 
pfccoi traslochi Già pronto ad in
ventarselo, un mestiere Lo faceva 
anche per me diceva che da gran
de lo avrei dovuto fan; l'università, 
e che lui me l'avrebbe pagata. Si 
preoccupava per me E adesso > 

C'è una giovane za, Laura Spa
gnolo, accanto a Romina È arriva
ta dalla Sardegna, dove lavora, per 
condividere k> strazio de) parenti, 
•Vincenzo è stalo un anno con me, 
In Sardegna, e lo conoscevo davve
ro bene Mi aiutava nell'agenzia 
Immobiliare Lo scriva, perchè è 
vera era un ragazzo buono, di ani
mo nobile. Con quel suol occhi fur
bi, il suo voclone foco, conquistava 
lutti La In Sardegna si era anche 
messo a giocare a calcio Era il più 
bravo della squadra, e lo usavano 
sia in difesa che all'attacco 11 cal
cio? Lui lo amava davvero. Andava 
a vedere gU allenamenti, conosce
va (giocatori Ma non era certo un 
fanatico Pensava al suo futuro, al 
lavoro che doveva inventarsi Era 
cosi anche da ragazzo. Quando 
studiava da odontotecnico, le pro
tesi che lui aveva costruito durante 
Il tirocinio vennero esposte ai una 
mostra. aBa fine del corso» 

Un postino arriva con un pacco 
di telegrammi «Quello che mi ha 
colpito di più - dice Romina - è 
quello di una ragazza di Asti, che 
ria la mia età Mi ha scrìtto per dire 
che lei, domenica, era a vedere la 
sua squadra, la Juventus, ma quan
do ha sentilo che a Genova era ala
to ucciso un ragazza lei è uscita 

• SIRACUSA, È passato un anno 
esatto. Trecentosessantacmque 
giorni per rivivere quella lenta 
aperta, trecentosessantaclnque 
per ripensare a quel corpo marto
riato sulle rotale per Immaginare 
lo sguardo perduto, da bestia brac
cata, che aveva Salvatore pnma di 
saltare giù da quel treno in corsa, 
Cercava una via di fuga da una 
banda di teppisti assatanatl tifosi 
del Messina che volevano tarlo a 
pezzi, non per rivalila calcistiche. 
ma per aver difeso una ragazza di 
veni anni, presa di mezzo dagli ul
tra e finita certamente In malo mo
do senza il suo Inlrevento 

Aveva venlun'annl Salvatore 
Moschella, era salito su quel treno 
dlretlo a Bologna dove cercava un 
lavoro che non uovava nella sua 
Siracusa, In pochi minuti ha invece 
trovalo un incubo e una morte 
atroce 

A guidare il comando di assassi
ni c'era Gaetano Arcidiacono 
•Bombala», con lui Stellarlo Rugge-
ri, Natale Cancellieri e alrn due ul
tra minorenni, tornavano da una 
trasferta a Ragusa e avevano una 
gran voglia di menar le mani Pri
ma avevano provocato i passegge
ri, poi avevano circondato una ra
gazza che telefonava con II cellula-

dallo stadio, subito Ci sono padri 
che hanno mandato telegrammi a 
mio padre, matti che hanno scrit
to a mia madre» -Noi speriamo 
soltanto - d m la zia Laura - che 
una morte cosi assurda serva a 
qualcosa k> non so dae se si deb
bano chiudere gli stadi o si debba 
fare qualcosa d altro So soltanto 
che bisogna fare qualcosa perchè 
non si debbano piangere aUn ra
gazzi», 

Romina e la zia sono uscite dal 

re nel coirldoio, salvata proprio 
dall'Intervento di Salvatore II pri
mo pestaggio amvo subito, ma 
venne Interrotto da alcuni passeg
geri. che permeerò al giovane di 
scappare via. Il «branco, lo inseguì 
per lullo il treno, raggiungendolo 
anche nel lontano vagone In cui si 
era rlfugglato Poi ancora calci e 
ancora pugni per mostrare di esse
re uomini, di essere superiori nel 
numero e nella Iona, per perdersi 
anche loro in un gioco di morte 
che li ha stritolati Inchiodandoli 
per dieci anni dentro ad una cella 

Salvatore viene pestato per ben 
tre volte, sotto gli occhi di un giova
ne militare che non muove un dito 
per aiutarlo, poi per sfuggire al lin
ciaggio lenta di scappare dal treno 
Mancava appena una manciata di 
minuti all'arrivo nella stazione di 
Acireale Troppi per la paura di 
Salvatore I cazzotti lo avevano ri
dotto ad una maschera ed ormai 
non ragionava pia 

Il ragazzo 6 chiuso in uno scom
partimento con I teppisti che gli 
bloccano l'uscita e minacciano di 
massacrarlo Apre il finestrino e si 
lascia scivolare lungo il fianco del 
vagone 11 vento freddo lo salleva e 
b (a dondolare Poi senza fortuna, 
lenta li salto Va a sbattere contro 

palazzone di via Gigione per man
dare un fax al sindaco della citta 
ed al presidente del Genova, «Rin
graziamo della solidarietà - hanno 
scritto - ma desideriamo vivere 
questo impossibile dolore compo
stamente ed in silenzio Non vo
gliono funerali «ufficiali, a spese 
della citta o della squadra di cal
cio H funerali li organizziamo e li 
paghiamo noi, assieme a tutti gli 
amici di Vincenzo Ne aveva tanti. 
di amici, e tutti ci sono vicini Que-

uno dei pah che costeggiano la li
nea ed in un animo viene risuc
chiato di sotto 

Giuseppe Moschella fa il sinda
calista, a Siracusa è il segretario dei 
pensionati Cgil Lo ricordo nelle 
stanze del commissanato di Aci
reale. un omino piccolo con un 
pianto rauco che sembrava soffo
carlo ad ogni attimo Piangeva co
me un bambino sulla spalla del 
poltzrottochecercava di dargli una 
parola di conforto Aveva una sola 
domanda e la nvolgeva. In una sor
la di cantilena, ali uomo che per 
lui era la legge gli chiedeva «per
ché, perché hanno latto questo a 
mio figlio . Unannodopochiedo 
a Giuseppe se a quella domanda 
ha trovato una risposta Allarga le 
braccia, tace un attimo come se si 
guardasse dentro «Non c'è la ri
sposta, non e e e non ci sarà mal 
Credo e he in tutta la vita non nusci-
rù mai a trovare una risposta, un 
perché per quello che hanno fatto 
a mio figlio E stata una cosa assur
da continuo ancora a tormentarmi 
cercando un motivo per spiegate 
un gesto cosi bestiale e senza logi
ca Penso che è accaduto a mio fi 
gHo, ma poteva accadere a chiun
que e potrebbe ancora accadere» 

È pattato «nonno, ma ww> già 
pochi quaM clw ricantano la 
Mòna al SMVtnw, è poasMra 

sto è un quartiere popolare, ma 
tranquillo e pulita E ci abita gente 
pulita, capace di capire un>dolore 
come questo» Romina sale sulla 
motocicletta di un amicò. «Su Vin
cenzo vorrei dire una cosa ancora 
era dolce Si. la dolcezza era la sua 
caratteristica principale» E dell'al
no ragazzo, quello che ha ucciso, 
cosa pensate? «Non sono doman
de da fare adesso-, risponde la zia 
Laura -Quel ragazzo deve dire la 
verità, tutta la verità, e non cercare 
di nascondersi dietro qualcosa Ha 
rovinato due lamrglie, la nostra e la 
sua CI deve essere giustiziai 

La sorella più grande di Vincen
zo, Simona, trova la fona di parla
re davanti alla telecamera del Tg3 
•Adesso possono fare quello che 
vogliono - dice - possono venae al 
funerale in 200000, ma non vuol 
dire nulla Sappiamo benissimo 
che dopo sarà tutto uguale, tutto 
tornerà come pnma Quella perso-

éfcnantfcaMMal la tratto? 
È questo il nschm e l'ho denuncia
lo un anno fa È anche per questo 
che adesso mi sono deciso ad ac
cettare un'intervista, pnma non ho 
voluto parlare, mi sentivo un po' 
ridicolo ad essere messo sotto 1 ri
flettori per quello che era accadu
to a mio figlio Adesso no adesso 
è necessario che la gente ricordi 
quello che è accaduto Quando 
avviene un fatto come quello che 
ha sconvolto la nostra famiglia o 
una tragedia come quella di Ge
nova allora nasce il caso, se ne 
parla per tre o quattro giorni, poi 
tutto torna come prima e purtrop
po sono convinto che anche que
sta volta sarà cosi Aspetteremo il 
prossimo morto, allora faremo an
cora una volta le solile analisi so
ciologiche, ma non caveremo un 
ragno dal buco Non vedo una vo 
Ionia vera di mettere fine queste 
cose 

Quarta varia vi IMO «UH par» 
MMfMN forti. 

Certo il blocco della partila e della 
trasmissione sportiva sono due se
gnali fortissimi Ma le vecchie abi
tudini sono dure a monre Sono ra
maste sconvolto ho sentito una 
rabbia che non riesco a descrivere 
ascoltando le dichiarazioni del 
presidente della Federtalclo Ma

ria è entrata tranquillamente allo 
stadio voleva fare qualcosa Una 
volta la avevo l'abbonamento ma 
penso che non entrerò mal più In 
uno stadio» 

Dal palazzo fino alla piazza del 
quartiere, poi alla chiesa, la strada 
è tutta in discesa. Il bar Nippo'S è a 
meta strada, in un angolo di piazza 
Sopranis Maurizio e Mauro, 35 e 
37 anni, eramo amici di Vincenzo 
•Questo bar - dicono - non è certo 
un "covo" di tifosi Veniamo qui a 
parlare di t u » , anche di calcio, 
ma soprattutto di lavoro e della vi
ta di tutti i giorni» Lo conoscevano 
Ibi da bambino, Vincenzo «Ades
so i ragazzini, per giocare a pallo
ne debbono andare là dietro la 
piazza, nell'unico "•campo" che 
e è, un piazzatene in cemento Ma 
noi tutti invece abbiamo comincia
lo a giocare qui m piazza Allora 
non c'erano le macchine c'era po
sto anche per noi» 4eii sono venu
ti dei cronisti -dice Marco - e non 

tanese È scandaloso quello che 
questo signore ha avuto il corag
gio di dire: per difendere un siste
ma che è ormai perverso continua 
a nascondere la testa sotto la sab
bia, dicendo che quello che è av
venuto a Genova non centra nulla 
con il calcio e attaccando chi ha 
avuto il buon senso e il buon gusto 
di interrompere quella partila 
Credo che dopo quello che ha 
detto e dopo la reazione che le 
sue parole hanno provocato in 
tutto il Paese avrebbe dovuto aver 
almeno il buon gusto di dimetter
si Nel suo comportamento co
munque non trovo nulla di nuovo 
Ricordo che fu proprio Malairese 
a proibire un anno fa che neicam-
pi di calcio venisse osservalo un 
minuto di silenzio per ricordare la 
tragica fine di mio figlio Ripen
sando a quel divieto senio molta 
amarezza, non perché non venne 
ricordalo mio «gita, ma perché 
anche quel minuto poteva servire 
a far riflettere qualcuno. Invece la 
Federazione continuò a barricarsi 
dietro la giustificazione che gli 
episodi di violenza non centrano 
con II calcio 

Cha onta è «vantar» H «atela 
—conia lefT 

Il calcio in se e rimasto lo stesso, è 
sempre una cosa bella come tutti 
gli sport, quello che è impazzito è 

sono riuscito a dire nulla Ma come 
si fa a desenverecom età un ragaz
zo che e stalo con te fin da piccolo, 
a "commentare" il (alto die è stalo 
ammazzato come un cane allo sta
dio' lo e Maurizio, che siamo più 
grandi di Vincenzo allo stadio non 
ci andiamo pia da anni Lui tiene la 
Samp, e si è trovalo sotto i sassi a 
Cesena lo tengo 11 Genoa, e mi so

li contorno Basta pensare al rap
porto perverso che esiste tra le so
cietà sportive e I gruppi degli ultra 
QuesU gruppi vengono coperti fi
nanziati foraggiati in ogni modo 
dalle società che ti usano come 
massa di manovra per avere con
sensi o d Issensl a comando 

Uratrtuaztona t a n a inulta? 
Non dico questo Per pnma cosa 
bisognerebbe recidere II legame 
tra società ed ultras Voglio ricor
dare che I ex ministro dell Interno 
Marcili ha denunciato pubblica
mente che non c'è stato alcun aiu
to da parte della Federcalcio e 
delle società per Isolare i violenti 
Allora i)ii senio di dire che non ba
stano solo le paiole e i gesù ecla
tanti, ci vogliono ì latti ci vogliono 
azioni quotidiane, insomma la vo
lontà di cambiate registro Ag
giungo poi che per combattere la 
violenza che ormai regna attorno 
al calcio e è un bisogno estremo 
di una grande consapevolezza e 
di una grande educazione Forse 
dovranno passare decenni per 
modificare i comportamenti, ma 
bisogna cominciare a fare qualco
sa Si potrebbe cominciare ad evi
tare le •trasferte organizzate» che 
spesso diventano -aggressioni or
ganizzate» Ci sono gruppi che 
partono già proni! per lo scontro 
bisogna fermarli pnma che ci 

no Dovalo sotto le botte di quelli 
della Lazio. Se hai un pò di testa, 
dopo che sei stato costretto ad 
uscire da una citta sdraiato sul pa
vimento del pullman allo stadio 
non ci tomi Vincenzo ci andava, 
ma non era certo un esagitato Al 
lunedi ci si vedeva qui, ci si prende
va un pò in gao, poi basta. Questo 
quartiere è un paese dentro la cMtà 
Ci si trova al bar per una partita a 
carte, pet sapere se c'èqu alche oc
casione di lavoro Ci sono quelli 
della Samp e quelli del Genoa, e 
appassionati di altre squadre Mal 
una Me. qui. mai una voce grossa 
Siamo siati tutu bambini assieme, e 
si cresce assieme, un giorno dopo 
l'altro» 

In piazza, davanti alla vecchia 
fabbrica del ghiaccio, c'è un tap
peto di automobili Scritte da sta
dio e scritte politiche si mescolano 
sui mun •4jenoadimerda»caiKel-
la un ormai anuca •Lotta di classe» 
Si scende ancora, verso il porto, e 
verso la chiesa di San Teodoro, do
ve domani il cantinate Giovanni 
Canestri celebrerà le esequie di 
Vincenzo Spagnolo In canonica 
c'è don Bruno VeMureUi, 80 anni, 
chequièslalopairacodal 1938 al 
1991, e che anche Ai pensione" 
continua ad essere la colonna del
ta parrocchia. Ne ha viste tante, il 
vecchio prete «Nel 1945 scoppiò la 
galleria San Benigno, con trecento 
persone che vi avevano cercato ri
fugio Non si cercarono nemmeno 
i corpi Fu messa una sola croce, 
su trecento vittime» -Nel 1968, pro
prio in via Digione, dove abitano 
gli Spagnolo, una frana Ino già 40 
appartamenti ci furono 19 morii 
Vede, io di disgrazie ne ho nste 
tante Sonostalo anche Pinlerme-
diano" con le Brigate rosse, per 
trattare la liberazione del giudice 
Mario Sessi Ma la morte di questo 
ragazzo è la cosa che forse mi 
sconvolge di pia, peichè questa 
non è una disgrazia come il crollo 
diiwa Dlglone Per molivi d ie non 
comprendi, ti trovi di fronte ali uc
cisione di una persona, un indivi
duo, la cosa più grande Credo che 
in un caso come questo li dolore 
non si attenui nel tempo, ma di
venti sempre più grande. 

Giù in chiesa davanti a Cosimo 
Spagnolo, sua moglie Caiogera, le 
figlie Simona e Romina, si recita il 
rosario -Dobbiamo tentare - dice 
donPranco,ilvKepanoco-dÌpre-
gare assieme Socìie e difficile, ma 
credo che sia l'unica àncora di sal
vezza e di speranza» Don Venturi
ni, il prete anziano - non ebbe 
paura nemmeno dei tedeschi, ed è 
tscntto all'Anni di San Teodoro -
commenta plano «Se dovessi esse
re genitore, oggi sceglierei come fi
glio questo ragazzo ucciso Credo 
che il dolore dei genitori deH'assas-
sino su ancor più intollerabile" 

scappi il morto 
Crata c i * d ala aacfta aaa ra-
ipoaiatuta da parta dal maHa 
aaB'atatiw ara lata—I—IT 

lo non mi senio dì attribuire, come 
fa qualcuno, la responsabilità 
esclusivamente al mezzi di comu
nicazione, anzi devo dire che ne
gri ultimi tempi vi sono state tra
smissioni come quella della Cio-
lappa's che secondo me hanno 
svolto un ruolo Importante, smitiz
zando il mondo del calcio, nden-
docl su e ricordando a tutti che si 
tratta sempre e solo di un gioco 

Mattar MoaoMMt In tnaataani 
d *m> dal ttitoH dra ttwwo 
manda la ataaaa tragadai d n 
tal ha «tanno aa I M O la. C o n t i 
prava HI qaaaUnoawattt • una 
fatala eira al Maatrt. 

La lenta è sempre aperta, la trage
dia di Genova poi 6 avvenuta ad 
un anno esatto dalla morte di mio 
figlio Lei capisce cosa ha signifi
calo questo per noi Non mi senio 
di dire ai genitori di Vincenzo le 
solite abusate paiole di solidarie
tà posso capire quello che hanno 
dentro, il loro strazio l'ho sentito e 
lo sento ancora Voglio solo ab
bracciarli, forse nei prossimi gior
ni troverò la forza di scrivere una 
lettera, oggi voglio solo dar loro 
un lungo abbraccio e tulio I affetto 
della mia famiglia» 

Parla Giuseppe Moschella: un anno fa suo figlio morì gettandosi da un treno per sfuggire agli ultra 

«Quelle scandalose parole di Matarrese» 
WMTmMIM 



MORTE ALLO STADIO. Arrestato u n minorenne: diede lui il coltello a Simone 
Poi andarono insieme a Genova. Denunciati altri 5 tifosi 

Domani mattina 
I funerali 
di Vincenzo 

idawMl mattini 
•Ht lLMMlMcMMadSan 
T«MMO, • «•*•*• , l taMnN di 
V l f m » I p—iU ,»—n. ,H 
pmm* M i m i i i o i t netti» 
iait iwl un. M imma al 
m m I I U M M «I i h a manie ad 
-MlM-toM iMwMonvoai calcio 
I m i HWM.lolMwfiwtBDwi 
• M W Vtntwt* , M pinMo OH* 
cMwa d w t i «KMelt Mri pò***, • 
flgun HriMMttea M papotoM 
«MrfM** gMMMMt, U «MtM OWI 

M M O OMMnraflhfliN rito funMHs 

MowwICWMtW.loiHTiwwfM 
d W mtWwaMlla pUtOli 
Matta davanti Hi* cMtw »l *«•<«• 
wmareatiM * » • » • eh* » par* 
MM* Manata par cantanti!* le 
wWfMp* •*• flW Oaa nvIMniara 
HcarawantaiwalUatliiiaganta-l 
iMMJMtMWwwBlpiinii lB 
•atabra aWklana rtMtato fnnaFMin 
tanna uff t<w> piuhmaJo mn 
oortnwola H pia poaanlo privata, 
UhiaJt f iWMwttaa, Inetta, ha 
tarMo«Ma>*ttaallMa«dl 
BjanovMt ftOflana vantai a ai 
t*MMaaMdateaaoa,M*> 
•MnaM,aal«Mh>aciha:-la 
lBajtgl«i«VI««annlaitr«nrta 
daHaeMeiaMaMMaiMIflia, 
laatonwattiWtJI «alci, ttétm 
* l > i ami t i WwpoiMMH Balera 

Ansa 

«Devo tagliare un genoano» 
«Mi ha detto: voglio tagliare un genoano. E io 
gli ho dato il coltello». È il racconto di M.G., mi
norenne,. amico di SimoneBarbaglia, arrestato 
ieri a Milano. Il racconto della domenica, lo 
scambio dei giacconi, delle sciarpe... 

MIMUIMUOMM 
* MILANO. «Ho usato II coltello 
perchè ho avuto paure». Simone 
Barbuglia al era difeso cosi l'ano 
l«rl davanti al carabinieri di Geno
va che lo hanno arresolo per omi
cidio. Tuttavia le indagini tondone 
darla polizia di Milano delineano 
un quadro ben diverso: la Digos 
del capoluogo lombardo. Inlam. 
ha fermato Ieri mattina per concor
so In omicidio un altro tifoso mila
nista, M.G., di diciassette anni. Il ra
gazzo .conosceva bene l'assassino 
ed e stato proprio hit ha prestargli 11 
coltello che ha ucciso Vincenzo 
Spagnolo perchè, come riferisco
no gli Inquirenti, Simone gli aveva 
detto, a mo' di spiegazione: 'Devo 
andare a tagliare un genoano», 

Questi I movimenti dei due gio
vani dalla viglila dell'Incontro fino 
al tragico epilogo, come sono stati 
ricostruiti dal capo della Digos mi

lanese Dino Finolli, Smone Barba-
glia e MG si conoscono perchè 
erano compagni di scuola Anche il 
primo non ha interrotto gli sludi al
l'Istituto tecnico per andate a fare 
l'apprendista giardiniere. Venerdì 
scarso decidono di seguire il Milan 
in trasferta a Marassi sul terreno del 
Genoa, Il minorenne è figlio di ge
nitori separali e vive con la madre 
a Milano, Non è un tifoso appassio
nalo, non segue tutte le partite dei 
rossoneri e non appartiene ad al
cun club organizzalo. I due amici, 
comunque, non hanno certo in
tenzione di andare nel capoluogo 
ligule per godersi un bella giornata 
di sport. Simone, narrano Infatti gli 
Inquirenti, va a casa dell'amico 
perchè ha bisogno di un coltello. 
M.G.. e un appassionato di "lame* 
e in casa nasconde sci coltelli: tre 
delle dimensioni di un machete, e 

Ire grandi come quelli da sub. che 
gli sono costali anche l'accusa di 
detenzione abusiva di anni bian
che, 

Prima della visita ad MG Simo
ne era andato In un'armeria per 
cercare un pugnale: circostanila, 
quest'ultima, che II dirigente della 
Digos sottolinea come aggravante. 
Rinuncia perchè non riesce a tro
vare ciò che fa per lui. Meglio allo
ra rivolgersi all'amico «esperto». E 
infatti la collezione del giovane 
non lo delude. Sceglie un coltello 
«a farfalla', con II manico che si 
apre In due e si chiude sulta lama. 
Proprio l'arma con cui Vincenzo 
Spagnolo verrà colpito a morte nel 
pressi dello stadio. Grazie alle indi
cazioni dello stesso omicida, gli In
quirenti la troveranno poi nasco
sto In una scatola scovala nello sta
dio di Genova, nel settore riservato 
alla tifoseria milanista. 1 due si dan
no appuntamento per domenica 
alle 9.30 alla stazione Centrale di 
Milano da dove parte il netto spe
ciale scortato dalla polizia che de
ve portare i tifosi rossoneri a Geno
va. 

Domenica. MG. arriva puntuale 
e parte insieme agli •ultra». Anche 
lui è armalo: si è nascosto uno dei 
suoi amatissimi coltelli in un rigon
fiamento formato con la maglietta 
inlima che ha rimboccalo per be

ne dentro le mutande, in modo 
che, se prima di arrivare allo stadio 
gli agenti di polizia l'avessero per
quisito, sentendo il rigonfiamento, 
avrebbero pensato che si trattasse 
dei vestiti, Sjmoi»iBarbagl|», inve
ce, non si la, vedere. Il motivo? Lo 
spiega il capo della Digos: «Lui è 
partilo con un treno normale due 
ore dopo, alle undici e trenta, per
chè non voleva Incappare nei con
trolli degli agenti di scorta al treno 
dei tifosi. Aveva con sé il coltello 
dell'amico, ma non si iidava, non 
voleva correte il rischio di essere 
scoperto». 

Simone è In compagnia di un al
tro centinaio di milanisti che stan
no andando a vedere la partila a 
Marassi, ma senza sciarpe né ban
diere. né altri distintivi rossoneri. 
Molti, come loro stessi hanno rac
contato alla polizia, indossano il 
Barbour. una giacca cerata sporti
va. Simone ne ha una verde. 

I due amici si rincontrano alle 
due del pomeriggio nel settore ri
servato ai tifosi rossoneri. Si sa che 
fuori dello stadio ci sono stati degli 
scontri, ma la notizia della mone dì 
Vincenzo Spagnolo non è ancora 
arrivata. MG. racconta: "Noto che 
Simone è molto agitato. Gli chiedo 
perchè». E qui la risposta tiene fede 
a quelle che erano le intenzioni del 
giovane: «Ho tagliato un genoano» 
- è la risposta. C'è di più: MG. nota 

che l'amico non ha più li suo bar
bour verde. Ora ne indossa uno 
blu. A questo punto non ha più 
dubbi su quanto ha combinato l'a
mico e, quando si diffonde la noti
zia delta morte di Spagnolo, 1 due 
ragazzi si scambiano le sciarpe Si
mone. che teme di essere ricono
sciuto, dà la sua verde a MG., l'al
tro gli offre in cambio la sua blu. 

A quel punto il minorenne deci
de di liberala del suo coltello e va 
a gettarlo dentro una tazza nei ba
gni dello stadio, dove la polizia lo 
ha ritrovato. Poi l'odissea della lun
ga attesa in tribuna, la partita inter
rotta, gii incidenti fuori delta stadio, 
il rientro a Milano con gli autobus 
delle linee cittadine genovesi, M.G. 
arriva alla stazione Centrale e insie
me a Ire tifosi, un minorenne e due 
maggiorenni, prende un taxi per 
tornare a Casa. È 11 che gli agenti 
della Digos lo prelevano su ordine 
del tribunale dei minori. 

li questore di Milano Marcello 
Camimeo ha escluso per I due ar
restati ogni riferimento a qualsiasi 
formazione politica. Finolli ha pre
cisalo: «1 due maggiorenni con cui 
è tomaio a casa M.G hanno dei 
precedenti per rissa a Cesenatico. 
Pare fosse coinvolto un extraco
munitario». In serata cinque tifosi 
milanisti, dell'ormai famigerato 
gruppo Barbour, sono stati denun
ciati per aver «coperto» Simone. 

E l'assassino si pente: 
«Ma ora come farò 
a chiedere perdono?» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

HOMMUA MWMMNtl 
• GENOVA. -Come faccio, come 
faccio, come faccioa chiedere per
dono. Chiedo scusa a tutti, ai miei 
genitori e al familiari di Vincenzo. 
Non avrei mai immaginato che 
quei falli potessero rovinare la vita 
a due famiglie. Vorrei scrivere una 
lettera da inviare ai genitori di quel 
ragazzo che adesso piangono piti 
di me». Da quando ha confessato 
di essere l'assassino di Vincenzo 
Spagnolo, il giovane Simone Bra-
gaglla ripete queste frasi come una 
litania. E ogni tanto si dispera ri
pensando al genitori: «Chissà co
me l'hanno presa, quando gli han
no dello che me ne andavo in giro 
con un coltello in tasca». L'hanno 
presa male, il padre e la madre di 
Simone, disperati come lui, ma an
cora Increduli, Lunedi sera si sono 
precipitali a Genova, a parlare con 
l'avvocato Stefano Savi - che assi
ste il loro figliolo - insieme ad uno 
zio e al nuovo compagno di lei. il 
patrigno di Simone. Tulli a giurare 
che non è possibile che Smone 
abbia fallo quella cosa tremenda, 
che lui è un bravo ragazzo'ihe 
non beve e non fuma, e non è 
neanche un ultra, prima addirittura 
era un fan della Juve e la fede ros-
sonera l'ha acquisita più tardi, qua
si per osinosi, dagli a mici, 

«In effetti - conferma II sostituto 
procuratore della Repubblica Mas
simo Terrile, che conduce l'inchie
sta sul delitto di Marassi, ha interro
gato Simone per più di sei ore e lo 
accusa di omicidio volontario -non 
mi è sembralo un tifoso sfegatato, 
anctie-seé stato in grado di recita^ 
re la formazione del Milan con u^a 
certa esattezza. Non si puO nean
che dire, d'altronde, che sia un 
francescano, I francescani non 
vanno allo stadio con il coltello in 
tasca. Non é neppure un.delin
quente professionale, capace di 
pensare con freddezza a come far
la franca. Cerca di accreditale la 
tesi della legittima difesa, e le sue 
dichiarazioni sono coerenti con 
questa, chiamiamola cosi, strate
gia difensiva: ma in sostanza si di
fende come un ragazzino spaven
tato». 
Un ragazzino spaventato che, do
po aver accoltellato a morte un ti
foso "nemico». se ne va tranquilla-
mentea vedere la partita?«Questa-
ribatte il dottor Terrile • è una inter
pretazione che non sta in piedi, 
Lui, in fuga dal gruppo di tifosi ge
noani che lo avevano visto accol
tellare Spagnolo, ha cercalo istinti
vamente rifugio e protezione tra i 
suoi amici, è corso verso il «suo». 
gruppo, verso le uniche persone 
che in quel frangente potevano 
aiutarlo. E cosi è entrato nello sta
dio insieme agli altri», 

Resta il fatto poco francescano 

Un diciottenne che giocava a pallone, finito in un gruppo sbagliato: l'ex preside e gli amici parlano di Simone 

La doppia vita di un ragazzo tranquillo 
Simone Barbaglìa, uno e due. Dietro la maschera del bra
vo ragazzo, spunta una vita controversa, dagli anni difficili 
alle medie, con la voglia di pestare i suoi compagni, tanto 
da essere escluso dalle gite scolartene, alla esistenza pas
sata tra il bar e la videoteca. Dice il suo ex preside: "Una 
personalità fragile e immatura». E i suoi amici che si mo
strano increduli: «Pensava di diventare qualcuno nel cal
cio e invece ha subito una cocente delusione». 

•OSANNA OAMHLU 

• MILANO. Educato, lavoratore, 
riservalo, quasi schivo. L'unico 
controcanto all'Immagine del bra
vo ragazzo, che Simone Barbaglìa 
ha dalo di sé, viene dalla scuola 
media nella quale il giovane si è «li
cenziato» quattro anni fa. A poche 
ore dal suo arresto per l'omicidio 
di Vincenzo Spagnolo, il tifoso ge
noano assassinato domenica nel 
capoluogo ligure, comincia a deli
ncarsi una diversa personalità di 
quei ragazzo che tutti continuano 
descrivete come bravo o tranquil

lo. 
«Ri! che di riservatezza parlerei 

di un giovane chiuso, con proble
mi di rapporti col compagni e con i 
professori», dice Fernando Catal
do, preside della -De Marchi Ju
nior». la scuola che Ila visto cresce
re Simone. llsuouniversoètuttoll, 
nel raggio di poche centinaia di 
metri; c'è la casa dove e cresciuto, 
quella dove ha abitato insieme alla 
nonna e alla mamma prima clic 
questa si risposasse: e inline lo sta
bile di via Primaticcio 217. dove Si

mone si è trasferito insieme alla se
conda famiglia, una decina di mesi 
la. «Un ragazzo debole di carattere. 
che, come spesso avviene, nel 
gruppo prende forza, tino alla vio
lenza», continua a raccontare il 
preside Cataldo, che rinfresca la 
memoria consultando il fascicolo 
del ragazzo. 

Persino il curriculum delle ele
mentari testimonia delle difficoltà 
scolastiche di Simone, tanioche II 
primo anno delle medie viene boc
cialo. «Un chiaro segno di Immatu

rità», commenta il preside. Ma a 
preoccupare gli insegnanti, più 
che il suo rendimento è il compor
tamento. Simone spesso minaccia 
i più piccoli pretendendo le loro 
merende. E poi rt quella gita, nel 
febbraio 1991, dalla quale viene 
escluso, insieme a un compagno, 
per il «loro comportamento violen
to nei riguardi degli altri alunni del
la scuola», recita il documento del 
consiglio della lerza A. -Una deci
sione sofferta - spiega il preside -
ma inevitabile». 

Perché allora tutti continuano a 
descrivere Simone come uno tran
quillo ed educato? Fernando Catal
do, che coi giovanissimi ha dime
stichezza, dice che in questo non 
c'è contraddizione. Spesso, affer
ma, a comportamenti irreprensibili 
fuori dalla scuola ne corrispondo
no altrettanti poco ortodossi al suo 
intemo, e viceversa. E poi l'inco
stanza, la vulnerabilità, in una pa
rola la traglllia di una personalità 
non strutturata, esplode proprio 
nel gruppo, prendendo la forma 

della violenza. ESimone, secondo 
il suo «vecchio- preside, è caduto 
nella trappola del tifo, proprio a 
causa della sua immaturità. 

Chi invece la contraddizione, la 
vede, eccome, sono i suoi amici. 1 
compagni del bar Glades di via 
Forze Annate 32. che Simone era 
solilo frequentare, e quelli della Vi
deoteca dì via Cartone, tìclno alla 
scuola media. È da poco arrivala la 
notizia del termo di M.G., il dicias
settenne che avrebbe prestalo il 
coltello a Simone per •tagliare un 
genoano». «A questo punto biso
gna ammettere che ci troviamo di 
Ironie a una doppia personalità», 
commentano gli amici, ancora in
decisi se credere o no a quel rac
conto. «Eia troppo buono-, dice 
Lete, del bar. E Massimo, frequen
tatore della Videoteca: «Per me 
hanno influito le brutte compagnie 
dogli ultimi tempi», quelle tifoserie, 
che secondo i ragazzi della Video
teca avrebbero finito per apiirofit-
tare della sua debolezza, 

Simone, raccontano, frequenta-

delcoltelto in lasca.Coltelloche la 
conferma viene da Milano, Simone 
si era latto prestare dall'amico di
ciassettenne. es compagno di 
scuola e collezionista di armi da ta
glio. Ma essersi fatto prestare un 
coltello non significa che Simone ò 
arrivato a Genova con l'inienzione 
di ferire, se non di uccìdere? E non 
si dovrebbe parlare, allora, di omi
cidio volontario premeditalo? "Un 
coltello in tasca - precisa il pm -
può significare predisposizione al
lo scontro. Per andare oltre, per 
parlare di omicidio premeditato in 
danno dì Vincenzo Spagnolo, bi
sogna provare che l'imputato si ò 
fatto prestare i'arma ed e partito da 
Milano con il preciso disegno di 
uccidere Vincenzo Spagnolo» 

Il dottor Terrile, insomma, non 
ci sta a consegnare alla piazza un 
piccolo moslro. Per il magistrato, al 
momento, la situazione è questa: 
c'è un imputato reo confesso, clic 
racconta di essere stalo isolato dai 
suoi compagni da un gruppo di ti
fosi avversari, di essere slam aggre
dito, sia pitie (come lui slesso ani
melle ) a mani nude, di essersi spa
ventato. di avere tirato fuori il col
tello e di avere colpito per difen
dersi Sarà l'autopsia - eseguita ieri 
pomeriggio dal perito d'ufficio En
zo Profumo, presente il pento di 
parte Alberto Caruso - a spiegare 
come e da quale angolazione e 
con quanta forza è stalo inferto il 
colpo. E allora, a seconda del re
sponso, l'accusa di omicidio vo
lontario verrà confermata, oppure 
potrebbe sbiadire in una TpbTesi dT 

ornScìdiò1 p'rèfèWiienzIcinalc. '' 
Quanto ailo scenarlo circostante, e 
alla stessa dinamica dell'accoltel
lamento, ci sono le testimonianze. 
Molte testimonianze. Da prendere 
- sottolinea il magistrato - con 
estrema cautela. Perchè i testimoni 
o sono tifosi milanisti o sono tifosi 
genoani. Testimoni «non tifosi», di
ce il dottor Terrile, non ce ne sono. 
E dunque si stanno delineando 
due ricostruzioni di segno oppo
sto. Una che vuole gli inoffensivi ra
gazzi del «gruppo del Barbour» pro
vocati e aggrediti da ultras genoani 
sino a determinale la reazione di
sperata di Barbaglìa. L'altra che 
parla di uno squadrone di milanisti 
feroci e armati, ancora più perico
losi perchè mimetizzati da ragazzi 
per bene, senza le insegne rivelatri
ci del tifo rossonero. Uno squadro
ne che porta la provocazione fin 
sotto la «fossa- dei Grifoni e indivi
dua nel disarmato Spagnolo la vit
tima sacrificale. Spetterà ora al giu
dice delle indagini preliminari 
Giorgio Ricci, vagliali gli elementi 
raccolti, interrogare a sua valla 
Bragaglia e formalizzare definitiva
mente l'accusa a suo carico. 

va lo stadio da poco. Prima, la do
menica era sempre impegnalo a 
giocare. Il calcio, più che vederlo, 
lo viveva e lo viveva da anni, tanto 
da credere che col gioco del pallo
ne sarebbe diventato qualcuno. 
Poi, un annetto fa, la grande delu
sione. Il suo allenatore lo aveva 
messo da pane: .Non farti illusioni, 
quic'ègeniemegliodile», 

Simone si allontana dai campi 
da gioco e comincia ad andare al
to stadio. Gli amici vedono la genie 
che frequenta e gli esprimono il to
ro dissenso. >FOrse, dopo la delu
sione, ha tiralo fuori la sua rabbia». 
dice Alberto. Zi anni, quello che 
nella compagnia è più vicino a Si
mone, per età. Gli altri, infatti, sono 
tutti più grandi di lui. Ogni lunedi, 
in Videoteca, c'è la soiìta discus
sione sulle partite. «Ma non si parla 
solo di quello», dice Paolo, il titola
re. Simone è tranquillo, se ne sia 
quasi in disparte. Non racconta 
mai i suoi problemi. E della lami-
glia? «Diceva poco. R0 che altro 
pariava, e con grande entuslamo, 

del fratellino-. 
Già, la famiglia. Un pò latitante, 

lamenta il preside delle medie. E 
nel quartiere sembra clic nessuno 
abbia mai visto II padre di Simone. 
Neanche i negozianti sotto il palaz
zo di via Orsini dow il giovane ha 
vissuto ì primi anni della sua vita. 
Di sicuro non l'ha mai visto il diret
tore della scuola, E lui? -Ogni 15 
giorni passavano insieme il fine 
settimana», racconta Massimo. «Di
ceva die il padre aveva la passione 
del bowling e delle molo». E per il 
resto, die vita faceva Simone? 
«Normale. Andavamo in discolia. 
a bere qualcosa sui Navigli Quello 
che fanno tutti i ragazzi, insomma» 

Anche il minorenne fermato Ieri 
dalla Digos era del gim. Frequenta
va lo stesso bar. la stessa Videote
ca. "Anche lui. un ragazzo norma
le. Almeno all'apparenza, laiche 
adesso bisogna dire cnsi. Del «'sto. 
se avessimo solo sospettalo qual
cosa, in questo locak> non avieri-
belo pia messo piede», sentenzi» 
Paolo, il titolare Clelia Virientctii 
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MORTE ALLO STADIO. Istituita una commissione Viminale-Coni-Figc: «Lavoreremo 
sul modello inglese». Primo passo: salvare il decreto Maroni 

DALLA PMMA PAGINA 

Che faremo 
Al di là del problema di ordine 
pubblico - la cui gestione perù, 
occorre ripeterlo, si e rivelata in 
questa come in tutte te precedenti 
analoghe occasioni colpevolmen
te e infinitamente inferiore alle 
aspellallve e anche alla decenza 
emergono allora le grandi proble
matiche connesse all'arcipelago 
giovanile, la toro Irriducibilità e 
dei contesti precisi, la loro irrever
sibilità. A quel punta vittime ed as
sassini finiscono per confondersi 
In quel vuoto di cullura, di speran
za. di Idealità che altro non è se 
non il frutto di decenni di politiche 
sbagliate e d i scelte consapevol
mente effettuale a lutti i livelli sulla 
pelle dei giovani e sul loro futuro, 

[Franco» OaOtqori] 

Matamae, Pattante • l aiMMwdrilIrtomoMenlo Brancaccio De Pan?i&'Anss 

«Schediamo gli ultra» 
Schedature dei tifosi. Adozione del modello «nati-holli-
gans» varato in Gran Bretagna. Il tentativo di salvare l'ef
ficacia del decreto-Maroni. Dal vertice governo-sport te
nuto ieri al ministero degli Interni è emersa questa linea 
per fronteggiare il Fenomeno della violenza legata al 
calcio. Bacchettate anche per i mass media. Nel pome-
rigglo, Matarrese e, Pescante sono stati ascoltati dall'o
norevole Sgarbi, presidente della' Commissione cultura. 

STajMNOBOLBMNI 
• ROMA. Sport e governo, nella . 
lotta alla violenza negli stadi c'è 
un'unione a me l i . Non è state rou
tine, quella di ieri nel vertice straor
dinario tenuta al Viminale (pre
senti il ministro degli Interni, Bran
caccio; Il presidente del Coni, Pe
scante; Il presidente della Feder-
calcio, MatarreseJ. ma non È stato 
neppure un summit dal quale è 
emersa una linea compatta. Cover-
ito e sport sono d'accordo su alcu
ni provvedimenti di tipo tecnico, 
come la schedatura dei tifosi e l'a
dozione del modello Inglese, ma ci 
sono dlveigenze, importanti, sui 
criteri da seguire, Lo sport, e il pre
sidente del Coni Pescante In pri
mis, leme che gli emendamenti 
apportati al decreto-Maroni, che 
domani sarà sottoposto all'esame 
del Senato, possano svuotare l'efli-
cacla d i un provvedimento ritenuto 
fondamentale nella lotta alla vio
lenza negli stadi. Dal canta suo, Il 
ministro Brancaccio ha detto che 
non si può andate contro la Costi
tuzione: e quelle modifiche, lo ri
cordiamo. sono state latte in nome 
di una presunta Incostituzionalità. 

Una situazione non facile, in
somma, e non facile è stato, ieri, 
l'impatto tra li Governo e il mondo 
dello sport. Per il ministro Brancac
cio, ex-presklente della Coite co
stituzionale. l'argomento calcìo-
violenloè una novità. Più prepara
to; al riguanto, è appaiso il capo 
della Polizia Masone, che In passa
lo si è confrontalo più volle con il 
delicato problema. Rotto II ghiac
cio, le due parti hanno conrenuto 
che II tempo stringe, che il paese e 
stato chioccalo dal morto di Geno
va e che c'è utgenza di trovare so
luzioni credibili. Facile a dirsi, diffi
cile a tarsi. Intanto, Pescante ha ri
badita con (tuia l'Importanza del 
gesto di domenica: Jl blocco dello 
sport non è una resa. Non è la 
commemorazione di un lutto. Non 
è uno sciopero. È un invito a inter
rogarci su quanto sta accadendo. 
C'è una società incattivita e soffe
rente. ci sono strategie extra-sporti
ve che vogliono rovinare un'oasi 
felice, c'è una criminalità travestita 
da tifo. Non si può continuare a lar 
finta di nulla». 

Il primo passo immediato è stato 
quello della riproposta della Com
missione varata due anni fa dal-
l'ex-ministro Mancino, responsabi
le del dicastero degli Interni sotto II 
governo Ciampi, per affrontare ì 
problemi legali alla violenza negli 
stadi. Questa commissione, com
posta da quatiro componenti del 
ministero degli Interni (tra es&i Ma-
sone), dal segretario generale del 
Coni (Pagnozzi) e dal segretario 
generale della Federealclo (Zap-
pacosla) si è riunita sùbito, ieri po
meriggio, per adontare il problema 
che sta particolarmente a cuore a 
Pescante: i l decreto-Maroni. Nella 
conferenza-stampa di ieri mattina, 
Pescante era stato chiaro: sii 
emendamenti apportati dalla 
Commissione affari costituzionali 
al decreto-Maroni ne rendevano 

Krattamente nulla l'utilità. Perche? 
>rehé la nostra Costituzione pre

vede che non si può limitare la li
bertà dell'indivìduo e una norma 
prevista dal dectelo-Maronl risulta 
invece incostituzionale. Il passag
gio incriminato è quello che obbli
ga i "diffidati" per reati commessi 
dentro e fuori dagli stadi a presen-
tarsi in questura e filmare gli appo
siti registri durante l'orario delle 
parlile. Gli emendamenti apposti 
prevedono invece il concetto della 
reperibilità. Un bel pasticcio, in
somma. 

Perù, nella riuntone tenuta ieri 
pomeriggio, è stata forse trovata la 
chiave pei uscire dall'impasse. Da
to per scontato, come è giusto che 
sia. che non si può andare contro 
ia Costituzione per violare un dirit
to sacrosanto <ome quello della li

bertà individuale, ci può essere la 
scappatoia delia neccezionalità». 
Questa, sta Ora nelle mani del pre
sidente dei Senato, Scognamiglio, 
che domani, quando il decreto-
Maroni sarà sottoposto al vaglio 
del Senato, potrà -sensibilizzare-1 
suoi colleghi sull'importanza di ag
girare le norme costituzionali per 
"particolari situazioni ambientali». 
Per la cronaca. #brhe-fiiFfBerìlo 
Masone al termine de i lavori"della 
commissione, i diffidati sono 
3.fM0. 

In mattinata, si 6 dello, si era 
parlato di schedature e di modelli 
Inglesi, E anche qui c'è qualche di
vergenza. Al governo non sarebbe 
dispiaciuta lo scioglimento dei 
club di lifosii'ma la proposta non è 
piaciuta né al Coni, né alta Feder-
calcio. «Sarebbe un errore - ha det
to Pescante - distruggere strutture 
che, in gran parie, riescono a tene
re sono controllo il tifo». Il tiro si è 
allora spostato sulta schedatura, 
che del resto era prevista già dal 
1989, ma che finora non era stata 
praticamente applicala dalla Fe-
derealdo. Un'altra decisione as
sunta nel vertice dt Ieri è quella di 
varare un "Osservatorio» perma
nente, con il compito dì riunirsi 
due volte a settimana per prepara
re i piani domenicali. Quanto alla 
decisione di adeguarsi alle misure 
•anti-hooligans» varale in Gran Bre
tagna (ieri mattina i primi contatti 
con Scotland Yard) la sensazione 
è che questa linea sia stala suggeri
ta da Pescante, il quale si è affretta
to a precisare che -la Gran Breta
gna fa scuola in materia perché è 
riuscita a fronteggiare con succes

so il fenomeno degli hooligans e 
non si può certo discutere una so
cietà civile come quella inglese. 
che può insegnare qualcosa anche 
all'Italia». Tra le norme adottate Ol
tremanica c'è la schedatura dei ti
fosi, ma non solo: c'è anclte l'utiliz
zo dei servici segreti. 

Ieri mattina, però, c'è stala an
che una bacchetlala'solenne ai 
massmediadapartediPescanle.il 
presidente del Coni, particolar
mente irritalo per la -rissa" televisi
va avvenuta lunedi sera durante 
«Italia I Sport», ha detto che anche 
i media hanno superato il livello di 
guardia e che "sarebbe giunto i l 
momento di fare un bell'esame di 
coscienza collettivo. Troppi appel
li, troppi processi, è ora d i finirla». 

L'argomento è tornato a galla 
nel pomeriggio, alla Commissione 
cultura presieduta da Sgarbi, che 
aveva convocalo d'urgenza Pe
scante e Matarrese. I due diligenti 
hanno esposto, per l'ennesima vol
ta, la situazione, ma alla line sul 
banco degli imputatici sono finiti i 
media. Sgarbi, uno che di televisio
ne e di Ioni accesi se ne intende. 
ha invitato le televisioni a darsi una 
calmata. L'onorevole Cova ha invi
tato giornali e televisioni ad ade
guarsi. domenica prossima, al si
lenzio. Matarrese si è arrabbiato 
con un -teste» portalo da Sgarbi, 
che ha accusato il calcio di «insen
sibilità" e di -pensare» alla schedi
na, C'è anche chi ha detto che la 
genie si ammazza allo stadio per 
colpa della «cultura" della sinistra. 
Ma forse, chi l'ha detto (l'onorevo
le forzitalista Borgia) non sapeva 
quel che faceva. 

Paria il presidente Figc: «Non è vero che ho espresso indifferenza verso ciò che è accaduto» 

Matarrese: «Sono incompreso, non isolato» 
• ROMA, «Dal Antonio, vieni con 
noi a fare due passi. ..Andiamo a 
vedere una mostra d'arie». Sorride. 
ammicca, provoca Vittorio Sgarbt, 
presidente della Commissione cul
tura della Camera, onorevole (oizi-
talisla. Tiene a braccetto due dame 
di compagnia. Antonio, che di co
gnome fa Matarrese e di professio
ne fa II presidente della Fedetcal-
cio. sorride. È il più basso della 
compagnia, che le due signorine 
sfiorano il metro e ottanta e lui, 
don Tonino, viaggia sotto il metro 
e seitanta. ma perchè diluiate? 
Due passi, due beile donne e due 
sonisi possono aiutare a dimenti
care, per un attimo, I due giorni più 
difficili del suo mandalo federale. 

i leeiuuuiv m»Mi™Wf m w « • • 
ma quarantotto ore H N O epe»-
tt ha ricevuto «Moto • imo». 
C o m a l t tenWoe come « t a n 
te? 

incompreso. Isolato no. e sarebbe 
stalo comunque meglio. Non han
no capito le mie ragioni, le mie 
pworcupazlonl. La mia non era 
indifferenza di fronte a quanto era 

accaduto. E neppure una presa di 
posizione dettata da considera
zioni di ordine economico. I miei 
ragionamenti erano diversi. Te
mevo che la sospensione della 
partita Genoa-M Ilari potesse crea
re ulteriori problemi di ordine 
pubblico. Temevo, e lemo, che 
fermarci non sia la scella migliore, 
Mi auguro solo, lo ripeto per l'en
nesima volta, che bloccare lo 
sport italiano possa servire a qual
cosa. 

SI fetide pera cottto cita dlfende-
n la Motilità dal calcio ki una 
tMuazkmt limito dgnrfka (an
eto* i n i M M a u i o di difficile 
compraMlMa? 

Ma io non difendo la sacralità del 
calcio. Noi abbiamo le nostre col
pe, io ammetto, e dobbiamo col-
iaborarare a trovare soluzioni che 
possano farci uscire lucri da que
sta situazione, per* io sono anche 
il presidente federale e ho l'obbli
go di difendere 11 movimenta cai-
cistico, 

L'Momolo Sgorbi ha dettoci» 
tote •* tport, Il «aldo In primb, 

riesce a fan tartine 01 Italiani 
una «adone. Para alcuni son
dagli e quatta cha lai ha defunto 
la .«oca del patte- chiedono al 
caldo al fermarsi! t i tende cento 
cha fona i ta cambiando quat-
cotaì 

Domenica, a Genova, c'è stalo un 
morto. Il fatto ha sconvolto la co
scienza del paese e anche quella 
nostra, ma non credo che la gente 
stia prendendo le distanze dal cal
cio. 

H presidente del Coni, Pescante, 
ha dotto cha ausati fenomeni di 
varianza hanno tra origini: « r»E-
tfonmanta dalla Melata ohfls, 
strategie polrlkrittdl tipo eversi-
w a la ertmlnalta dal «la. A suo 
gJadbJo qu ia di quatti tra moti. 
\4 è quello dominante? 

Le condizioni socio-economiche 
dell'Italia negli ultimi anni sono 
peggiorale. Ce- slata e c'e- una crisi 
molto grave. 

La g**t» ha un Manetta II cat
eto t i (fronde anche patene è M 
futuro « att (reato U n di dena-

E questa è una tesi che mi fa ar
rabbiare. In queste giornale parti
colari non abbiamo mai pensato 
ai soldi. Mi fa arrabbiare questa 
storiella del cale io prigioniero del
la schedina. È una fesseria. 

MataneM che al arrabbia, Pe
scante che paria dola patatona-
Irta di Matamm: Mataneae fa
tica davvero a controlare n ino 
temperamento? 

SI, sono un uomo sanguigno e 
cerio volte il mio carattere mi tra
disce. Per questo mi hanno ferito 
certe criticlie ricevute in queste ul
ti me ore, 

Quali? 
Mi hanno accusato di essere in
sensibile, di calpestare affetti e 
sentimenti in nome del calcio. Ma 
stiamo scherzando? lo un uomo 
insensibile,, .ma non scherzia
mo,..Non lo nego, queste accuse 
mihanno ferito. 

Ricco, famoso • Incompreso, 
con ritolta contro: pettinile cha 
ai quatta or» non le ala venata la 
tantazlone di abbandonate quel

la poltrona? 
Guardi, in questo momento in Ma
lia c i sono poltrone che scottano 
molto più della mia. 

Para Matamne sembra in «so-
prawlsM&M l'onorava)* Starbi, 
scherzando, aveva accennato al 
suo pattato di democristiano... 

Un passato del quale io non mi 
vergogno. Ero, sono sialo, un de
mocristiano atipico. Non ho nidi 
lalto razzie...sono un uomo one
sto. 

Che cosa (ara nel prossimi (tor
ni? 

Giovedì (domani) ci incontrere
mo a Milano con la Lega di A e B. 
Venerdì ci vedremo con l'associa
zione calciatori e con l'associaz io
ne allenatori. Sabato ci sarà un In
contro con la Lega di C e quella 
Dilettanti. 

Presidente Mature se, che cosa 
hanno rappresentato pei lei 
Quatte intime domata? 

Sono stati i giorni peggiori dei miei 
sette anni vissuti da presidenle 
della Fedeicalcio. 

;:sa 

Oggi c'è Arsenal-Milan 
ma gli inglesi 
non temono la violenza 

mmoo P U A H DUI 
aa LONDRA-L'omicidiodiGenova 
è stalo seguito dal vivo dalla televi
sione Inglese che ormai da due an
ni segue regolarmente in diretta 
una partita del campionato italia
no su Channel 4. fi calcio italiano 
ha una tepuiazione eminentemen
te tecnica, legala naturalmente ai 
success) delle squadre di club negli 
ultimi anni e al numero di giocatori 
stranieri. Domenica toccava a Ce-
noa-Milan ma i commentatori non 
si sono soffermati eccessivamente 
sull'omicidio né sui disordini sulla 
gradinata. Cosi anche la presenta
zione della partila di oggi di Super-
coppa con l'Arsenal avviene senza 
eccessivi allarmismi, in parte que
sta è naturalmente dovuto al ricor
do recente della tragedia di Heysel. 
dove l'assalto dei tifosi del Llver-
pool contro quelli juventini provo
cò il crollo di una recinzione e una 
strage tra gli italiani. 

La Thatcher dopo quella trage
dia appoggiò con convinzione i 
provvedimenti clamorosi della Fé-
deità Icio Intemazionale (Fifa) 
che decisero la squalifica per cin
que anni delle squadre inglesi dal
le competizioni intemazionali, e 
da allora in Inghilterra sono state 
messe in cantiere una serie di mi
sure per prevenire e controllare la 
violenza delle tifoserie. Le gradina
te sono slate del tutto eliminate da 
stadi come quello del Liverpool, 
nella convinzione che un pubblico 
seduto sia tendenzialmente meno 
rissoso. Si è anche a lungo discus
so dell'introduzione di speciali car
te di identità per i tifosi. In Inghilter
ra. dove non esistono documenti 
personali, la patente non ha foto
grafia e comunque non si ha l'ob
bligo di portarla con sé. l'idea di un 
documento d'identità appare 

un'alienato illiberale alle persone. 
Ma è tutta la questione^ del tifo 

calcistico ad essere impostata in 
modo profondamente diverso per 
ragioni sociali. Come diceva Carlo 
Cattaneo nel secolo scorso, l'In
ghilterra é un paese dove si ama 
distinguere- da subito e per sempre 
tra soldati e generali; la contrappo
sizione sociale è netta, si va in 
scuole diverse fin dall'infanzia, si 
consumano prodotti culturali di
versi, che si riflettono anche negli 
sport II rugby e il cricket per i ric
chi, il football per gli altri. A chi cri
tica la violenza del rugby, apparen
temente cosi poco adatta ai ragaz
zi delle famiglie bene, viene rispo
sto che -il rugby è uno sport per 
bruti giocato da gentiluomini, 
mentre il calcio è un gioco per gen
tiluomini giocalo da bruti». Una 
buona metà dei comici inglesi ha 
in repertorio l'irritazione di un alle
natole, un tifoso o un calciatale 
che balbetta con sconcertante pò-

Il calendario 

Tre ipotesi 
per recuperare 
la sosta 
aa ROMA. Sarà il Consiglio di Lega 
che si riunirà alle 15 di domani a 
Milano a definire il programma per 
il recupero della giornata di ritardo 
provocata dalla sosta di domenica, 
Fermo restando che la 1 * giornata 
di serie A e la 21» di serie Bs i gio
cheranno il 12 febbraio anziché il 
5, che la 20' di A e la 22-' di B si di-

Suteranno il 19, è da verificare 
e la data del 22 febbraio, orien-

lativamente indicata ieri dal segre
tario della Lega Calcio, sia pratica
bile. Queste le ipotesi allo studio.' 
I ) serie A e B in campo li 22 feb
braio; 2) serie A e serie C il 22 leb-
braio, serie B ii 19 mano (sosta 
prevista per la finale del torneo an
glo-italiano); 3) iar semplicemen
te slittare lutti i campionati di una 
settimana. Emergono intanto le 
prime proteste: da una parte i pre
sidenti delle società di B hanno fat
to sapere di non gradire la data in-
Ir&seltimanale. dall'altra II presi
dente del Torino, Calieri che ha cri
ticato la mancala consultazione, 

verta lessicale e sintattica l'azione 
di un gol o peggio le alte motiva
zioni che lo hanno portato alla 
propria professione. L'attuale alle
natore dell'Inghilterra, accusato di 
loschi traffici quando aveva funzio
ni manageriali al Tottenham, è 
purtroppo un facile bersaglio. 

Il calcio non ha insomma segui
ta. come è accaduto in Italia, una 
crescita d i staiusche poi è legata a 
un diverso ruolo della classe ope
raia. 1 giocatori non sono frgU di al
lenatori o piccoli commercianti, al
levati nei pulcini e protetti da geni-
lori che sono spesso manager oltre 
che tifosi, ma espressione di uno 
strato sociale che ne! calcio ha la 
sua unica possibilità di riscatto e 
non « un caso che molti di loro 
provengano dal Nord-est dell'In
ghilterra devastato dalla recessio
ne. Sono eroi popolari perchè l'o
rizzonte in cui si affermano non ha 
altre luci per chi lo scruta. John 
Major, nel ribadire che sogna una 
società senza classi, non tralascia 
di ricordare la propria passione per 
il cricket. L'associazione di Berlu
sconi con i l Mllan, a prescindere 
dall'episodio di domenica, non è 
probabilmente vista, dal punto di 
vista meramente stilistico, in ma
niera prestigiosa. 

L'atteggiamento generale della 
stampa di fronte alla violenza negli 
stadi è dunque diverso; si presup
pone che Irte iBOrbing class, che 
non è tanto la nostra classe ope
raia quanto più genericamente il 
popolo, si dia naturalmente delle 
legnate, e.che il luogo naturale in 
cui questo a-viene è lo stadio. Vie
ne così commentalo con sufficien
za anche l'allarme del dirigenti mi
lanisti a) fatto che lo stadio dell'Ar-
senal non abbia barriere per divi
dere le tifoserie. Ci si vergogna un 
po' quando questo avviene all'e
stero, perchè espone una divisione 
sociale che non ha paragoni In 
nessun altro paese europeo; ma 
nessuno propone di affrontare se
riamente Il problema, che, come è 
riconosciuta da tutti a destra e a si
nistra, ha radici nel modo in cui è 
costruita la società. Mentre la sini
stra non invoca riforme che metta
no a soqquadro la divisione tra ric
chi e poveri (non attacca ad esem
pio la monarchia e lo stesso leader 
Tony Blair ha iscritto il figlio a una 
scuola cattolica privala) la destra 
espone, con un cerio gusta sadico, 
le possibili risolse poliziesche; il 
problema è per tutti quello dì tene
re in gabbia un leone, ma che di 
gabbia e leone si tratti nessuno ne 
discute. Purtroppo anche i giornali 
popolari, quasi interamente tetti 
dal popolo, sembrano spesso ali
mentare, con un gusto piuttosto 
masochistico, il ruolo bestiale delle 
tifoserie. 

Baresi 

«Viene voglia 
di lasciare 
questo calcio» 
• «Quando abbiamo saputo che 
avevano accoltellato un ragazzo. 
siamo sbiancati, non saremmo più 
stati in grado di giocare. La partita 
non sarebbe più stata vera-. Cosi 
Franco Baresi, capitano del Mllan, 
ha commentato quanto accaduto 
domenica allo stadio di Genova, ili 
mio stato d'animo - dice - cambia 
totalmente quando sto giocando e 
vedo che ci sono scontri. Mi capita 
di farcì caso e sto male perché noi 
siamo impotenti. Però cosa puoi 
fare? forse si dovrebbe davvero dire 
all'aibìtro di fermale la partita, for
se dovremmo dire che non si gioca 
più. Certo mi senta molto triste e 
quando penso al momento In cui 
dovrò lasciare... se mi mancherà o 
meno il calcio, queste cose sicura
mente ti aiutano a lasciate prima. 
Alla fine non ti diverti più». 
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Uno scrittore Usa riscrive le fiabe in modo «politicala correct»: la provocazione fa scandalo 
• NEW YORK Uno smilzo llbncci-
no, solo 79 pagine e di formato ri
dotto Ma cosi corrosivo e deva
stante per il conformismo culturale 
della sinistra americana da meri
tarsi fulmineamente il primo posto 
nella rassegna dei libri più venduti 
del New York Times E gloriosa
mente mantenerlo da maggio ad 
oggi -toliHcaUy consci bedtlme 
storfes», storie della buonanotte 
politicamente corrette, di James 
Finn Gamer, è negli Stati Uniti il 
beat seller più amato, letto e con
troverso Il principale quotidiano di 
New York lo ha recensito 7 volte, Il 
Washington Post una volta sola il 
che la dice lunga sulla sua raffina
tezza E In provincia qualcuno ha 
addirittura scambiato il pamphlet 
per una sorta di vero e proprio ma
nuale della correttezza politica Ra
re che il 50 per cento dei teflon. 
lontani dagli stadard del sarcasmo 
newiorchese. to leggano e lo ap
pressino senza però capire che è 
una feroce presa In giro della -poli-
llcal correclness» imperante in Usa 

Guai a definire «nero» un nero se 
la minoranza ha scelto di definirsi 
alroamerteana Né si può dire •gai» 
ad una ragazza, "persona di gene
re femminile- a she person» Non si 
dice di una persona che è «handi-
capped- (termrne che da noi è 
corretto e di cui esiste perfino una 
traduzione più «gentile» dtsabtle) 
Bisogna ricorrere ad un ulteriore 
eufemismo in cui nessun accenno 
viene latto ad una qualunque inca
paci» fisica. Perfino l'aggettivo 
«basso* non può essere Impune
mente usato per definire una per
sona la cui statura 6 sotto la media 
gli americani •patincally correct-
dicono di tale persona che è «verti-
caHychallanged", «fidata nella sua 
verUcaHl*» I poveri sono «vantag
giali sodalmente». 

James Finn Gamer, giornalista e 
attore quarantenne di Chicago, ha 
dunque sfidato quest'imbarban-
mento della cultura liberal, llcui le
gittimo punto di partenza e fonda
mentalmente lanUrazzfcimo e il 
femminismo Ha riscritto le fiabe 
più famose attraverso la griglia del
la correttezza politica Cappuccet
to rosso va a trovare la nonna, non 
perchè quest'ultima Svecchia (ag
gettivo che denota razzismo ana
grafico) ma per uno scambio di 
oplnlonlcon un adulta matura (da 
pari a pari, naturalmente), E quan
do il lupo le dice «Non credi che 
ala Imprudente per una ragazzina 
attraversare sola 11 basco-, Cappuc
cetto risponde «Trovo il tuo com
mento estremamente offensivo e 
sessista ma lo ignorerò In grazia 
del tuo stutus sociale inferiore a 
quello di un paria U cui stress ti ha 
certamente indotto a sviluppare 
una tua propria visione del mondo 
del resto comunque valida» Car
rier sta riscrivendo Pinocchio «Nas 
ally dtmensKMtedi, nasalmente di
mensionato E gli piacerebbe met
tere mano all'Inferno dantesco 

Il successo gli è arrivato subito, 
come una grande ondata. I eco di 
una collettiva risata liberatoria po
ter sghignazzare sull'etichetta ver
bale dei rapporti sociali Ita sessi, 
minoranze e categone varie è me
glio. per un americano, di una se
rie di sedute psicoanalitiche Ci so
no gli i club Intitolali a Gamer e al 
suo libro, dove la gente si riunisce 
ed elabora definizioni, le scuole al
lestiscono vetsioni teatrali delle sue 
(labe E le strade elettroniche che 
attraversano II pianeta ovunque si 
parli e si legga I Inglese sono affol
late di forum conferenze, simposi 
sull'argomento Quello che pubbli
chiamo qui accanto e la trascrizio
ne (un pò tagliata e alleggerita dal 
•Chat», la chiacchiera pura, di un 
bruni on line su «politicali)- cor-
recti- al quale ha partecipato James 
Finn Gamer 11 forum è stato orga
nizzalo dal convention center del 
software Compuaetve. vi hanno 
partecipato persone sedute dietro 
al loro computer in ogni angolo 
dell'America e c'erano ben cinque 
«stranieri» tre australiani un ingle
se e e una ragazza francese 

OomMdn Mieter Bamer. u che 
«I NMtonmHtM gruppi -paM-
caHyconeet- MrtrattMMMmt 

Risposta Lo so ho letto una criti
ca sui giornale di Morgantawn In 
West Virginia II giornalista si etile-
deva cosa mi aveva (atto diventare 
cosi cattivo E ho ricevuto molte 
lettere elettroniche e non da par-

©'0«ney-

Il correttore di favole 
NANNI MCCOMNO 

te di sindacalisti arrabbiati perchè 
si sentono presi in giro Non posso 
(arci niente 

» r i » oh* «PeMfealy cenwt» 
non eia tetto ferina M «m eae-

È falso Ho scritto il libro comple
tamente da solo Certo mi sono 
molto ispirato al gruppo «Teatro 
del bizzarro», al quale appartengo 
e al quale il libro è dedicalo Lo 
spettacolo che abbiamo prodotto 
1 altr'anno. «Kakla per bambini» È 
slata la mia principale risorsa poe 
uca E sarcastica Ma i miei cosid
detti «furti' sono tutti presi dal lin
guaggio reale rubo alle persone 
cui sento dire sul seno cose come 
•persona forzatamente non dispo
nibile- Invece che «morta» o «por 
latore di una taglia corporea alter
nativa" invece che «grassa» 

Qua» MUD le tue open preferi-
teT Che fiabe leggeva ila bamb*-
i»? 

Leggevo tulio quello che trovavo e 
ho sempre adorato le vecchie sto 
rie da Gnmm ad Anderson ai miti 
più esotici e astrusi Dove 1 cullivi 
sono i cattivi e è il male il bene il 
coraggio la salvezza e la danna 

itone Miplacctonolestoriecomi-
che anche Tutto II tragico e comi
co, naturalmente Poi da ragazzi 
no Impazzivo per Shakespere Pe
rò se devo dire qual £ Il libro che 
ha influenzato di pia «politically 
correct'. be, non è un libro di fic
tion è«lf mondoincantatcadiBru-
no Bettheleim Quella particolare 
opera cosi stupendamente ap
passionata, mi ha reso forte abba 
stanza da osare scrivere quello 
che pensavo 

Porche non iM Makeoeero poH-
tteamonte corrotto? 

Sta schermando vero* E tulle quel
le checche? Mi troverei immedia
tamente nel guai con la comunità 
omosessuale, per non parlare del 
I offesa agb ebrei, agli italiani, gli 
scozzesi No sono io che scher
zo Adorerei però rifare I Inferno 
di Dante e non è detto che non mi 
ci metta C è materiale in abbon
danza Il dentro 

U M fobica famtnhtfeta può 
amar» RunfJbroT 

Se è intelligente certo che può 
Ehi non vorrei che qui tra noi ci 
fosse qualcuno che pensa che io 
sia uno schifoso, bastardo reazio
nario Non e cosi 11 voto è segreto 

ma le opinioni no e le mie opinio
ni politichenon coincidono con 
quelle del fustigatori dei costumi 

Lo. e—rera inorai tajphrtr. an-
cho a vecchie partito, a wH» il-
tettrocebe, étttt fiata; stame 
tattiche, aro* meno. C'è e * 
aieetue «hi trova «mirtee* 
Conoreatolo o ha — pilotane 
par la strofa M M W al «anca-

Alt Non e entra niente tutto ciò 
con il mio libro lo non voglio en
trare nel mento etico delle storie 
L'ho detto me le sono bevute e le 
ho amate cosi come sono Qual
cuno si annoia con la vecchia-Ra-
peronzoto- o con i «Sette cigni»' 
Sono altari suoi, ciascuno deve 
leggere ciò che gli piace La lette
ratura, soprattutto quella, non è 
obbligatoria se non a scuola II 
mio «intervento» - si dice cosi vero' 
• e snl linguaggio Solo sul linguag
gio politicamente scorretto Il qua
le come è ovvio influenza il com
portamento Ma quello che ci esa
spera oggi, nella nostra cultura è 
l'estremismo della correttezza po
litica nel linguaggio, un estremi
smo cieco e retrivo, che distorce la 
stessa realtà, ci rende impossibile 
capire quello che abbiamo davan

ti ÈunaUnguaoppnmente-edop-
piesslva quella che dovremmo 
parlare per essere corretti liberia
moci, per piacere, di queste paro
le fatte dicale ne 

E cormaewto del fatte che la 
etorla di HaoccMo amaca un» 
peata ahnoiton» m Otonaoai 
notf ami 70? M ateual IrrM-
totta»* tfapponoal «ombre cru-
doto eh» I tatto o h volpo vento 
ter» descritti coma m coleo • 
ano zoppo, o eoa tradeUe— to-

bntohrat tana aerea* I 
rnetafora era offensiva set (H 
hanalcappatL 

Davvero' No non lo sapevo E 
pensare che stanno traducendo il 
mio libro in giapponese' 

Lei è Stame, cerno astore. Otte
tto * • tuo primo tovom. Man te
mo <• vanire Mtaleamato noi 
mele al fotttfatore ri»! Inpiag-

Il pencolo c'è non lo nego E in
fatti mi sono affrettato a scrivere i l 
secondo libro per paura che ulto 
ciò svanisca nel buio Ma si tratta 
del seguito di polihcally correct 
sarò capace di scrivere altro' Ma' 
Probabilmente tra dieci anni scri
verò un romanzo comico Certo 
non sono tagliato per il romanzo 
storico 

Cappuccetto rosso e la giovane nonna 
I

N QUESTI giorni negli Stati 
Uniti sta avendo un enonne 
successo un libretto-pamph

let dal Molo «Poliucalry correct 
bedtime story» storie della buona
notte politicamente corrette, m cui 
I autore, James Finn Gamer. gior 
nalisla di Chigago e attore del 
•Teatro del bizzarro , riscrive alcu
ne classiche fiabe per bambini at
traverso la griglia di quel linguag
gio «politicamente corretto» impe
rante oggi in una cena sinistra nor
damericana liberal un pò snob e 
un pò conformista I liberal «di si-
nislra» ispirandosi ai sia pur legitli 
mi pnnclpl tfcli'anorazzismo e del 
lemminlvno, hanno prodotto ter
mini e eufemismi che vanno dagli 
ormai acquisiti «disabile» al posto 
di handicappato «afroamericano» 
Invece di nero «svanlaggialo so
cialmente» al posto di povero ad 

altri più elaborati che si prestano al 
sarcasmo come «portatrice di una 
taglia corporea alternativa» invece 
di grassa o «vertfcalfy challenged» 
(•sfidato nella verticalità^) invece 
dibasso 

Riscritto in questa chiave Cap
puccetto Rosso va a uovare la non
na non perché quest ultima è vec
chia - aggettivo che denota razzi
smo anagrafico - ma per uno 
scambio di opinioni (ossia da pari 
a pan) con una adulta matura E 
quando il lupo rivolgendosi alla In
genua bambina le dice «Non credi 
che sia Imprudente per una ragaz
zina attraversare li bosco da sola» 
Cappuccetto risponde 'Trovo il 
tuo commento estremamente of
fensivo e sessista ma lo ignorerò In 
grazia del luo status sociale mferio-

ANHJ. euv ime * M M M J M * 
re che ti ha stressato e certamente 
Indotto a sviluppare una tua visio
ne del mondo, del resto comun
que valida» 

L'operazione è indubbiamente 
spintosa e Gamer. visto il successo 
che sta ottenendo il suo libro, si 
propone ora di riscrivere anche al
cune opere di Shakespeare e I In
ferno di Dante Può darsi che qual
cuno trovi qualunquista questa 
operazione, in realtà si tratta di sa
tira e di divertimento allo stato pu
ro quasi Infantile direi esalile e di
vertimento hanno sempre un effet
to benefico sia per chi la fa che per 
colui a cui é diretta D'altro canto 
se ò vero che la coerenza e una vir
tù apprezzabile, e è sempre chi. 
preso da eccessivo moralismo o n-
gore ntienedt dover didatticamen

te esibire momento per momento 
e in ogni espressione, quelli che 
sono i suoi convincimenli e il suo 
credo quando però la coerenza 
diventa esibizione e pedanteria es
sa diviene oppressiva e ridicola 
Proprio come accadde negli anni 
Settanta in Giappone quando un 
cartone animato su Pinocchio pro
vocò forti polemiche tra alcuni in
tellettuali giapponesi ci sembrò 
crudele che il gatto e la volpe ve
nissero descntti ad immagine di un 
cieco e di uno &>ppo, cosicché lo 
spettacolo venne sospeso perché 
ritenuto offensivo per i «non veden 
ti» e I «disabili» 

Il Cappuccetto rosso di Gamer é 
però destinato agli adulu, non cer
to al bambini che possono ben tol
lerare Il linguaggio antico e supera

to delle favole in quanto essi capi
scono che la favola si riferisce ad 
albi tempi e ad ahn linguaggi Per 
gli adulti, la morale del librodi Car
riere che si possono lasciare in pa
ce coloro che usando una termi
nologia vecchia, continuano a dire 
spazzino invece di •operatore eco
logico» sordo invece di «non uden
te». handicappalo invece di «disa-
bile» perche nella maggior parte 
dei casi te intenzioni non sono of
fensive D altro canto chi ci garanti
sce che dietro un linguaggio .politi-
camente corretto" non si nasconde 
un razzista o un antifemminista'1 

Perché bisogna tener presente che 
otite ali aspetto denotativo ossia 
culturalmente definito delle paro
le è soprattutto importante la loro 
canea connotativa ossia il signifi 
cato che ognuno di noi attribuisce 
loro nel momento in cui le usa 
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EMfomtemi 
Quando Glnzburg 
gridava: 'ipocriti!' 
Nel 1989 quando ancora non era 
di moda prendersela con II politi-
rally consci, Natalia Ginzburg po
lemizzò duramente contro l'uso 
della parola come foglia di fico Se 
la prese con I uso di non udente e 
non vedente al posto di oecoe sor-
ito «La nostra società non offre ai 
ciechi e ai sordi nessuna specie di 
solidarietà e di sostegno - scrisse 
su LVmlò-ma ha coniato per loro 
illalso rispetto di queste nuove pa
role» Lodiodi Natalia si estendeva 
anche ad altri termini Olocausto. 
per esempio «Nonc'è stato nessun 
olocausto nel nostro secolo. C'è 
stato un genocidio Nell'uso della 
parola otomusfo è palese l'inten
zione di dare dignità storica e reli
giosa a un evento dove la religione 
e la dignità storica erano del tutto 
assenti» 

Black or Nlggwr? 
Se nero è beilo 
negro è sporco 
Negro è parola tabù a partire dagli 
anni Sessanta, stagione dei grandi 
movimenti per ì diritti civili dei neri 
americani L'ostracismo a questo 
termine derivato dal Ialino nujrum 
che in italiano indica semplice
mente I appartenenza di razza - e 
come tale non è né positivo né ne
gativo esattamente come bianco-
si deve al fatto che il comspeflrvo 
americano nrgger è palesemente 
razzista Niggerè pressoché sinoni
mo di schiavo Per questo gli afro
americani lo hanno rifiutato e si so
no orgogliosamente chiamati 
MKftneri 

L'JWIwrww»^ 
La grammatica 
di Alma Sabatini 
Il pnmo studio sul sesslmo della 
lingua italiana si deve a una fem
minista tun'attro che "bigotta". Al
ma Sabatini (morta net 1988) 
Una donna corta e Ironica, che nel 
1987 pubblicò una ricerca fatta per 
conto della Xommissforte ponti 
presso la presidenza del Consiglio 
Sena Mannucci, allora presidente 
di quella commissione, presentava 
la pubblicazione osservando' «Non 
si conclude certo con soluzioni 
prescnttrve, ma offrendo stimoli al
la «flessione, con suggerimenti in 
dimensKme aperta e problemali-
ca, a chi fa uso della lingua e, 
usandola, esercita un azione politi
ca» Viene di li II suggerimento di 
usare termini come avvocala, me
dica, assessore. Ma non con l'argo
mento corrente (e ridicolo) se
condo il quale il suffisso essa sa
rebbe dispregiativo, ma spiegando 
la declinazione di ciascuna parola 
a partire dall'etimologia Per esem
pio, il femminile di avvocalo è av
vocata e non avvocatessa perchè 
deriva dal latino aduoco/us, acheè 
un participio passato 

ì^.HyokurJcrnl 
Signori e signore 
compagni e cittadine 
Quasi tutte le rivoluzioni hanno 
portato con sé delle prescrizioni 
lingiitsMie Tutti sanno che dopo 
il 1789 in Francia, monsfeure mo
llame diventarono cittadino e citta
dina Echedopo 111917 In Unione 
Sovietica, luso di compagno e 
compagna divenne generalizzato e 
non soltanto riferito ai membri del 
partito comunista. Chi è cresciuto 
in Italia in epoca fascista è stato 
educato a usare il noi anziché i l fa 
come forma di cortesia Ma la pru 
imponente riforma linguistica del 
•900, in Europa, probabilmente si 
deve a Kemal Aiatuik (1881-
1933) fondatore della Turchìa 
moderna e grande laicizzatore 
Ataturk commissionò a un gruppo 
di linguisti la creazione del turco 
moderno che - tra l'altro - fu de-

Cralo da ogni Influenza di tipo re-
_oso 

«Èia cultura 
che è totalitaria» 
In un intervista delio scorso anno 
Noam Chomsky grande linguista e 
famoso apocalittico'. ha detto 
che la politicai correrne» e una 
specie di 'bufala" Secondo lui «gli 
Stati Uniti sono una società motto 
libera Ma è la cultura che è totali
taria Giornali, tv musica film sono 
alla Orwell, pattano un linguaggio 
biforcuto Consideriamo il 'politi
camente corretto" movimento che 
secondo stampa e tv vuole elimi
nare dalle università Dante e Sha
kespeare Bene politicatty correa 
era un espressione ironica dello si
nistra per sfottere i moralisti prigio
nieri del passato» 
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Anna 

•Flrmiamo 
controhstupro' 
Una copertina inconsueta, che 
mette angoscia La scaipa dl una 
donna abbandonata sul seldato 
Gmpo Triste Come I'evento che 
rievoca E questa la coraggiosa 
scella del dlrettore, MveUa PaUMti 
e dall'intera redaaone di Alma, il 
diffusa setHmanale lemmmiteche 
ha deciso dl scendere in Camjtp 
ccmtro uno del dramml delle don-
ne to siupro. Una vtolenza incre-
scila, a cui sembra rmposslbtle por-
re line, che ft In agguab all'angoio 
dl una strada in una nolle calma, 
aN'usclla dl un garage, nell'andro-
ne dl un palazzo Contio quesla 
viotenza e conlro queHa successwa 
(se solo si ha II coragglodi denun-
ciarla) che ft fatta di interogaton 
Imbarazzanti, di Incomprensionl e 
tanto dolore, Anna ha mdetto una 
raccolta di (irme sotto un appeilo 
da Invlare al Presidente della Ca
mera del Depulali perch* al pill 
presto d sia una legge glusta che 
non consider! p i i to stupro come 
unreato sob connote morale ma 
Innanzrtutto conlro la persona Le 
flrme (tra ie prime quella di Dacla 
maraini, Francesco Alberonl, Rita 
Levi Monralcini, Maunzio Costan-
zo, Margherita Hack, Qrtesto Cat-
to, UIH Qruber, Federtca OBvares, 
Cesare Rimini, Manna Salamon) 
•aranno presentaie al Presidente 
della Camera IS marzo. 

Satlra 
Uncolpo 
alCuore 
La dlsincanlala redazknie di Cuo-
re, settlmanale dl reslsienza uma-
na, si 6 trovata a (are 1 conll con 
uaaistelwdeldlrcllore Glaudlo 5a-
DeWhtatn che ttbtiU'MhlVpU 
clUta. Che II dlrettore m'edeslmo 
abbla (alto, un palo dl numen (a 
una lunga e sera Inlervlsta all'on-
nlpresenle Vittorio Sgarbt die flno-
ra era Blato solo un benagUo saliri-
co del noto settlmanale, ha suscUa-
to mm poche perplessitt ma an-
che la drasttea declslone dl Adria-
noSohi dl non collaborate pSO con 
Cuore A lui I'mtervrsla a Sgarbl 
non 6 proprio andata gKi 

Vatzerdipoltrone 
epoftronclne 
O ha pensato un po' su ma pol 
Oiwlto Anselml, dlrettore de II Mes-
saggero si ft deciso ed ha procedu-
to ad una serie dl spostamentl che 
hanno, In qualche molo, rivolu-
alonato I'assetto del quaUdlano ro-
mana Vice dlrettore ft stab nomi
nate Redo Calabrese, gia redaltore 
capo cenlrale Al suo posto e an-
dalo Ivo Carezzano. gta capo della 
Cullura dove, come vicecapo ft ar-
rlvalo dalla cronaca Danlto Mae-
steal rnenire OUviero La Stella ne 
sara II capo Fabrizio Paladini dal-
I'ulHcio del redauon capo * passa-
lo al coordlnamerrto delle pagme 
della Cultura e degll Spenacoll Di 
quesie ulllme e andie caposem-
aio Andrea Garibaldi da inviato ft 
passato all Incarico dl vfcecaposei-
vlito della cronaca Dalla cronaca 
t apptodata al servizlo politico 
Claudia Terraclna 

ASfiS. 
Donelll 
dlrettore 
Massimo Donelll e stato nominate 
dirctlore del settlmanale Epoca 
Oenovese 41 anni.con una hmga 
esperienza nelln stampa quotldla-
na Dunelll loma alia Mondadon 
dove ha gia rteoperto Incartchi dl 
dlreitore del mensile Fortune e dl 
condlrettore dl Epocn Succede a 
Roborto Brlglla che ho deciso dl la-
tciare I'lntarico dopo aver reallz-
zaln II tllanclo della nvlsta che, act
io la sua dlrczlone, ha aumentato 
la (IKIuatono del 70 per cento In He 
.mnl 

IL CASO. Dalle scuole alle librerie: i ventenni vanno alia conquista del mercato culturale 

IH|W»l,*tM<IWll<llll h l i fc t i 

L'okkupazione letteraria 
I giovanissimi vanno alta conquista delta cultu
ra: romanzi, saggi, libri-documento: dopo i) 
successo di Silvia Ballestra e Enrico Brizzi, ve-
diamo quali sono i protagonisti di questo feno-
meno. Ci fa da guida Angelo Gugliemi. 

AMIIAHA H I V I i O M 

• L'etavadalquindlclalventotlo 
annl E quando si supeiano 1 tren-
ta, si passa a un altro rnondo. con 
altresiorieealtrlpeisonagBl lllln-
guaggio ft veloce, attraveisalo da n-
fenmenti muskah Crock soprattui-
to), cinema, pubblicita, gefghi pe-
ecaU ne< sottobosco giovanlie e un 
po'ditv Rfl che a un llnguaggio. a 
i^ilte somiglla a un rtuno, un sound 
che scandisce II consume lulto 
d'un flaw delle espeiienne Lapa-
Irta & quasi sempre la provincta I 
conlenuli sono svariaU Giovanill e 
non solo 

Delta cod, sembrerebbe (aclle 
tracclare I'idenUkit di una nuova 
generazlonedlscrUtorl Un'areate-
nuta insieme soprattutto dalta gn> 
vane eta e che negll ulluni mesi ft 
balzala agli onon della cronaca 
perchft alcuni Nbn pubUlcatl da 
quesli narralon' (nel caso speciiico 
esordlenti) si sono nvelati del vert 

«casl leUerani) Enrico Bnzzi (bolo-
gnese, I8anni)conilsuoiutilante 
Jock fhisdonte £ osclio datgmppo 
(Transeuropa). nmasto in ctassih-
ca per ben due mesi. Giuseppe Cu< 
licchla (piemorMese, 28 anni) au 
lore dlTutegffl per (emifGarzanti, 
premio Grtnzane Cavour), che or-
mai wleggia snll'onda delle 40mlla 
copie vendute e Ira poco sara di 
nuovo In librerta con un secondo 
romanzo Paso doble. m uscNa da 
Canantl per la fine dl aprile 

E se queste sono slate le uttime 
scoperte. prima di km> si erano Im-
posli I -casiD, alttetlanto rumorosi 
di Silvia Baltesua (marchigiana, 26 
anni), oggi alia sua terza prova 
narratrva con Gli OISI (Feltrinelli) e 
Rosanna Campo, che ha esordito 
ire anni fa con lln pnndpio erano 
le nmtande (Fellnnelli) Ma non 
solo, quesla cunosa area popoJata 
da Holderi nostra™ amon slram-

palati e adultl mlseiabih si allaiga 
ancora di ptd con la lipresa della 
piccola e glonosa collana iltnder 
25i, laboratono dl nceica promos 
so dalla casa edilnce Transeuropa 
soslenula a suo-lsHnoo dall'impe-
gno milNanle di Pier Vitlono Ton-
ddll che^scoprt. gN slessl Ballestra 
e Cullcdiia (ma anche Andrea Ca-
nobbio, Claudio Camarca, Qabne-
le Ronragnoh), e che nel guo di 
qualche mese tomera In llbrena a 
cura propno di Silvia Ballestra E 
ancora, sempre per le edfekml del-
1'inlaticabile Transeuropa e con 
l'appogg» del Comune di Bolo
gna, quest anno vedranno la luce 
due volumi, «Veiso dove-. Tacconli 
di narraton (ventenni o poco pin) 
che ruotano attomo al •Progetto 
giovann, cdajito di venb cilia Ita
lian* che partecipano alia setezio-
ne dl arllstl in erba per la iBiennale 
giovant> 

L'-akkuaattona* d*N« H U O I * 
Inline, sara che ormai i giovanis

simi (anno tendenza - I editors 
(rancese HacheWe ha pubblicalo il 
romanzo •horror-splatten dl un ire-
dicenne - latto sta die andre da 
not la caccia editorlale si spinge 
sempre ptO in basso, in termini di 
eta InfaHi puitroppo, sottotitolo 
•Diano di un quindicenne perples-
so- (in ribrena dal lOfebbraio), e il 
racconto in prima persona delle 
notti passale a scuola durante le 

•iklti^azkini-, del rapporti com' 
plicab con 1 altro sesso e di altre 
scombande adotesceniiall dl Ni
cola X, quindicenne romano llglio 
darte bench* coperto daU'anoni-
mate.iMH^tDteTtieorlatta'chle-
sto di * ir t*f»yri libre-e^eraFMo-dl 
averruAtoetltodocarriento gene-
raztonale 

Dunque d siamo, ft nata una 
nuova generazione di scntton che 
oltre le awenture della propria eta 
ha veramente quakosa da dire' 
Sentlamo Angelo CugHelmi -Que
sto gruppetto di giovani cresciuto 
con la musica rock. Bbbe il com
puter - penso soprattutto a Brizzi e 
alia Ballestra. cheormai con Gh or-
g ha raggnmto una maturila da 
scnltnce - si impone nel panora
ma della nairahva italiana che ft 
quanto dt pill sciatto e rnaptdo 
possa esistere Laloroquaimftnel 
rapporlo detanle snobBhco, e so-
pratlutto non succube, die hanno 
nel riguardl della letteraiura. Go gh 
permelte di manovrare la penna 
con una liberta magglore dei loro 
compagni pidvecchi I quali sodro-
no la letteratura come sacraUta. 6 
un impegno esistenziale die vale il 
tempo della sua duraia e dl cui, co
me nel caso per ora motto nuscito 
dl Bnzzl, neanche si puo prevedere 
I esito luluro, ma che ft molto pro-
metiente» 

Intanto un piimo punto. non si 
tratta di perbenisli (e gia 6 quaico-

sa), ma th narralon lontam mUle 
miglia dal molo Ingombrante dello 
•scnttore*, e che si preoccupano 
ben poco di compiacere la societa 
letteraria «Le km citaztora non so-
i » mai alle'tna sempre attmW dal-
la variety Hngulstkta die va dal ger-
go al (umetto-, aggiunge Quglidmi 
Un po' discoli addirittura fSo della 
disperazlone del loro edrtori per 
orgamzzaigli le preseniaznni dei 
Bbri. raccomadroertitol'exdwetlo-
rediRaiUe 

MvivHifB o wrilUm 
Ma c'ft deirallro perch* questa 

Imverenza si traduce In un'opera-
zione di scntlura - <dove enirano le 
sottocuBure, gli anfibe la mirugon-
na- dice Ballestra - phittoslo rafb-
nata dl llnguaggio ft dichiarata-
mente (Into, poveio slang die 
oondrvidono con mille altn ragazzl 
- spiega ancora Gugllelmi - ma 
trasferito sulla paglna perde B suo 
anonbnato e acquista una tonalitA 
speciiica> Difflcilmenie impulaUle 
di superiiciaata o manlensmo gio< 
vanilfetico peraroo, peiche ira una 
citazione di una canzone dei Sex 
Pistols e un rtferlmento alio spot 
del Mulino Bianco, emergono una 
lucidita, uno sguardo precoce-
mente demean tato e capace dl de-
codlficare il mondo intomo Non 
solo degll -adulto, verso il quale 
plovono m abbondanza le carica
ture di tic e nevtosl. ma anche del 

ARTE. Due tele del Seicento 

Due capolavori 
ritrovati a Torino 
• TORINO Due grandi dipuili a 
olio su tela, constderatl capolavori 
della plttura seicentesca sono stall 
scoperll a Tonno hi una sala dl Pa-
tamo Clstema, sede della Provin-
cia lduedlpinli,delvaloredi alcu
ni miliardi, si sono miracolosa-
ntente salvali dalla vendita della 
collezlone d'arie che adomava il 
palazzo nel secoli passati grazie ad 
una enonea atlribuzione una tar-
ghetta oUocentesca li idemlHcava 
Inlaltl come lavon della -Scuola del 
Pecheuxi SI tratta Invece dl due 
important! opere dl Ptero da Coito-
na e Giovanni Francesco Romanel-
II, delle quail si erano da lungo 
tempo perse le Iracce Lascoperta 
ft stata (atta dagll studlosi tonnesl 
Arabella Cliani e Franco Monetti. 
rtspeltivamenle diretlore e consl-
aliere ailtatlco della Foodailone 
Accorsl, ndl'ambito di alcuni audi 
dedlcail alia collezione d'ane della 
lamlglia Dal Pozzo della Cistema 

onginarla propneiarla deH'attuale 
palazzo della Provincia II diplnto 
di Pieio da Conona, dalabile inlor-
noal 1635, rappresenta «Mosft che 
(a raccogliere la manna nel deser-
to» Secondo t suoi scopnton. i) 
quadro «appamene ad un penodo 
paiticolarmente felice dellartisla, 
quando egli lavorava al grandi cicli 
di aKeschi di Palazzo Baibenni a 
Roma e lavorava per papa Uibano 
Vllh Alb slesso penodo nsale an
che il quadro de! Romanelli (im-
porlanle alllevo di Piero da Cotto
ns) •Mosficheordinalacostruao-
nedeltabemacoloi- Delcapoiavo-
ro di Romanelli eslsie anche un dl-
segno, apparso sul mercato anli-
quatio dl Londia nel 1982 che a 
suo tempo atliro (ortemenle I'al-
tenziorte degll studios! tUdlsegno 
che fu atlnbullo a Plero da Cortona 

- hanno splegato Cliani e MonelU 
- altro non ft che lo studio prepara-
lonodel diplnto di Romanelli-

DALLA nUMA PAOIHA 

Presidente, don Milani e un'altra cosa 
Ah, che servizio fotograhco sareb-
be stato quelle dell*arrivo dl un si
mile corteo presidenziale alia 
scuola di Bartnana senza luce 
senza acqua senza telefono Eche 
processo il pnore e i ragazzi 
avrebbero imbastito a tutta la co-
mitrva Si legga. s^nor presidente, 
l resoconti degll Interrogator! di 
chi a Bartnana ci amvava magan a 
piedi perchft un giomo si e uno no 
la slrada aperta da loro Iranava e 
la macchlna bisognava lasciarla 
parecchio Indlelro. sotto la casa 
dell'Amerlcano E come sarebbe 
stato bello vedere qualcuno dei 
ragazzl, o lo stesso priore fln 
quando la malaltla glielo ha con-
sentito prolutaredelloccasionee 
montare al volanle della sua bella 
bertina presidenziale per scende 
re a Vicchio a stivarla di pane e 
pasta prosciutto e cacto e bidoni 
d acqua potabile 

Matomiamo tultiedue aquel-
lo che lei ha detto nel suo inter 
venlo eche i giomali nportano piu 
o meno ledelmenle Secondo lei 
loscandalodldonMllanlft quello. 
e sollanto quello, della sua obbe-

dienza alia Chtesa. Un'obbiedien-
za che ha appunlo scandalizzato i 
laKi, incapaci di comprendeme la 
radice religinsa e sacerdotale Se
condo lei non importa chiedersl 
se don Milani sia di destra o di si
nistra perch* «le sue idee dl nscat-
to economico e soc lale erano solo 
propedeutlche al nscatto sphUua-
te» llnsultatoft lanabllitazionedi 
quell'inteiclassismo in cui per don 
Milan! conslsteva il classicismo 
dei ncchi Secondo lei I'impegno 
educalivo la scuola •ottavo sacra-
menton, la scella di campo splnla 
sino all'estremo della coerenza e 
oagata sempre dl persona, son 
cose che non conlano e non vale 
neppure la pena dl cltarle Secon
do lei le carunnie, I'emarginazio-
ne, le oflese, I'esilto con cui la ge-
•aictiia cattobca ha npagalo lale-
deltadl don Milani ononeslslono 
o non conlano O son buone sol
lanto a dare a quella stessa gerar-
ctiia I alibi dl recuperarlo o omo-
logarlo. magan lacendolosanto 

• » » 
Aproposito quando sono arrivato 
aBarbiana.studentedi ISanni la 
prima cosa che mi ha sorpreso ft 

stata questa (rase di don Lorei zo 
checitoamemona -Gliuniclf di-
lendermi (inora sono stati i comu-
nlstl nonosrante non condividano 
le ragioni della mia lede- Secon
do lei noi laici non credenti non 
abbiamo la capacita di intendere 
la lezlone di Barbiana e il dutlto di 
servircene come cittadmi sovranl 
ma pnvidi quella fede che propno 
don Milani dtchlara dl essere nina 
lorluna, non un obbligo-

Noi rrvendichiamo invece quel
la capacita e quel dlritto Anche 
lortl del dovere che ci denva dal 
pmllegto deHaconocenzadl«pro-
doth> di don Milani e dell'amlclzla 
con molti di ess! A solo alcuni di 
loro & toccata la «(ortuna> della fe
de A nessuno don Milani I'ha Im
posts Tutti. con la lede o senza. 
sono risultatl, come lui vuleva cit-
ladim sovranL Tutti anche quetli 
che qualche votia e in qualche 
momenlo gli han data preccupa-
zionl e disptacen, come sempre 
accadenellefamiglie 

Nessuno di loro insomma. e 
nessuno dei loro ligli, 6 fra quetli 
che, drogaH dalle mode, dalla 
"Gazzetta* e dalle tv, vanno a rea-

propno Spesso allretlanto desola
te 

-La cadirla del muro di Berlino 
Tangentopoti si sono lain sennre 
anclie da nob, sintetfeia Ballestra 
E propno questa sensriHhta di 
ascollo dei tempi dove I'accelera 
zkme llnguistica racconla I'accete-
razione dd vissuto, I'espenenza 
consumata e bruciata in fretta la 
disperazlone anche (ft sopraituito 
il casodl Cuhcchia). la attermare a 
TommasoOttomen unodeicnDa-
compagni dl strada dl quesli scnt
ton (insieme, Ira gh altn a Ema-
nuele Trevl, Gabriele Frasca, Stela-
no Tani) die -ill date piU mteres-
sante ft come a un eta cosl gfova-
nestano nuscHi a complete un sal-
to a pie pari di una certa letterane-
ta die domuiava lo scenario degll 
scriuort degll anni Quanta Penso 
al Snguaggio di un Andrea De Car
lo ai confinl con la sceneggiatura 
cinematografica, ad esempio ln-
vecel'approdo di quesli narrator! ft 
dirertamente alia letteratura e na-
sce da una profonda assimilazione 
di una cultura non sob letteraria e 
aperta ai nuovi knguaggp 

Le bdl (toccano, con aperture di 
credrto addirittura per chi ancora 
come Nicola X, non iia passato il 
vaglio del pubblico ma gia ha avu-
to la sua brava intervista su un nob 
quoUdlano 

HritcMnaMacrtiMtt 
Guarda caso Tunica calhvena 

viene da Massimo Canalini edMore 
di Transeuropa che li ha tenuti 
quasi tutu a batteslmo con la colla
na -Under 25- •Partonocon il pie-
de giusto, buone lamiglie, discrete 
hbttotedle dentro casa. ma poi 
capita che si montinounpo la te
sta Spesso assaggtata qudla pic
cola soglla di celebnta che una ca 
sa editnee come la nostra puo ga-
ranBre, em^rano wrso il grande 
editere quando (orse ancora non si 
tratta di auton, ma dl senventit 

il nsdno. in edelli ft che Ira una 
glonficazione precoce e la caccia 
aperta dagH editor!, si crei un leno-
meno che, ancora non assestato 
nei SUCH contemi si ntrova lanciato 
nel vortice del media Lnpo'come 
accadde per i coslddetti "giovani 
scrittori> degli anni Oltanla, all mi-
no fibre airocchieHo" derla siampa 
fe ddTeaittma, Wie li promdssero a 
•«ruppo> nonostante !e evidenti 
dirferenze. e poi mesa sommana 
mente da pane -Molto di quello 
che si racconla di noi sono Inven-
ZHHII giomahstiche, che ci cuclono 
addosso una gabbia, il ghetto gio-
vaniliaico di cu! pol cl accusano -
dice Silvia Ballestra - Non so se si 
puO parlate dl un gruppo, per 
esempio si tratta dl libri cos) diveisi 
e chesa se tutti conllnueremo a 
scrtvere Oppure letichetta del cy
ber, un'attra trovata. quando la 
realta vtrtuate £ gia mona o I idea 
che cl sia una sovrapposaione dl 
eta con I nostn letton come qual
cuno ha scntto Per me la cosa piU 
tmporlante ft che ci siano I libn e 
che si tratti di buom libn Specie 
dopo il successo di Bnzzi, a Tan-
seuropa airivano tanh manoscntti 
che denotano una realta molb nc 
ca, quale penso non esisla n£ in 
Gennania, in Francia o In Spi^na 
LI stianto esaminando. nercltft bl 
sogna essere anche prudenti e non 
sparare sublto in llbrena lesor-
diente come larebbe senza tanti 
scmpoli un grande edltote- Vato, 
che c ft anche della saggezza in 
quesli moneHacci' 

lizzarsia suon dl slogan razztsli, di 
manganeill e di coltelli negli stadi 
Come accade invece a molU «pro-
dottii-delle altre scuole pubbiche 
private, laiche e religiose dopo 
mezzo secob di gestione duetla 
mente o indirettamente cattolica 
della scuola italiana Noi non sia
mo mai entrati in quella rlasse di 
mfelleHual] da cui don Milani, mi 
piegati vent anni a uscime non 
voleva lasclars! ncatturare e tra i 
quail avrem mo (aho allora e conti-
nuiamoaiaretigurebarbine Ed ft 
anche per questo che I ammissio 
ne a Barbiana per noi ft stata piu 
facile AtHtuataachiedereil signi 
ficato delle parole che non cono-
sco, un giomo nel 59 sentudon 
Lorenzo defimre >codin!« alcuni 
suoi colleghi-supenon Non com 
presi e gli domandal di spiegarmi 
Mi nspose con una dellmzione 
che pareva npresa pan pari da 
quella che ho letto poi sul Petroc-
chi -Codino - in senso politico 
fietrogrado, Nemlco dl ogm novl-
la Contrarto di liberale> 

Non vorremmo che i sempre pre
sent! eimmarcescibilicodini den 
tro e (uon le chiese, strozzassero 
la lezione dl Barbtana. I essere 
prete-maestio di don Lorenzo Mi
lani 

(IrniMlli« OlMara Toasanl) 
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U N ANNO FA, il 30 di gennaio, moriva 
Loris Malaguzzi, il padre delle scuole 
dell'infanzia di Reggio Emilia, quelle 

che negli anni scorsi sono slate definite giusta
mente .le pia belle del mondo». Con luil'ltalia 
ila perso uno degli educatori più sensibili e pre
parali. uno degli onjantezatori di servizi più 
creativi Quando se ne è andato lo Slato non 
c'era, né c'era U ministero della Pubblica istru
zione, eppure Loris ce lo Invidiava il mondo. 
Che cosa ha latto di grande queste reggiano pu

rosangue? Credo che il contributo più grande 
che ha dato alla nostra cultura e alla nostra so
cietà è di aver creduto nei bambini, di awi rico
nosciuto it toro grande potenziale, di aver riser
vato per loro le miglior energìe della città, che 
hanno prodotto le scuole pia belle, di aver dedi
cato loro la sua vita. Quando negli anni Sessan
ta i Comuni piQ sensibili si preoccuparono di 
dare subito la scuoia infantile a tutti i genitori 
che ne avevano bisogno, lui pensò di doverla 
dare ai bambini e allora non poteva che essere 

la più bella possibile. In questo modo non si po
teva darla a tutti, bisognava scontentare un par
te, creare aspettative e domanda sociale. I citta
dini hanno capito che ne valeva la pena, hanno 
chiesto con forza, tino ad ottenere tulli, per i 
propri figli, una scuola che fosse la più bella del 
mondo. 

Ma perch* quelle scuole sono le più belle del 
mondo? Innarratutto perchè sono comunali, 
pensate e realizzate con l'amore che solo il Mu-
nkipiopuò dare, quando il Municipio si sente 
realmente U rappresentante dei suoi cittadini. 
Un tale amore e una tale sensibilità lo Stalo non 
l'ha mai dimostrata e forse non può averla per 
che è «lontano", Questo amore si manifesta in 

tanti piccoli atti creativi che caratterizzano le 
scuole reggiane. Ogni scuola ha un laboratorio 
di attività creative affidalo non ad una insegnai)' 
le diplomata nella scuola magistrale, ma ad 
una insegnante-con diploma dì isoluto d'arte, 
Un atto di creatività amministrativa unico. Co
me unico e quello di aver assunto un buratti
naio come operatore dei nidi e delle scuote del
l'infanzia. Piccoli esempi di una realtà molto 
più complessa, che il mondo ci invidia e vorreb
be imitale. Una esperienza che invece il nostro 
ministero della Pubblica istruzione ha sempre 
ignoralo, facendo nascere e rinnovando le sue 
scuole materne statali senza tenerne conto, 
Una esperienza della quale dobbiamo ringra
ziare Loris Malaguzzi. 

FISICA. Scoperta (da confermare) in Usa: la particella neutrino oscilla. E così aiuta i fisici 

Un piccolo pendolo 
è la chiave del cosmo 
Aveva ragione i l «nostro» Bruno Ponlecorvo: i l neul r ino 
osci l la. La misteriosa part icel la ( c h e attraversa in ogn i 
m o m e n t o in mi l iard i d i esemplar i c iascuno d i no i ) ha 
una massa, seppur piccol issima, e p u ò trasformarsi in 
altr i due suoi «cugini». A provare per la p r ima volta que
sta intu iz ione de l «ragazzo d i via Panìspema» gli scien
ziati de l laborator io amer icano d i Los Alamos. Ma oc
cor re ranno al t re prove. 

m Aveva, dunque, ragione Bruno 
Ponfecotvo. I neutrini oscillano. 
Violanda la parità leptonici. E tra
scinando con se una massa picco
la, Ma capace di restituire l'equili
brio all'universo intero. 

Dagli Stali Uniti giunge notizia di 
una grande e attesa scoperta, È sla
ta pubblicata dal New York Hmes. 
Ed è tutta da verificare. In laborato
rio, con una nuova prova Indipen
dente. Ma già annuncia non tanto 
di rivoluzionare, quanto di far qua
drare i conti a tulli I livelli della fisi
ca. Di quella delle alfe energie, tiel-
l'àslrollata del So^#,«isznptQ-
gla. 

L'esperimento, cosi come ve lo 
proponiamo, ha notevoli contenuti 
tecnici. Ma le sue conseguenze so
no piuttosto facili da capire. E, so
prattutto, motto Importanti. E' stato 
eseguito per due volte (col mede
simo risultalo) da 40 ricercatori di
retti da HvweJ WMe; si «svolto nel 
New Mexico, nei laboratori di Los 
Alamos; scostato lOmllMiidi dol
lari; e stalo finanziato dal Departi-
mm(o'S!«jry*8l'Slatiu" i |L dal
la National Science Foundation e 
dalla Associazione delle Università 
del West. In pratica i 40 fisici han
no acceleralo un fascio di protoni, 
lanciandoli a grande velocità con
tro una vasca di acqua, Netto scon
tro materia è siala trasformala in 
energia. Ed energia di nuovo in 
materia. Sono nati cosi, tra gli altri. 
sciami di pioni, che sono particelle 
piuttosto Instabili. I pioni neonati 
hanno attraversato un sottile scudo 
d'acciaio, per decadere in muonl, 
neutrini muonicl ed atitineutrinl 
limonici. A questo punto fermia
moci per dare un significalo a que
sti termini. Esistono In natura ire fa

miglie di leptoni, particelle fonda
mentali che non «sentono» l'intera
zione forte. Ciascuna di queste fa' 
miglie è formala da una particella 
con carica elettrica negativa (es
trone. muone e particella tau) e da 
una particella neutra, il neulrino 
(elettronico, muonico e lau). I 
muonl, In particolare, sono parti
celle mollo reattive, in lutto simili 
gli elettroni, le particelle che orbita-
no.intomo agli atomi di cui è [alta 
la materia ordinaria (almeno qui 
sulla Terra), tranne che nella mas
sa Insomma, i muoni sono degli 
«èetlroni grassi .Mniliptdl. neutrini, 
Invece, sono delle particelle che 
non -sentono» alcuna forza, tranne 
quella debole, E che, per questo, 
sono davvero poco reattivi: in ogni 
secondo, ogni centimetro quadro 
della nostra pelle è attraversato 
senza conseguenza alcuna da al
meno un miliario di neutrini pro
dotti dalle stelle della nostra galas
sia. Solo una trappola di piombo 
lunga quanto l'Intero sistema sola
le sarebbe capate di catturarli con 
cettenaa. 

Ritorniamo ora al nostro muone, 
al neutrino muonico ed alla sua 
antiparticella, l'anllneulrino, nati 
nel corso dell'esperimento di Los 
Alamos. Appena prodotti nello 
scudo d'acciaio vanno a scontrarsi 
con i protoni contenuti nel nuclei 
atomici dell'olio minerale conte
nuto in una vasca adiacente. Cau
sando piccoli flash di luce rilevati 
da 1200 sensibili fototubi. Quei fla
sh segnalano k ">re reazioni tra un 
protone e un neutrino elettronico. 
Il problema e che il decadimento 
del pione non produce neutrini 
elettronici, ma solo neutrini muo
nicl. L'unica spiegazione, quindi, è 

Ma B M » Psntoewve 
l'ama lutato 
poco dopo la Alga 
latMonoSovtotfea 
Brano ftontK«na I» pMBMto par 
p*wnpoK»KMIl i i f M a t a » 
MnHt rM-M l IWTa Datata. Li 
citta M i a MIMMI* Unione 
$OtWk«tfO*«H(Wi»laHtaM>*r* 
f u g a n t i I960, par rMtM 
lÉMloUtHuitltowlo u» vasto 
clamor* hrtmnlonaMi. 
L'arittanztMtoMCWtkMl 
I M A M C M , •ot fMMl 'aMawd 
Enrtw FMml, «abbuia non tono 
mal a t t i gawvtta, non pomno 
omio > K * — . BM> «co on 
hnooMM <• MoffiNMa 
ooaooaWo data meetaatea 
qumBrtta-Tlnw» tesiwan, 
oortvora PaalvctMvOt dopo avana) 

laoaBWizlDra oalnoutiM 
total cajrahatra o — n u m i * 
Importawtlpplpni di Plat ina 
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fMHNoofeaWMttnmdoiUelM 
«doto! iuMMlMuMoéH laatwfc 
2)c«Nlarna»HdalnaMHM agno 
*Wta\|iMiMttMitMtoctwi!niint 
i M « M M è M t a . Naa potava 
B i m il i n . Paatacoivo, eh» amila 
raaan pie f i l i , «sa Balta «nnjtbt. 
utm*»ni**m*c r iaHMo 
afllalara unlvaiaa, 

che i neutrini muonicl si sono tra
sformati In neutrini elettronici. 
Hanno subito, cioè, quella oscilla
zione ipotizzata per primo nel 
1957 da Bruno Pontecotvo. Fine 
dell'esperimento. Che. ripetiamo, 
è da riconfermare con una prova 
Indipendente. 

Quali sono le conseguenze della 
prova di Los Alamos? Beh, la prima 
è che e stata violata la legge di con
servazione del numero leptonico 
elettronico e muonico. Poco male: 
la trasgressione non è gravissima, 
Anzi, agli occhi degli astrofisici è 
un gran bene. Perchè l'oscillazione 
dei neutrini consente di risolvere in 
modo indolore quello che viene 
definito «the solar neutrino'* puzz
le»: il mistero dei neutrini solari. 

AVA \ \ " • ^ ' * ^ - ' ^ .'.,-••- '-̂ -

Dalla nostra stella, infatti, giungo
no sulla Terra appena un terzo, o 
forse la meta, dei neutrini elettroni-
ci previsti. Il puzzle prevede solo 
due soluzioni. Una indolore: l'o
scillazione dei neutrini elettronici e 
la loto parziale trasformazioni in 
muonici. L'altra molto dolorosa: è 
sbagliato il modello standard del 
Sole e/o II modello standard della 
fisica delle parlicene. Scommettia
mo che l'esperimento di Los Ala
mos sarà accolto con un posso so
spiro di sollievo sia dal fisici solari 
che da quelli delle alte energie? 

Ma veniamo alla seconda con
seguenza dell'esperimento uHlma-
to in novembre nel New Mexico. 
Forse la più importante. Pache l'o
scillazione può avvenire solo ad 

una condizione: che essi siano do
tati di massa. Una massa piccolissi
ma; che i ricercatori di Los Alamos 
valutano compresa tra 0,5 e S elet-
tonroR, Vale a dire ha lOOmila e 
un milione di volle più piccola di 
quella, già piccolissima, dell'elet-
Irone. Anche questa conseguenza 
comporta una piccola trasgressio
ne ed un grande sospiro di sollie
vo. La trasgressione e che il model
lo standard della fisica delle alte 
energie non prevede una massa 
per i neutrini. Poco mate. Soprat
tutto in confronto ai benefici. Quel
la piccola massa, infatti, è prevista 
dai nuovi modelli cosmologici sul
la nascita dell'universo. E, soprat
tutto, è in grado di dare un conte-
nulo concreto alla massa mancan

te del nostro cosmo. Quella che ve
diamo, infatti, col nostri potenti te
lescopi è solo il 10 o II 20* della 
massa dell'universo che riusciamo 
a pesare. Ed è appena l'uri per 
cento della massa prevista dalia 
teorie cosmologiche più accredita
te (modello dell'inflazione). La 
piccola massa attribuita al neutrini 
di Los Alamos, come da tempo so
stiene il cosmologo Dermis Scia
ma, è In grado di riequllibrare i 
conti. O, se volete, di dare il giusto 
equilibrio all'intero universo. 

Non è certo cosa da poco. Am
messo che sia confermata. Perdi* 
non è la prima volta che qualcuno 
vede i neutrini oscillare. Scopren
do, poi, che si è trattato solo di un 
miraggio. 

• S O M «orto 
Wwiwdro 
è sepolto lì-
È quasi certo che il sito funerario 
scoperto recentemente da un'ar-
cheologa greca nell'oasi egiziana 
di Srwa (circa 750 chilometri a 
ovest del Cairo, nel deserto occi
dentale egiziano) sia la tomba di 
Alessandro Magno: questo il pare-
re espresso oggi dal segretario ge
nerate del Consilio superiore a » 
le antichità egiziano. Abdd Hah'm 
Nureddin, appena rientralo al Cai
ro da un sopralluogo a Srwa, ha di
chiarato ali Ansa che «tutte le pro
ve archeologiche e testuali" rittova-
le (inora testimoniano che si tratta 
della tomba di Alessandro. Nured
din ha aggiunto che «il volume gi
gantesco deHa tomba ritrovata, il 
suo stile architettonico macedone 
e i testi iscritti sulle tre steli rinvenu
te* sono altrettante prove che si 
traili della sepoltura del sovrano, 
anche perché «nessun re o gover
natore è morto In questa regione-, 
La scoperta è stata latta dall'ar-
cheologa greca Lena SuvaMzi che 
ha trovatoa Stwa tre steli, una delle 

auall con un lesto che si riferisce 
malamente ad Alessandro Ma

gno. 

rivola un awmaato 
doMa tomporatwm 
Studi su uno degli organismi pia 
vecchi del mondo, un pino di 
10.500 anni trovato nell'isola detta 
Tasmania, in Australia, hanno indi
cato uri Inusuale aumento della 
temperatura del tronco negli ultimi 
trentanni. Il monitoraggio della 
temperatura del pino e utile per 
controdate (effetto serra'stonate. 
Ed Cook, uno.specialistadella Co
lumbia University degli Stali Uniti, 
ha detto che un esame del tronco 
ha provvisto la determinazione 
della temperatura negli ultimi 
3.S00 anni (Dall'Inìzio degli anni 
'60 la temperatura è stala inusual-
ménte afta, solo 2.000 anni fa si è 
registrato un slmile fenomeno». 

Il colora riaointo 
dotto vteofid* 
politeli* mondMI 
L'andamento dei casi di colera ri
sente delle vicende poliuche dei 
singoli paesi. Lo ha detto Donato 
Greco, epidemiotogo deD'bUtuto 
superiore di sanili, al convegno 
nazionale di epidemiologia in cor
so a Roma. -Per esempio- ha detto 
Greco - finche c'è stalo il generale 
Franco, in Spagna non esisteva la 
notifica del casi di colera, Al con
trario, la caduta deH'attenzkme sa
ri riaria in seguito ai erotto dei siste
ma comunista, ha determinalo l'a
vanzare del colera nel 1994 nell'ex 
Urss, in Albania e in Romania». Se
condo Greco, però, il colera «viag
gia» da sempre da un paese all'al
tro e ancora non si conoscono be
ne le modalità e i perché dì questi 
viaggi. 

Telematica: Oxfam, Unicef e altre associazioni presentano un nuovo 

Gli aiuti umanitari viaggiano on-line 
a i La stampa Inglese ha preso 
motto a cuore la notizia. Da una 
settimana le maggiori organizza
zioni a carattere umanitario sono 
entrale nel cyberspazio, One 
WorldOnSneè un nuovo sito della 
World Wide Web che si pone co
me fine quello di "diventare un 
punto di Incontro per la comunità 
del primo mondo», per coloro che 
si occupano di sviluppo sostenibi
le, che combattono contro le Ingiu
stizie umane e poetiche. 11 nuovo 
servizio e stato lanciato a Londra 
da! suo Ideatore, ferry Walte: »S1 
traila di un Importante passo nel 
campo dello sviluppo umano», ha 
detto. 

Per quanto l'Iniziativa sia ancora 
in una fase Iniziale, sono già dispo
nibili decine di documenti: notizie. 
dati aggiornati, analisi e conferen
ze dedicato al problemi dello svi
luppo. CI sono approfondimenti su 
aree parricratarmente devastate e 
sullo sviluppo agricolo alimentare 

In grandi seriori del globo terrestre. 
Grazie alla possibilità multime

diale della «ragnatela» telematica 
saranno disponibili appena possi
bile anche filmati e musiche. Per 
ora ci sono le foto a colori di Mark 
Edwards. fotoreporter specializza
to in immagini dal Terzo Mondo. 

Un progetto, quello della linea 
«Primo Mondo», ideato pei tutte le 
organizzazioni non governative, 
per giornalisti, studiosi e associa
zioni di volontariato. Certo fa pen
sare molto II fatto che queste Istitu
zioni generalmente considerate 
•spartane», si avvicinino decisa
mente alle nuove tecnologie con 
un atteggiamento cosi ottimistico. 
Del resto, a parte la «notizia» che 
suscita clamore perché si paria di 
Internet. Il fallo che temi legati al 
Terzo mondo, all'ecologia, allo svi
luppo sostenibile del pianeta Ter
ra, circolino tslematicamente, non 
6 una novità. Da anni reti meno fa
moso si occupano attivamente di 

queste questioni. Quasi tutti nodi 
Fidonet, reti come Ape, Creenet. 
dove volontari di tutto il mondo si 
lanciano messaggi, aiuti, disponi
bilità e molta, mortissima Informa
zione, grande emarginata nei cir
cuiti ufficiali della comunicazione, 

Ma torniamo alle nostre grande 
istituzioni e al grande salto. «Una 
magnifica iniziativa», dicono da Sa-
ve the chUdren, Stesso commento 
dall'Unlcef. Action Aid: «È un buon 
veicolo per pubblicizzare le nostre 
iniziative e raggiungere i canali di 
informazione». La collaborazione 
è ancora in via sperimentale. Nes
suno sembra preoccupato dal fatto 
che sono ancora pochi i «ptofes-
skmisli della notizia» che sanno uti
lizane Il Web, Al contrario, predo
mina la fiducia nel fatto che la rapi
da espansione di Internet porterà 
un numero sempre maggiore di 
•lettori». Resta, latente, un'interro
gativo: come concilia la neonata 
One Woikt On Une la filosofia di 
una libera informazione con il fatto 
che, mancanza di tecnologia e di 

risorse lasciano «al palo» interi pae
si in via di sviluppo? Anuradha Vii-
taehi, editrice del servizio, è con
vinta dei benefici effetti: «In fondo -
dice - viene offerto un grande me
gafono al paesi In via di sviluppo. 
Possono fornire informazioni ed 
essere certi di avere milioni di au
dience in tutto il mondo». 

Partner di questa avventura sono 
la Bbc Networking Club (fornitore 
di servizi Internet) che garantisce 
lo spazio su Web al prezzo di coslo 
e l'Oda (Overseas Devebpment 
Admlnlslration) che coordina gli 
aluti britannici al Terzo mondo e 
che ha sottoscritto il progetto (il 
costoèdl circa 1000 siedine a setti
mana). Basteranno i soldi per la 
futura espansione? C'è chi propo
ne di chiedere una sottoscrizione 
agli utenti, c'è chi sostiene che l'ac
cesso deve essere libero e gratuito 
per tutu. 

Per gli interessati, questo è il sito 
Web: http://www.bbcnc.org.u-
K/onllne/oneworld/tophlml 

AIDS. InUsaèlaprimaausadimoi#%agUadulti.Però... 

Il bacio non è a rischio 
• NEW YORK. Baci sicuri: nena sa
liva c'è una sorta di antidoto natu
rale anti-Aids che impedisce al vi
rus hftv di infettare le cellule pas
sando per la bocca. A scoprire per
che - come i dati hanno Indicato -
baci e sesso orale sono a bassissi
mo rischio di trasmissione della 
sindrome da Immunodeficienza 
sono stati un gruppo di ricercatori 
del National dentai Insanite ameri
cano e dell'azienda di biotecnolo
gie Synergen. «Si conosceva da an
ni la scarsa rilevanza delta diffusio
ne del virus Hiv tramite saliva - ha 
commentalo uno degli autori dello 
studio. Tessie McNeely al meeting 
sull'Aids in corso a Washington -
ora ne conosciamo la ragione fisio
logica, o almeno certamente una 
delle ragioni». Gli scienziati hanno 
infatti scoperto che una specifica. 
piccola proteina, chiamala «leuco
cita protease inibitori o «Slpl», ade
risce alla superficie dei globuli 
bianchi del sangue. Impedendo al 
virus dell'Aids di -attaccarsi» alle 

cellule e bloccandoceli la diffusio
ne dell'infezione. In una serie di 
test in provetta McNeely ha verifi
calo le reazioni di diverse proteine 
piesenli nella saliva al virus Hiv: so
lo -Slpi», sperimentata al livelli nor
malmente presenti nella bocca, ha 
mostrato di proleggete dal conia-
gio.ll meccanismo esalto attraver
so cui la proteina funge da scher
mo antivirus resta ancora un mi
stero per gli scienziati. Ma un dato 
a loro avviso molto interessante. 
emerso da ulteriori esperimenti, è 
che -Slpl» si «lega» ai globuli bian
chi ma non Interagisce con i CrM 
che fanno invece da recettori al vi
rus Hiv. Secondo McNeely. «la sco
perta che la proteina blocca l'infe
zione grazie con una molecola di
versa dal CoVt è molto significativa. 
Il prossimo passo sarti identificare 
il recettore di -Slpi» e determinare 
quale ruolo giochi nell'ingresso del 
virus nelle cellule». I ricercatori in
tendono investigare la possibilità 
che la proteina agisca contro l'Aids 

in altri fluidi e II suo potenziale uso 
come agente protettivo dal conta
gio. La scoperta della sua efficacia 
apre comunque l'ipotesi a nuove 
strategie per la ricerca di medicina
li anti-Aids: si potrebbe per esem
pio pensare ad Iniettare la proteina 
direttamente nel sangue per prò-
leggere i globuli bianchi dall'attac
co del virus Hiv. 

Intano si e scoperto che è l'aids 
la principale causa di morte degli 
adulti tra i 25 e 144 anni negli Stati 
Uniti. Le statistiche relative al 1993 
indicano che la malattia miele or
mai più vittime degli Incidenti stra
dali, fino ad ora la causa principale 
di morte tra le persone nella stessa 
fascia di età. Sono 441 mila gli 
americani che hanno contratto il 
virus hiv dal 1981 e oltre 250 mila le 
vittime dell'Aids. Secondo le ultime 
stime, sono circa 10 milioni gli 
adulti sieropositivi nel mondo e cir
ca un milione i bambini esposti al 
virus. Nel 1993, circa 35 americani 
su 100 mila ha 125 e i 44 anni sorto 
morti di Aids, Nello stesso periodo, 
sono morti in incidenti stradali 3Z 
su 100 mila americani, 

http://www.bbcnc.org.uK/onllne/oneworld/tophlml
http://www.bbcnc.org.uK/onllne/oneworld/tophlml
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Ver». Valentina SsaW. Regia di 
GUnn)Ameiio.(i«9M) 

BAI mvmm-mm. Attut
irla Conto coratella Rata). 

r j o i ^ r e 
m i T8i. i«>37) 
U N TOJ-IMCOUDrimT. Brtriea 

tpoRIra. MI-lalMw; PATTINAGGIO 
ARTISTICO SU GHIACCIO. Carncto-
nati «*t>t»l. 15308691 

M i rai-Nom. (iiìMW 
4» VWOUIBi.ILWtlWIl l lU. 

D«uiw*.(tS7TK8l 
M I ICTTOVOa Attualità. (98»5t!) 
I X I NMJMO DB. fO, Scmgglaio 

• ifepNcl|.(Ku733tj " ' 

ut mm et MOMMI MOTO, OWU. 

meffll.wmon) 

US NtLREeMDEUlWTURi. Docu-
iMfflirio. (9225197) 

1M WMTESTMrS |!5I2S04| 
MllAmTele>lm.|4Mirm) 
l « K U I T H L IRepliU). (7148026) 

M I I IBUI ITALI*». All'inumo: fRA 
LE RIGHE, Attualità (K2M) 

I M I LO snnaLo oa CITTAOHO. 
Rubrica (3994) 

I M I T8Ì-31 (0530566) 
T I * T03-MATTIIA. (742S48) 
I M I I FATTI VOSTHL Variali. Con Gian-

cario Uaoalii.l734J6| 

I M I TS1-GKMNO. (13159) 
IUS T6MC0H0»». (6728371) 
IMS aWHTEtTWWRAMZa Conteni

tore. |9J153S| 
t i * RAfUmKACR 12417179) 
Mi» SMTAUMUA. (93772651 
IMS UOtOMACAMOKiTA. Attuatiti 

WCWwnc: alle 15.45,1700 TG 2 -
FLASH. ItKMOM) 

tt.1t Tflì-tfORRBU, (32066UI 
« J l MHtrMOOONIERBnVMWII-

l i Rubrica, |1109791| 
I M I WAM Va • SQUADRA AtfllORO-

CM. T-eWilm. (ai95tW7) 
I M I TOS-SERA. (900361) 

* t t T8S-L0SKWT, (12857101 
a a iBnesiffl.wawicAUHiio-

U. GlKO.(5ffi65S5) 
mi* ipnaamai im*, Rimwm-

netta. Coi Simona Cavallari e Otta
via Piccolo. Regia di Carol Stelano 
Reali. All'Interno: 23.25 TGJ-NOTTE 
(49257913) 

U l VaBnWM-1'IU.TItAEDEOU-
LA CULTUM NEI SKMWLL 

M I nttOUEMUItCAD-MITOK Mu
ltale, "Umbria Jan W presenta; 
A#puntl su Umbria Jazz •»". 
(9111763) 

u t tcwnu-iouDuiPECuu. 
TaWBm.(7766«0) 

l«:NMMO.COMjHim:(3J9l7H) 
U 'Wi l 'UHVf l l t l T in ' t MITAH-

' «ÉNUtùalH*. (02149«r) 

M! VUOSANK. 
HO EUROKIJS • T6 DALltUBWA. 

Con aegiomamenii aHe ore; 805, 
8.25,9.10,10JX>,11J>0. (849606!) 

M0 FUSQFIA. (6571333) 
M0 KNMHHUMCA. (2243791) 
W FJLO:PERUHIK)NO0UBER0OAL-

LAFAME (3963*26) 
H.IJ FAUTASTICAETA'. (3960626) 
11.H fAHTASnCAKUTE. (990240T) 
1 1 * 1G3-ME0OKL (14469) 
t i l l TORE. Attualità.(3906536) 
TU» TOfllfCWAROO. |59536| 
1MI OOVESOHOlPHEMIr (8395710) 

14*) TOVTeSPOieilOGB. (6167739) 
11» TOR-IMUASUO. (7479(3) 
111* T-S-POMEWWSrWIKl. Al

l'interno: (58C3342) 
11» HOCKEY GUACCO. Campionato 

italiano |301710| 
1U i nuUMAHO, Ou.Hiltiiiwe euro-

Ma. Halia-Finliiidla.|I«159) 
I M I VBtOSAftm-SCUOLAAKItTAI-

FMaJHOSBMJCE. |97333) 
I M I GEO. DocumenUrio. 18(66) 
I M I TS3-SWRT. (41739) 
18» «SEME. Attualità («03I51T( 
HMTGVTGllTeieojomali. |7t0604) 

H.1I IUM.DITUTTOOPU'. Vldedram-
menn.(50e940i) 

SUO •WKiALtWtAHO. Rubrica. Con
dii» Antonio Lubrano con Monica 
Nannini. (41975) 

U 0 W ì • VENTDUi E TRENTA. Tele-
Gkrma.». (92401) 

nM TOH. Tg regionali. 11149555) 
& H SPECIALE i. Attuami. Conduce An-

dna Barbato. |4515371) 

MM SPADOIPPOLITl (4l59t| 

M I TOI-NmWtàWnn-l 'HKQU-
TI1TEKA, Tele«ioniale.(i507t69) 

m r U M O N M . (9209395) 
l « BLOB-OITUTTODIW. (8302753) 
U t roi-HUOWttOMIO. Talegiomale 

(Rapllcel. (4171181) 
W M O U n O U U UNGALE. Pro-

giamma musicale. (5874640) 
HI U f t W A O A M M t t l I L L Film 

,.-? Aarwwto- -(Svizzera.. 19K|-
W 6 M ) 

4,11 A1HMENOTE. (4903192) 
4JI STOHEULADM flint. (21221837) 

M I OUtTTO 01 HASCBot Telenovela 
Con Varonica Castro. 14604) 

M I UIÉWSECOtOANtAWIt Teteio-

vela. Con Maria Sorè. (71971 

M I BUONAatOWATA. (75517) 

W G U U U J K . Tn. (2942509) 

t30 CATMO'AJlOHtTfl-11913) 

1 U 9 I 3 U M H U J M W Z M (2458026) 

1US FONIE D'AMORE. Telaromamo 

11JI TG4. (9865517) 

I I J 5 H A t w a A . Teianovala.( 
I2JS T K CUOM M AFFITTO. Telefilm 

Con JohnRilMr. (4373401) 

I M I TG4. (4807) 
M M M T W t A U a W E e O U - I K O K K 

A COmONTO. Rubrica. Conduce 

DanitURosab'.(70420) 

HJO SEHTCRl TaieromanM. (8791607) 

IMO CUORE SEUMOGIO. Telenovela. 

Con Edith Gonzales. 1300061) 

« J 8 U D O N M O E k f i S T n O . Talenove-

la.(70l») 

ITB) PERDONAM S M W . Conduce Davi-

deM*ngtcci.{56246) 

NJB LENEWSLUFUHUL Attualità. Con

duce Gianlranco Furari. All'interno: 

19.003 TG4. (67171410) 

JMS Mtt f tRNLbWOO. Film commedia 

(USA, 1977). ConTeienctHill. Valerie 

Ferrine. Regia di Jonathan Kaplan. 

(851791) 

Oli RITO»» A Ff lTOl l PIACE. Film 

* immi t ìco (USA, 1961). Con Carol 

Lyntey Jelf Chander. Regia di José 

Ferrer. All'interno: 23.45 TG 4 - NOT

TE. (81282552) 

1.11 Ta4-RASStGWSTAMPA. Annali-

la, (78485471 

M S I «FFtf lSOIt Tdetllm. Con H*e 

& a m . babai Santotd. (8573602) 

1.H IRE C W » M AFFITTO. Telefilm. 

ConJohnRilter.(4745S21) 

U S MAI DUE IT. Telefilm. Con Pierce 

Brosnan. (8445007) 

1 « THRUJNG. Film commedia (Italia, 

t966L Con- M i» . Mant re* Water 

•- Chiari. R e t f a t f B W e ^ W » , ' G i a n -

Luigi Polidoro, Carlo Uzzam. 

(32027598) 

<d>ITAllA 1 

tX CIAO CIAO MAtTRU, Programma 

par ragazzi. 138082604) 

M I CWPS. TeteTìlm. Con Erik Estrada. 

LarryMIcoi. (1625975) 

I 0 S UHOOKEf t TeleSlm. Con William 

Shalrer (1467626) 

I M S VUAGE. Attuatila. AcuiadiLconar-

doPasquMi.(9S75130) 

I M I MACGWER. Teieiam. Con Ritfiaid 

Oean Anderson. (7230130) 

112S STUOnAKRTO. 16998517) 

IMO FATTI E «SFATTI Attualità A cura 

di PaotoLlguori. (23623) 
1140 s n n o s f O H . (67337101 

1 M I STWHOAPERTO. (62913) 
H . » VNitSE. AtWBHtà (329297S) 
14JI NOUtTURAI, SMw. (680130) 
16M SMLE Contenitore. (74710) 
I M S STAR T I R THE HOT OENBA-

TKm. Telefilm. (3769994) 
17.11 TALIMDN). Rubrica.(29479!) 
11X LWOAMRORKXV. 14107178) 
I I . » L H I O A M M I A I R i M A I I . Talelrlm. 

Con Darei IfcGiam. (623604) 
IMS VUAGE. Attuatila. 19957791) 
IMO W W t t S C W t t - U N A * » DO

PO. Telefilm. (56017911 
TUO STuttOAFfirrO. (90536) 
U J 8 STUnOSPORT. (4378333) 

a » KAAA0O. UusicaK Conducono 

FioreilinoeAntonella Elia. |1637i) 
2045 CALCIO. Supercoppa europea. Ar-

senal-Uilan.(310176) 
22.4* FATTIEMISFAm (5353642) 
2145 OWUJ DELLA SPECIALE. Telefilm. 

"Operazione in bianco e nero'. 
1561420) 

0 .» WM«BTO. Attualrta.(66956) 

MS 1TAUA1 SPORT. (1593937) 

m SOARBI O U O n m i t AHuaMtà (fte-

(Dica). 14784840) 

M STAR T U » THE N E T GENERA

TION. TtieNimiT4eplica).(2302260) 

3Ji l E R A e A i a o i i u j i m . Tenni™. 
(4067647) 

MO UStOIORAEl.FANTASMA. Tele
film. (40*0734) 

4.M EVEPMIMUOMO. FUmconmedla 
' '(Italia; 1965-Wn), (81881280) 

m T O Ì - P R U A PAGI». Programma 

diatlualilì (4328369) 

M t IAAII1«H)COSTA«OSHO*. Talk-

show. Conduce Maurizio Costanzo 

con la partecipazione di Franco Br i -

cardi. Regia di Paolo Piebangeii (Fte-

plica). 124847401) 

t M S FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal

la Chiesa con il giudice Santi Lichen, 

Regia a cura di Elisabetta N o t M 

Lalom. (6063284) 

I M I TfiS. Notiziario. (90710) 

I M S WAMQUOTBIAN. (3907176) 

I M I BEAUTfUL Teleromanzo. (654739) 

I M S 0)»»IOTTO 01 FAMIGLIA. Gioco. 

CondueeAibeno Castagna. (1229176) 

I M I A G t N U W T R I W I M K U Rubrica. 

Conduce Maria Flavi. (2974772) 

17*POfE«RANGFJIS.Tf.(3S7fl1) 

172S EMRUMBAM. (2750B1) 

I t a FUSHT89. Notiliario. (409219555) 

1*02 OK, l PREZZO t GUSTO! aioco. 

Conduca WZaniechi. (200035265) 

IMO U t W T A D B J J i r a r n j l l A . Gioco. 

Conduca MiM Bongiomo. 15604) 

I M I TGJ. Nottzlaria (43842) 
HLK STRtSCM U NOTHU • LA VOCE 

OaL1KSBTE«A. Con Ezio Greggio 
eEnzo lacdHHU. (5862246) 

I M I AMOOtSOA. Talk-show.Conduce 

filarla De Filippi. (124159) 

I M I NUCCIO DI FERRA Attualità. A d i 

radi FJKÌCO Mentana. (1204230) 

2MS MAURDW COSTAM» SHOW. Al-
rinterro: 24JBTG5. (3336333) 

1J0 SOARBtQUOTOtANt. AttuaUtè (Re
plica). (4703111) 

^M STRBCIA LA NOTSU - LA VOCE 
OfUWSBTENZA. |fl) (99595981 

2J0 TGtBHCOLA. Con aggiornamenti 
alle: 3X0,4M, 5.00,6.00. (4003665) 

MO MACCnoiFERRD. AttualitàIRepli-
ca|. (9404260) 

U l TAKa-DETROLOSCHEMO. A f 
lualitalRepiica). (9415376) 

i » L'ANGELO. (Replica). (46129111) 

7 * E4NWGNRNO a*MTECimO. At-

tuaNta. (3175466) 

M I MATURA ANCA. Docurwitario "I 

segieS del mondo animale: La calura 

nordica dvanle le Magioni". |6474| 

1 M I CHMMAUTV. Contenitoia. Condu

ce Carla Urban. (1623) 

1 M I DALLAS. Telefilm. "L'inganno". Con 

Larry Hagman, Patrick Dutty, Linda 

Grar.(tT5«48) 

I M S SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Un programma condotto da «tona De 

Angela. (6046517) 

IMO TMCSPORT. |4178| 

K M m i O O R S M U - f U S H . (55(23) 

H 1 0 PATTIMtìGIO ARTISTICO. Campio

nati europei. (5250333) 

I M I TAPPETO i n U M C , Varisi*. Con

ducono Luciano Risiali, Rita Forte e 

MUbtRuno. 16713791) 

1 7 * CASA: COSA! Rubrica. Conduce 

I M S mEGIORKUE. (9852130) 

a » THE UOH TROPHT SHOW. Gioco. 

CondinErnlr)DeC*un!.(3ST10) 
! U S T f iEGWMALE-UVOCENHON-

TAMELU. (9909130) 

20JJ M T T I M a » A t T r B l K O . Campb-

natì europei. 15314*3) 

2 2 * TèUSURNALE. (8710) 

mil LEMUEEVMIHOnEOaTAPPE
TO W U t n r . Varie». Conducono 
Luciano Rispoli, Rita Forte e Mette 
fit*).(»7S1) 

M J I MONTtCARLONUOTOGIORMO. Ru
brica sportiva. Conducono Marina 
Sbardellae Jacopo Savelll. |20734| 

U S CIWNO-TEMttWIlOTOtt. Rubri
ca sportiva. Conduce Renalo Ronco. 

1.M -CAS* COSA! Rubncti. Conduce 

ClaudioLippi (Replica). (6733043) 

M S EVMMWS, (19137621) 

UBI « g u a t a . lUbrln, 

HAI SoS^pim F* 
bri4Ìa.HRffisn 

UN iMMlt lNOimi 
«DwtttoKUSIW 

itaoLfwaf.itmS) 
MM CAMIH. (inmn 
tW «Mino. (I1IK17) 
tu i pi iSt (irsw) 

HM WOnilMU. NollElt-

MWSE*3TW) 
sa M M firn, co» 

ctmjWDiil 
Wl WtNMNt. IWIrit-

r iownin 
t W PMJMIl 133914 tua Mt t mwfca). 

11» MHUEMimCO-

nummi 
MM nmm mum. 

niissU) 
flM ROUn. (5I74SD 
US RAT w u n u DE 

Firn awnHlH. 
(3M4S1!) 

* M IMMMAaMM»»-
PMU. IS7C449) 

1 i a 1 I W M I A (Replici). 

a» f t t f t immFw 

an arc«HiikMcn-
tMU.I7Mt17) 

H 4 I PaCAM « M C . 
(HS4SM) 

an u ORE wmm 
FIW.NzoMITi 

u à HMKA i >Pin«co-
IO. VerliH B31J517) 

i t a mMW. niennUL 

n a m a n M M i REOS-
«kU(S7IT»31 

H a MOANE. IHOMll) 

Ma THSF MMA. smtoii 
WOtKtua ifinhriMà)-

r i ' ( IMIB| . 

an i f t tLWpmit 
COKFIIniMHWIco 
|IMlLt»1|,(»54M1) 

a « TGIMWAU «HIO-
MLL $174393) 

a n «aXOFAIMII, SeH-
mualt iTIntomulm 
MlHI«». [57106071 

xa « m e f f U M 
L'AMOK VlriHL 
HaoiBi) 

UN l l«Ml l )0«* jaD-
UUHM7710I 

w a paMowuw ttwat. 
(4!4M2| 

« M K M COMMI. 
B737I1II 

a n timkm. CMM-
Ha.[7HS*l) 

17,11 M CLABt RUM 
(533495) 

mii NEWS commi-
AH535SI 

i t a iraauiicMikTCM)-
W41(S77t» ' 

a» UN tocco M CUttl-
C1K5MZ) 

ILM CMXIKAniM*»-
CatOMBItAIO, Sra-
clale 'Processo Kas-

nm mmmtitm-
HH£(OT»*S4!| 

i t a OMLOTAUPLIL 

t m d i ana (647oet) 
11N PICCgLAPEinniMA 

AFHDMl t FUncoml. 
BHUSH.IW1.I47540I) 

Ì t M IALITI Dal CAM 
EtmiQ. F l l n r a m » 
dl«(US*.»«).[HW4) 

ira IU IW IAHM 
(KW7I 

n a CMNWWIAIUNRI 
C. FlInrarmeUalUSA. 
19H).(6338« 

z ia LiimEicti in. FIT 
lhn1le<.|1«l») 

w a guMTAii, r iu in-
«m USA, m. 
IJtffltfO) 

1.11 LACAMMBU. Film 
fonr.(41«71?3| 

f i l i UIAWUKIPOH-
Bl Film dramMla. 
(Miti») 

na IA IAWA n poa-
Bt film dranulco 
«00»J| 

n a U TAVOLA DD POVE
RI Film dwmtico. 
<i«EL 

t T » m i e i t (ist)W) 
n a unvcubBPOvE-

H. Fini « m i M t o . 
(1CH1SK5) 

n t t UTAVOUuBPtHE-
H. Far dnnnalìco. 

mm 
I t a UTAMUMimE. 

a t i i a m 
n a LATAWuoBPo» 

IH |1*3791) 
i a UTAVOUCBPOIE. 

M.I13175H3) 

flWMSHOWVKW 
Per ieglfltar« Il Vcmro 
programma Tv digitar* I 
numsri eumwVtavH aum-
rwl accdnro di prOQrwn-
ma cn* volel* regi4lfa-
re, &ul pTogiammatora 
shoarviaH. La»iaw l'uni
ta IRMrtfl» Sul Vostre 
vldeoiegiatraiore e li prò-
dramma verrà amrunan^ 
carname raglelralo all'o
ra Indicata. Pei Inlorma-
ZWHÌK II "Sorultio clienti 
ShDAVLew" al leleleno 
0!l!l 07.30 ro BtlawVlaii 
e un marchio dalla Para 
Star DWMlopnianl Con»-
raaia (C) IMit -OamHai 
Dwatopinaiac»». rum I 
dlrirtl sono rlBOrvatl-
CANALISHOWVIEVV 
OOI . Raluno: 002 - Rai-
due: 003 - Rarlre; 001 - Ba
ie 4: 005 - Canal* S, OH -
IUIÌal:0O7-Trr«:O0e-VI-
deamuElc. Oli - Clnque-
stolle. 013-Odeon: 013-
Tele' 1: 015 - T«te+ 3: 
0»-TWt»IU 

pìwiSìlradtó: 6.0O: 7.00; 7 20; 
SCO; B.OO: 10.00: 11 00' 12 00; 
1100: 11.00; 15.00. 16-00; " 0 0 : 
18M; 19.00: 21.1B: 23.00; JiOO; 
2.00: 4op; lót i ; S.irTfSJ Ou». 
slion« di eotd(; 0.05 Radia en-
ehlo. 10.30 Radio Zorro; 11.10 
BurtiruL Avventura, arroitt, cu-
rkHlU • dirtrU tto^T animali; 
1150 Spano apario; -.-porne-

dlouno: t2.32BuongComortotlo-
ra; 13.23 Che si fa staterà?; 
13.40 Sereno ft... Un virgolo 
Ideala p«r la via dal mondo: 
1J.1S Una riapostt al 
1450 Gir - Sommarlo; l i - * - — , 
- Sommarlo: 15,33 Q a i n s i u Gu-
lenMro: 1607 Norr loloVÌrds; 
16.30 Qrr - Soflimerio; 17.30 Qrr 
- Sommario: 17.32 Uonnnl e cu-

dloHalo! Le domande del citta
dini: l|.2d Ascolla, al la esraj 

parlamento: 23! to ta telefìnata; 

- . - Ogni none La mojtca di 
ogni notte: 053 Radio Tir: 2.06 
Parole nslla none. 

RadlodiM 
Qlo7n.li radio: 6.30; 750; «.»; 
12.10: 12.30; 1350; *830: 2250 
S 30. 6.00 il Duonokirno di fla-
dloduo; 7.20 Parola r» vita: 8-06 
Gnocchi osclamallvl: a.15 Chl-
^ovecomaquando; èsi II padi
glione arreniate: 9.14 Golem. 
tdoil a wtaviaioni; g.sa i tempi 
cha corrono: 1050 3131; 12.54 
Tini: 14.00 II Aglio dal WooOoo: 
Jimi Hendrli; «35iftadloaWr. 
ma: 1B.30 Tinti anMnlma Qrr; 
20.06 Raglosara 3. Accademia 
Lumtère iaa5-1MB. Canto anni 
al cinema; 22.16 Panorama par-
lamantara; 22.40 A cha ponto è 
la notte; 24.00 Slareonotte: 050 
Notturno llallano. 

Slomallradlo: 8.45; 13.45,1S.J5. 
DO nadlolre mattina: - . - Ou

verture; 7.30 Prima pagina; 9.01 

•va Scalala eonora; 

MaUnoTre; 1150 Dalmon. Ar
chetipi datl'asaara. alorle, alorl-

aùiirn 
1S.MC 
«rtóo 
Buorlo: 

duri alla ìogi 
nlo; 10.4? Duemila; 17.45 

loodj- • - ' 

azzurre: Il 
IS.MCi 
•ar t 
BUOI 

«nacujtare: 
v.v aitivi vj 1*-4D rtOlB 

- jondlocfficfiLelToiFa-

ari alla aogiia dal (aria mii-
nlo; 10.4? Duemila; 17.45 
liywooifMrtv: 19.15 Dentro là 

tera; W1S Radiotra sulle JU.èB 
Swaf ior i . Et rsjabto « t ó r M e 
PMro. DlU. Da Falla, 23.SJCoò 
gli occhi di lui i (Sèplfca); tlxo 
Badkjtra notte dasatea. 

Utamori; A l i Wunagiria: m . j •nandir, 1110 I 
Rock l ind : M . H _ 

^ C & S f f i b V l B l f t 
diretto; 17.10 «erao i n a ; 16.15 
Punto e a caso; 10.19 Saranno 
radiosi. 

AUD 

Anche con i tagli 
«Full metal jacket» vince 
V t M C f H i T : 
StrUolala notizia tCanaH. S. ore 20.a7| 1.120.000 

PIAZZATI: 

Full Melai Jaokat (Cantilo 5, ora 20.S0) T.ail.OOO 
IManod lEn ioBiag l (Raluno,ot« 20.32) 7JSS.000 
Tra acapoli e una bimba (Raluno. ore 20.48) 8.3S1.000 
LM«fie«oreDeTrioli(R«lc1ue, ore 20.50) 4.021.000 
Luna Park(Raluno, ore 18.50) ,..- .„a)j*i.OOO 

I Nonostante I tagli II film di Stanley Kubrick, in on-
I da l'altra sera su Canale 5, si è imposto In classifi

ca con un seguito di ol i le sette milioni e mezzo di 
telespettatori, Porse, come al solito, quando si 

parla di •censurai l'effetto e quello opposto: cioè tanta pubbli
cità. Fìlli metti jacket, Infatti, per poter essere trasmesso in pri
ma serata, in quanto vietalo al 18 anni, e stato •accordato* di 
parecchie sequense (l'altro giorno sono siate riportate per in
tero sul nostro giornale), tra le quali il suicidio del soldato -Pal
la di laido» e l'agonia della vietnamita nelle scene finali. Del 
resta c'è da aggiungere ette 11 film di Kubrick ria anche potuto 
godere di un ottimo 'traino-: Strisàalanolizia, In onda pochi 
minuti prima della pellicola, e ia già seguita da oltre otto milio
ni di telespettatori, ottenendo cosi ti primo posto in classifica 
tra i programmi più seguili. 11 resto della giornata Audltel è sta
lo dominato dal successo del programma di Enzo Blagl, In on
da su Raluno in còda al tg dette 20, Mentre ancora su Raluno è 
stato seguilo da un buon numero di telespettatori (6mlllotii 
351mlta)il(ta7>e,ttapo«eu<raWiTii\., 

PMUTOSEMPUCE fWITRE 17.00 
•Belli, sani, efHcieml e gridati: è ancota molto importan
te?». Se ne parta in studio In compagnia dell'attrice Lucia
na LHtizzetlo (vi ricordate la catlolica-ultrà di Leltigeniel. 
IP), lo psichiatra Paolo Crepet; il direttole dell'agenzia 
pubblicitaria Armando Testa Pietro Dotti; il giornalista de 
l'umMGianluca Lo Vetro. 

UNTOCCOHCUSSC CINQUESTELLE. 20.30 
Ospite det salotto di Madelyn Monti è 11 tenore Rockwell 
Blate, recentemente impegnato a Bologna per le repliche 
de II (ureo òr iWro accanto a Mariella Devia. Il cantante 
paria del suo amene pei Rossini, Poi si salta al cinema: 
ospite Ennio Monicone, autore delle musiche di alcuni 
dei più apprezzati film italiani e stranieri. 

M f t U N M U J M M N O MITRE. 20.30 
Compravendite immobiliari e eventuali raggiri In cui si 
può incappare in questi casi Ne paria ovviamente l">ac-
chlappattuffei di Raltre Antonio Lubrano. La puntata pro
segue poi con l'aumento del costo della patente di guida 
per l privatisti, 1 quali, secondo una nuova norma del co
dice stradale, sono obtigali a sostenere l'esame con una 
automobile dotata di doppi comandi. 

ArWCtOISflU CANALE S. 20.40 
Maria De Filippi circondata dagli adolescenti che parlano 
del loro genitori divisi, felici o disperati Comunque chiac
chiere televisive, ma in versione «giovane». 

LE I tm iEEUI t t t»TTE. , TMC.2300 
Pieno Ingrao è l'ospite unico e serale del salotto di Lucia
no Rispotl. L'attrice Sabina Knaflltz leggera alcune poesie 
dello storico leader del Pel. 

SFWtZWIPPOUn RATTO. 23.» 
«Il seme della discordia», ecco il tema della puntata dedi
cata ai casi di scambi di provette per Tlnsemlnazlone arti
ficiate, Tra gli ospiti, Ippotiti assicura l'intervento dello psi
cologo itakrforzuto Alessandro Meluzzi. Menue sul ver
sante degli "scoop», da Napoli Luigi Necco svelerà l'iden
tità della misteriosa rock star autrice del nuovo inno di Al
leanza nazionale. 

flcarabuiiere Lo Verso 
per il «dossier» della Rafiai 
20.40 IL LADRODI BAMBINI 

H|l l ti taaH Aajati. cai E t » Utewe. a t t i l l i SnW, Brmaaileti-
ElmlhllalIWiL 

RAMNO 

Emozionante, cammtivenle. sincero. Gli aggettivi fioccano per questo 
lilm di Amelio lanlo difficile quanto riuscito, vincitore a Cannes del 
Premio della Giuda che stasera darà lo spunto al dibattito del pro
gramma di Donatella Rafiai, incentralo sul dramma della prostiluzio-
tie minorile II •Iodio- del Itolo è il carabiniere Lo Verso, incaricato di 
scottare Rosetta e il (ralelllno Luciano In un istituto aCivilevecc dia do
po l'attesto della madre, colpevole di aver Istigalo lo figlia a prostituir
si. Il carabiniere si concede lungo il viaggio nell'Italia del degrado e 
dei condoni, un bagno e una spagheitala. Ma I veibalì che lo aspetl»-
no non hanno spazi per l'alletto. 

2 0 . » yiBTEBMRJAPuX) 
l » » MJttaiei M È I . wTere»<«IIKIaMrtihnlef.W1Mttit><-
tta*fc»|rl7T|.t1Ià)ell. 
Hill per la prima volta Mnza Bud Spencer si lancia In 
questa spericolatasi ma film d'azione. É Quldo. nipote di 
un miliardario americano cri» gii intesta tulli I tuoi beni. 
Un manager goloso di erediti, gli spedisce tra I piedi la 
bella Rote per tenerlo lontano dal soldi. Ma lei t i Inna
mora. 
ttETEQUATTRO 

0.3S RITOmiOj FCVTON PLACE 
htja « Ine t.tm, m Man Aliar, EJaaw r m > , tarai Ltritt. U N 
[ I t t l l l i t l M I . ^ 
Era vietato al minori di 14annlquanoO usci, questo film su 
Psylon, classica cittadina di provincia americana, scon
volta dal romanzo di Alltson, che a Paylon è nata e cre
aci Ida e che In quella pagine ha rivelato retroscena e se
greti, Asua volta tormentala. Altlson torna a casa. 
REmaiMTTMO 

2-41 U R A G l A Z Z A m M U E N a U 
k a k i * «HH Tue*, na akHOap». J M M I H Salir,, stan 
[iwn\. t i BMMI. 
Bel f i lm penal izzato da l l 'o rar io I n t i m e . La s tor ia d i Rose, 
ragazza del le Mauri t ius sposata per corr ispondenza a u n 
propr ie tar io terr iero svizzero, che t i innamora del f ig l io di 
un g iovane industr iale. Il padre de l g iovane ostacola In iute 
i mod i la re laz ione. La t ragedia Incombe. Tannar c i rega la 
un r i t ratto d i «sottile» razz ismo perbenista da guardare 
con attenzione. 
R A I T R E 

3.1S T H W 4 . U N G 
Dan ai o u urna, sua imi matti, nati km, »• MMBJMML 
Atalia (IMM-I« a«a«4L 
f i l m lo t re episodi nel la mig l ior t rad iz ione del la commed ia 
a l l ' i ta l iana. Con Manfred i , Walter Chiar i e Alberto Sord i , r i 
spett ivamente nel ruol i d i uno psteonnallsta, d i un (l imo) 
eroe del fumett i , d i un t iz io sf igat iss imo. Risate 
t t E T E Q U A T T R O 

http://tt.1t
http://Qlo7n.li


INTERVISTA A WOODY ALLEN. «Proiettili su Broadway»: mafia, teatro e creativita 

«Che genio 
quel gangster 
•iPatlottote su Broadway esprime anche il fascino che la 
malavila, soprattutto la malavita di un certo lipo, esercita 
su di me da sempre. Fin dl tempi di Prendiisoldi escappa. 
Mi piaccVono i gangster, Certo non del genere Berlusconi". 
Un Woody Allen sorridente, addirittura rllassato, parla a 
Manhattan di se e del nuovo film. New York e la nuova de-
stra, intellettualie arte, gangsterismoanni '90. In attesadel 
prosalmofirm.trfifebiwsenzatitolo."1 

DALLAMOSTOMNVIMA 

•M*mTAOIHTt 
• NEW YORK. lOggl * iri ioima, 
sla bentoslmo". tOggl 6 neivoso, at-
lenzlone alle domande*. <Hi han-
no Chfesto quateosa che non dove-
vano, si e uitalQu. L'appuntamento 
con Woody Allen e per le dtecl. 
Stanza numero 1406 del Maylair 
Hotel, nel cuore di Manhattan, lo 
stesso dove Carlo Di Palma, tl suo 
tedele mago della lotografia, vtene 
a vlvere ognl valla che lavora con 
lul. Organtezazione (area: ire glor-
nallstl alia volta, vent) mlnutl massi-
mo mezz'ora a dispoaizkme dl cla-
acuri gruppo, per tentare dl ptlene-
re il pid poasihlte da questo ignore 
llmldlssimo e Impauitto dalle inter-
viae, da questo mlto del cinema 
che. alia soglla dei sessanla (li 
complra 11 primo dlcembre), si ap-
presta a terminate un film (ancora 
sema tltolu), a interpielaie pec la 
tv, con Peter Falk, II remake dei Ra-
mizi imsistibM (gia celeberrimo 
film con Walter Matlhau e George 
Bums), a mandare in scena in un 
teatro dell'ofl Broadway un alto 
unieo {Central path West, gli altri 
due atti sono dl Elaine May e David 
Mamel). E naturalmenle ad atten
dee, da New York, laccoglieivza 
che I'ltalta riservera a Bulks ooer 
Bmmtway, Proiellili su Broadway, 
la sua commedia sui ruggenti anni 
Venti che -distributee la Rlmauro 
- arrivera nelle nostre sale Ira qual-
che glorno. dopo esser stata I'e-
vento plu divertente e pitt affasci-
nantediVenezla'B'l, 

Sono le disci. Finisce dl catpo 
UB organlzzalori e collaborator! lo 
scamblo di pronosticl su come sa
r i Woody stamattina», Mister Alten 
e di la che aspetta il prosslmo 
gruppo. Qualchc passo. II satottlno 
della suite: II piccolo slgnore un 
pu' pallido strings la mano a tutti, 
talmente tlmldo da mettere a pro-
prici agio II cronisla plo emoziona-
lo. La coruegna i: panlre da Fioiel-
lilisii Bioadioay. D'accotdo. 

"Bullet*- rewonte la naadta dl 
arc aaaMacou Mtrato. Quarto 
iptttaeoto don* H eat *ueeea» 
to t l M M I H drammnumiel« 
in |*ngate> oh* tl nVMa eat) in 
«tra < praprio tatonto, C'e in 
moltw per aid hi aeetto in ma-
NMO par raapmantaM II (ante 
weatrvo? 

C'e da conslderaie limanzi lutto 
che la mla Idea, quells che ml di-
vortlva dl pit) In assolulo. era rac-
comare I H»ngsler degll anni Vcn
ti. Gonte »enza acropoli, pronta a 
ml In, Contemporancatnente ml 

sembrava bello contrappone due 
mondl che sono apparenlemente 
agli antipodl: quello dei gangster e 
quello dell'arte, II conllitto di par-
tenza doveva essere pioprk) que
sto: un malavuoso che si immene. 
per lo pifl con successo, in un uni-
vefsoche, secondo i nostii cliche, 
gli e totalmente earaneo. Cosl e 
nato il personaggto di Cheech. il 
malloso di genio, uno che e capa-
ce perllno dl uccidere per il teatro. 
Questo approlondisce del rtsto 
una mla vecchia idea. 

Cha par fara arte at dava aaaara 
malntbal? 

Che il vero aitista non & necessa-
riamente I' Intel lettuale che vive a! 
Greenwich, come I'aitro perso-
naggio del (ilm, il drammaturgo 
interpretalo da John Cusack. 

Ecco: propria qual penwnagglo 
dka al maRaae, a in oarU panto 
da) Wmi II aionik) dal crlmma m) 
attaaelaa. Mfaadaa amha Wao-
•ftff 

Moltissimo. Tutto il puhblic.o * al-
lascinato dal catlivo. ma io in ma-
nlera speclale. Una delk- tose che 
ricordo di aver latto con piil cmo-
zlone hi girare Prentli i soldi c 
scap/ia, la mla prima regia. E que
sto perche glral molte scene nel 
careers dl S. Quentin dove conob-
bi c parlai con un gran numcii) di 
detenutl. U trovai eslremamcnle 

Enel'95 
film top-secret 
con una ccena 
glrata a Taormina 
Ns<la roto caa potate vadaw M 
copHtmadMiMUtt3<sWaaa> , . 
MMtlmbrranalattanottm 
aha la qaeate maawata atata In 
•nana ancha vol: H •Caatora 
dnena< a IM dadlsato, aarltta da 
EHaOMandaaArnamarlaTalla, 
chaaatato porutoa Waadv,a Haw 
Vorh, daHa noatraiMtaia. £ It prim* 
•CaMaro- cha *uWt*-pabbHe* 
prhaaal unaaarladiaStlMBha, 
unHamanW alia la^oBaiaatta, 
aaiva a calalmra M cantanarla dal 
chwna. In toaKa I -Caatorb aa 
Woody Allan aoneitatlaMa: 
aHlnWo data aaria m aaMava an 
attra, aortlta da Otoonitjorto 
Bandam, cha pant tl hwnava al 
prtrat Wn da) i«0ata. QMHO adHa 
aeji a hwaaa astfamato al 1M4, 
coma tuWItRal daHa aaria one 
troverete, ognl mereoleol, aaahma 
altlonale. 

QiHlladl Woody Man*«mal una 
NmofnOi itonalnata, a daiBaata 
adirricchHatnolpnHihnlaaaLDa 
an pa' d) tanipo, Woody ha prate un 
ittnn eoatanta,da varaa propria 
-foadtota- dal daama: an « n 
all'anno, glnttt quasi tanpra con 
JlataarttadeNalnlaulauoiatorl, 
aaamnolaisdBldkattoradalla 
fetognAa.rrUKMCHtoDI 
hkaa. E anche ota, dopo -PtalatHI 

aaBraadftay-lchafu 
praaantateaVaaeria 
la eeoreo eettembra). 
nasttaanaovoflm 
pronto, ancora aean 
U*»)o,to««i 
lavoradeaelohB 
portata ancha n 
llala.alaanrnna. 

, CaaalnaaMtaparll 
_ 1 re|Ma,chavlai«a 

1T tpateohltaUaai 
m, vacaualpradllsa 
' % Venedalmadw 

MfcltnivnM^faiuon 
dairaraaal 

Caaroccariime,*! 
rleorttamoliwml 
dagdalMMreBlaUa 
ealaarMmodailearJI 
•Outori-aaccaaaM 
HamlMoratAnHy 
Wider, VWortoDe 
Stoâ WlniWandara. 
ChaiUaChapan, 
UcMneVtocontt. 
Stanley Knartck, 
8*>gk> Leone, Robert 
aHman, Pier Paolo 
PaeoMLWaltDtariey. 

Robarlo Rotsalllnl, Onwn WOHaa, 
MfcManftioAntonbml, 
franco)* Tmffaut Steven 
Spletterg, Atura Kuraaawa, Frank 
Capn, John Ford, MarSaScortaae, 
Lirla BuAuai, Franclt Cappala, 
Sergei EJzanatapialfntteMI Mant 
cha nan arano raglaU, ed aram tra, 
mavalgonoun •Cattonh aalo. 
Buonalattuni. 

Waoiyavan. 

inteiessanti. Fin da piccolo mi so
no sempre piaciule queste storie, 
stone di assassin!, storie turpi di 
delinquenti. £ un latto, del resto. 
che tutti gli Stati Unitl sliano im-
pazzendo per la vicenda dl O.J. 
Simpson, La curiosita, 1'athazionc 
per ilerimine, € una costante della 
society americana. che oggi sliora 
il parosslsmo. 

E dl paraanaggt, dlclamo coal, 
nteretaarrll da queato panto dl 
vbta, dif praraihauba Incontfa-
re, naWanw ha Buacatta a Ber-
rutconlT 

Berlusconi, dice? Ben, non * esat-
tamente II ti|io di gangster a cui mi 
sono ispirato per il mio film. Sono 
al corrente di quello che sta suc-
cedendo in Italia e credo che siate 
usciti da tin pericolo. Perc- Lie ho 
conosciuli. ell "Villain-, di farabulii. 
Mi aflasclriano. mi piacciono di 
tutti i lipi, letlerari e nun. Mi place 
Macbeth, ml piace Riccanto 111. 
Con i cattivi c'6 piii da le^ere e 
da scoprire: 6 latale. Quando negli 
Usa esce un libra su Hitler o su 
quale he slrage e subito un succes
so strepltoso. 

Parlamo dl «B«Het». e d New 
Yortt. Qwtta nrtta la aim eRta * 
pratanta n nwdo motto dharaa 
che negll attrl auol Mm. Forte 
rneno preianta, E ancheH crlmt-
ne * doserttto hi modi aanaiba-
manle dhonl riapatto, ad eaam-
pk>,a •Crimlnlamltlattt- oa .«H-

ttortoH omlddla a Manhat-
ton-.-

Volendo raccontare gli anni Ventl 
era necessario Daslormaie anche 
la citlcl. La malavita, oggi, passa 
attraverso tipologie complela-
mente diverse da quelle di cin-
quanta, sertantanni la. I gangster 
anni Venti erano pittoreschi, gli 
piaceva andare nei bei ristoranti. 
portarsi dietro donnine allegre. 
trequentare Broadway. Oggi il 
gangster di Mew York e uno spac-
ciatore. 

EcamMata, Naw Yark, na|Haltl-
mlannl? 

£ peggiorata. c'e plu crtminalita, 
sono aumentali i senzatetto insie-
me peresempio.alproliieraredei 
leatri porno Tutto questo, a me 
personalmenle, riguarta in mini
ma parte. Ma quando tutto ciO 
succede parallelamente a uno 
spostamento verso destra delta 
politica, i problem! sallano fuori In 
manierapiuvioienta. 

E New Yark tl«tpoatata vanw 
daatraT 

In generate un'altermazlone della 
destra ri sempre una cattlva noti-
zia. £ sempre una laccenda perl-
colosa. Perche la destra da rispo-
ste molto semplici. dirette a pro-
blemi eiiormi Ci sono i senzatet
to? Che se ne vadano. C'6 un au-
mento di cnmlnali? Riprisliniamo 
la iiena di morte. Soluzloni che 

naturalmente non tenia no dicapi-
re II perche dei lenomeni a cuh 
vengono applicate. Al momerito 
possonosembrareerllcaci, ma Ira 
venti anni sara peggio. e ne laran-
no le spese le generazioni dpi lu-
turo che dl nuovo si troverani o di 
dome problem* gravissimi. 

Nointtaata tutto quarto, para, 
M contnua ad amara Manhat
tan. 

Con tutti i suoi problemi rimane la 
cilia pill eccitante del mondo, lu-
nlco postodove la sera puoivede-
re tre opere liriche, centinaia di 
film, decine di conceni. Cammini 
per strada ed e sempre bellissima, 
sia quando piove sia quando c'6 il 
sole. Solo nei quattro isolatl intor-
noalla miacasa, in qualsiasi gior
no, in qualsiasi momento, posso 
vedere pit) arte che in qualsiasi al-
tra parte peid>6 ci sono i musei. le 
gallerie d'arte, c'6 il jazz e c'e Kan-
dinsky... 

Ansora ana domanda: >Bu«et*>, 
coma tatH I wot flm, ha ana 
tcenetiMara dl leno. Una sto-
rla tatmante Jorta- da potar dh 
ntitar* ancha un ramanio, Avra-
mo mal roraaml dl Woody Allan? 

Tutli i miei (ilm, a parte Zelig, 
avrebbero potuto essere dei libri. 
losobenissimocheun giomo, fra 
molti anni. mi pentiro di aver latto 
film anzlchc romanzi. Ma [inehe 
mi danno isotdi. laccio film. No? 

LATV 

Ma che 
paese 

e questo? 

V MAMO IN UN paese che 
alia domenica negli stadi 
conta. insieme al numero 

dei gol. anche il numero dei moni 
e dei feriti. Che per far meditare e 
in qualche modo per arginare que
sto lenomeno abenante pensa di 
sospendere ilcampkinatodicalcio 
per un tumo l^iusto: ma serve a 
seppelllie i caduti e commemorar-
li, E poi?). Sarebbe come annula
re i lesleggiamenti dl S. Silvestro 
perche oeni anno nella nolle del 
31 dicembre il numero delle vitti-
me di fuochl e botli £ altissimo o 
vietare la circolazione delle auto 
per evitare gli accoltellamenll da 
sorpasso. I dibattltl che la tv ha de-
dicato all'evento luttuoso di dome
nica scorsa ci hanno dimostrato l i -
nadeguatezza morale dell 'ambien-
te: tranne rare eccezioni, le stesse 
repliche dt^li stfissi dlscorsi di 
sempre, col sollto pirlachc lira fuo
ri il ragbnamento che »la colpa e 
della society, intesa questa come 
consorzio umano che. alle ideolo-
gie e alle lensioni morali, ha sosti-
tuito il tifo e la fraintesa partecipa-
zione non attiva alle vicende del 
football. La catcistizzaztone della 
nostra comunita ha fatto si che 
questa abbia accettato persino il 
Unguagglo del pallone (Foiza lia-
lia, gli azzurri, si scende in cainpo, 
si fa riferimento a centravanti tra-
scinatori) e riconosca nei presl-
denti deJIe societa sportive dei veri 
e propri leader, votandoli addirittu
ra, Ma che paese £ questo? Forse 
proprio il paese che la televisione 
ci mostra? St, pud essere quello. 
Che, bene che vada, quando deve 
aslrarsi dalle cose material!, non 
volge Cattenziprte alia Irasflendent 
,za splrltuale, ma. alia magia, coi 
suoi riti Wbali^i! paianormal^, aila 
stregoneria. La superstizione ha 
ancora una volta soslituilo la reli-
gione o meglio I'ha alfiancata 
comparandola: siamo potenziali 
assassini da stadio e da studio (di 
paragnosti e iattucchlere). 

1 Misleri (Raidue, lunedl) ci vie-
ne otferta una panoramica allar-
mahte dello stalo dei nostri dubbi: 
andiamo per «fatture mortall«, 
quando non ce la senllamo di ac-
cohellare di persona il prossimo. 
Lzirenza Foschini. passata dalle 
imprecision! del tg craxiano a 
quelle dell'esoterismo. nell'ultirna 
punlata ha invitato il mago di \r-
eella, un signorecon la diztone e la 
' preparazione cultutale di Giucas 
.Casella. 

E RA QCELLOCHE, annt la in 
un periodo di magra, pre-
disse la data della propria 

ntprte e poi, avendo owiamente 
toppato, si nascose per un po' per 
ricomparireillesoconimbarazzan-
ti giustiheazioni, Antonio Battista, 
cosl si chiama il tipo che modi ri. 
coidanoconunostracciointeslae 
una palla in mano sugli spalti degli 
stadi addetto ad esoicizzaie la ma-
lasorte calcistica di squadic in dilti-
colta. ha parlato alia sua maniera 
della •fattura a morte>> e cbe I'otili-
nazione di un intervenlo letale ri-

' chiesto dal client!. In un dialetto 
comico suggestivo ha indlcato In-
gredienti inusuali come le bacc.he 
di cipresso, biascicando parole as-
surde (Satanacctiio, spirlto del 
male. Epaminonda e cosl via). 
Tentava anche una Vattativa: vuole 
proprio la morte signora? Non le 
basia un disturbo. un incidewe? 
L'amb^uita della solita candid ca
mera, confermava I'arla dl sketch. 
Nello studio Rai, alcunl esperti fra i 
quail i rappresenlanti del Cicap, 
un'associazione dl acchiappacial-
troni. il cardinal Tonini, van esperti 
pralicanti a diverse titoto del setto-
re e persino una signora che, grat-
tando con una penna un coper-
chio d'una scalola, comunlcava 
cci delunti, Domanda spontanea 
della Foschini, dopo aver ascoltaio 
alcunl messaggl dall'aldila che 
parlavano di treni, di chiavi e altri 
inutili detlagli: «Ma perche i morti. 
quando comunicatKi con noi, di-
cono delle cose cosl lirilevonti. 
particolari minimi, bamillta?*. S'C 
chiuso con un espcrimento di lalsa 
reincamazlone: sotto ipnusl un ra-
gazzo ha detto di essere stalo, nol 
1586, una prostituta, Acquapassa
ta. A conclusions Lorcnza Foschi
ni, conduttricc del proatamma up. 
parentablle a diversi aTtri e soprat
tutto al recenlc Miracoli di Conale 
5, invitava a diffklare delle imita-
zbni. f-lgurarsi: a noi, che dilfidla-
mo di tutti! 



Spettacoli Mercoledì 1 febbraio 1995 

PUBBLICITÀ 

La radio 
avrà 
«vendetta» 

WMW* MOOTiAA OW»0 

* MILANO. Dove va la pubblicità? 
Non va dove la parta il cuore; que
sto è certo. Va dove la porta il mer
cato, E pei capile giusto dove va il 
menato, l'Upa (Associazione de
gli utenti di pubblicità j commissio
na un'Indagine sul futuro della 
pubblicità che viene illustrata ogni 
anno dallo studioso Enrico Rial 
con tutta la passione fantasiosa di 
cui è capace. Tra cifre, grafici e li
nee ascendenti e discendenti, 
quello che possiamo qui riferire e il 
dato incoraggiante d| una prossi
ma uscita dalla crisi aperta con 
l'annata nera 1993. Però non vi Illu
dete: non saranno rose e fieni per 
nessuno, tanto meno per la comu
nicazione commerciale. Non tor
neremo agli anni della crescila tul-
multuosa e le famiglie risaliranno 
lentamente la china del consumi, 
rese ormai più selettive. Inoltre una 
ripresa trainata dalle esportazioni, 
chiaramente non fa risalire l'inve
stimento pubblicitario In patria.-
Nel periodo considerato (*94-'97-) 
il mercato crescerà comunque cin
que punti In più rispetto airinfla-
xlone, provocando nel contempo 
una vera moria («selezione darwi
niana») di operatori e soggetti sul 
campo. Tra quelli che invece si av
vantaggeranno ci sono tutti cokxo 
che sono impegnati nei nuovi 
campi della cosiddetta -area allar
gata', cioè unte le iniziative di co
municazione diretta delle aziende. 
più promozioni, pubbliche relazio
ni, sponsorizzazioni e quanto altro 
potranno Inventare, invece tra i 
mezzi •dasstck si segnalano le 
splendide sorti e progressive della 
radio, rin via di irreversibile ripre
sa». Mentre la tv, che si è pappata 
tutto 11 mercato nel periodo del 
massimo sviluppo, necessaria
mente Si (erma, anzi cala perché 
non riesce a tenere il passo dell'in
flazione. 

E quali sono le prospettive -poli-
tfche>"ehè governeranno lt'futuro • 
delle antenne? Mamrrtt- o non 
Marrani. Il presidente dell'Uria, 
Giulio Malgara, si è dichiarato a fa
vore del «terzo potai e convinto 
che lo sviluppo tecnologico (tate-. 
fattività, cavo, satellite, etc.) porti 
necessariamente a una frammen
tatone del Brandi ascoHI, Insom
ma nei giro di un decennio lo spet
tatore si sceglierà da casa II suo pa
linsesto tra mille offerte differenzia
te, mettendo in crisi 1 sogni di do
minio del mostro televisivo e il suo 
possibile uso politico. Possibile? E 
soprattutto: Berlusconi è stato av
vertito? 

COMICI. Un libro più disco per la Guzzanti. In attesa di andare a Sanremo con Riondino 

Se Sabina 
canta, scrive 
e «riflette» 

ALBA M I M O 
• ROMA. Sta già pensando al Fe
stival di Sanremo, dove tra qualche 
settimana si presenterà in coppia 
con David Mondino e un coro di 
quaranta amici ribattezzati «La ri
serva indiana», per cantare una 
ballala -allegra, ma non comica», 
una sorta di canto pellerossa intito
lalo Troppo sole, ma per il mo
mento tei non vuol parlante. Lei, 
Sabina Guzzanti, per ora preterisce 
affacciarsi dalla copertina del suo 
libro fresco di slampa In vendita 
con allegato un ed di dieci canzo
ni, con. il sorriso stiracchialo e la 
coccarda azzurra al bavero di un 
Berlusconi «un po' puiacchione». 
Titolo: Mi consenta una riflessione 
(anchese non è il mio ramo). Non 
un libra, ma un sondaggio, avver
tono le. note di copertina. Con l'e
roina di Avanzi alle prese con la 
sua ben nutrita galleria di perso
naggi: Lalla, giornalista-dober
mann della Rninvesl «imbevuta di 
ima certa cultura milanese, sem
pre che la si possa chiamare cultu
ra», poi la cartomante Tatiana, la 
"psicologa della Usi, la tossicodi
pendente Mara, e ancora, la Pivelli. 
Martéjli, Miglio, e naluralmente il 
Cavaliere. 

•Ho raccolto i testi dello spetta
colo della scorsa estate. Non k> -
racconta la Guzzanti - insieme a 
cose scritte inlomo all'87 da mio 
fratello Corrado, che io ho diligen
temente conservato e copiato a 
mano. Con lui ho un'ottima intesa, 
anche se da bravi fratelli preferia
mo non lavorare insieme per evtta-
« d i far.esptodere i variconfliiti irrì-

(*o«i eha4j>Qno sempre.tra fratelli, 
. a ^ ^ r h u n q u e è.ufl Sbroda ie-
cìlare: quando k> si legge bisogna 
Immaginare la faccia che farei io 
Interpretando quel determinato 
personaggio., EI Idea di aggiunge
re'im disco da dove sana fuori? «Ho 
sempre messo delle canzoni nel 
miei spettacoli. Cantare mi piace. E 
dal momenloche II meicato disco
grafico di solito è poco interessalo 
alla musica che si fa nell'arca del 
comico, ho pensalo di pubblicarle 
così, Insieme al libro, al modico 
prezzo aggiunto di tremila lire. Vi
sto quel che costano oggi i com
pact disc, mi sembra un operazio
ne coraggiosa. Un'operazione co

munista!». Anche di contenuti? 
•Beh, chi fa satira si diverte ad eser
citare il proprio spirito critico, il che 
È sano e legittimo. Certo, ai politici 
non sembra tar tanto piacere. Altri
menti non si spiegherebbe perché 
ci hanno chiuso tutte le trasmissio
ne. Che vuol dire, che Avarizie sta
ta censurala? «Non dico questo. Ma 
è chiaro che a Railre 6 in alto una 
smobilitazione graduale; non pote
vano chiuderla di colpo, cosi han
no scello il melodo del solfoca-
mento lento. Chlambreltì fra due 
mtisì chiude i battenti. Hanno la
scialo solo quello che era già previ
sto in palinsesto, nanne Milano, 
l'alia che hanno soppresso ed e un 
(alto piuttosto grave. E adesso sono 
pronti ad arrivare Diaconale e Vi-
goralli». Quindi la tv è fuori dai suoi 
progetti? «Per ora non c'è niente in 
bailo-. E la Fininvest? «Non so per
chè non mi hanno ancora chiama
lo!-. Magari perchè gli basta Cham
pagne: -Quella è satira dallo spirito 
primitivo, superficiale, più che di 
destra, e poi andrebbe ridefinito 
meglio cos'è di sinistra e cos'è di 
destra». E Berlusconi non si e fatto 
vivo con lei per il libro? «Neanche 
una cartolina». Però una volta l'ha 
incontrato. «È una vecchia storia. 
Risale a quando su Italia 1 faceva
mo un programma di Antonio Ric
ci, Matrioska. che lui censurò. Do-
Eo ci invito ad Arcore per spiegarci 

sua filosofia, fu molto divertente. 
Arrivammo, lutti sporchi, malvestiti 
e incazzali, in questa villa di otto
cento stanze, un posto assurdo. 
c'era una stanza con le pareli verdi 
dove non c'era niente, solo una bi
lancia... Berlusconi, ce! suo solilo 
sorriso, ci spiego che lui odiava la 
censura ma che il programma pro
prio non andava: lo aveva fatto ve
dere alle sue sei guardie del corpo, 
ma due di loto si erano alzate du
rante Il programma per andare a 
fumare una sigaretta. Questo per 
lui significava che non (testava ab
bastanza interesse: "Vedete, io fac
cio tv per vendere i detersivi - ci 
disse - e la \oslra trasmissione non 
è adatta allo scopo"». Insomma, 
niente Iv per II futuro; e cinema? 
«Quello senz'altro. Infatti dopo 
Sanremo sparirò per un po', mi 
chiuderò in casa a pensare e scri
vere». 

SaMm Quanti 

MUSICA. Robertson e Trudell in concerto ad Agrigento 

Una festa per gli Indiani 
• ROMA. Robbie Robertson, il 
musicista canadese ex leader della 
mitica Band, ha scelto Agrigento 
per la prima mondiale del suo -In 
Unlty Concert», un concerto-spetta
colo dedicato aglLltidianidAmeri-
caCheloveJraailpa^QdelPala- , 
congrèssi, sabato 11 rebbtalo, in
sieme al poeta, cantautore e mili
tante dell'American indian roove-
ment John Trudell, a Bulfy Saint-
Marie alla cantante di origine che-
rokee Rita Coolidge. al trio delle 
Mali, al suo Red Road Ensemble 
formalo dai musicisti Indiani ame
ricani che lo hanno accompagna
to nel disco Music tor lite Natioe 
Americana ed ai danzatori dell'A
merican Indiali Dance Theatre. Sa
ra un grande evento culturale ma 
anche politico, perchè nato per ce
lebrare l'unità delle diverse tribù e 
nazioni indiane (questo è il signifi

cato della sigla «In-Uniry»), e si 
svolgerà nell'ambito del Htesimo 
anniversario della «Sagra del man
dorlo In fiore», che per rutta la pros
sima settimana ospiterà ad Agri
gento, aU'orh&nJdella'celébre valle 
dei1 tèmpli • (aàll'otiZzoMe purtropj 
pò deturpato da anni di edilizia 
selvaggia e speculazioni maliose), 
numerosi ensemble foHdoristld di 
tutto II mondo e serate dedicate al
la musica etnica. «La città di Agri
gento - te» commentato Robbie 
Robertson qualche giorno fa du
rante la presentazione dello show 
a New York -, la proposta e il luogo 
scelto ci sono sembrati molto op
portuni: un tempio cosi antico co
me quello della Concordia, e l'idea 
di tenerci una prima mondiale ci è 
parso particolarmente indovinato, 
perché alla cultura originaria del 

Nord America vengono spalancate 
le porte di una cultura cosi antica. 
ed inoltre ci piace l'idea di vedere 
la nostra musica riproposta attra
verso gii occhi degli italiani». Lu 
spellacelo, presentato 'ieri a Rtfma 
•dal' 'presidente1 della 'Provinètfdi 
Agrigento, Stefano Vivacqua, da) 
sindaco Sodano e dalla Network, 
produttrice del concerto, potrebbe 
anche essere replicato il giorno do
po, domenica 12, se la richiesta di 
biglietti (che costano 30 mila lire) 
supererà i 1200 posti della sala. 
Dallo spettacolo verrà anche tratto 
uno special televisivo che sarà ar
ricchito di immagini di repertorio, 
e die sarà proposto dalla Rai entro 
febbraio: tutte e tre le reti si sono 
mostrate interessate, ma Railre è al 
momento la più probabile. 

OAIS>. 

A Venezia 
«Cimala è teatro» 
por M I mas* 

Maurizio Scapano ha presentato 
ieri a Venezia il suo progetto «Cine
ma è teatro»: un mese di appunta
menti, incontri e mostre per festeg
giare il centenario d*l cinema at
traverso il teatro. Si parte il 7 feb
braio l'Incontro «Arti dello spetta
colo alla vigilia del Duemila» e l'i
naugurazione della mostra 
dedicala a Marcel Carne. Seguono 
fino al 3 marzo le mostre su Fiala-
nò, Totd e Goldoni, una lunga fata 
di proiezioni e, tra gli spettacoli, 
anche Miracolo a Mìkmo messo in 
scena dal Beriiner Ensemble. 

BoyzllMan 
obaneaao 
aHAwardo 

Da 33 settimane sono in cima alla 
hit-parade e ora sbancano l'Ameri-
can Awants. Sono i Boyz II Men, tra 
I pia votati gruppi della venuduesi-
ma edizione del premio ("aggiudi
calo sulla base degli esìli dì un son
daggio condotto su ventimila per
sone). Tra gli altri premiati, gli sve
desi Ace of Bass e le stelle del 
country Reba McEntìre e Garth 
Brooks.UnAwardsèandatoanche 
alla Disney, per la colonna sonora 
del Re leone, e uno ai Nirvana, A 
Prince il premio alla carriera. 

Cinema 
Oltre • * ! muterai 
por ansotfotto 

Quattro milioni di dollari, chea sei 
miliardi e mezzo di lire, sono stati 
pagati a Sharie Black (che ha scrii-
to tra gli altri Arma letale e t'uWfmo 
boy scout) per il soggetto originale 
Tìie long kiss gooanight. La cifra, 
da record, è stata sborsata dalla 
New Line Cinema che vuole subito 
mettere in lavorazione il film. A 
Oeena Davis la parte principale e a 
al marito Retry Harlin la regia. 

«Framnwatl 
suUApocaltaoo» 
a Rovereto 

•Frammenti sull'Apocalisse» è una 
MdeoJristallaaonu sincronizzata 
per.'fcpnd».sonora e.(programmi 
sincronizzali firmata da Daniele 
Abbado, Roberto Andò e Nicola 
Sani. Fino al 5 felibraio è visibile a 
Rovereto, all'Archivio del '900, in 
corso Rosmini. La parie musicale 
del lavoro ha riceuto la Menzione 
speciale della giuria al Grand Fri* 
Italia. Ora è godibile nel suo com
plesso, anche perchè l'installazio
ne video non ha solo una funzione 
di supporto ma è parte integrante 
della struttura drammaturgica e 
musicale. Il tema è l'apocalisse, vi
sta attraverso i versi di poeti e scrit
tori, da Joyce a Kafka, da Eliot a 
Caneth. 

ELBA E MILLE PREZZO BLOCCATO FINO AL 15 FEBBRAIO 

FACILE SCEGLIERE, IMPOSSIBILE SBAGLIARE. 

Offerta valida solo per le autovetture disponìbili in Rete 

G R A F I E I N N O C E N T I 
10MII IONI 

1)1 1 1 Y \ \ / I A \ ! I \ 1 0 
1\ 30 MISI A 

IMI RISSI /l'IU) 

Fino al 15 febbraio scegliere un'automobile 
non è mai stato cosi facile: c'è solo l'imbarazzo 
della scelta. Elba o Mille? Certo, tutte due han
no i loro bei pregi: spaziosa, dinamica e pratica 

qualcosa che le accomuna: un finanziamento 
fino a 10 milioni in 30 misi a interassi aere* 
SfBffk oppure una vantaggiosa offerta di 
supervalutaaone del valore di 2 milioni stri

la prima, affidabile, robusta e razio-j ^ _ t l'usato, andw da rottamai. Visto? 
Con Innocenti non sì sbaglia mai. 

ia prima, anioarjne, roDund e raz io -^e- -»—•>•—•-—MB^BHK 

naie la seconda. Ma oggi c'è anche U Ì J Ì 1 2 E E Ì S U 

2 MILIONI HI 
SUPLRVAl.l IA/lOM 

SULL'I SAI "ti 
A\CHL DARÒ LI AMARI 

MOLTO DI PIÙ', NIENTE DI MENO. 
'EamMo. Imporlo da i l rnn i ln : L IQJtW-WO. Danto del linanWamerittt 30 mai 1.A ». 0 » . 1 * E Q : l ,M*. DUI mentita t- JJ9JM Inadei™ 1* rati- J5 gg ) Spew aperta! piatita: L. HOMO. Sai» eeprowitre di Saw. Per utWriofl ìntomaàtml sui tasi e iute lem*»™ pulsate da lava, umiliare i togli trainiti pubbMalj a tf rtràw <t legge 
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«Uomini sull'orlo di una crisi di ner\ 

0«^^«iqHHtalirtMpntld-U(MrinlMirMt*«UM«tWMiwnt-

Claudia e i si 
con tanta voj 
Dal teatro al cinema. Mentre la versione teatrale di Uomini 
sull'olio dì una crisi di nervi (Almodóvar non c'entra) gira 
ancora per l'Italia, esce nelle sale il film che ne ha tratto io 
slesso Alessandro Capone. Identico il cast, con Claudia 
Koll nei panni della cali girl Yvonne che sembra uscire da 
Chi ha incastrato Roger Rabbit. «È la prima volta che capi
ta, ma sono due pubblici diversi, dovrebbe funzionare», 
sostiene il produttore Mauro Berardi. 

M M M U M H U I I 

ROTTERDAM. Il cinema indipendente di tutto il mondo si dà appuntamento nella città olandese 

E da Tokyo quel sesso infelice colorato di rosa 

Lotteria alla melassa 

MMlMCi|*tBMtitFMUIh-**uc««*nM«lwit»> 

Putwi€c*d»r»«nch> • I» 
Tit.orlg H CMM M M « * lo Vou 
Ragia Andrew •atpMn 
Scantggtolura. A » Andtrwm 
Nazionalità ...Uu.ltM 
Durata., ...... .tOI MnuH 
Ninnare! n i Intwyt l 
Charlie. Murai C M * 
Yvonne IrMgMIMd* 
Murici HmUMnn 
Angel It i 
l loni : Enò***r 
MNm: Cavour 

N ON FATEVI Ingannate dal 
nome Bergman nel titoli di 
testa. Non si tratta dello 

svedese Ingmar, ma più modesta
mente dell'americano Andrew. 
Che abitualmente la lo sceneggia-
tore ecollabora con nomi Illusili, a 
cominciare da Woody Alien. Ora, 
si domanda; perchè un bravo sce
neggiatore decide di (are anche U 
regista - mestiere faticosissimo, 
che impone di stare sul set alle set
te di mattina e di trattare con una 
troupe di rompiscatole - e sceglie, 
per rado, un copione insulso come 

quello di Può succedere anche a re? E come può. un bravo sceneggiatore, 
non accorgersi che il copione di June Anderson andrebbe riscritto, rim
polpato, rivoltato come un pedalino? Misteri del rutilante mondo dello 
spettacolo. Il riailtato è un film fiacco e lievemente insulso, di quelli che 
un tempo la critica di sinistra usava per denunciare le menzogne hoUy-
woodiane sul -sogno americano*. Oggi i tempi sono cambiati, e quindi è 
bene ribadirlo; queste sono esattamente le stesse menzogne hollyvfppdia-
nediunavolta,oonlezionatelnsalsa^laimelassa,Volerrfoallar8àreUli-
(o. potremmo iscrivere d'ufficio questo lian alla corrente del «neo-feank-
caprismo-, orrendo neologismo con cui definiremo i film alta Frank Ca
pra improntati sul tono fiabesco e sui buoni sentimenti. Ma. naturalmen
te. senza l'umorismo e senza la sotterranea cupezza che un artista auten
tico come Capra riusciva sempre a mettere nelle sue commedie. 

Tra l'altro. Puósuccedereanchea feè la conferma <B una vecchia, pa
radossale verità; i film ispirati a storie vere sono sempre i più fasulli. Pare 
che sia successa sul serio, questa bella fiaba in cui un potiziotioe una ca
meriera vengono miracolati da una vincita alla lotteria; ma Bergman (An
drew) riesce a raccontarla in mode talmente ruffiano da renderla incredi
bile. E troppo buono questo agente Charlie, per essere verosimile come 
sbirro Impegnato nei bassifondi del quartiere di Queens; ed è troppo le
ni t i la, troppo santerellina questa camerierina Vrom». per non sembra
re una versione newyorkese di Cenerentola. 

Insomma, per la serie -solo al cinema» (altroché storia vera!). Chariie 
e Vvonne sono due anime candide che si incontrano nel ventre oscuro 
della metropoli. Lui è di pattuglia, lei è di servizio nello squallido ristoran
te dove lavora; lui entra per far colazione, paga, vorrebbe darle la mancia 
ma non ha spiccioli, e allora -colpito dalla grazia e dalla tristezza della 
fanciulla - ha la lolle Idea: «Ho appena giocato alla lotteria, se vinco fac
ciamo a metà». E, naturalmente, vince. A milioni di (totali La felicitiè in 
agguato, ma purtroppo Oiarlle ha una moglie, Muriet che è avida di de
naro e nw è per nulla coMerrtadj regalare rnetSdefia vincita a una sco
nosciuta, to qui. partorroing^^ ed. equivoctMurid si cala perfetta-
mente nel ruolo di muova ricca». Rito a chiedere il divorzio e ad irrrporre 
a Charlie e a Yvonne, che nd frattempo si sono follemente innamorati, la 
restituzione dei 2 milioni. Si arriva in tribunale, Muriel vince la causa e 
Charlie e Yvonne si ritrovano spiantati, ricchi solo d'amore. Ma c'è in ser
bo un'ultima sorpresa... Lieto fine ovvio, attori simpatici, tanta «poesia-. 
Può succedere anche aleèW classico film "carino». Quando si usa questo 
aggettivo per i film italiani, 1 registi si arrabbiano. Speriamo si arrabbi an
che Bergman (Andrew). [Attorto CmpI} 

i città olandese 

:o di rosa 

SI GIRA A NAPOLI 

I segreti 
dell'uomo 
del gas 

aa NAPOLI. «Vorrei volare 'ncoppa 
'ncoppa a tutto, come Icaro... ruti
lano Imitano 'a chesta puzza, stu 
sudore, sta promiscuità fetente che 
esce 'a (ora 'a chistì cuorpe». Lo 
sguardo di Enzo Moscato si perde 
nell'aria fresca di una giornata di 
inverno. Un omaccione, a pochi 
passi, esterrefatto lo punta. Sono 
su un balcone, il primo a ridosso 
della ringhiera; l'altro con una car
tella tra le mani e gli occhi ormai 
persi nel vuoto. Pochi istanti e poi 
la voce di una bimbetta comparsa 
dalla stanza riporta tutti alla «nor
malità-: -ChlDo è pazzo (Indica 
Moscaio), dice solo strunzale. VI 
dico» dove sta il contatore., 

Il film d'esordio di Stefano Incer
ti è a He ultime battute .11 uerincalore 
ha già annoiato metri cubi su metri 
cubi di gas consumato, trovandosi 
suo malgrado a contatto con situa
zioni e personaggi dei p» dispaia
li. •Sono quasi dieci anni che pen
so a questa storia-, racconta il ven-
Hnovenne regista napoletano. «Mi 
venne in mente un giorno quando, 
a ora di pranzo, si presento appun
to un verificatore del gas. Provai un 
po' di fastidio per l'invasione inat
tesa, poi mi resi conio della sua 
sinootallla: compare e scompare 
In un istante e non lascia traccia. 
Una rapida apparizione che foto
graia un momento di vita familiare 
tutt'allro che formale». 

Crescenzio, Il protagonista della 
pellicola, ha il volto rotondo di An
tonino luorio. E un ragazzone che 
stazza oltre II quintale ed ha sem
pre vissuto al riparo delle pareli do
mestiche, Chiuso, ombroso, insod
disfatto. «SI è sottratto votenlieri ad 
ogni contatto con la realtà finché i 
genitori non gli hanno procuralo 
quell'impiego che lo costringe pro
prio ad un continuo faccia a taccia 
con la gente-, spiega l'attore, vinci-
torea'teatro dtun premio Ubu per 
la trwflaimzbne di Benno il tic-
ciane. «Crescenzio ha un carattere 
apparentemente aristocratico ma 
sostanzialmente povero, segnato 
da un malessereche si acuisce nel
l'arco di una settimana di lavoro. 
Un lasso di tempo in cui Crescen
zio dovrà tare i confi con II padre 
(Pratico Angrisano), la madre 
(Carmen Sciviltaro), Beniamino, Il 
(rateilo scaltro, Giuliana, la ragazza 
che ama, e lo spregiudicato pro
prietario del laboratorio (Renalo 
Carpentieri) dove lavorano i suoi 
coetanei. 

•Sono tutti rapporti difficili. An
che Beniamino-, sottolinea Rober
to De Francesco che lo interpreta 
«si discosta dagli altri; pur essendo 
piegato dal peso della sopraffazio
ne, tenia di alzare la testa In una 
metropoli dove la percezione della 
violenza è epidermica. Questo lo 
rende più umano ma anche più 
patetico... in fondo è un "guappo 
di cartone"». «Abbiamo girato in 
quartieri come il Vasto e FArenac-
eia, dove il disagio è torte-, ripren
de Incerti. «In una citta contamina
ta da Insediamenti africani, asiatici 
e statunitensi, con i palazzi umber
tini tagliali a meli da una soprele
vata alla MeanStreels, ho crealo tre 
percorsi; quello di Crescenzio, ri
preso con la macchina a mano in 
uno stile un po' sporco e di matrice 
documentaristico; quello di Giulia
na, legata al protagonista pur non 
essendone la fidanzata; e quello 
del siparietti, con persone e situa
zioni filmate come videoclip che si 
innestano nella storia-. 

U l tOOCO MMnONin 
-E un film girato con molli tagli 

ed un numero di inquadrature su
periore al normale. E questo mi 
permetterà di sperimentare delle 
soluzioni anche In fase di montag
gio», aggiunge il giovane regista 
che ha alle spalle una solida pre
parazione iniziata a IS anni fil
mando in super 8 e perfezionala 
poi conte assistente di Decaro, 
Crcscimone. Calogero, Corsicelo e 
Marlene. Fan di Scorsese e De Pal
ma, Incerti spiega il tocco america
no presente nel lungometraggio; 
•la fotografia avrà ombre nette, per 
sopperire con la spettacolarrzza-
zrorie ad un reale che altrimenti sa
rebbe slmile ad un reportage tele
visivo-. Il verificatore costerà circa 
750 milioni di lire (ha usufruito dei 
finanziamenti dcflantob 28) e 
sarà distribuito dall'Istituto Luce. 
La produzione è frutto di un con
nubio teatral-clnematograflco (ra 
«Nutrimenti Terrestri- di Calogero e 
Bruschettà e «Teatri Uniti- di Mario-
nceSetvMo. 

• ROMA. Se tanto mi dà tanto, 
Uomini sull'arìo dì una crisi di nervi 
dovrebbe incassare almeno quan
to S.P.Q.R. Possibile? No, ma certo 
i produttori Mauro Berardi e Carlo 
Ranella si aspettano parecchio dal 
film ritaglialo a tamburo battente 
sul fortunato spettacolo teatrale di 
Alessandro Capone e Rosario Cal
li. Quasi centomila presenze nel gi
ro di pochi mesi, un successo cre
scente nei teatri di mezz'ltalla, 
un'occasione niente male per 
Claudia Koll e i quattro interpreti 
maschili: Pino Ammencitila. Vin
cenzo Crocidi. Gianni Garofalo, Ni
cola Pistola, Squadra clic vince 
non si cambia, e intatti Uomini sul
l'orlo di una crisi di nenìi offre in 
una conlezione smaltata (Cinema
scope e suono digitale) lo slesso 
cast originale, con gli aggiusta
menti narrativi d'obbligo. 

L'operazione non è proprio una 
novità: da La stazione di Marino a 

•a ROTTERDAM. L'apertura in an
teprima europea con La morte e la 
fanauUa di Polanski e la comparsa 
inattesa del Tiger Awards, i tre pre
mi da I Ornila dollari l'uno destinali 
ai 16 in concoiso, opere prime o 
seconde (fra cui L'amico immagf-
raribdìNico D'Alessandria), non 
alterano lo spirito oli del Roller-
dam Film Festival, la cui tlgre-logo 
ruggisce quest'anno per la 24̂  vol
ta, Lo fa. com'è sua abitudine, ri
chiamando nelle 15 sale di proie
zione (12 delle quali multiple» e 

Piccoli equivoci di Bigagli, passan
do per Quando eravamo repressi di 
Quartultoe Volevamo essere gli U2 
ancora di Marino, il cinema giova
ne ha volentieri saccheggialo le 
novità teatrali sperandodi replicar
ne Il successo. Di rado la cosa ha 
funzionato, ma la moda Incalza, 
tanto è vero che anche la Premiata 
Ditta ha deciso di debutale al ci
nema con t'assassino è quello con 
lescarpegialle. 

Forte dell'ottimo esito di pubbli
co e di critica. Uomini sull'orlo di 
una ersi di nera'approda il 10 feb
braio nelle sale italiane distribuito 
dalla Mediaset (leggi Berlusconi). 
Lo spettacolo sarà ancora in tour
nee, ma la cosa non sembra 
preoccupare i produttori. E chissà 
che il carisma crescente di Claudia 
Koll. la bellezza lanciata da Tinto 
Brass e da poco approdata in tv 
nelle vesti delMngeto. non porti un 
tocco di curiosità in più. Scriveva 

molto civilmente attrezzate) il me
glio della produzione intemazio
nale indipendenle. C'è chi in que
sto Festival si riconosce non solo 
idealmente, poiché «Cinemart» -
braccio operativo della manilesia-
zione olandese - seleziona e fa 
propri i progetti di film alla ricerca 
di partners produttivi: 46 quest'an
no, tra cui figurano gli italiani Ap
passionalo dell'inesauribile speri-
meniatore Tonino De Bernardi e 
Nerolio di Aurelio Grimaldi. Per 
molti di essi II mercalo di Rotler-

dello spettacolo la nostra Stefania 
ChinzarisullWtódel I4aprile'94: 
•Sono gli attori il vero poto d'attra
zione: interpreti di consumata bra
vura, spumeggianti, eclettici (...). 
Quatlro piani ili torta ben impasta
ta ironeggiati da una ciliegina di 
nome Claudia Koll-. Si capisce che 
la trasposizione cinematografica, 
curala dagli stessi Rosario Carli e 
Alessandro Capone (classe '55), 
allarga la presenza della diva, in 
una dimensione in stile cartoon 
che evoca la Jessica di China inca-
strato Roger Rabbil. Nel panni striz
zati della cali girl da sballo convo
cata dai quattro «uomini sull'orlo di 
una crisi di nervi- impegnati da ore 
in un'estenuante partita a poker 
che non decolla, l'attrice insinua, 
provoca, seduce, allude, fino alla 
rivelazione finale che è opportuno 
non rivelare, E intanto abbiamo 
latto la conoscenza con questo mi
ni-campionario di maschi tra il me
diocre e l'incasinato: l'isterico Ni
cola ha appena litigato con la sua 
compagna. Pino è tomaio scapolo 
da poco, Vincenzo ha già detto ad
dio al sesso, Gianni è intento a 
consolare per telefono la moglietti-
na mestruata. Già visto? Un po', ma 
è probabile che il pubblico ma
schile si riconoscerà, con le dovute 
avvertenze, in questo quartetto di 
quarantenni in fregola. Per la serie 
«Metti quatlro uomini insieme e ve
di cosa viene fuori-, il film di Capo
ne largheggia in dolly, lenti anar-
morfiche e finte foni, cercando il 

dam. niente adatto virtuale, ma fe
licemente concreto nel mettere in 
circolo idee buone di cinema e ca
pitali. sarà l'occasione decisiva per 
chiudere il budget e battere il pri
mo ciak 

Bello e possibile, vitale e indomi
to. qui a Rotterdam il cinema ha 
occhi lunghi per guardare il futuro 
e poco tempo per piangersi addos
so. Poco tempo ha chi si ritrova a 
scegliete tra i quasi 300 titoli del 
programma (figurano anche Caro 
diario, l/mteiìca, Pìccoli orrori. Le 
bullone) che propone tra l'altro la 
personale di uno dia grandi mae
stri del cinema ceco Karel Kachy-
na. la cui sorprendente filmografia 
è una potente lente d'ingrandi
mento sulla storta della Cecoslo
vacchia dalla Seconda guerra 
mondiate a oggi. 

E, ha Scuriosita il «Pink cinema» 
giapponesi rivisitato e corretto da 
giovani tilmakers che, presa a pre
stito l'eredita del genere softeore, 
la piegano a nuovo storie, con la 
capacita, spesso, di restituire l'im
magine di un paese profondamen-

massimo della complicità. «Fare 
un film, oggi, è un po' come anda
re in guerra. La concorrenza è 
spietata, per questo bisogna con
cedere qualcosa di più alto spetta
tore». teorica Capone, dopo aver 
ricordato di aver conlattalo la bel
lezza di ventidue produzioni prima 
di strappare un «1-, Vero è che. al
l'inizio, il produttore Mauro Berardi 
avrebbe voluto modificare il cast 
per piazzare qualche attore di 
maggior richiamo: ma la prova di 
forza si risolse con la conferma del
l'intero cast. «Abbiamo reinventato 
dei movimenti che, sulla scena, 
etano ormai un po' consumatiti, 
mette le mani avanti Rosario Galli, 
mentre Pino Ammendola rimpian
ge la «macchina interattiva- che si 
realizza a teatro, il rapporto con il 
pubblico. 

E la supervamp? Chiamata da 
Pippo Elaudo per ravvivare insieme 
ad Anna Falchi il festival di Sanre
mo, Claudia Koll sostiene che «gli 
uomini non sono poi cosi idioti co
me si vede nel film- ma che co
munque le è passata «la voglia di 
sposarsi e avere figli-. Perchè pro
prio Sanremo? «Perchè le attrici in 
Italia non hanno un'immagine for
te. Dopo Cosi lan tulle sono stata 
due anni senza lavorare e ho capi
to che la popolarità ti dà il potere 
della scelta-, taglia corto la Koll, 
auspicando in futuro per sé un ruo
to «alla Dustin Hoffman di Rain 
MvKBoh! 

te Infelice e atomizzato. Scene di 
sesso, certo, ma nulla di liberatorio 
quando la solitudine la fa da pa
drona. Se il motto degli indipen
denti. ad ogni latitudine, è quello 
di far di necessità virtù, questi regi
sti poco più che ventenni non di
sdegnano le uniche nicchie pro
duttive che il cinema del Sol Le
vante in cronica stagnazione sem
bra essere oggi in grado di offrite. I 
toro pfcxoll film (lo standard è di 
60 minuti, unico divieto quello di 
mostrare gli organi genitali) li sfrul
lano con creatività fino all'osso. 

A proposito di difficoltà di cen
sure, si èvisto a Rotterdam anche il 
nuovo lavoro di Zhang Yuan, auto
re di quello straordinario Marna 
che parlava, nel '91. il nuovo lin
guaggio della sesta generazione di 
cineasti cinesi. Ad esso segui / ba
stardi di Pechino, clandestino e 
massimamente inviso alle autorità 
del paese, e di conseguenza il di
vieto di girare il film successivo già 
in fase di realizzazione (con tanto 
di stop poliziesco sul set). 

«Cosa non può essere tenuto na

scosto, cosa è possibile mostrare?-, 
deve essersi chiesto provocatoria? 
mente Zhang Yuan. Od che è il 
simbolo stesso della Cina comuni
sta, la sua enorme piazza, voluta 
da Mao la prù grande del mondo, 
grande abbastanza per radunarvi 
un milione di Guardie Rosse: Tien 
An Men. Quella degli studenti che 
fermarono i carri armati nel ghigno 
dell'US, quella dove nacque e rico
nobbe la propria [orza la nuova 
dissidenza: ma questo, cuore se
greto e straordinario messaggio su
bliminale del film, non viene detto 
né mostralo. Guanchang («The 
Square») ricopre quel recente pas
sato con le immagini quotidiane, 
in bianco e nero, dà riti, dei traffici 
delle piccole cose di tutti 1 giorni. 

Al seguito di una troupe statale, 
si va a sentire cosa raccontano 1 re
sponsabili del locale distretto dì 
polizia (-Qui arrivano mezzo mi
lione di persone ogni giorno, c'è 
molto lavoro da fare, si viene in 
piazza per fare di lutto, magari an
che per darsi fuoco-). E come ri
spondono «polìticamente corretti' 

alle domande dell'intervistatrice gli 
studenti in visita al mausoleo di 
Mao o i piccolissimi che assistono 
compiti all'alta bandiera! Poi II film 
carrella ondivago su bancarelle. 
venditori di aquiloni, anziani che 
giocano a carte, a frisbee o fanno 
ginnastica, giovani incerti emuli 
dei professionisti dello skateboard. 
Per soffermarsi sui tanti che atten
dono pazientemente li loro turno 
per farsi immortalare, da soli, a 
coppie, in gruppo, sullo sfondo del 
grande ritratto del padre della rivo
luzione. E sulle code interminabili 
- dispersi In quattro file, annuncia 
l'autoparlante-per visitare il luogo 
dove riposa Mao. Documentario 
pensoso, «doppio., in bilico sem
bra tra rifiuto e amore, Ira una sto
ria antica di un popolo e un pre
sente sospeso. 

Quasi una parentesi meditativa 
che ha il sapore coscente di un 
programmatico saluto prima dello 
scandalo annunciato del suo pros
simo film, finsi ftrtoce. West Patace 
sulla vita dei giovani omosessuali 
cinesi. 

Cinema indipendente: tutto quello che e è da vedere lo si 
può vedere al Festival di Rotterdam, giunto alla sua venti
quattresima edizìone.Trecento titoli, tra corto e lungome
traggi, distribuiti nelle quindici sale ben attrezzate. Tra le 
curiosità, i film giapponesi del cosiddetto »Pìnk cinema»: 
rielaborazione esistenziale e divertente di certi titoli soft
eore. Dalla Cina arriva invece TheSquare, quasi un repor
tage sulla piazza Tien An Men Firmato Zhang Yuan. 

M « n i A MILA nasi 
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CALCIO/PARMA 

Pedraneschi: 
«Figo per ora 
è lontano» 

U M A P S M U M I 

• MIANO «Qui c i vuole proprio 
N id i Cartel., avrebbe detto il per-
sonagjto dei rumeni se si fosse tro
vato alle prese con il caso figo, SI 
perche « m a i è proprio di «caso» 
che si deve parlare È della Juve' 
Oppure arriverà a Paima? Il giova
ne e lalentuoso centrocampista 
dello Sponlng Lisbona e della na
zionale portoghese, dopo che la 
Juventus aveva depositato II con
tratto (o preconUatto?) m Lega e 
annuncialo ufficialmente il suo ac-

Sl i t to , si era delio molto conlento 
i venie ì i giocare nel campionato 

più belio del mondo, ma nelle (ite 
del Parma, perù Alla società bian
conera queste dichiarazioni non 
sono certamente piaciute molto 
ma -calla canta* lian ribadito dal 
q u a r t o generale di Torino. Figo e 
nostro La battaglia a suon di carte 
bollate non sembra affano finita. 
anzi (orse slamo soltanto agli Inizi 
E una conferma si è avuta ieri a Mi
lano durante II •Parmalat Day in 
cui è stato ufficializzato II ritomo In 
Formula I del gruppo parmense 
che sponsortzzera II team Kaki-bra
siliano Parmalat Forti Corse e la 
nuova vettura messa a punto dalla 
Ford Giorgio Pedraneschi, presi
dente del Parma Calcio, ha latto 
chiaramente capire che tutto è an
cora possibile eche l'ultima punta
ta del -0allo> è di là dal venire -il 
giocatore aveva (limato in prece
de rea con noi un precontrattoche 
non era certamente un impegno a 
trasferirsi In un'aNra società Sue 
cetsivamente credo che Figo abbia 
invalidato questo documento con 
un atto ufficiale. I l nuovo docu
mento non lo conosco perteKa-
menie Dalle sue recenti dichlara-
ik tn l si capisce però motto bene 
che non è Intenzionato ad andare 
alla Juventus, e preferirebbe gioca
re In un'altra squadra Quale'' Po
trebbe anche essere il Parma In 
pani caso Figo è un giocatore assai 
Interessante, che piace mollo a 
Scala e faremo II possibile per ve' 
«Urto di giaUoWu» Tulio torse sarà 
plO chiaro nei prossimi grami per
che sembra che il calciatore porto-
gltewchlariraunavolMi per tutte le 
sue Intenzioni future E Domenico 
Boriili, direttore generale del Grup
po Parmalat è convinto che alla l i 
ne il centrocampista dello Sporting 
giocherà In Emilia accanto a Fer
nando Couto «Sarò difficile «ovaie 
una soluzione In (empi brevi Pen
so che la questione andrà un po' 
per le funghe Sono sicuro però 
che II Parma avrà PIÙ possibilità di 
arrivare al gtocaiore rispetto agli al
tri contendenti Sara senza dubbio 
un bel match con la Juve, sul cam
po per lo scudettoe sul mercato » 
La seejetì emiliana e convinta che 
la carta vincente sarà proprio la vo
lontà del giocatore e l'ingaggio 
che potrà offrirgli nettamente su
periore a quello che gli ha propo
sto Bottega «il giocatore non è in 
buoni rapporti con I dirigenti dello 
Sportine - ha sottolinealo Pedrane
schi - gTà In precedenza infatti non 
aveva voluto rinnovare il contratto 
Figo sari In regime di svincolo dal 
31 luglio di quest'anno e quindi sa
rà lui e soltanto lui a scegliere dove 
andare a giocare» Chiaro, no? 

SUPERCOPPA. Oggi andata di Arsenal-Milan. Ma il tecnico rossonero teme un calo dei suoi 

Fiato CapaHo Vision 

Capello: «Siamo a pezzi» 
Stasera il Milan, unica squadra a disputare gare 
in questa settimana, torna in campo. A Londra 
gli uomini di Capello affrontano l'Arsenal nel
l'andata della Supercoppa europea. Fuori Mas
saro, rientra Dejan Savicevic. 

n U U M M O O M C C N H I I 

• MILANO «Nella mia squadra si 
è rotto qualcosa era in gran forma 
ora non più È accaduto da un 
Storno ali alito In allenamento ho 
dovuto richiamale 1 ragazzi per 
ben tre volte Con la testa sembra 
vano da un altra parte Evidente 
che la squadra ha subito un glosso 
trauma Stasera all'fiighbuiy può 
succedere di tultou È questo il Mi
lan sbarcato In Inghilterra secon 
do 11 suo allenatore Fabio Capello 
Una squadra psicologicamente a 
peza Ma che stasera deve affron 
tare l'Arsenal nella finale d andata 
di Supercoppa «Magari finisce che 
giochiamo una gran partita »,dice 
il tecnico, ma lo dice con la faccia 
poco convinta «Si e rotto qualcosa 
nelle teste del giocaton, sono sotto 
shock. In questo momento hanno 
poca voglia di giocare e mi sem 
bra perfino comprensibile» 

L effetto-Genova dunque conti

nuerebbe a condizionare gesti e at
teggiamenti come si può capire 
anche dalle parole di alcuni rosso
neri a cominciare da Marco Simo
ne che ha proibito al padre di se
guirlo In questa trasferta Ciò che 
era naturale fino a sabato scorso 
ora non lo è più tante cose ap
paiono d un tratto meno Importan
ti trascurabili L'ombra del ragazzo 
assassinato con un coltello nel 
cuore vicino a Marassi tormenta 
I unica fra le squadre italiane co
stretta a giocare nella settimana 
degli «stadi chiusi per lutto» Dice 
Capello >lo sono solo l'allenatore, 
certe decisioni non mi competono 
Dico però che se l'episodio di Gè 
nova fosse accaduto alcuni giorni 
prima magari avremmo anche n-
nunciato a questa trasferta Ma 
questa eventualità non è stala pre
sa in considerazione perché gli av
venimenti ci hanno travolto e stato 
impossibile termarsi a pensare con 

calma È successo tutto in pochi 
giorni pache ore» E aggiunge 'Fra 
gli obiettivi dei Milan di quest'an
no questo della Supercoppa era e 
resta comunque l'ultimo in ordine 
di Importanza» 

Strana trasferta Anche per la ti
foseria detto permaso che nessu
no fra i suppoiter ha nnunciato al-
I ultimo momento a panne dopo 
quanto è successo a Genova, ciò 
che colpisce è l'allarme con cui gli 
inglesi hanno annunciato i duemi
la italiani Un pò come accadde 
da noi ai Mondiali per gli hoollgans 
inglesi le parti si sono invertite 
•Aisenal in allarme rosso dopo 
l'assassinio», titolava il quotidiano 
«Evening Standard» Il club inglese 
ha chiesto un aumento delle misu
re di sicurezza La panna Genoa-
Milan con relativi disordini è stata 
vissuta in Inghilterra attravetso la 
telecronaca dell ex «italiano» Liam 
Brady 

Anche sulla questione-tifosi Ca 
Dello se l'è presa «Ovunque è an
dato il MiUm ha portato educazio
ne e rispetto Non demonizziamo i 
nosln tifosi sedo perché uno ha fat
to quel che ha fatto» 

La partila Dopo aver messo le 
mani avann 11 tecnico rossonero 
ha annunciato una formazione 
con un dubbio legato alle condi
zioni di Albert ini (stamani il (est 
decisivo) Se gioca potrebbe tor
nare un Milan ali antica col 4/4/2 
ante Vienna mentre II 4/3/3 me

latosi vincente negli ultimi tempi 
andrebbe in solaio per una sera 
Viceversa potrebbero giocare 
Massaro e Simone di punta con Sa 
vicevtc più arretrato alle loro spal
le La difesa sarà quella tipo con 
Panucci sulla destra, probabile il 
rientro di Boban 

L'Arsenal Anche la squadra del 
50enne Graham che nel maggio 
scaso superò a Copenaghen in fi
nale di Coppa Coppe, il Parma, 
non se la passa bene È staccala di 
26 punii dal vertice del campiona
to- eliminata dalla Coppa d'Inghil
terra da una squadra di seconda 
divisione come il MitwalL, disturba
ta dalle nvelazioni di Merson sulla 
sua vita privala (droga gioco d az
zardo) e infine dalle voci di pre
sunte tangenti incassate dall'alte-
natoie-manager sul giocaton ven
duti e acquistati «lo so solo - ha 
detto Capello - che questa è la me
no inglese delle squadre inglesi 
gioca molto in pressing difesa e 
contropiede Non perde un pallo
ne Si è rinforzata con lo svedese 
del Eterifica Sctwaiz Sara durai 
Ecco le formazioni 
Mttan: Rossi Panucci Maldlm Al
berti™ Costacurta, Baresi, Dona-
doni.Desailly Boban Saincevlc Si
mone 
A i w n a h Seaman Dixon Winter-
bum, Boutd, Linigham, Schwarz 
Parlour Jensen, Hartson Wright, 
Moirow 
ArMtto: Van Der Ernie (Olanda) 

Inton trattativa 
a passo lento 
E Moratti «studia» 
M I U l i a i M n t I n w i i M t r o r m . La 
trattativa parla oa ia lamaa l fMar 
( W O M B M a pfeeot p a M , « U H 
•Mddaioornrmralai^D.HItMMiè 
ancora i M t M t i protMAfhMflJtt ! • £S*f& i * p ron ta» t a t t i 
valutar» tutto con calata. -CHra 
apivantaati avava d i t t a l i 
pat ro lara. l rara«ro>arr t i * l31 
mar» , donano» a iana orlatali 
a tcut f lmat t i r i r j rHnnt fc latar ia 
rata parRtraatathaaiitadl 
Panj tawaa lonk 0 ntMaiaT) a la 
I I I I I I I I I i i i l | i » | um i l i l i l i Trarnn i a. 
M e O r i a M H (Tl.bwMia, panna 
win in la ladmMor i Id léMlar ie lM 
l'aitar dovràwwwa par Panca* 
«Ha Stalla Rana. 8» l'ama ar i» 
datronu « a d a t t a ora la «oda t i 
n a t a a w t i éanabba « a r a » 13 
•Mara l di Hra. Non aaao 
M C d a l M . Coma naa a n o 
noctJoR» I d n a * * mManl oha 
PoHafrtai cMada a Man t t l parla 
Patatina, Maatra al avHaaa Mattava 
orcmicramm* (Manata 

anmaaMMiVOnoaisvjavOi n i n n i 
dkattsra i|paWtlvo,TaNHL0* 
Oafittofa ajansfata) al conioana 
l'tpotaai oha M a t t o Banchi aaa 
t a c c U a m m lavami». Otta 
Moratti! •Pam» eh t ala un buon 
•Hanatora, u r t o a « p a r a t o . L'ha 

Causò morte allieva 
Coadamurto 
tocaleoromeflo 
Il tribunale d i Bucarest ha condan
nato ieri a 8 anni di pngtone Bonn 
Gneorqfie l'istruttore di ginnastica 
che nel novembre 1993 colpi una 
giovanissima allieva causandone 
fa morte II dramma si consumò 
presso un circolo sportivo scolasti
co di Bucarest L'imputato 25 anni, 
colpi I allieva I undicenne Adriana 
Glutea, per punirla perchè aveva 
eseguilo in maniera sbagliata un 
esercizio alla sbarra 

Il Vaaaila aWM paga 
I suol calciatoli 
•No* s'Impegnano-' 
Congelati ab stipendi, richiamo al 
giocatori affinché il loro comporta-
menlo in campo sia il più corretto 
e sportivo possibile Dopo Li scon 
fitta interna con il Cosenza, il presi
dente del Venezia calcio, di sene 
B Maurizio Zamparmi non ha più 
dubbi «Gli stipendi dei giocatori 
sono congelali l ino a quando non 
vedrò sul campo quell impegno 
che ho richiesto alla firma del con
tratto e che da ogni singolo alieta 
mi era stato assicurato-

Non vanno In Tv 
Mattati giocatori 
dal Perugia calcio 
Il Perugia calcio ha multato Ire suoi 
giocaton -per non essersi presenta
ti ad alcune trasmissioni televisive-
In programma I allroieri presso al
cune emittenti umbre Il Perugia ha 
un regolamento interno che disci
plina. con una sorta di lotazione, 
la partecipazione dei giocaton alle 
vane trasmissioni in programma 
ogni lunedi 

conoadute tavaoama a art ha fatto 
un'atrJrMafrnptaaalorìa-. 

Set: al svolgere 
regolarmente 
DowlacoXorUrw 
Si svolgerà regolarmente domeni
ca prossima la Dobbiaco-Cortina, 
una delle prove classiche di gran 
tondo Ira i due centn dell'Alto Adi-
se e del Veneto La manifestazione 
ha carattere Intemazionale e non 
nentra pertanto nel blocco deciso 
dal Coni dopo ì fatti di Genova 

Turchia: MiIrbHco 
I m i t a l'arbitra 
Partita sospesa 
A Izmtt, In Turchia l'arbitro della 
Fila SerdarCakman stanco di sen
tire messa in dubbio la propria vio
lila, le sue tendenze sessuali poco 
ortodosse e la virtù della mamma, 
ha sospeso la parUa di calcio tra le 
due pome classificate, Kocaelispor 
e Samsunspor f. arbitro era apo
strofato dai 10 mila spettaton per 
aver espulso un giocatore del Ko-
caehspor La partila sari ripetuta 
senza pubblico 

Pallavolo 
Venerai a Roma 
la Final Foar 
La Final Four di coppa Italia 1995 
si svolgerà regolarmente al palaeur 
dìf ioma venerai e sabato prossimi, 
Lo ha comunicalo la lega Pallavolo 
precisando che in osservanza alla 
dejibera del Coni domenica non 
verranno deputate le parlile valide 
per la sedicesima giornata delia se
ne A2 maschile Le gaie verranno 
recuperate il 16 febbraio con ini
zio alle ore 2030 

CHE TEMPO FA 

Si 
Il Centro nazionale di meteoro log ia e c l i 
mato log ia aeronaut ica comunica le p re
v is ion i de i t e m p o sul l ' I ta l ia 

SITUAZIONE: su l le es t reme regioni me
r id ional i nuvolosi tà i r regolare a tratt i in
tensa con p iogge sparse e locali tempo
ral i Tendenza da l pomer igg io a gradua
la m ig l io ramento Su tutte le al t re regioni 
c ie lo sereno o poco nuvoloso salvo res i 
du i addensament i su l le central i ad r ia t i 
che Al pr imo matt ino e dopo 11 t ramondo 
v is ib i l i tà r idot ta per foschie dense e neb
bie su l le zone pianeggiant i de l cent ro-
nord e loca lmente de l sud 

TEMPERATURA: In l ieve aumento su l le 
regioni di ponente 

VENTI: moderat i da i quadrant i or iental i 
su l le reg ion i mer id ional i debol i di d i re
z ione var iabi le al contro-nord 

MARI : moss i , localmente mol lo moss i I 
bacini mer id ional i da poco mossi a mos
si gl i a l t r i mar i Tutt i con moto ondoso In 
d iminuz ione 

T I M * « U T U M IN ITALIA 

-z 13 L Aquila 
Verona -a i l noma Un» 

S 11 «.orna Fiume 9 1S 
Venezia 1 12 Campobasso -ì 5 

i 15 Bori 
•2 12 Napoli 

Cuneo 1 13 Potenza 
Qenove 
Bologna I " Reggio C 
Firenze 7 13 Messina 
PIM 3 14 Palermo 
Ancona 1 11 Catania 
Perugia 5 9 Ajgnero 
Pescara S 10 Caglia» 

T M H U T U M A L L ' U T U t O 

S 9 Londra 
7 15 Madrid 
7 6 Mosca 

Bruxelles 5 10 NIIH 
Copenaghen -1 i Parigi 
Ginevra a 8 Stoccolma 

11 -3 Varsavia 
1S 18 Vienna 

*« • » 

« M 

9 19 a M Leuca 11 tS 

ruta 
Tariffa di naoaaiMrrtB 

na ia Annuale 
7 numeri - Imi edlt L 400 OOQ 
tìniimer) ma edlt L 365.000 
Vnumei L,nzaSniz edgl 
finffnerlsemaauz edil 

L 330000 
!•.„.„., L39O0O0 
Catain . „ . . . „ 
7 numeri L 780 000 
e numeri L. 685 000 

Pei atfconar&l wisamentosuLccp n 45S3& 

Semestrale 
L2J0O1J8 
L 1900110 
L 169 000 
L H&000 

lArca SpA via dei Due Macelli 
presso le Federazioni del Pds 

2S'13 00187 

Semestrale 
L 395.000 
L 355000 

00 Iniettalo a 
tama oppure 

Aniod !mm45*W 
Comm«cla*k!ifil*l.500000 Commerciale loairo I, CZO OHI 

Fe'lale Pento 
Finestra 1* DM ^fascicolo LISTO»» L 5 400 ODI 
Finestra 1' pag ì" fascicolo L 3 600.00) I 4W0IXKI 

UmchiWdlBU l ' t i i LJHIOOre MaiiMedliEsI SMaa: L I SeoKi 
KBa»™liL!«01».rllJK.Ul.liJ:imeiJo»A»*i Fend I I*)l»l Fa» 
L8101W \iMtk- ttetroloaie L.7 71111, famtip LnuoLKlUmBoitiiiiliiL Mai 
Ctmcesitìnaiia parla puttldla naitaa» SEATDIUISIONF S I U ! e A 

Milano 20124 - Via Sfasili 29- TeL 02 ' 5£3SSreO.S838B.S I 
8oh»a 40131 Vis de Carnicci 93 TelOSI/634I16I 
Roma IWiaa-Vra A. Cornili 10 - T*l 116 '8556ilCS1^5Sfa0fia 
Napoli 80131-Via Sai. T DAquluolt-7el (B1/SSZ1831 
CiireeawnBiia per b pjltlicni tocaie SPI Roma vin BOOM 6 kl 1* TÌ7BI 

SPI MJano Vle MilanolloK.slrada3 oalaiioBS lei «2 57^71 
5PI^Italrj(|rLa.VlaajlHIII«m «I 051/2511111, 

SLamiia in lacrimile' 
TeleslampaCenilohaBa Oncolt|Aq) viaCPHeMoftanspli H H 

SABQ BMogtit V a del Tappemere 1 
PPMIndwiuPolltnkn PadtmoDwnmo(Mi) 5Swaletìeitonla; 

3TSi.pA aWOCanwa SmulaS m i 
DeinPumie SODF.̂ mflgCiiiisollQB IWI waBfMli.lS ip VI. fiAHIH 

rUhità 
Supplemenlo quotidiano dllfuso sul tsrrllorlo nazionale 

unitamente al glomalt I Urtila 
Diretto™ ripensatile GiùJSDJ» F Uennella 
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